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CONCORDATO / GORIA RISCHIA 


L’ora del 


la crisi 


Alla Camera gli alleati si allontanano dalla De 
Anche il Psi fa marcia indietro - Oggi le conclusioni 


«CONCORDATO / DUBBI 


Voltafaccia di Craxi? 
Ambigua la posizione assunta dal Psi 


Commento di 
Paolo Francia 


Aria di crisi, dunque. Il 
presidente del Consiglio, 
se non farà sostanziali 
concessioni a Psi, Pri e Pli 
nella sua replica di oggi (a 
costo di riaprire a sua vol- 
ta un solco con la Santa 
Sede), potrebbe trovarsi 
costretto a dimettersi in 
giornata. Tuttavia il gover- 
no — anche se oggi do- 
vesse cadere — non mori- 
rà sull’ora di religione. 
Non morirà semplicemen- 
te perché non è mai nato. 
Aveva ragione De Mita, 
nelle cose dette e in quel- 
le anche soltanto pensate. 
Un governo senza una 
maggioranza politica che 
lo sostenga non è un go- 
verno. E Goria — quando 
ce l’ha e ammesso che 
l'abbia — non ha l’appog- 
gio di cinque partiti, ma di 
uno più uno più uno più 
uno più uno. Forse mai 
nella storia della Repub- 
blica abbiamo avuto un 
esecutivo altrettanto scol- 
lato. 
Le rondini della sortita di 
Craxi e dell'accordo Go- 
ria-Casaroli non hanno 
fatto primavera. La Dc ieri 
alla Camera si è di nuovo 
ritrovata sola, senza pe- 
| raltro che gli altri quattro 
partiti abbiano dimostrato 
di essere uniti. Più coe- 
renti i liberali, nella loro 
«storica» opposizione al 
Concordato; più bizzarri i 
socialdemocratici, che 
non'si capisce mai che co- 
sa vogliano; più inquieti i 
repubblicani, sul filone di 
una a volte esasperata 
concezione laica dello 
Stato; più incredibili i so- 
cialisti, pronti a togliere 
con la mano sinistra ciò 
Che hanno appena con- 
cesso con la destra. 
Ed é su quest'ultimo 
‘aspetto che vorremmo 
soffermarci. Dopo avere 
dato via libera a Goria (e 
alla Santa Sede) sulla 


questione del collocamen- 
to dell'ora, Craxi si è ieri 
improvvisamente impun- 
tato sul cosiddetto «stato 
giuridico» degli insegnan- 
ti direligione. Il che sareb- 
be anche comprensibile, 
se non fosse stato lui stes- 
so, tre anni fa, a porre la 
firma sotto il nuovo Con- 
cordato, come presidente 
del Consiglio. Di quel Con- 
cordato, di questo Concor- 
dato il leader socialista 
conosceva e conosce lo 
spirito e la lettera. E allora 
delle due l’una: o ha ragio- 
ne (e dunque ha torto il 
cardinale Casaroli, che fa- 
rà bene oggi a precisare 
quale destino il Vaticano 
pensava che gli insegnan- 
ti di religione dovessero 
avere) o ha «barato» nel 
concedere l’altro giorno 
un'apertura che risulte- 
rebbe oggi strumentale. 
Vorremmo sapere; perché 
nella stagione del movi- 
mentismo è giusto che si 
movimentino anche i giu- 
dizi. E se Craxi fosse 
sconfessato dal segreta- 
rio di stato di Giovanni 
Paolo Ilsi renderebbe ine- 
vitabile una secca marcia 
indietro rispetto ai ricono- 
scimenti attribuitigli nei 
giorni scorsi. 

Una vicenda sconsolante. 
Che risulta poco compren- 
sibile all’opinione pubbli- 
ca e non risparmia qual- 
che ulteriore perdita di 
credibilità al Parlamento 
generato dalle elezioni di 
giugno. 

Fra gli altri, a svillaneg- 
giare indirettamente l’isti- 
tuzione ci ha pensato an- 
che stavolta Ilona Staller, 
sollecitando (con ampio 
rilievo dato dal Tg2 alle 
sue dichiarazioni) l'edu- 
cazione sessuale come in- 
segnamento alternativo 
alla religione: Come dire: 
«Ora aut labora». E non è 
difficile immaginare a 
quale genere di lavoro 
pensasse la Staller. Ma 
lei, almeno, è coerente. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Una maggioranza 
spaccata in vari tronconi af- 
fronta oggi in Parlamento il 
voto sulla religione. Situa- 
zione pericolosissima per il 
governo. Se va male siamo 
alla crisi. Disperati tentativi 
durante la notte per scongiu- 
rare una tale evenienza e ri- 
cucire l'accordo tra i cinque 
alleati. > 
L'intervento di Goria — ieri 
— non ha affatto rasserenato 
l'atmosfera, anzi ha aggra- 
vato i contrasti. La coalizio- 
ne rischia di sfasciarsi su 
due questioni: l’ora alternati- 
Va; e lo stato giuridico dei 
professori di religione. La Dc 
è rimasta isolata nella difesa 
del Concordato così com'è 
interpretato negli incontri 
Goria-Casaroli. Gli altri par- 
titi di governo chiedono cam- 
biamenti che provochereb- 
bero la riapertura delle trat- 
tative con il Vaticano per una 
revisione. 

La svolta in particolare è da- 
ta dall’irrigidimento del Psi il 
quale insiste principalmente 
nel rifiuto di riconoscere agli 
insegnanti di religione uno 
stato giuridico pieno: debbo- 
no esprimere una valutazio- 
ne — dice Craxi — soltanto 
in fatto di religione. Il segre- 
tario socialista ha scritto una 
lettera al vicepresidente del 
Consiglio, Amato, nella qua- 
le sottolinea che questa è 
per il Psi «una condizione ir- 
rinunciabile», 

C'è poi l'ora alternativa: il 
Psi ritiene che non può esse- 
re obbligatoria, Gli è a fianco 
in entrambe le richieste il 
Pri. Per quanto riguarda il Pli 
ritiene utile il ritorno al famo- 
so documento Galloni (con- 
testato dal Vaticano); e infine 
il'Psdi tenta un gioco di spon- 
da trai litiganti. 

In condizioni siffatte il voto di 
oggi costituisce per la mag- 
gioranza un appuntamento a 
rischio e il pericolo di una 
crisi non viene sottotaciuto 
da nessuno dei partner di go- 
verno, che si rinfacciano la 
responsabilità della situa- 
zione. 

Le speranze di evitare lo sfa- 
scio riposano sulla replica 
che Goria dovrà fare oggi, 
prima del voto. Se Goria ac- 
cetterà le richieste del Psi, 


del Pri e degli altri partiti lai- 
ci, la ricomposizione sarà 
possibile in vista della ria- 
pertura delle trattative con il 
Vaticano. Altrimenti sociali- 
sti, repubblicani e gli altri vo- 
teranno contro o si asterran- 
no. In questo caso a Goria 
non resterebbe che andare 
dal Presidente della Repub- 
blica per dimettersi. 

Ma torniamo al dibattito in 
aula. Nella sua esposizione, 
Goria ha sempre fatto riferi- 
mento per ogni punto in di- 
scussione, a quanto stabilito 
dal’nuovo Concordato firma- 
to dal governo Craxi nell'84 
(e approvato dal Parlamen- 
to); e al protocollo «addizio- 
nale» (anch'esso approvato 
dal Parlamento nell'85) me- 
diante il quale con la trattati- 
va Poletti-Falcucci venne re- 
golata la questione 

Un «ancoraggio» diplomati- 
co che sta a significare l’im- 
possibilità da parte del go- 
verno in carica (che il Con- 
cordato l'ha ereditato da 
quello precedente) a modifi- 
care autonomamente que- 
stioni che al contrario riguar- 
dano i rapporti tra Italia e Va- 
ticano, e richiedono una trat- 
tativa bilaterale. Sull'ora al- 
ternativa, Goria ricorda cha 
gli accordi sottoscritti preve- 
dono che chi non sceglie la 
religione può avvalersi di un 
altro insegnamento. (anche 
se individuale) ma organiz- 
zato dalla scuola nell'ambito 
dell'orario scolastico. 

Circa il problema in discussi- 
ne, quello della collocazione 
oraria in base all’intesa Po- 
letti-Falcucci — ha detto Go- 
ria — tocca ai presidi stabili- 
re l'orario scolastico. 

Ed eccoci all'argomento più 
spinoso (quello che sta più a 
cuofe al Psi che su di esso 
ha imposto lo stop all’inte- 
sa): lo. stato giuridico degli 
insegnanti di religione. E un 
problema che il governo ita- 
liano — ha detto Goria — 
non può risolvere da solo, 
perché lo stato giuridico è 
previsto dal nuovo Concor- 
dato. 

Sta di fatto — ha aggiunto 
Goria — che il Concordato 
firmato nell'84 prevede per 
gli insegnanti di religione 
uno stato giuridico pieno. Di 
‘conseguenza ogni eventuale 
cambiamento va discusso 
con il Vaticano. 


L’EX AMBASCIATORE AVEVA 84 ANNI 
La morte di Clara Boothe Luce 


Ilsuo nome legato 
E' morta ieri a Washing- 
ton all’età di 84 anni l'ex 
ambasciatore america- 
no in Italia, signora Cla- 
ra Boothe Luce. Il suo 
nome resta legato alle 
più recenti vicende stori- 
che di Trieste in quanto 
la sua nomina a Roma 
avvenne nei momenti 
decisivi per la soluzione 
italiana della città. La 
sua opera di mediazione 
e di informazione fu inci- 
siva e motivata da un 
sincero sentimento di 
amicizia verso il nostro 
paese. 

Di lei si ricorda la visita a 
Trieste il 13 dicembre 
1954 quando manifestò 
tutta la sua soddisfazio- 
ne per il ritorno del trico- 
lore. 

Commediografa, scrittri- 
ce, giornalista, donna 
politica, Clara Boothe 
Luce rappresentò in 
quegli anni l'emblema 
della donna colta, 
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alle vicende storiche di Trieste 


Triestini mondiali. 


Doppietta triestina ai mondiali di pattinaggio 
artistico in corso ad Auckland (Nuova Zelanda). 
Sandro Guerra (nella foto) e Samo. Kokorovec 
hanno ottenuto rispettivamente la medaglia 
d’oro e quella d’argento nella combinata, la 
specialita che qualifica gli atleti più completi. 
Con questi successi i due triestini sono entrati 
nella storia del pattinaggio artistico. Se per 
Guerra, dopo i recenti successi agli europei, 
una medaglia era ipotizzabile, la sorpresa è 
giunta da Kokorovec, alla prima esperienza a 
livello mondiale, che ha affrontato dimostrando 
grande maturità. 
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La protesta non violenta di un buddi 
preghiera» di Lhasa. (Telefotò Ap) 


La morte di altri due monaci buddisti, a 
seguito delle percosse subite dalla polizia 
nel corso delle manifestazioni dei giorni 
scorsi (altri sette sarebbero ricoverati in 
ospedale in gravissime condizioni), ha fat- 
to ulteriormente salire la tensione nella 
capitale e nelle altre città tibetane, ormai 
tutte in stato d'assedio. 

Nonostante la quasi totale censura, conti- 
nuano a.giungere in Occidente notizie di 


GOLFO / WEINBERGER 


«Una lezione 
per Mira» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo» 


WASHINGTON — Il primo at- 
tacco alle forze americane 
nel Golfo Persico si è risolto 
in una sconfitta iraniana. 
L'incidente del 21 settembre 
aveva Visto all'attacco gli 
‘americani, seppur provocati: 
una nave iraniana deponeva 
mine in acque internazionali. 
Giovedì notte, i primi a spa- 
rare sono stati gli iraniani e 
— dicono al Pentagono — 
hanno avuto una «severa le- 
zione». 

Questo il bilancio dell’opera- 
zione, tracciato ieri mattina 
dal segretario alla difesa, 
Caspar Weinberger: dei 
quattro motoscafi con a bor- 
do i «guardiani della rivolu- 
zione» komeinista, uno è sta- 
to affondato, due sono stati 
danneggiati, il quarto è riu- 
scito a allontanarsi in piena 
velocità (65 miglia all'ora) e 
a rifugiarsi nell'isola di Far- 
si. L'isola al centro del Golfo 
è divenuta la base delle pic- 
cole unità, circa settanta se- 
condo rivelazioni americani. 
| due motoscafi danneggiati 
sono stati catturati e saranno 
«esaminati» — ha detto sod- 
disfatto Weinberger —. Sei 
«guardiani» sono in stato di 
detenzione a bordo della na- 
ve d'assalto «Raleigh». Due 
sono feriti e ricoverati in in- 
fermeria. Non sono prigio- 
nieri di guerra, perché gli 


. Stati Uniti non sono in guerra 


con l’Iran. Saranno probabil- 
mente rimpatriati, come è 
avvenuto per i 26 marinai 
dell’anfibio sorpreso, il 21 
settembre, a deporre mine. 
L'attacco iraniano è avvenu- 
to giovedì notte. Un elicotte- 
ro americano svolgeva un 
volo di perlustrazione: con le 
apparecchiature a raggi in- 
frarossi è in condizione di 
«vedere» anche di notte se 
da qualche battello vengono 
scaricate mine in acque in- 
ternazionali. Si era levato 
dalla «galeigh» o dalla frega- 
ta «Thach», che incrociavano, 
15 miglia a Sud-Ovest di Far- 
si. E' stato notato che da 
quattro motoscafi d’altomare 
«Boghmmer», acquistati dal- 
la Svezia e trasformati dagli 
iraniani in battelli d'assalto, 
sono partite raffiche. 

Il pilota ha chiesto rinforzi. 
Sono arrivati due elicotteri 


TENSIONE CRESCENTE NEL TIBET 3 
Muoiono altri due monaci a Lhasa 


Percosse ricevute dalla polizia - Ancora arresti di religiosi 


i — 


«Mh6», dello stesso tipo di 
quelli che colpiscono il posa- 
mine. Questi elicotteri sono 
molto mobili e.veloci. Sono 
equipaggiati con missili ter- 
ra-aria da 8 cm e con mitra- 
glie da 7,62, in grado di spa- 
rare duemila proiettili a! mi- 
nuto. La loro risposta è stata 
precisa e micidiale. «Non ab- 
biamo subito alcuna perdita» 
ha detto Weinberger. Gli ira- 
niani affermano di aver ab- 
battuto un elicottero e di aver 
danneggiato una nave. «Non 
è vero». 


GOLFO / NAVI 
ll «giallo» 
dei controlli . 


ROMA — Le navi scorta- 
te sono obbligate a con- 
cedere il diritto di visita 
da parte dei paesi belli- 
geranti? Sull'argomento 
s'è aperto addirittura un 
piccolo contenzioso fra il 
ministero della difesa e 
la presidenza del Consi- 
glio. Zanone in un primo 
momento non ha avuto 
dubbi: i pasdaran e i mi- 
litari iracheni non po- 
tranno «mettere il naso» 
nelle nostre navi mer- 
cantili în base alle nor- 
me operative consegna- 
te. al Parlamento. 

Ma il presidente del Con- 
siglio ha voluto stempe- 
rare i termini della que- 
stione, rilanciando i cri- 
teri della nostra neutrali- 
tà assoluta: i controlli 
possono essere conces- 
si anche ai pasdaran pur 
di evitare scontri. 

Il dialogo a distanza non 
era però finito e infatti 
Zanone ha fatto dirama- 
re. una nota in cui ha pre- 
cisato che le disposizio- 
ni impartite al 18.0 grup- 
po navale prevedono 
che sia il comandante 
della scorta a poter for- 
nire tutte le informazioni 
richieste dai navigli di 
paesi in guerra, ma se la 
situazione lo richiederà 
il comandante italiano e 
quello (disarmato) della 
nave irachena o iraniana 
potranno effettuare in- 
sieme la visita. 


sta, steso in mezzo alla centrale «via della 


arresti di altri religiosi, mentre i principali 
monasteri restano chiusi al culto ed è co- 
stantemente in funzione il dispositivo di 
pattugliamento e di blocéhi stradali predi- 
sposto dalla polizia e dall'esercito. 

Le proposte nel Tibet sembrano essere 
l’espressione di un recupero religioso che 


coinvolgerebbe anche la stessa Cina. 


lloser: «Pe 


idesto pomeriggio, in diret- 
ai (Raiuno, dalle 18.15), 
M Yelodromo «perfetto» di 
asso andrà in onda la sfida 
2 oluta contro il'tempo. A 
coranni, Francesco Moser 
del erà per un'ora in cerca 
Rrimato mondiale. 

tri Pista è lunga 333,333 me- 
del Semplificazione pratica 
la di Periodico che affligge 
ReajiiSione del chilometro. 
del grata per le Olimpiadi 
Gio 30: è considerata la mi- 
Pa ® del mondo. 

Un que cornice degna per 
Sti mano che proprio in que- 
lo oa e sacranti duelli contro 
à tra ometro € l’acido lattico 
Verga” la dimensione uni- 


é lotto col tempo per l'ultima volta» 


Articolo di 


credo di aver fatto qualcosa di importante. Anche 


Francesco Moser 


MOSCA - Perchè azzardare alla mia età (e a un 
passo dalla chiusura di una carriera nella quale 
non mi sono mancate le soddisfazioni), una prova 
impegnativa e rischiosa come il record dell’ora? 
Una domanda che mi hanno fatto in parecchi e che 
in qualche occasione mi sono posto anch'io. 
Per i soldi? Sarebbe una motivazione assoluta- 
mente insufficiente: se riguardo i miei quindici an- 
ni di professionismo mi accorgo che tanta fatica 
non è stata ripagata, perchè non è ripagabile, e 
che anche uno che ha avuto più occasioni di altri, 
come il sottoscritto, ha guadagnato cifre non para- 
gonabili a quelle di certi calciatori medi. 
E allora? Allora c'è dell'altro. C'è il desiderio di 
chiudere con un'impresa che lasci il segno. Anche 
«nello sport, come nella vita in genere, è difficile 
pensare di lasciare tracce durature, ma io ci pro- 
vo: Se riesco a completare questo trittico dell'ora 


perchè questo record, in assenza di condiziona- 
menti atmosferici, riassume e sintetizza gli altri. 
Forse l'ideale sarebbe scegliere unimpianto a far tro. 
sì che tutti si cimentassero nelle stesse condizioni 
e sulla stessa pista. 

Poi c'entra il mio carattere, è logico. Ho sempre 
avuto dentro la voglia di cercare qualcosa di nuo- 
vo, non mi sono mai accontentato di un successo. 
Forse dipende dalle mie origini montanare. Mi è 
capitato di parlare con Messner e ho scoperto di 
essere un po’ esploratore, un po’ conquistatore, 
come lui. Una montagna va conquistata, e dopo ce 
n’è sempre un'altra. È 

Questa filosofia ti induce a prendere sempre di 
petto le difficoltà, e abitua ad approfondire il rap- 
porto con te stesso. E in questo senso il record 
dell'ora mi ha sempre affascinato. Il cronometro è 
diventato un amico-nemico, un avversario ma an- 
che un alleato. Nelle lunghe sedute di allenamento 


e soprattutto nelle «ore» di Città del Messico e del 
Vigorelli ho conosciuto qualcosa in più di me stes- 
So, era come sentissi che qualcosa mi viveva den- 


Ho scelto questo tentativo come mio ultimo gesto 
agonistico perchè posso giocare su un terreno che 
ormai conosco a fondo. Perchè volevo regalare ai 
miei tifosi un'ultima stagione su strada più soddi- 
sfacente, e non ho potuto: la potenza non era più la 
stessa, e quella maledetta caduta mi ha anche 
escluso dal Giro. E poi perchè un successo ripa- 
gherebbe il lavoro di un'intera équipe che è stata 
preziosa nel consentirmi certi risultati. 


Chiudo col ciclismo dopo quindici anni pieni di fati- 
ca ma anche di grandi soddisfazioni. Non ho rim- 
pianti: troppe cose sono cambiate. Occorrono mo- 
difiche sostanziali per evitare il tracollo. lo resterò 
nell'ambiente, anche come costruttore di bici, cer- 
cherò di fare il possibile. Nessun rimpianto, ma 
qualche rammarico sì, chi non ne ha? 
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Ma nonostante le soddisfatte 
dichiarazioni di Weinberger, 
Washington sembra tutt'altro 
che intenzionata a portare la 
tensione con Teheran alle 
estreme conseguenze. Non 
è stata un'azione di guerra. 
«Non siamo in guerra con l'l- 
ran. Siamo stati attaccati e ci 
siamo difesi» dice lo stesso 
Weinberger. Lo scontro na- 
vale nel Golfo Persico, gio- 
vedi sera, non condurrà a un 
altro Vietnam, ma minaccia 
da Teheran, il ministro degli 
esteri Velayati. «Nessun ti- 
more di più profondi coinvol- 
gimenti. Siamo là per garan- 
tire la transitabilità delle ac- 
que internazionali» dice 
Marlin Fitzwater, portavoce 
della Casa Bianca. E il colon- 
nello Colin L. Powell, assi- 
stente alla sicurezza, ag- 
giunge: «Ho dato io la comu- 
nicazione al Presidente. Il 
Presidente non ne è rimasto 
impressionato...». 

Le dichiarazioni sono rivela- 
trici delle intenzioni di Ro- 
nald Reagan, Presidente de- 
gli Stati Uniti: mantenere la 
flotta nel Golfo Persico; con- 
tinuare la scorta delle navi 
mercantili; rassicurare gli 
arabi moderati nella regio- 
ne; intensificare gli sforzi al- 
l’Onu per il varo di una se- 
conda risoluzione che — fal- 
lito l'appello per il cessate il 
fuoco fra Iran e Iraq — fissi 
concrete sanzioni. 

Le sanzioni saranno dirette 
contro l'Iran, che rifiuta di 
por fine alle ostilità. «Gli av- 
venimenti ci danno ragione 
(nel continuare la guerra)» 
scrive Velayati in un mes- 
saggio urgente al segretario 
dell'Onu Perez De Cuellar. 
Intanto il convoglio italiano 
ha lasciato, alle nove e qua- 
ranta di ieri, il Kuwait, con 
cinque ore di ritardo. Nono- 
stante le precisazioni dello 
Stato maggiore della Marina 
italiana il ritardo dalla par- 
tenza da Ad-Damman sem- 
bra dovuto a misure di sicu- 
rezza. Sarebbe stato il co- 
mandante della «Jolly Tur- 
chese» a chiedere che la na- 
Vigazione del convoglio fos- 
se regolato in modo da tran- 
sitare in ore diurne nei pres- 
si dell’isola di Farsi, dalla 
quale di solito partono i raid 
iraniani condotti con le velo- 
ci motovedette dei pasda- 
ran. 


L'arte e la scienza 
di un* espresso illycaffè 
si gustano al Para Due 
*. in Via Battisti,13 
a Trieste. 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


I 
| 
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ilaliite 


È 


LE MANOVRE SULL’«ORA» 


Aula semivuota 


Per la religione la vera discussione è nei corridoi 


ROMA — Goria al dibattito sull’ora di religione mentre Galloni, al suo fian 
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Giangiacomo Schiavi 
ROMA — E' finita, c'è l'ac- 
cordo. Macché; si rompe tut- 
to. Allora è la crisi. Chi la 
vuole? | socialisti, onorevole 
De Michelis? «Mah, trovare 
una formula più chiara non 
credo sia difficile». | repub- 
blicani, onorevole Del'Penni- 
no? «Noi stiamo accertando 
la possibilità :di una posizio- 
ne comune». Con la Dc e con 
Goria? «No, coi socialisti». E 
i liberali? «Non ci siamo — 
sbotta Battistuzzi, il capo- 
gruppo — la relazione del 
presidente Goria è troppo 
chiusa peri laici». Ecco Nico- 
lazzi. Dove va il Psdi? «Noi 
non dichiariamo nessuna 
guerra di religione, la rela- 
zione di Goria è da approva- 
re». Sottosegretario Rubbi, 
lei è preoccupato? «Sicuro, 
nella maggioranza per il mo- 
mento non c'è accordo». 

Che fatica, che confusione, 
che disagio nel budello di 
Montecitorio chiamato tran- 
satlantico. Riunioni, concilia- 
boli, ammissioni, smentite, 
minacce, proclami, un valzer 
lento dal mattino alla sera, 
fuori dell'aula dove il dibatti- 
to è senza spettatori. La par- 
tita sull’ora di religione. si 
gioca qui, nei corridoi e sui 
divani dove repubblicani e 
socialisti discutono, com- 
plottano, lanciano messaggi, 
attendono segnali. E nel rag- 
gio di cento metri, in via del 
Corso e in piazza dei Capret- 
tari, dove Craxi e La Malfa 
sul filo del telefono registra- 
no ogni mossa. 

Lavorano i tessitori, i guasta- 
tori, i messaggeri, gli amba- 
sciatori. Suspense continua. 
«E' un gioco pericoloso», in- 
terviene, competente di re- 


gole calcistiche, il neodepu- 
tato Gianni Rivera. De Mita 
lo prende sottobraccio e lo 
accompagna alla bouvette. 
«Tu non lo sai che cosa è il 
gioco pericoloso; lo so io», 
gli dice ridacchiando. Poi 
guarda i cronisti: «Non ho 
notizie, credetemi». Lunga 
passeggiata nel corridoio 
per il segretario de circonda- 
to dai collaboratori. «Sociali- 
sti e repubblicani sono riuni- 
ti», lo avvertono. «Vedo, c'è 
pure Amato», bisbiglia. E 
scompare anche lui. 

«Che bravo questo Craxi — 
dice. un parlamentare comu- 
nista — è il regista di questo 
giallo: meglio di Dario Ar- 
gento»: Ma è un giallo? O è 
una farsa? Davanti al Palaz- 
zo, Angelo Zacco, insegnan- 
te laico di religione urla, 
inalberando un cartello: «E' 
la commedia degli equivoci, 


trovato risposta. 


dei generatori». 


GENERATORIALLIRANO © 
Nucleare? In affitto — 
Ansaldo: Noi davamo il magazzino 
ROMA — li caso delle forniture all’iran di otto generato- 


ri nucleari, sollevato da Democrazia proletaria e ormai 
trasformato nell'ennesimo «giallo» politico-militare ha 


Dopo un incontro avuto con una delegazione di Dp, che 
ne ha sollecitato l'intervento, i presidente del Consi. 
glio, Gorla, ha comunicato che «si riserva di raccogliere 
gli elementi necessari per verificare le notizie i 
Quanto agli scopi bellici dei generatori, | responsabili. 

dell’Ansaldo precisano che la vicenda risale al 1976 
«Le commesse di lavorazione — dichiara l'azienda — 

sono state chiuse e i componenti sono stati regolarmen- 
ie pagati da Kwu , che ne è divenuta proprietaria e ha 
deciso di mantenerli in stoccaggio presso Ansaldo die- 
tro pagamento di un regolare affitto, incluse le procedu- — 
re di conservazione dei pezzi finiti e semilavorati». . 
«Recentemente la ‘’Kwu” — conclude l’Ansaldo — ha. 
ripreso i contatti con Ansaldo per organizzare il ritiro. 


Craxi ci vuole togliere lo sta- 
to giuridico». Scusi, profes- 
sor Zacco, ma le cose anda- 
vano meglio prima o dopo 
l’incontro Goria-Casaroli? 
«L'intesa ci va bene, noi non 
vogliamo essere discrimina- 
ti rispetto agli altri insegnan- 
ti. Siamo ventimila, rivendi- 
chiamo la pari dignità. Met- 
tere l’ora di religione alla 
prima e all'ultima ora è una 
grave scorrettezza, ma vie- 
tarci lo stato giuridico lo è 
molto di più». 

Dura protesta quella del Mo- 
vir, il movimento degli inse- 
gnanti della religione nelle 
scuole. Sotto l'acqua che ba- 
gna Roma, mattina e pome- 
riggio, a infilare nelle tasche 
degli onorevoli un ciclostila- 
to che invita al «rispetto delle 
minoranze» e alla «piena va- 
lorizzazione» di chi insegna 
una materia che scotta. Ogni 


_ 


ico, sembra sconsolato. 


Politica 


tanto un deputato si ferma, li 
interroga, li ascolta. 


Ecco il radicale Massimo 
Teodori, «Stiamo cercando 
di'evitare altre discrimina- 
zioni, in Italia non c'è solo 
l'insegnamento della religio- 
ne cattolica...». Una donna lo 
investe: «Lei una volta ha 
detto che l'insegnamento 
della religione è ridicolo, 
vergogna». Teodori se la ve- 
de brutta. E' circondato, i ca- 
rabinieri lo scortano, lui rien- 
tra in aula. 

«Là dentro, ad ascoltare non 
c'è nessuno», esclama Edda 
Fagni, insegnante, deputato 
comunista. Trionfa il corri- 
doio, la chiacchiera, l'indi- 
screzione. «Sì, è tutto molto 
penoso», commenta Anna- 
maria Procacci, deputato 
verde. Lei non ha dubbi: «Si 
stava meglio quando si stava 
peggio, adesso siamo arri- 
vati al ridicolo. Si faccia l’ora 
alternativa e si metta la reli- 
gione alla prima € all'ulti- 
ma». È se l’ora alternativa 
fosse l'ecologia, che cosa ne 
pensano i verdi? «Per carità, 
questa è una bestemmia. La 
proposta del socialista Di 
Donato è stata una gaffe con- 
tro la quale lotteremo con le 
unghie e i denti». Scusi, per- 
ché? «L’ecologia deve esse- 
re un patrimonio di tutti». 


Ancora una vasca, avanti, in- 
dietro. C'è anche l'onorevole 
Staller, in arte Cicciolina. «lo 
ho preso molto a cuore il 
problema dell'ora alternati- 
va, si potrebbe insegnare 
educazione sessuale», am- 
mette serena, le labbra ince- 
mentate col rossetto viola. 
Poi va in aula, perché i radi- 
cali hanno affidato a lei l’in- 
tervento. Niente paura, dico- 
no, il testo è concordato. 


DA IERI 
Campagna 
elettorale 
per cinque 
quesiti 


ROMA — E' cominciata ieri 
in sordina la campagna elet- 
torale per i referendum su 
nucleare e giustizia. Dome- 
nica 8 e lunedì' 9 novembre 
circa 45 milioni e mezzo di 
elettori dovranno rispondere 
con un «Sì» o con un «no» a 
ben cinque quesiti referen- 
dari scritti su altrettante 
schede. 
Tutti i partiti hanno già fatto 
conoscere le loro scelte per 
il voto dell’8 novembre. 
«La Democrazia cristiana 
chiede agli elettori di votare 
«sì» all’abrogazione delle 
norme sulla commissione in- 
quirente, sulla responsabili- 
tà civile dei magistrati, sulla 
localizzazione delle centrali 
nucleari e sui contributi agli 
enti locali per la costruzione 
degli impianti nucleari. «No» 
invece all’abrogazione delle 
norme sui rapporti dell'Enel 
a livello europeo nel campo 
della ricerca energetica. Gli 
andreottiani non sono d'ac- 
cordo: hanno chiesto di far 
votare cinque «Sì». 

l comunisti voteranno cinque 
«sì». Inizialmente favorevole 
alla prosecuzione del nu- 
cleare in Italia, il Pci-ha poi 
cambiato idea dopo il disa- 
stro di Chernobyl. | giovani 
comunisti della Fgci sono 
stati tra i promotori dei refe- 
rendum sul nucleare, non 
sempre in linea con il partito, 
che aveva invece proposto 
un'referendum consultivo. 
«Sì» anche per l’abolizione 
della commissione inquiren- 
te e per la responsabilità ci- 
vile dei giudici. 

Socialisti e socialdemocrati- 
ci hanno deciso di votare cin- 
que «sì». Il Psi è tra i promo- 
tori dei referendum sulla giu- 
stizia, mentre il Psdi sul nu- 
cleare è stato sempre a favo- 
te di una moratoria. 

| liberali voteranno «no» al- 
l'abolizione delle norme sul 
nucleare ritenuto indispen- 
sabile per una società indu- 
striale. «Sì» invece ai quesiti 
sulla giustizia. La posizione 
dei missini, non ancora uffi- 
ciale, è analoga a:quella del- 
la Dc: quattro «sì».e.un'«no» 
(alla richiesta diabrogazio- 
ne della. norma sulla-parteci- 
pazione dell’Enel.ai progetti 
nucleari europei). Il Pri ha 
proposto quattro «no» ed un 
«sì»;i repubblicani sono fa- 
vorevoli soltanto all’aboli- 
zione della commissione in- 
quirente. 

| radicali voteranno cinque 
«sì», mentre Democrazia 
proletaria è per quattro «sì» 
ed un «no» (sulla responsa- 
bilità civile dei magistrati). | 
«Verdi», infine, tra i primi a 
battersi contro il nucleare, 
voteranno ovviamente «Sì». 


Sabato 10 ottobre 1987 


Colleghi ciccioli 


ini 


ROMA — Debutto oratorio alla Camera per l’on. 
Ilona Staller e debutto fuori dai canoni con un 
discorso tutto condito di «onorevoli colleghi 
porcelloni», «cicciolino Galloni» o «birichino 
cicciolino Craxi». Ha chiesto, c’era da 
‘aspettarselo, in alternativa all’ora di religione 
l'educazione sessuale. Il bello è che non ha 
letto il discorso che aveva concordato col 
vertice del suo partito, ma ha improvvisato 
l'intervento mettendo in serio imbarazzo suoi 
colleghi e facendosi spesso riprendere dal 
presidente di turno Lattanzio. 


LICENZIAMENTI? E° POLEMICA 


Trentin è isolato Penale, qualcosa si muove. 


Approvati cinque innovativi disegni di legge del ministro Vassalli 


Tognoli gli dà ragione, ma gli altri no 


ROMA — La miccia è accesa, le dichiarazio- 
ni di Trentin sulla possibilità di equiparare i 
dipendenti pubblici a quelli di aziende priva- 
te continuano a suscitare reazioni polemi-' 
che, ma anche qualche consenso. 

Il ministro per le aree urbane Carlo Tognoli 
non ha dubbi: dice che Trentin ha ragione e 
giudica corretta e opportuna la presa di posi- 


utile. 


zione del sindacalista. «Sostenendo che in ci. 


determinate circostanze si può anche giun- 
gere al licenziamento, l'esponente comuni 
sta della Cgil — ha detto Tognoli— ha richia- 
mato l'attenzione dell'opinione pubblica, ol- 
tre che dei diretti interessati, su un fatto che 
dovrebbe essere ovvio ma sul quale mai nes- 
suno, per ragioni facilmente intuibili aveva 
voluto finora pronunciarsi sia nel mondo po- 
litico sia in quello sindacale: e cioè che an- 
che nel settore pubblico, come in quello pri- 
vato, debbono vincere criteri di capacità, di 


efficienza e di rendimento». 


Il problema vero, rileva il ministro della fun- 
zione pubblica, Santuz, è quello di perfezio- 
nare i servizi dello Stato per quei 60 milioni 
di utenti che sono i cittadini italiani. Per que- 
sto occorrono riforme strutturali e modifiche 
procedurali, assieme a una razionalizzazio- 
ne dell'organizzazione del lavoro allo scopo 
di incrementare la produttività. 


lemica che si è aperta tra i sindacati non è 


Comunque, ha voluto avvertire Santuz, l'a- 
zione di miglioramento dei servizi non è al- 
l’anno zero, qualcosa è stato fatto anche gra- 
zie alla collaborazione dei sindacati e si è 
già in fase avanzata nell’introduzione delle 
tecnologie e nell’informatizzazione degli uffi- 


La polemica, comunque, resta e nel sindaca- 
to Trentin non sembra trovare grandi con- 
sensi. Pino Schettino, anche lui della Cgil, 
ma socialista e sindacalista della funzione 
pubblica, ritiene dannosa la questione posta 
da Trentin che sembra alla fine «colpevoliz- 
zare i lavoratori pubblici». Schettino ritiene 
ingenerose anche le critiche avanzate ai sin- 
dacalisti del settore che, invece, proprio per 
la loro attività «hanno rinunciato ad usufruire 
di giusti sviluppi di carriera». 


Un altro esponente della Cgil, Cazzola, la 


pensa diversamente, e ritiene che la posizio- 
ne di Trentin sia non personale ma oggetto di 
riflessione di tutta la Cgil e avverte inoltre 
che è sbagliato porre la questione come se si 
dovesse discutere se licenziare o meno, si 
deve invece discutere della possibilità di ap- 
plicare lo statuto dei lavoratori anche per i 


dipendenti pubblici». 


Per questo, afferma ancora il ministro, la po- 
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FGCI 
Si allarga 
la protesta 


ROMA — Si allarga — ma 
per il momento seguirà. rigi- 
damente la trafila delle 
istanze ufficiali della federa- 
zione giovanile del partito — 
la contestazione dell’ala 
«cossuttiana» della Fgci con- 
tro l'adesione, a livello con- 
sultivo, del giovani comunisti 
all'Internazionale giovanile 
socialista (lusy). 

La protesta contro la decisio- 
ne di aderire alla lusy — 
adottata all'unanimità dal 
consiglio federativo nazio- 
nale dell’organizzazione e 
che non aveva trovato obie- 
zioni nei massimi vertici di 
Botteghe Oscure — e’ partita 
da alcuni giovani della Fgci. 


| IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA— Il Consiglio dei mi- 
nistri ha approvato ieri matti- 
na cinque disegni di legge su 
proposta del ministro di gra- 
zia e giustizia Giuliano Vas- 
salli. | provvedimenti sono 
destinati, se approvati.dal 
Parlamento, ad apportare 
importanti modifiche al no- 
stro processo penale. 

Il primo e più complesso, che 
riproduce un analogo prov- 
vedimento già presentato 


. nella passata legislatura, 


non comporta alcun onere fi- 
nanziario e modifica le attua- 
li regole in materia.di circo- 
stanze attenuanti, sospen- 
sione della pena e destitu- 
zione dei dipendenti pubbli- 
ci. 

L'attenuante della «speciale 
tenuità» del danno arrecato, 
che comporta una riduzione 
della pena per il colpevole ri- 
conosciuto, è oggi concessa 
solo per i reati contro il patri- 
monio, quale furto e appro- 
priazione indebita. Secondo 
il disegno di legge Vassalli, 
dovrebbero beneficiarne an- 
che coloro che vengono con- 
dannati per un reato com- 
messo genericamente «per 
fini di lucro». 

Prevista anche l'estensione 
della sospensione condizio- 
nale della pena che fino a 


| oggi non si applica alle pene 


accessorie, come la interdi- 
zione dagli uffici pubblici o la 
pubblicazione della senten- 
za. Si colma così una incon- 
gruenza ripetutamente la- 
mentata dagli operatori della 
giustizia: a volte, infatti, la 
pena accessoria si rivela più 
pesante di quella detentiva o 
pecuniaria che vengono so- 
spese. 

Sempre in tema di pene ac- 
cessorie, il disegno approva- 
to ieri dal governo estende 
anche a queste, contraria- 


mente a quanto avviene og- 
gi, il beneficio della non 
menzione. 

Un'altra innovazione impor- 
tante è prevista nel campo 
delle leggi sul pubblico im- 
piego che prevedono attual- 
mente l’automatica perdita 
del posto a chi è stato con- 
dannato per alcuni tipi di 
reati, anche se hanno ottenu- 
to il beneficio della sospen- 
sione della pena del carcere 
o della multa. Nessuna auto- 
maticità, soltanto caso per 
caso, e a seguito di regolare 
procedimento disciplinare, 
la pubblica amministrazione 
potrà decidere per la destitu- 
zione. 

In attesa della riforma dei co- 


dici, che tarda a venire, un 
secondo disegno di legge in- 
tende modificare diretta- 
mente l’attuale codice di pro- 


cedura penale per snellire , 


per quanto possibile la cele- 
brazione dei processi. 

Viene reintrodotta la possibi- 
lità di proporre appello (sia 
da parte del pubblico mini- 
stero che dell'imputato) «in- 
cidentalmente» per scorag- 
giare le intezioni di perdere 
tempo riaprendo un proces- 
so senza speranza, tanto per 
non far diventare «detfiniti- 
va» una sentenza di condan- 
na. Ma al tempo stesso, ade- 
rendo alle indicazioni date 
dalla Corte costituzionale a 
questo proposito, il provve- 


dimento prevede anche la 
possibilità di impugnare le 
sentenze istruttorie, quelle 
decisioni, cioè, che vengono 
prese direttamente dal giudi- 
ce istruttore senza Un rego- 
lare dibattimento. Sono, per 
la verità; in genere, sentenze 
di proscioglimento ma per 
motivi che possono essere 
ritenuti non completamente 
«liberatori dagli interessati». 
Il disegno di legge accoglie 
anche un’autorevole indica- 
zione della commissione eu- 
ropea dei diritti dell'uomo in 
materia di non abbienti. A 
quelli che non potendo nomi- 
nare un difensore di fiducia 
si vedono assegnare un le- 
gale d'ufficio, dovrà essere 
comunicato personalmente 
la data fissata per la discus- 
sione del proprio ricorso in 
Cassazione. 

Un terzo provvedimento in- 
troduce anche da noi le ga- 
ranzie più ampie che vengo- 
no riconosciute nel resto del- 
l'Europa per gli imputati as- 
senti dal processo. Viene at- 
tuata una'risoluzione del co- 
mitato dei ministri europei, 
vecchia di dodici anni, per la 
quale il processo senza im- 
putato potrà essere rinviato 
dal giudice anche quando 
avrà il semplice dubbio che 
l'interessato non sia stato 
avvertito in tempo utile e «il 
contumace» potrà ottenere 
che tutto venga fatto se di- 
mostra la Sua «incolpevole 
assenza». 

Al Senato, intanto, è stato di- 
stribuito, sempre ieri; il testo 
del disegno di legge propo- 
sto da sei senatori socialisti. 
Ripropone quasi per intero 
quello già approvato nella 
passata legislatura in com- 
missione giustizia del Sena- 
to. Mira a fornire al cittadino 
‘maggiori garanzie e a limita- 
re i poteri del pubblico mini- 
stero in materia di provvedi- 
menti di cattura. 


SERENO. VARIABILE. NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


CALMO aGdsasa MOSSO AAAAXAGITATO 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulla 
Sardegna nuvolosità in 
progressivo aumento 
con precipitazioni in 
estensione dal settore 
nord-occidentale alle 
altre zone e in graduale 
intensificazione. Su tut- 
te le altre regioni in 
prevalenza poco nuvo- 
loso con tendenza a 
moderato peggiora- 
mento sulle zone:cen- 
trali della penisola, 
specie sul versante tir- 
renico ove non si esclu- 
de qualche debole 


pioggia in serata. ‘ 


Van Wood: 


Temperatura: in aumento più apprezzabile al Centro-Sud. 

Venti: in prevalenza meridionali deboli o moderati tendenti a rinforzare 
sulle regioni occidentali della penisola e sulle isole maggiori. 

Marl: da poco mossi a mossi. Moto ondoso in progressivo aumento sui 
bacini a Ovest della penisola e sull’Adriatico settentrionale. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 17, 20; 
10,.29; Verona 14, 21; Venezia 12, 22; Milano 9, 20; Torino 7, 20; Mondovì 
11, 16; Cuneo 10, 16; Genova 14, 23; Bologna 13, 21; Imperia 16, 23; 
Firenze 12, 23; Pisa 15, 24; Falconara 15, 24; Perugia 12, 23; Pescara 16, 
25; L'Aquila 11, 22; Roma Urbe 16, 25; Roma.Fiumicino 16, 25; Campo- — 
basso 13, 19 Bari 13, 25; Napoli 16, 22; Potenza 13, 19; S. Maria di Leuca 
20, 23; Reggio Calabria 16, 26; Messina 18, 26; Palermo 22, 26; Catania | 
16, 30; Alghero 12, 25; Cagliari 16, 26; Olbia 17, 26. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 14, 15; Atene 
15, 25; Bahrain 28, 36; Bangkok 25, 30; Beirut 20, 25; Belgrado 10,,24; 
Berlino 7, 13; Bermuda 24, 27; Bogotà 11, 19;'Bruxelles 6, 16; Budapest 
13, 21; Buenos Aires 15, 21; Il Cairo 16, 30; Caracas 19, 28; Chicago 23, 
Copenaghen 8, 16; Dublino 4, 13; Francoforte 5, 15; Ginevra 10, 17; L'A- 
vana 25, 29; Helsinki 8, 12; Hong Kong 26, 29; Honolulu 24,33.. 


Bolzano 


OROSCOPO DI OGGI 


Tenete in buon,conto 
la vostra salute. Evi- 
tate i posti ove ci sia- 
no fiumi o zone fan- 
gose. Cercate il‘sole e i luoghi «sec- 
chi». Ma il mare sarebbe la zona mi- 
gliore fra tutte... 


State attraversando 
un periodo favorevo- 
le. Oggi sarete parti- 
colarmente, portati 
verso il prossimo. Approfittate di 
questa positiva tendenza per farvi 
nuovi amici. Tutto 0.k. 


Avrete un nuovo spa- 
zio in cui sviluppare 
le vostre conoscen- 
ze. Probabilmente 
frequenterete il mondo dello sport. 
Attenti però a non trascurare i vecchi 
amici. 


In casa dovrete af- 
frontare un cambia- 
mento. Non preoccu- 
patevi più di tanto, le 


stelle sono nettamente disposte a vo- 
stro favore. Tutto andrà decisamente 
per il meglio. 


Frequenterete un 
mondo nuovo (forse 
sport o spettacolo). 
Farete nuove e inte- 
ressanti conoscenze e stabilirete va- 
lidi contatti che potranno servirvi in 
futuro. Perfetto! ° 


Tutto bene per quan- 
to riguarda le cose fi- 
nanziarie, sia dal 
punto di vista del la- 
voro, sia dal punto di vista-dei vostri 
vari investimenti. Non trascurate la 
famiglia. 


Giornata nettament® 
positiva. Ci sarà Ja 
possibilità che UN? 
casuale conoscenzà 
si trasformi ‘in'‘amore! E' proprio 

che state aspettando da tempo. Sia! 

disponibili. Auguri! F 


Abbiate i nervisaldi e. 
usate al meglio le 
‘energie che posse- 
dete. Sarà un giorno 


molto movimentato in tutti i campl 


lavoro, le amicizie, la famiglia. Evil” 
te lo stress. 


Aiutate seriamente 
una persona del ci8î 
familiare. Sarete # 
curamente ben !! 
‘compensati, magari proprio quanti; 
non ve. lo aspettate. State più atte! 
alla vostra dieta. n 


Sarete pieni di volon- 
tà e tonificati. Usate 
le nuove energie per 
dedicarvi a qualche 
cosa che vi preme particolarment®; 
Potrebbe essere un progetto 4 & 
pensate da tempo. si 


Ultimamente siete. 
una situazion®& 
stress particolati: 
Sarete tesi e nerv05, 
Giò certo non vi aiuterà per uscire?” 
questa situazione. Mantenete il 00 

trollo e calmatevi. bici 


Serata dedicata agli 
affetti più veri. Sare- 
te, come non lo era- 
vate da tempo, ro- ci 
mantici e nostalgici. Stupirete p92: 
vamente le persone che vi stanno 4 
torno. Andrà tutto bene. 
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Attualità 


TRAPIANTI / LA SVEDESE HA DONATO GLI ORGANI DEL SUO BIMBO 


e 


Il piccolo cuore continua a battere in un ragazzino di Tortona - Impiantati anche un rene, il fegato e le cornee 


SIRIA SIIT Ret 


Fegato: 

a una mamma 
# (due figli) 
Z morente 

per cirrosi 


contadino cieco, l’altra 
verrà impiantata stamani 


ISIENA — Sembra quasi una fiaba: una 
«Mamma svedese ha donato tutti gli or- 
*9ani espiantabili del suo bambino di ot- 
Ito anni, morto nei giorni scorsi in un in- 
‘cidente stradale tra Grosseto e Siena. Il 
Cuore, i reni, le cornee, il fegato: i sei 
‘organi hanno ridato vita ad altrettante 
«Persone, alcune delle quali in ancor 
jgiovane età. L'incidente è avvenuto; co- 
‘Me abbiamo detto, in Toscana: Frede- 
“rick Rehmberg, assieme alla sua fami- 
Ilia e a un'altra di connazionali, stava 
siaggiando su un pullmino quando il 
*Veicolo è stato travolto da un autotreno: 
ISull’asfalto restavano senza vita il pa- 
‘dre del piccolo, una:donna, Maud Fluch, 
(€ sua figlia, di 11 anni. Il giorno succes- 
ISivo erano le sorelle di Frederick a mo- 
‘lire, all'ospedale di Grosseto: Linda, di 
‘un anno, Frida, di cinque. Frederick era 
‘in’coma al Policlinico di Siena. La ma- 
«dre era invece nel reparto ortopedico di 
losseto, ferita ma non gravemente. 
IFrederii è morto martedì pomeriggio. 

‘a la sua non è stata una morte. inutile. 
‘Con uno stupendo gesto di solidarietà, 
{di infinito altruismo, la mamma ha offer- 
ito gli organi del suo bimbo a degli sco- 
MNosciuti, a degli stranieri. 

‘è stata immediatamente una corsa di 
ISenerosità dei medici, delle infermiere, 
{delle staffette della Stradale, dei cara- 

sinieri, dei piloti dell'Aeronautica, Al 
‘Policlinico di Pisa è stato effettuato uno 


Si primi espianti'multiviscerali, cioè il 


‘prelievo di tutti gli organi oggi trapian- 
liabili. Poi il cuore è volato a Pavia, il 
È {iSgato è stato portato in elicottero a Mi- 
{ano, | due reni hanno preso uno la via 
" Ì Genova, l’altro Male di Roma. Le 


cornee sono restate invece a Siena per 
ridare la vista a due ciechi. 

Come abbiamo scritto nell'edizione di 
ieri, a ricevere il fegato del piccolo sve- 
dese di otto anni, è stata Maria Luigia 
Acquati, di 40 anni, madre di due bam- 
bini, di Inzago d'Adda, in provincia di 
Milano. Fino a mercoledì viveva con il 
fegato devastato da una cirrosi biliare 
primaria in fase terminale. Le possibili 
tà di sopravvivenza erano calcolate a 
mesi. La pelle, gli occhi, le unghie gialli 
per l’ittero provocato dalla malattia. Un 
prurito inestinguibile, terribile, conti- 
nuo, tormentava ogni istante tutto il cor- 
po. Ogni sforzo, anche il più lieve, era 
una fatica enorme: due o tre gradini, e 
Maria Luigia Acquati si accasciava a 
terra, le gambe incapaci di reggere. 
«Sembra rinata», dice il professor Luigi 
Rainero Fassati, del reparto di chirur- 
gia sperimentale del Policlinico. La 
donna non sa ancora che la sua vita è 
stata.salvata.dal piccolo Frederick, sal- 
vata in quegli istanti difficili e combattu- 
ti in cui la madre del bambino, ricovera- 
ta a Siena, ha firmato per la cessione 
degli organi del suo piccino. 


La verità è stata detta al padre e al ma- 
rito di Maria Luigia dal primario di chi- 
rurgia sperimentale, Dinangelo Galma- 
rini. E' stata una scena commovente. I 
due parenti della donna, uomini provati 
dalle sofferenze, sono scoppiati in la- 
crime. Un pianto diviso fra la gioia e il 
dolore. La vita di Maria Luigia è salva, 
ma a quale prezzo. | due hanno ripen- 
sato agli anni di tormento, alle odissee 
fra ospedali e visite mediche, allo spe- 


cardiopatico di Tortona 


gnersi, giorno per giorno, di Maria Lui- 
gia; poi hanno pensato a quel bambino 
di otto anni, un bambino che non hanno 
mai visto, il cui nome non aveva signifi- 
cati particolari per loro. E’ l'ennesimo 
trapianto di fegato eseguito dai medici 
del Policlinico. Ma è stato un trapianto 
un po' speciale. Maria Luigia Acquati, 
dalle fattezze molto esili e minuta, ave- 
va bisogno di un fegato adeguato. | do- 
natori erano uomini adulti e robusti, e la 
donna vedeva operare prima di lei le 
altre persone che la seguivano in lista 
d'attesa. Il giorno della sua salvezza 
sembrava non arrivare mai. Ci voleva il 
fegato di un bambino. Ma in Italia suc- 
cede raramente che gli organi con que- 
sta caratteristica vengano donati. 


| chirurghi milanesi martedì sera erano 
a Napoli a un congresso\scientifico. La 
mattina dopo avrebbero dovuto tenere 
Una relazione proprio sui problemi di 
trapianto di fegato. «Alle 20 — spiega 
Fassati — è arrivata la telefonata. | miei 
colleghi Giorgio Rossi e Bruno Grivelli 
hanno preso subito l'aereo per Milano 
delle 21.30 per preparare il trapianto. lo 
ho noleggiato un'auto, e sono arrivato a 
Siena alle 2 di notte». 


Le procedure sorio continuate come se 
si fosse trattato di una macchina ben 
oliata. Alle 7.30 di mercoledì mattina i 
medici e i carabinieri arrivati a Siena da 
Pisa sono corsi con il piccolo organo 
all’elicottero. Alle 9.30 atterravano a Li- 
nate. Un'ora di preparazione; alle 12'‘si 
era nel momento cruciale dell'interven- 
to su Maria Luigia. Alle 18.30 un 3OSbiro 
di sollievo. Tutto era finito. 


TRAPIANTI 
Tutti morti 
i figli 
Dall’inviato 


Pierandrea Vanni 


GROSSETO — «Mio ma- 
rito avrebbe voluto così. 
E" una decisione' giusta, 
realistica se può aiutare 
altri genitori». Chiusa 
nel suo dolore, Eva 
Rehmberg accetta di di- 
re poche parole per 
spiegare i motivi che 
l'hanno spinta a consen- 
tire il prelievo degli or- 
gani del figlio Frederik, 
otto anni, morto all’ospe- 
dale di Siena dove era 
stato trasportato dopo 
l'incidente sulla super- 
strada per Grosseto, nel 
quale sono rimasti uccisi 
anche il marito e le due 
figlie. 

Poco prima del brevissi- 
mo colloquio abbiamo 
conosciuto un particola- 
re che rende ancora più 
drammatica l’intera vi- 
cenda e testimonia il co- 
raggio e la forza d'animo 
della signora Eva: circa 
un anno fa aveva perso 
un'altra figlia. «Lei sape- 
va già — ci ha detto una 
parente che l’assiste — 
che cosa vuole dire re- 
stare senza un figlio». A 
breve distanza dal bivio 
per Nomadelfia, lungo 
una strada per la quale 
si potrebbe usare tanti 
aggettivi a cominciare 
da «maledetta», la si- 
gnora Eva ha perso tutta 
la sua famiglia: il marito 
Robert, Frederik e le pic- 
cole Linda e Frida. 

E' rimasta sola, in un let- 
to del reparto di ortope- 
dia, guarirà presto e ap- 
pena possibile tornerà a 
Stoccolma, la città che la 
famiglia Rehmberg ave- 
va lasciato da circa un 
mese per una vacanza 
del nostro paese. 
«Avevamo parlato qual- 
che volta in famiglia — 
ricorda — det trapianto 
degli organi, un proble- 
ma del quale in Svezia si 
discute molto e so che 
mio marito sarebbe stato 
d'accordo con me, per 
aiutare altri genitori». | 
Di più non è possibile 
chiederle e non sarebbe 
giusto sottoporla ancora 
a emozioni e a ricordi. 
Anche se ha dimostrato 
di saper reagire con una 
scelta di coraggio e di 
speranza. 


‘CLARA BOOTHE LUCE 


Amica dei nostri destini 


‘risalente al ‘52. 


WASHINGTON _ È morta 
ieri di cancro a Washington 
Clara Boothe Luce, ex amba- 
sciatore Usa in Italia. Aveva 
84 anni. Autrice di romanzi, 
commediografa, personalità 
politica e diplomatica, la Lu- 
ce fu una delle donne più 
fluenti della sua generazio- 
ne. In un sondaggio Gallup 
effettuato nel 1953, cioè nel- 
l’anno. in cui fu designata alla 
rappresentanza in Italia, sul- 
le «donne più ammirate del 
mondo», si piazzò al quarto 
posto, dietro Eleanor Roo- 
svelt, Elisabetta Il e Mamie 
Eisenhower. Era nata il 10 
aprile 1903 a New York. Dopo 
il fallimento del primo matri- 
monio con George T. Bro- 
kaw, nel 1935 sposò Henry 
Luce, fondatore della società 
editrice di «Time» e «Life». 


In ltalia Clara Boothe Luce 
nella veste di ambasciatore 
doveva rimanere tre anni e 
mezzo. Il fatto che fosse una 
donna avricoprire l'alto inca- 
rico suscitò curiosità, so- 
spetto e imbarazzo. Bisogna 
pensare al 1953, a un’epoca 
in cui era difficile accettare 
una donna in ruoli così 
esclusivi e privi di preceden- 
ti per le nostre esperienze. 
La sua scelta sembrò quasi 
una sottovalutazione dell’im- 
portanza che il grande allea- 
to concedeva al nostro pae- 
se. Fu l'allora presidente Ei- 
senhower a volerla nella se- 
de romana superando perfi- 
no le aperture di Truman 
che, per primo, nominò don- 
ne al rango di ambasciatore 


. ma in Danimarca e in Lus- 


semburgo, in posti dove cer- 
to non si incideva sui destini 
del mondo. Giungere a Ro- 
ma nel 1953 significava, in- 
vece, affrontare da un posto 
di decisiva responsabilità un 
contenzioso che allora tur- 
bava i rapporti fra alleati per 
l’annosa questione giuliana 


e.per la definizione del confi- 
ne orientale italiano. Era in 
gioco il destino di Trieste. A 
lei dobbiamo grata memo- 
ria. 

Clara Boothe Luce si rivelò 
subito amica dell’Italia e 
comprese il significato della 
tensione giuliana e delle 
aspirazioni della nostra città 
come ha ricordato ieri lo 
stesso ex ambasciatore ita- 
liano negli Usa Egidio Orto- 
na. . A guidarla nel suo lavo- 
ro diplomatico non fu un indi- 
rizzo di comodo verso il pae- 
se che l’ospitava ma una co- 
gnizione dei fatti e della real- 
tà storica che affrontò subito 
con quel senso di giustizia 
con cui sorreggeva la sua 
opera diplomatica. Fu perciò 
presto definita «un'amica 
preziosa di Trieste». 

Quando Trieste fu restituita 
all'Italia, grazie anche alla 
sua costante opera di media- 


«zione e di informazione, vol- 


le venire a conoscere perso- 
nalmente la nostra città. Dal 
grande èvento erano tra- 
scorsi un mese e diciotto 
giorni: era il 13 dicembre 
1954 quando, al suo arrivo, il 
nostro giornale, ritornato al- 
l’antica e gloriosa testata, ia 
salutava in prima pagina con 
il titolo «Clara Luce accolta a 
Trieste in una cornice di fer- 
vida simpatia». Entrò subito 
nel nostro sentimento con la 
celebre frase pronunciata 
davanti alle autorità: «E* per 
gli americani tutti, e per me, 
una grande gioia vedere an- 
cora sventolare la bella ban- 
diera italiana libera e orgo- 
gliosa in questa famosa cit- 
tà». Gli echi della nostra pas- 
sione e delle nostre speran- 
ze che erano rimbalzate nel- 
le grandi capitali del mondo 
non si erano ancora spenti e 
Clara Boothe Luce con que- 
ste parole manifestava a noi 
e a se stessa la soddisfazio- 
ne per il risultato raggiunto. 


Alta, bionda, con gli occhi 
azzurri e l'andatura elegan- 
te, come molti la ricorderan- 
no, era conosciuta come 
donna ambiziosa, di quel- 
l’ambizione femminile che 
quando è combinata con la 
bellezza e l'intelligenza rie- 
sce sempre a combinare una 
vittoriosa concorrenza. 
Questa caratteristica e que- 
sto risultato doveva accom- 
pagnarla per tanta parte del- 
la sua vita pere e politica. 
La sua fam: principale come 
commediografa è legata a 
«The women», le donne, del 
1936 tradotta nelle principali 
lingue europee e rappresen- 
tata anche in Italia. 

Di tendenza politica repub- 
blicana entrò formalmente 
nell'impegno del 1940 per 
sostenere alle presidenziali 


il candidato Wendell Wilkie. _ 


Eletta al Congresso nel 1942 
si segnalò per le battute al 
vetriolo verso gli avversari 
politici. Convertitasi alla fe- 
de cattolica lasciò il Con- 
gresso nel "46 perché non 
voleva si dicesse che mirava 
ai voti cattolici nel Connecti- 
cut dove aveva la circoscri- 
zione elettorale. Tornò sulla 
scena politica sei anni dopo 
per collaborare all'elezione 
del presidente Eisenhower. 
Dopo la morte del marito 
aveva vissuto alle Hawaii, fi- 
no al 1981, allorché il Presi- 
dente Reagan l’aveva chia- 
mata a far parte di un organi- 
smo consultivo che opera 
nel campo dell'’Intelligence. 
Uscita di scena ormai tren- 
t'anni fa, la sua definitiva di- 
partita riapre, per quegli 
strani ricorsi della memoria, 
un momento di attualità sul 
passato, giusto l'attimo per 
ricordarla come un'amica 
cui dobbiamo tanta parte 
della nostra libertà, non per 
scrivere un epitaffio ma per 
pronunciare un grazie. 
[Fulvio Fumis] 


TRAPIANTI / IL CUORE 
Quella piccola scatola 


Valerio (10 anni) dopo l’intervento 


PAVIA — Il cuoricino svedese continua a battere. E’ per- 
fetto, un bel ritmo regolare, pulsa come quando stava 
nel petto di Frederick. Ora ha cambiato bambino. Da 
poco è stato trapiantato nel petto di Valerio, e continua a 
pompare. Continua a dare la vita. Quel piccolo cuore 
batte al secondo piano del reparto cardiochirurgico del- 
l'ospedale di Pavia. Valerio è li, nascosto dalla tenda 
d'ossigeno, circondato dagli apparecchi più sofisticati, 
con il viso bianco, tirato, sofferente. E’ nella stanza ste- 
rile. Solo la mamma e la nonna l’hanno visto. Per un 
attimo, dietro la vetrata. «Mi ha riconosciuto, mi ha sor- 
riso», dice la giovane donna con le lacrime agli occhi. 
Da settanta ore non si muovono da dietro quella porta, 
vogliono sapere. «Ce la darti domandano in continua- 
zione. 

Hanno già detto a Valerio che il suo vecchio cuore mala- 
to non c’è più. Egli sa che una mamma distrutta dal dolo- 
re gli ha regalato il cuore del suo bimbo. 

Aveva capito qualcosa, giià, l’altra sera, quando è arri- 
vata una telefonata a casa della sua nonna Annamaria. 
«Fate presto, portate il bambino a Pavia. Si può fare il 
trapianto». Erano le 18.30 di martedì scorso. Un'ora e 
mezzo dopo l’auto con Valerio, la nonna e uno zio è 
arrivata in ospedale. Valerio Fossati, 10 anni, negli 
ospedali purtroppo è di casa: la sua vita da tanto tempo, 
troppo tempo, è appesa a un filo. «Non è giusto che 
debba morire un bimbo per salvarne un altro. Non è 
giusto, questo è il mio grande dolore», dice piangendo 
la nonna. A Valerio, infatti aveva raccontato che con 
l'elicottero era arrivata una scatoletta, non un cuore. 

Una scatoletta che lo farà guarire. 


Quando una vita fa rifiorire sei vite 


TRAPIANTI /LE CORNEE È 
Luce per due ciechi 


E dietro c’è una lunga lista d’attesa 


SIENA — E’ durato poco 
più di un'ora il primo inter- 
vento chirurgico con il 
quale una delle cornee del 
piccolo Frederick è stata 
trapiantata. Un'ora, una 
manciata di minuti, per 
: riordinare la vista a un 
agricoltore di Poggibonsi. 
Il trapianto della seconda 
cornea e stato effettuato 
ieri mattina. A beneficiare 
del gesto di solidarietà di 
Eva Charlotte, la madre 
del bambino svedese, è 
stato Arezzo: un'altra del- 
le trenta persone in lista di 
attesa al policlinico sene- 
se per il trapianto all’oc- 
chio. 
L'uomo che ha ricevuto la 
cornea di Frederick, un 
trattorista condannato alla 
cecità, tornerà a vederci 
completamente. Per lui si 
tratta, infatti, del secondo 
trapianto dopo che cinque 
anni fa sempre i chirurghi 
senesi lo avevano sotto- 
posto a un analogo inter- 


vento. Ora potrà tornare a _» 


al suo trattore, a coltivare 
la vigna e a curare l’orto. 
La degenza non dovrebbe 
durare più di un paio di 
settimane, forse tre. Poi, 
data la relativa vicinanza 
del paziente al policlinico, 
l'uomo sarà rimandato a 
casa. 

leri, come si è detto è stato 
eseguito. il secondo tra- 
pianto. Erano passate 48 
ore da quando i medici 
avevano prelevato gli or- 
gani al piccolo Frederick, 
Ma le cellule delle sue 
cornee erano ancora vive. 
Gli occhi del bambino so- 
no stati immersi in solu- 
zioni chimiche che con- 
sentono alle cellule di non 
morire. La loro sopravvi- 
venza è così garantita per 
molte ore. Gli occhi, dun- 
que, rispetto al cuore, al 
fegato e agli altri organi, 
hanno un vita operatoria 
più lunga. Quelli di Frede- 
rick, poi, sono stati giudi- 
cati dagli stessi medici del 
policlinico senese in «con- 


[ Enzo Bucchioni] 


TRAPIANTI / RENI 
Non poteva giocare 


Cesare, otto anni, pesava 18 chili 


ROMA — Otto anni, come 
lui. Gondannato a non cre- 
scere, a spegnersi lenta- 
mente. Invece vivrà. | me- 
dici sono sicuri. ll trapian- 
to è riuscito, il bambino 
sta bene, si è seduto sul 
letto, ha smesso di pian- 
gere. Con il rene di Frede- 
rick, il piccolo Cesare è 
tornato a sorridere. «Ab- 
biamo passato mesi di an- 
goscia, ormai ci eravamo 
rassegnati, io non spera- 
vo in questo miracolo», di- 
cela madre. 

Inuna camera asettica del 
Policlinico «Umberto l» la 
fine di una lunga odissea, 
iniziata nell’83. «E' fuori 
pericolo, ora potrà anche 
mangiare, il rene si é 
adattato benissimo», dice 
il prof. Raffaello Cortesini, 
capo dell’équipe che ha 
eseguito l'intervento, una 
mano «allenata», oltre 500 
trapianti di rene eseguiti 
nel centro che fa capo alla 
cattedra di patologia chi- 
rurgica dell'università ro- 
mana. 


Prima del trapianto, la vita 
di questo bimbo di Torre 
del Greco, figlio di un gio- 
vane carabiniere e di una 
casalinga, era appesa a 
un filo. Il filo ‘della dialisi 
peritonale, una tortura tre 
giorni ogni settimana, ne- 
cessaria per svolgere il 
lavoro che gli elementi fil- 
tranti del rene ormai non 
facevano più. A otto anni, 
pesava appena 18 chili. 
«Non poteva nemmeno 
giocare con gli amici, la 
sua vita era già un’ago- 
nia», ripete la madre. 

«lo-non credo sia impor- 
tante conoscere il nome e 
il cognome di questo bam- 
bino trapiantato . L'impor- 
tante è sapere che da oggi 
riprenderà le normali fun: 
zioni di crescita, potrà tor- 
nare a giocare, sarà ugua- 
le a tutti i suoi coetanei. 
Quello che conta è que- 
sto», spiega il prof. Corte- 
sini. E quella storia dispe- 
rata. Poi il dono di Frede- 


rick. [99.8] 


governare la terra in sella dizioni ottimali». 


TRAPIANTI / RENI 


Schiavo della dialisi 


«A un sedicenne l’organo destro 


GENOVA — Si chiama Paolo Cresti, ha 16 anni e ne 
dimostra molti di meno, il ragazzo di Taverne d’Arbia 
(alla periferia di Siena) che ha ricevuto il rene destro di 
Frederick. «Le sue condizioni sono molto buone», affer- 
ma, con evidente.soddisfazione, la professoressa Ro- 
sanna Gusmano, direttore del reparto di nefrologia del- 
l’Istituto Gaslini. «Ci sono i soliti problemi postoperatori, 
ma siamo fiduciosi». «Paolo è ora un ragazzo che ha 
davanti a sé una vita normale», ci dice il medico che a 
Siena ne ha seguito la malattia fin dal suo insorgere. 
L'intervento operatorio è iniziato alle 5 ed è andato 
avanti per poco più di due ore. Non ci sono stati proble- 
mi di sorta, a quanto si è poi sussurrato davanti alie 
porte a vetri della sala operatoria. 

Il rene di Frederick era adattissimo a Paolo che, sebbe- 
ne più anziano, è molto minuto. L'organo potrà finire di 
crescere con lo sviluppo completo del tagazzo senese, 
secondogenito di un autista di puliman (Ia madre Anna 
divide i lavori di casa con la cura del figlio, per il quale 
SS necessari quattro «scambi» di dialisi la settima- 
na). 

E’ un giorno lieto per la professoressa Gusmano. Ha 
infatti legami professionali strettissimi anche con il se- 
condo bambino che ha ricevuto a Roma il secondo rene 
di Frederick. 

E'un ragazzo del Meridione, che all'ospedale genovese 
stava effettuando la preparazione per iniziare la dialisi. 
«Doveva essere dimesso proprio oggi», dice sorridendo 
la signora Gusmano — per affrontare poi una cura non 
facile, quando è arrivata la notizia della disponibilità del 
rene. 


[gu. pa] 


Una visita di controllo tempestiva e completa può essere 
un grande aiuto per prevenire disturbi spiacevoli a denti 
e gengive. Non perdere questa opportunità che anche 
quest'anno i Medici Dentisti Volontari dell’AMDI ti offro- 
no gratuitamente. Telefona subito per un appuntamento. 


mig 
ASSOCIAZIONE 
MEDICI 
DENTISTI 
ITALIANI 


7° MESE PREVENZIONE DENTALE 


Per legge possono esercitare l'odontoiatria i laureati in 
medicina e chirurgia e i laureati in odontoiatria e protesi, 
dentaria. abilitati ai sensi della legge 409/85. * 
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SCIOPERO DI STUDENTI 


Sollecitano la sospensione della preside 


BOLOGNA — Circa cinquemila studenti delle scuole medie 
superiori di Bologna hanno scioperato ieri mattina per solle- 
citare il trasferimento della «preside di ferro» dell'Istituto tec- 


in 


Maria Antonietta Maceri, la «preside di ferro». 


IN TRIBUNALE 


nico commerciale «Marconi», 


Maria Antonietta Maceri. Il 


provvedimento, chiesto da due anni dalla maggioranza delle 
componenti scolastiche dell'istituto, e' ‘stato accolto dal mini- 
stro alla Pubblica istruzione, che un mese fa ha avviato la 
procedura di trasferimento della preside per «incompatibili 
tà», ma studenti, insegnanti e genitori temono tempi troppo 


lunghi. 


In particolare, gli studenti hanno chiesto al provveditore di ‘ 
Bologna, Enzo Martinelli, di avviare la sospensione cautela- 
re della Maceri in attesa del trasferimento ministeriale. La 
richiesta è stata ribadita anche ieri mattina da una delegazio- 
ne degli scioperanti che, mentre il lungo corteo sfilava per le 
vie cittadine, ha incontrato il provveditore. 

«Ancora una volta non abbiamo ricevuto risposte — hanno 
detto gli studenti nel corso dell'assemblea svolta al termine 
della manifestazione — da due anni questo provveditore si 
beffa di noi, l’incontro è stato inutile», hanno aggiunto denun- 
ciando un episodio di intolleranza: il provveditore avrebbe 
definito «agitatore» un insegnante del «Marconi» che accom- 
pagnava gli studenti, impedendogli di entrare nel suo ufficio. 
La manifestazione cittadina (indetta, oltre che da «Marconi», 
da altri istituti superiori e alla quale hanno partecipato inse- 
gnanti e rappresentanti dei consigli di fabbrica delle maggio- 
ri aziende bolognesi) è diventata un'occasione per fare il 


punto sui problemi della scuola. 


«La situazione nelle scuole di Bologna è arrivata a un punto 
preoccupante, c'è la tendenza a restringere gli spazi di de- 
mocrazia e a svalutare gli organi di rappresentanza degli 
studenti», ha detto Roberto Boschetti del comitato studente- 
sco del «Marconi», aprendo l'assemblea: «Il caso Maceri sta 
divéntando una vergogna. L’ostinazione di questa preside e 
la difesa d’ufficio che ne fa il provveditore sono ormai il sim- 
bolo di una scuola che non vuole cambiare». 

Molti altri studenti hanno poi denunciato i;«mali» dei singoli 
istituti: problemi di edilizia, di aule e doppi turni, disagio per 
gli studenti che non hanno scelto l'insegnamento di religione, 
difficoltà a riunire il comitato studentesco. 


LE CAMBIALI INDONESIA NE 


«Si beffano di noi» |Lupis, libertà provvisoria 


Il processo rinviato al 16 novembre per ulteriori accertamenti 


Scarcerate anche le a 


COMO — Libertà provvisoria 
per l’avv. Giuseppe Lupis, 
Donato Losasso e Giuseppe 
Staltari, le tre persone arre- 
state alla dogana di Chiasso 
con titoli esteri per oltre 7 mi- 
liardi di lire, e rinvio del pro- 
cesso al 16 novembre. 

Questa l'imprevista decisio- 
ne del tribunale di Como al 
termine dell'udienza di ieri, 
la seconda, che.si sarebbe 
dovuta concludere nella tar- 
da serata con la sentenza. Il 
rinvio è stato deciso dal pre- 
sidente del collegio Sandro 
Bianchi per dare tempo alla 
Guardia di finanza e alle rap- 
presentanze diplomatiche di 
accertare, con le dichiara- 
zioni delle autorità indone- 
siane, se le due «promissory 
notes» in originale e le cin- 
que in fotocopia emesse dal 
ministero della difesa indo- 
nesiano e sequestrate dalla 
Guardia di finanza di Chias- 
so nella borsa nascosta sotto 
il sedile dell’auto di Staltari e 
Losasso, siano autentiche e 
valide, oppure se il gruppo di 
torinesi che si stava dando 
da fare per riscuoterle aveva 
in mano solo carta straccia. 

| dubbi, già amplificati dalla 
difesa, si sono rafforzati du- 
rante le deposizioni degli ul- 
timi testimoni, funzionari 
della Cassa di risparmio di 
Piacenza e della Banca, po- 


I Marzotto verso la separazione 


Una vicenda che si trascinava da anni e scoppiata con l’«affaire Guttuso» 


+ 


Ilconte Umberto e la contessa Marta Marzotto, assieme a una figlia, escono dal Tribunale. 


VENEZIA — Emozionata lei, 
con il volto nascosto da gran- 
di occhiali scuri; lui più sicu- 
ro, con l'aria seria come la 
circostanza richiedeva: così 
sono apparsi Umberto e 
Marta Marzotto, ieri mattina, 
all'udienza preliminare per 
la loro separazione davanti 
ai giudici del Tribunale di Ve- 
nezia. Nell’antistanza del 
giudice i due si sono incon- 
trati per la prima volta dopo 
molti mesi di silenzio. Era 
dal dicembre dello scorso 
anno, da quanto «l’affaire 
Guttuso» cominciava a riem- 
pire le pagine dei quotidiani 
e dei rotocalchi che il conte 
Marzotto aveva costante- 
mente evitato la sua «signo- 
ra». 

ll nobiluomo aveva soppor- 
tato tutto, in questi lunghi an- 
ni: aveva accettato che nei 
salotti del jet set tutti parlas- 
sero diffusamente della rela- 
zione esistente tra il maestro 
di Bagheria e sua moglie. Gli 
amici comuni avevano so- 
stenuto, fin dal giorno del lo- 
ro matrimonio, che quell’u- 
nione non sarebbe durata a 
lungo: lui, un signore d'altri 
tempi, lei, più moderna e spi- 
gliata; sempre pronta a ca- 
valcare l'onda della celebri- 
tà. Ma «l'affaire Guttuso» ha 
portato in piazza tutta la vi- 
cenda. | giornalisti non la- 


sciavano più intendere che 
Marta Marzotto era qualcosa 
di più della modella preferita 
del maestro. E la stessa insi- 
stenza con la quale Marta 
anelava a parte dell'eredità, 
poi, forniva un'ulteriore inu- 
tile conferma del rapporto 
esistente tra i due. 

A metà aprile il conte Mar- 
zotto tenne un consiglio di fa- 
miglia per ottenere dai suoi 
parenti più stretti un'opinio- 


ne: doveva continuare a vi- 
vere così, sbeffeggiato da 
tutti, o era preferibile, maga- 
ri anche infrangendo la mo- 
rale rigidissima della sua fa- 
miglia, proporre la separa- 
zione? Il carnevale di Vene- 
zia ha reso pleonastico l’in- 
terrogativo; uno dei.carri al- 
legorici ritraeva proprio il 
conte Marzotto, con in testa 
due grandi corna d'alce. 
Così Umberto Marzotto dettò 


INCREDIBILE A FOGGIA È È 
«Aiuto» era scritto sui cartelli 


L’anziano sordomuto accolto d’urgenza all’ospedale 


FOGGIA — Un pensionato 
sordomuto e invalido, Er- 
nesto Emilio Giannini, di 74 
anni, è stato soccorso dai 
carabinieri che lo hanno 
trovato nella sua abitazio- 
ne alla periferia di Foggia 
in stato di denutrizione, in 
pessime condizioni igieni- 
che e con gravi problemi fi- 
sici perché da giorni nes- 
suno lo aiutava a.svolgere 
operazioni rese necessa- 
rie da una sua malattia alle 
vie urinarie. 

| carabinieri sono stati av- 
vertiti da una segnalazione 
anonima giunta probabil- 
mente da qualcuno che ha 


notato cartelli con richieste 
di aiuto che Giannini aveva 
appeso al balcone della 
sua abitazione descriven- 
do sinteticamente la pro- 
pria situazione. L'anziano 
— che è presidente provin- 
ciale dell'Ente sordomuti 
ed è privo di una gamba — 
è stato trovato su una sedia 
a rotelle, tra cibo avariato, 
carte e rifiuti. 

A quanto hanno accertato i 
carabinieri, Giannini da 
tempo era «assistito» sol- 
tanto da un suo amico sor- 
domuto. All'arrivo dei mili- 
tari, l'anziano ha «dialoga- 
to» a lungo con loro, ser- 


alla sua segretaria poche ri- 
ghe: una lettera personale 
diretta alla moglie nella qua- 
le la informava della sua de- 
cisione di interrompere il 
matrimonio. 

Per Marta, già alle prese con 
i giudici romani che non vo- 
levano credere al suo rac- 
conto sugli ultimi giorni di vi- 
ta del maestro, quella comu- 
nicazione rappresentava un 
ulteriore smacco. Separa- 


vendosi di una macchina 
per scrivere per spiegare 
che non voleva essere ri- 
coverato in ospedale per- 
ché in passato — ha detto 
— era stato «maltrattato» 
da infermieri. Dopo esser 
stato convinto dai carabi- 
nieri, Giannini è stato rico- 
verato negli «ospedali Riu- 
niti» del capoluogo, dove i 
medici gli hanno riscontra- 
to, tra i problemi.più gravi, 
«detenzione acuta di urine 
ed ematuria massima» 
(sangue nelle urine), che 
avrebbero potuto procu- 
rargli la morte se i soccorsi 
fossero tardati. 


zione voleva dire tante cose: 
innanzitutto perdere l’agia- 
tezza. 

1 coniugi Marzotto optarono 
per la separazione dei beni, 
ma il marito, munifico, non 
aveva fatto'mancare alla 
consorte nulla: le aveva fi- 
nanziato le spese per le se- 
rate mondane, e quelle sani- 
tarie per l’anziana madre, le 
sue frequenti vacanze nei 
posti più esclusivi della peni- 
sola. Tutto questo sarebbe fi- 
nito, e soprattutto Marta 
avrebbe perduto definitiva- 
mente il titolo nobiliare di 
contessa, sarebbe tornata a 
vestire i suoi dati anagrafici: 
Marta Vacandio. 

La nobildonna tentò tutte le 
strade per ottenere un collo- 
quio con il conte. La mattina 
del 14 giugno ggiorno delle 
elezioni, piombò a Porto- 
gruaro nella casa del con- 
sorte; c'erano le elezioni e 
lei era certa di trovare il ma- 
rito. Il conte però aveva im- 
maginato lo stratagemma e 
quel giorno prese alloggio in 
un albergo della sua città, 
evitando lo spiacevole in- 
contro. Per lui hanno parlato 
sino a ieri mattina gli avvo- 
cati. La decisione è presa e 
non si torna indietro. 

Così ieri mattina i due si so- 
no ritrovati faccia a faccia în 
Tribunale. 
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Ibrahim a Genova 
attende i genitori 


GENOVA - Il suo nome è 
Ibrahim, ha nove mesi, è na- 
to in Libia; nella scorsa pri- 
mavera viene ricoverato al- 
l'ospedale pediatrico «G. 
Gaslini» di Genova per gravi 
disturbi gastrici che, affer- 
mano i genitori, in Libia nes- 
sun medico è stato in grado 
di guarire; da allora nono- 
stante il bimbo sia nel frat- 
tempo guarito e pronto per 
essere dimesso, dei genitori 
nessuna traccia. Inspiegabil- 
mente, senza un motivo 
plausibile, scomparsi. 


L'ipotesi che abbiano abban- 
donato il bambino sembra 
però la meno verosimile, in 


quanto i genitori hanno amo- 
revolmente assistito il picco- 
lo durante il primo mese di 
degenza, quando le condi- 
zioni di Ibrahim erano assai 
critiche; si fanno strada inve- 
ce ipotesi apparentemente 
meno ovvie, come un intrigo 
politico, di cui il bimbo sa- 
rebbe vittima indiretta, tanto 
più che rimane poco chiara 
la situazione anagrafica del- 
la madre: c'è chi dice che sia 
figlia di un alto ufficiale libi- 
co. Secondo altre versioni i 
genitori, costretti a ritornare 
in patria, non avrebbero più 
ottenuto il visto di espatrio e 
si troverebbero addirittura in 
stato di detenzione. 


COSENZA 
Cinque mesi 


a falso prete 


COSENZA — Il tribunale di 
Rossano ha condannato a 
cinque mesi di reclusione un 
milanese, Luigi Sala, di 39 
anni, che alcuni anni fa, pri- 
ma di essere scoperto, riuscì 
a spacciarsi per prete e a 
esercitare anche l'insegna- 
mento in ‘una scuola media 
della stessa Rossano. 


A tradirlo fu un marchiano 
errore di grammatica, inseri- 
to nella «certificazione» di un 
inesistente Conservatorio 
musicale di Milano, rilevato 
dal preside della scuola me- 
dia nella quale Sala aveva 
cominciato a dare lezioni di 
musica. 


Cani in maschera 
nuovo business 


FIRENZE — Da oggi anche i 
cani potranno andare ai ve- 
glioni di carnevale con un 
adeguato abbigliamento, 
maschera compresa. | vestiti 
carnascialeschi «da cane» 
sono una delle novità pre- 
sentate alla mostra «Zoo- 
mark», il salone internazio- 
nale dei prodotti per animali 
da compagnia apertasi ieri a 
Firenze. 

| vestiti da Carnevale per i 
cani sono stati realizzati dal- 
la Mister Dog, la casa italia- 
na che l’anno scorso lanciò 
con successo anche all’este- 
ro, al prezzo di 600 mila lire 
circa, i primi vestiti da ceri- 
monia («matrimoni» compre- 


si) per i cani, con taglie dai 
piccoli chihuaha ai grandi 
pastori tedeschi. || vestito da 
carnevale però non supera il 
prezzo di centomila lire. 

| proprietari possono sce- 
gliere fra dieci personaggi: 
Pulcinella, Arlecchino, la 
«spagnola», altre maschere 
tradizionali ma anche un 
completo, pieno di gale, alla 
«Rossella 'O Hara», la prota- 
gonista di «Via col vento». 
L’abbigliamento per cani è la 
conferma del crescente busi- 
ness del. comparto: secondo 
gli organizzatori di Zoomark, 
questo mercato ha un giro 
d’affari (animali esclusi) di 
circa mille miliardi. 


polare di Bergamo, mentre 
su alcuni aspetti della com- 
plessa vicenda hanno conti- 
nuato a pasticciare con ulte- 
riori.dichiarazioni sia l’i- 
draulico Staltari, che già lu- 
nedì aveva fatto marcia in- 
dietro rispetto alle dichiara- 
zioni rese al pubblico mini- 
stero Romano Dolce sia Ugo 
Baudolino, il camionista che 
si è assunto la proprietà dei 
titoli, su delega di una socie- 


ltre due persone arrest: 


tà tedesca. 

L'udienza era stata movi- 
mentata da alcune dichiara- 
zioni del direttore generale 
della Cassa di risparmio di 


‘Piacenza, Giuseppe Curallo, 


il quale aveva innanzitutto 
affermato che le girate della 
sua banca esistenti sui tre ti- 
toli indonesiani sequestrati 
in originale erano false, cioè 
apposte imitando sia le firme 
di tre funzionari, che poi han- 


INDISCREZIONI DA LOSANNA 
Licio Gelli alla giustizia svizzera 
in cambio del suo archivio? 


MILANO — Secondo il setti- 
manale di Losanna «Hebdo», 
nell'aprile 1987 il giudice di 
Ginevra, Trembley, si sareb- 
be recato in Brasile per trat- 
tare la resa di Licio Gelli. 
Queste rivelazioni, che ri- 
guardano la prima parte del 
«baratto» con Gelli, sono 
confermate dagli autori del- 
l'articolo, Andrée Glupmann 
e Serge Bimbage, intervista- 
ti a Losanna per ««Dovere di 
cronaca». h 

«Il giudice Trembley — di- 
chiara Andrée' Glupmann — 
è stato in Brasile, a San Pao- 
lo, in una delle case di Licio 
Gelli. Lì, fra l’altro, c'era un 
magistrato‘italiano». Il colon- 
nello Hans Peter.Meyners, 
ufficiale del Mossad (il servi-- 
zio segreto israeliano), ha 
poi reso noto — rivela sem- 
pre Canale 5 — la seconda 
parte del «baratto», e cioè 


.l’archivio Gelli. 


Il dare e l'avere del baratto 
— nell’analisi-fatta dagli au- 
tori della trasmissione di Ca- 


nale 5 — si salderebbero, 
quindi, così: il giudice Trem- 
bley avrebbe incontrato in 
Brasile due persone, una 
delle quali potrebbe essere 
o un legale oppure il figlio 
(Maurizio) di Licio Gelli; l’al- 
tra un funzionario del Dipar- 
timento di Stato, agente del- 
la Cia, tale Warren Williams, 


L'affare, inizialmente, consi- 
steva nello scambio tra la co- 
‘stituzione’di Gelliin'iSvizzera 
entro fine settembre contro 


‘la consegna del suo archivio 


alle autorità svizzere. Ma 
verso la fine di luglio, il giu- 
dice Trembley ricevette la vi- 
sita di un sedicente dott. 
Manfredi, che si presentò co- 
me funzionario del Sisde. 


Manfredi —sempre secondo 
Canale 5 — dichiarò di farsi 
garante, per parte italiana, di 
un atteggiamento «morbido» 
nei confronti di Gelli, in mo- 
do da lasciarlo alla giustizia 
svizzera. 


ate alla dogana di Chiasso 


L’avv. Giuseppe Lupis poco prima dell’annuncio del rinvio. 


no confermato la falsificazio- 
ne; sia, con tutta probabilità, 
il timbro di un'agenzia della 
Val Tidone in provincia di 
Brescia. 

Curallo aveva però aggiunto 
che .il giorno dopo l'arresto 
di llupis e dei due torinesi a 
Chiasso, una finanziaria di 


«Lugano gli inviò fotocopia di 


analoghe «promissory no- 
tes», contenenti anch'esse 
«girate» della Cassa di ri- 


sciroppate. 


Guardia di finanza, reparti 


re Alessandro Manzoni. 


CONSIDERAZIONI SUL DOPO-STRESA 
Si accentua la fame di «posti-auto» — 
Speciale patente per sedicenni 


Servizio di 
Aldo Ferrari 


STRESA — «Finita la festa 
gabbato lo santo»: il vecchio 
proverbio sembra attagliarsi 
ancora una volta al dopo- 
Stresa. Chiusa ieri la 43.4 
Conferenza del traffico e del- 
la circolazione, già si avver- 


te un rilassamento in quella 


frenetica attenzione che am- 
ministratori, tecnici; politici, 
avevano riservato all'argo- 
mento per due giorni. Sotto 
un sole sfolgorante dopo tan- 
ta pioggia, non sono rimasti 
che gli echi delle cifre-sulla 
circolazione in Italia portate 
da Guido M. Rey, presidente 
dell'Istat: 27 milioni di veicoli 
circolanti con un aumento 
del doppio rispetto al 1970, 
con una diminuzione pro- 
gressiva della velocità com- 
merciale (56 km all'ora) nelle 
grandi aree urbane e — dato 
da alcuni considerato consa- 


lante — con la diminuzione ‘ 


del numero degli incidenti e 
dei relativi morti. Nell'85 si 
sono verificati nelle aree ur- 
bane 202 mila incidenti con- 
tro i 234 mila del ‘70 i morti 
sono calati a poco più di 
7.000 (ma quest'anno sem- 
bra siano di nuovo arrivati a 
10mila)., 

Il «sempre più adagio» sem- 
bra'comunque accoppiarsi al 
«Sempre meno pericoloso»; 
e certo, portando al limite 
questa constatazione stati- 
stica, incidenti e morti spari- 
rebbero completamente se 
si arrivasse a una mobilità 
immobile. Se le auto, cioè re- 
stassero tutte ferme, nei ga- 
rages o nelle strade intasate. 
E' a questo che si vuole arri- 
vare? 

ll socialdemocratico Emilio 
De Rose, ministro dei lavori 
pubblici, nel concludere i la- 
vori, ha affrontato il proble- 
ma traffico in tutta la sua va- 
stità senza poter indicare 


che una generica, anche se 
impellente, necessità da par- 
te del governo di intervenire 
approvando intanto l’ade- 
guamento alle norme euro- 
pee (fra le altre l'uso obbli- 
gatorio delle cinture di sicu- 
rezza e esami per l'alcol nel 
sangue) cosa che dovrebbe 
essere fatta entro gennaio. 

Per quanto riguarda inter- 
venti precisi dal punto di vi- 
sta dell'obiettivo e dei finan- 
ziamenti, bisogna rifarsi alle 
dichiarazioni del ministro 
delle aree urbane Tognoli. 


INDAGINE 
Radiazioni: 
contaminati 


REGGIO EMILIA — La 
procura della Repubbli- 
ca di Reggio Emilia ha 
aperto un'indagine su 4 
casi di contaminazione 
da radiazioni, che si sa- 
rebbero registrati all’o- 
spedale «Santa Maria» 
negli ultimi cinque anni. 
Un’infermiera, ora in 
pensione anticipata, Li- 
da Gallinari, di 55 anni, è 
“stata convocata proprio 
in questi giorni all'ospe- 
dale militare di Piacenza 
per una visita fiscale sul- 
la cataratta progressiva 
che l'ha colpita agli oc- 
chi. Se verrà riconosciu- 
to il risarcimento, sarà il 
primo caso di lesioni da 
radiazioni ufficialmente 
registrato nell'ospedale 
‘reggiano. 


Il caso più grave sareb- 
be quello di un altro in- 
fermiere, anche lui collo- 
cato a riposo anticipata- 
mente, al quale è stata 
diagnosticata una leuce- 


mia di grado elevato. 


Ma basteranno i 100 mila po- 
sti-auto promessi entro tre 
anni alle dieci città più gros- 
se? Secondo i dati dell'Aci 
ne occorrerebbero subito 
200 mila. Fra tre anni, forse, 
ne occorreranno ancora 200 
mila, sempre ammesso che i 
200 miliardi stanziati fossero 
già stati tutti impiegati. 

La fame di posti-parcheggio 
cresce col passare del tem- 
po e stanno per entrare nella 
circolazione i «quadriciclo». 
Sono motocicli con motore 
da 50 cc, quattro ‘ruote, lun- 


PER ALCUNI MILIARDI 
Maxitruffa alla Cee. 


Finora sono tredici gli arrestati 


AVEZZANO — Una decina di persone sono state arre- 
state all’alba di ieri e altre vengono ricercate in Abruzzo 
e in altre regioni italiane dalla Guardia di finanza nel- 
l'ambito di un’inchiesta condotta dal giudice istruttore 
presso il Tribunale di Avezzano, Giorgio Di Benedetto, 
su una truffa da alcuni miliardi all’Aima, l'Azienda per 
gli interventi sul mercato agricolo, e tramite essa alla ‘ 
Cee. L'istruttoria riguarda contributi comunitari indebi- 
tamente riscossi dal conservificio Comeco (Consorzio 
‘meridionale cooperative) di San Benedetto dei Marsi 
(L'Aquila): L'azienda produce pomodori pelati e pesche 


All’alba è scattata l'operazione, tuttora in corso, che È 
coinvolge oltre ai militari del gruppo dell’Aquila della 
i altre regioni. Tre persone 
sono state arrestate in provincia dell’Aquila. Tra questi 
è l'amministratore del «Comeco», Benito Di Paima. 

A conclusione dell'operazione la Guardia di finanza ha 
arrestato 13 persone, una delle quali, l'industriale mila- 
nese Gianfranco Magnani Manzoni, di 60 anni, viene 
indicata dagli investigatori come pronipote dello scritto- . 


sparmio di Piacenza pales@- 
mente false, tanto che il diri 
gente si era affrettato a de- 
nunciare il fatto alla Procura 
della Repubblica. 

E’ risultato che un funziona? 
rio dell'istituto bancario, Lui 
gino Maffini, per breve perio 
do in servizio nella zona del: 
la Val Tidone, era stato l’uni” 
cola entrare in contatto col 
due degli imputati, Baudoli- 
no e l’avv. Ettore Ferraro, Ma 
ha detto di aver ricevuto solo 
fotocopie e di averle restitul- 
te avendo saputo da un col- 
lega che di quei titoli ne sta”. 
vano circolando parecchi, 
che le banche li stavano re= 
spingendo perché appariva: 
no collegabili a indefiniti trat 
fici d'armi. 

E’ mancato il tempo per ri 
prendersi da questa ulteri0- 
re sorpresa, quando Baudo: 
lino, richiamato al pretori® 
ha affermato: «A Maffini ave” 
vamo dato gli originali e, pur 
non riuscendo nell'intento di 
riscuoterli, ce li ha restituiti 
con le girate». h 
‘A questo punto, sia pure al di 
fuori del processo di Com0 
che si celebra contro sette 
persone imputate di aver 
tentato di esportare titoli di 
credito esteri, si prospetta 
l'interrogativo sulla portata @ 
la finalità del giro di promis- 
sory notes indonesiane. 


ghezza quattro metri, la 
ghezza 1,60, altezza 2,50, PÈ 
so fino.a 2,5 quintali. Si po? 
sono guidare a 16 anni co 

‘patente A (che non compo!! 

‘alcuna educazione stradal!) 
probabilmente col casco! 
testa. Occorrerà trovare !! È 
posto di parcheggio and 

per queste auto SSR 
A proposito di sedicenni oe 
co affiorare, all'ultimo M 
mento di una conferenza 0!" 
aveva gia tante gatte da PÎ, 
lare, la proposta di una PÈ. 
tente quasi vera che perméi 
terebbe ai giovanissimI di 
guidare un'automobile È, 
non più di 80 cavalli di pote? 
za'e della velocità massl!!i, 
di 180 chilometri l'ora. E'S!4. 
ta presentata dalle Associf 
zioni delle autoscuole. IM. 
nistro De Rose, in un'inte!' 

sta, si è dichiarato favoreti 
le a patto che i giovani gulî.; 
no l'auto dei genitori «© 
non aumenterebbero il M°, 
mero delle vetture in circolé 
zione». Don 
A parte il fatto che geni! 

compiacenti non trovereb! dA 
ro alcun ostacolo a intest Di 
a se stessi un'auto da far. Di, 
dare al figlio, sono molt?., 
perplessità per un SIM 
provvedimento. Le auto 
scuole hanno promo08%, 


| un'indagine a mezzo di co, 


no, impropriamente, rele 
rendum, e spiegano cOt% 
questa patente per sedicet, 
dovrebbe essere indicata 
me Be essere a punti; sal‘ Ù 
be, cioè, munita di venti © 
gliandi-penalità» che vel! de 
bero depennati a ogni IN 
zione. AR 
Chi, al compimento de! 
anni, rimanesse con mell 
dieci punti, non avrebb 
ritto a ottenere autori 
mente la patente norM@yn 
ma dovrebbe sottoporsi È 
nuovo esame. È 
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Interni 


SINDACALE / FERROVIE 


I Cobas in agguato 


Confronto con i confederali ma resta lo sciopero 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 
ROMA — Se per l'ora di reli- 


«gione si è parlato di notte 


«dei lunghi coltelli», per gli 
Scioperi selvaggi, ieri si è 
avuto un giorno altrettanto 
lungo e altrettanto tormenta- 
to. Il confronto metteva fac- 
cia a faccia i sindacati confe- 
derali e i Cobas. In questo 
Caso non della scuola, ma 
delle ferrovie. E più precisa- 
mente i macchinisti, che 
hanno già mostrato di poter 
paralizzare il traffico su ro- 
taia e minacciano di farlo 
Nuovamente il 22 e 23 otto- 
bre. 
Nodo del confronto è la firma 
del contratto dei dipendenti 
delle Ferrovie già siglato dai 
confederali e che i macchini- 
Sti non accettano. Per poter 
giungere a una conclusione 
Che vada bene a tutti, biso- 
gna dunque che sindacati uf- 
ficiali e quelli autoproclamati 
tali riescano a mettersi d’ac- 
Sordo. Poi potranno riveder- 
SI con la «contropartita», 
Cioè l’ente Ferrovie. 
Il clima è stato costruttivo, 
hanno ripetuto i sindacalisti 
al termine della riunione fra 
Cgil, Cisl, Uil e Cobas che si 
£ protratta fino a tarda sera e 
Che riprenderà questa matti- 
ha. Questo «clima costrutti- 
Vo» dovrebbe tradursi in una 
Piattaforma comune da pre- 
Sentare nella fase finale:del- 
la trattative, evitando nuovi 
Scioperi. 
Per molte ore ieri le parti 
anno esaminato i diversi 
aspetti tecnici delle specifi- 
Che richieste dei macchini- 
Sti; il nodo vero da sciogliere 


(Sarà affrontato oggi: riguar- 


da la divisione di quei 140 
Miliardi che, nell’intesa rag- 
giunta tra i confederali e 
l'ente, dovrebbero servire a 
Premiare la produttività, 
Mentre i macchinisti recla- 
Mano aumenti salariali 
Uguali per tutti. 

Questo problema è stato pe- 
Tò preso alla lontana. leri so- 
Noi stati affrontati alcuni 


\aspetti tecnici e normativi, i 


turni dislavoroy l'orario setti- 
Manale, i riposi. In attesa 
delle conclusioni i rappre- 
Sentanti dei Cobas non han- 
No voluto anticipare una so- 
Spensione dello sciopero in 
Programma dal 22 al 24 otto- 
bre nelle ferrovie. Anzi, i 
lappresentanti dei macchini- 
Sti hanno ribadito che una 
decisione sarà presa all'as- 
Semblea nazionale che do- 
Vrà valutare l’esito non solo. 
degli incontri con i sindacati, 
Ma con quella che resta la 
Vera controparte, e cioè l’En- 
© delle ferrovie. 


| Cobas ali tavolo delle tratta- 


. tive vogliono esserci. Il vice- 


presidente delle Ferrovie, 
Luigi Misiti ha fatto sapere 
che l'ente è disponibile ma a 
condizione che i Cobas si 
presentino insieme ai sinda- 
cati. Le Ferrovie e i sindacati 
non possono però accettare 
di riaprire una trattativa glo- 
bale — già conclusa nelle li- 
nee generali — soltanto peri 
macchinisti. Potrebbe infatti 
Scatenarsi immediatamente 
una corsa a rivendicazioni di 
carattere corporativo nell’in-' 
tera categoria, che è suddivi- 
sa in ben 54 figure professio- 
nali, una vera giungla che di- 
venterebbe ingovernabile 
per le organizzazioni sinda- 
cali, se ogni gruppo dovesse 
scegliere la linea dei mac- 
chinisti. 

Segnali in questa direzione 
già ci sono. | capistazione 
hanno avvertito che se i 
macchinisti riusciranno a 
strappare qualcosa in più ri- 
spetto a quanto concordato, 
anche loro si organizzeran- 
no costituendo i Cobas dei 
capistazione. 

In una lettera infatti i capista- 
zione lamentano di percepi- 
re uno stipendio inferiore a 
quello dei macchinisti. Pur 
essendo gerarchicamente 
superiori — precisano — e 
con maggiori responsabilità, 
fino a questo momento — 
fanno notare — hanno re- 
sponsabilmente taciuto. 

Un segnale preoccupante. 


In ogni caso, ha avvertito il 
vicepresidente dell'ente, 
Luigi Misiti, il limite di spesa 
è di 2 mila miliardi a patto 
che sia rispettato l'impegno 
di un aumento di produzione 
del 15 per cento entro il 1989 
e di un aumento di produttivi- 
tà per addetto del 20 per cen- 
to. 

Questa mattina, a partire 
dalle 10, riprenderà il diffici- 
le confronto tra Cgil, Cisl, Uil 
e i macchinisti. Se non do- 
vesse essere raggiunto un 
accordo ci saranno ben po- 
che speranze per evitare lo 
sciopero del 22 ottobre an- 
che.se.il.governo»:non, sem- 
bra disposto in questo caso a 
restare a guardare. 

Il ministro nei giorni scorsi 
aveva parlato esplicitamen- 
te della possibilità di precet- 
tare i ferrovieri, 

leri, nella riunione del: Consi- 
glio dei ministri, su richiesta 
del presidente Goria, il mini- 
stro Mannino ha illustrato la 
situazione. 

Nessuna decisione è stata 
presa ma, ha lasciato capire 
il ministro, il governo, se non 
sarà ritornata la normalità, 
tornerà sull'argomento. 


SINDACALE / AEREI 
Quasi bloccate le vie del cielo 


cancellazioni di voli e gravi 
ritardi, specie all'aeropor- 
to di Fiumicino, lo sciopero 
nazionale di 24 ore del per- 
sonale di terra aderente ai 
sindacati Cgil, Cisl, Uil e 
Cisnal. L'astensione dal la- 
voro — che ha coinvolto 
Alitalia, Ati, la società Ae- 
roporti di Roma e le com- 
pagnie straniere — è co- 
minciata a mezzanotte di 
giovedì. 

L’Alitalia aveva predispo- 
sto un piano di emergenza 
per una regolare copertura 
delle due tratte per il Nord 
America (New York e Ca- 
nada) e i collegamenti con 
quattro tra i principali scali 
europei: Francoforte, Pari- 
gi, Amsterdam e Londra, 
più il collegamento con Il 
Cairo. 

Negli aeroporti milanesi di 
Linate e Malpensa lo scio- 
pero del personale di terra 
è stato totale: la percentua- 
le delle adesioni all’azione 
sindacale è risultata infatti 
del 99 per cento. 


- 


Passeggeri in attesa a Fiumicino. 


SINDACALE si MEDICI È o 
«Incontriamoci con il governo» 


‘Proposto un codice di comportamento per la trattativa 


ISCHIA— L'Anaao-Simp rilancia il dialogo 
con il governo, attraverso la proposta di 
un codice di comportamento che stabilisca 
regole certe per la trattativa, ma lo subor- 
dina a una convocazione, entro la prossi- 
ma settimana, da parte dei ministri della 
Funzione pubblica e della Sanità sull’ap- 
plicazione del contratto e sulla riforma 


delle Usl. 


E' questo il messaggio che il sindacato de- 
gli aiuti e assistenti ospedalieri pubblici, 
nel.congresso in corso a Ischia, invia al 
governo e‘alle forze politiche. «Siamo da 
sempre per l’autoregolamentazione — ha 
detto Aristide Paci, segretario generale 
dell'Anaao — ma se saremo costretti a ri- 
prendere le azioni sindacali sarà perla la- 


titanza dei pubblici poteri». 


Tuttavia non è «la promessa di azioni sin- 
dacali» quella che Paci ha indicato al con- 
gresso, quanto piuttosto la sottolineatura 
di «una ferma protesta» per un contratto 
che, a quattro mesi dalla sua pubblicazio- 
ne nella Gazzetta ufficiale (11 luglio), an- 
cora «non ha portato nelle tasche dei me- 
dici gli aumenti economici concordati con 


la controparte». 


Paci ha sottolineato nei ritardi delle Regio- 
ni una delle cause di questa situazione; e il 
vicepresidente della commissione sanità 
del Senato, Gian Battista Melotto, confer- 
mando che nella Finanziaria del 1988 c'è 


la copertura per.gli oneri contrattuali, ha 
rilevato che «sono stati problemi di cassa, 
distinti da quelli di copertura, a ritardare la 
corresponsione degli aumenti». ; 

Paci ha indicato anche un altro punto ne- 
gativo nelle relazioni tra i medici pubblici 
e ilgoverno, e cioè quello relativo alla nor- 
ma, contenuta nella Finanziaria, che pre- 


vede uno slittamento degli oneri economi- 


ci della futura contrattazione al primo gen- 
naio 1989, «quando invece — ha sottoli- 
neato Paci — il contratto appena siglato 
scade a giugno '88». «Anche su questo oc- 
corre far chiarezza — ha proseguito Paci 
— se esiste la contrattazione essa non può 
essere normata dalla Finanziaria». 

Sul disegno di legge presentato dal mini- 


stro della Sanità, Paci è stato anche più 


chiaro: «Non si può affrontare — ha'detto 
— un problema di tale rilevanza senza 
averne discusso prima con tutte le orga- 
nizzazioni sindacali mediche enon»: 

Su questa osservazione il segretario del- 
l’Anaao ha raccolto l'adesione del respon- 
sabile della Sanità del Psi, Claudio Lenoci, 
il quale, intervenendo al congresso, ha so- 


stenuto che «la stessa critica potrebbe es- 


sere fatta dai partiti». «Ritengo quindi vali- 
da — ha proseguito Lenoci — la richiesta 
di un confronto avanzata dall'Anaao come 
altrettanto valida sarebbe l'accettazione 
di questa richiesta». 


SINODO / VELATE ACCUSE DEI VESCOVI 


ll «movimentismo» non piace 


«Cl» e «Opus Dei» sarebbero troppo svincolate dalle gerarchie locali 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La partecipazione dei laici 
in particolare delle don- 
Ne all’interno della Chiesa 
È stato ancora una volta 
argomento più dibattuto 
al sinodo dei vescovi. Ma 
C'è anche chi ha osato pas- 
Sare al contrattacco. Va be- 
Ne la promozione del ruolo 
delle donne, dice il vesco- 
Vo americano Forrest — 
Che di matriarcato se ne in- 
| (fnde davvero poiché negli 
“States» la maggioranza è 
.'@mminile e fa da padrona 
ma pensiamo un poco 
ANche agli uomini. 
Ù Anzi, propone «dobbiamo 
Pegnarci seriamente 
&f conservare una imma- 
Yine virile del sacerdozio», 


SINODO / PIU’ SPAZIO ALLE DONNE 


«Ma pensiamo anche agli uomini» 


Appello di un vescovo Usa: «Rendiamo più virile la Chiesa» 


garantendo che la Chiesa 
«rimanga aperta e attraen- 
te per gli uomini». 
Spesso, ha spiegato mon- 
signore, i «sacerdoti tra- 
scorrono tanto tempo lavo- 
rando per e con le donne al 
punto di divenire timidi e 
insicuri quando sono chia- 
mati a esercitare il loro mi- 
nistero verso gli uomini», i 
quali si vantano sì, della lo- 
ro forza «ma nel campo 
della fede, della fedeltà, 
del servizio, le donne sono 
spesso più forti». 

E' dunque necessario, ha 
concluso il.vescovo ameri- 
cano, che le donne «amo- 
revolmente» aiutino i ve- 
scovi «a rafforzare gli uo- 
mini». 


Comunque sia il laicato 
cattolico, forte di 700 milio- 
ni di fedeli in tutto il mondo, 
è «un gigante addormenta- 
to» secondo la definizione 
del presule irlandese 
O'Fiaich; risvegliandolo si 
potrà fare un’opera «im- 
mensa» per il regno di Dio. 
Così gli interventi sul ruolo 
dei due sessi, ma il sinodo 
ieri ha anche ascoltato l'in- 
tervento dell’arcivescovo 
di Leopoli degli Ucraini in 
esilio, cardinale Luba- 
chivsky, che ha rifatto la 
tormentata storia della 
Chiesa ucraina dai tempi 
degli zar, quando i laici 
cattolici difesero la loro fe- 
de «contro la ortodossizza- 
zione forzata». 


Servizio di 
Fabio Negro 


CITTA’ DEL VATICANO — I 
lavori del sinodo proseguo- 
no, gli interventisti si susse- 
guono e, a mano a mano, 
‘emerge una certa irritazione 
da parte di molti vescovi nei 
confronti di quei «movimen- 
ti» che agiscono all’interno 
delle loro diocesi, ma senza 
fare riferimento alla gera- 
chia locale, muovendosi in 
un certo senso parallela- 
mente ad essa. 

Fra i padri sinodali nessuno 
si spinge a citare esplicita- 
mente i «movimenti» oggetto 
di questa attenzione, ma il ri- 
ferimento non può che esse- 
re che a livello italiano a 
«Comunione e liberazione», 
che ha ottenuto di potersi 


, muovere svincolata da quel- 


la collaborazione di lavoro 
con le parrocchie e le dioce- 
si che invece da sempre ha 
caratterizzato la presenza 
dell’«Azione cattolica». An- 
cora più importante è il riferi- 
mento a livello internaziona- 
le dove, anche se sempre in- 
direttamente, è chiamata in 
causa l'«Opus Dei» eretta a 
«prelatura personale» e 
quindi, inogni caso, autono- 
ma dalla potestà dei vescovi 
titolari della varie diocesi. 

Il più reciso a chiedere che i 
movimenti vengano riportati 
alla dipendenza della Chiesa 
locale e dei suoi vescovi, è 
stato il cardinale Lorschei- 
der, arcivescovo di Fortaleza 
in Brasile, considerato uno 
dei personaggi di spicco del- 
l'ala progressista della Chie- 
sa sudamericana. E' stato lui 
a chiedere per i movimenti 
«una sincera comunione ed 
obbedienza con i pastori del- 
la Chiesa locale». 

Molti rappresentanti dei mo- 
vimenti, soprattutto l'«Opus 
Dei» che è — anche se non 
citata espressamente — 


l'obbiettivo del discorso del 
cardinale Fortaleza, alle cri- 
tiche dei vescovi locali han- 
no sempre reagito rispon- 
dendo di essere in pieno ac- 
cordo con quello che è.il pen- 
siero del Papa (e che quindi 
a loro azione gode di una 
protezione maggiore). 

I cardinale Lorscheider re- 
plica affermando che «la co- 
munione con il pastore su- 
premo richiede la comunio- 
ne col pastore della Chiesa 
locale», cioè che non si può 
scavalcare il vescovo locale 
rivendicando una diretta ob- 
bedienza al pontefice. 

Il tema sollevato dal cardina- 
e arcivescovo di Fortaleza è 
stato immediatamente ripre- 
so in successivi interventi. 
Fra questi monsignor da 
Cruz, vescovo ausiliare di 
Lisbona, ha ribadito che i lai- 
ci appartenenti ai movimenti 
debbono entrare profonda- 
mente nella vita della Chiesa 
particolare, cioè locale. Gli 
ha poi fatto eco il monsigno- 
re Fiorino Tagliaferri, assi- 
stente generale dell’«Azione 
cattolica» che ha difeso l’o- 
perato della maggiore asso- 
ciazione dei cattolici italiani. 
«L’Azione cattolica — ha 
detto monsignor Tagliaferri 
— attua di fatto una collabo- 
razione congiunta e organi: 
ca dei pastori e del laicato, 
non per l'attuazione di un 
proprio progetto di Chiesa, 
nè scegliendo come proprio 
questo o quel campo dell’a- 
postolato». Queste sono in- 
vece le caratteristiche, sem- 
bra dire monsignor Taglia- 
ferri, delle associazioni che 
in questi anni hanno riporta- 
to maggiori successi: «Co- 
munione e liberazione» a li- 
vello, nazionale e l'«Opus 
Dei» a livello internazionale. 
La polemica, molto sfumata 
e cortesissima nei toni, ma 
ferma nella sostanza, è de- 
stinata a continuare. 


LOTTA DI TV 


Telemontecarlo: 
dura replica 
a Gianni Letta 


ROMA — «Gravemente deni- 
gratorie e prive di fondamen- 
to giuridico», vengono defini- 
te in una nota firmata dal re- 
sponsabile delle relazioni, 
esterne.di Telemontecarlo, 
Marco Antonio De Rezende, 
le affermazioni rese l’altro 
ieri dal vicepresidente della 
Fininvest, Gianni Letta, rela- 
tive alla situazione legale 
dell’emittente monegasca. 
«Telemontecarlo — si legge 
in un comunicato — è un'e- 
mittente estera che, al pari di 
altre (Svizzera italiana, An- 
tenne 2, Capodistria), ha ac- 
cesso ai collegamenti Euro- 
visione e può trasmettere in 
diretta su tutto il territorio 
nazionale, secondo quanto 
previsto dall'art. 38 della leg- 
ge n. 103 del 1975. Quelli che 
il dott. Letta chiama privilegi 
di fatto sono, pertanto, preci- 
si diritti acquisiti da lungo 
tempo da tutte le emittenti 
estere. 


«Il problemi giudiziari nei 


quali versa, senza alcuna 
colpa, Tmc derivano dal fatto 
che lo stesso art. 38 prevede 
la necessità della previa au- 
torizzazione all'attività di ri- 
petizione. 

«Tale autorizzazione — con- 
tinua la nota di Telemonte- 
carlo — come ha recente- 
mente riconosciuto il mini- 
stro delle Poste Mammì, nel 


LI 


Coraggiosamente come ha vis- 


suto, si è spenta la nostra cara 


Margherita Desenibus 
ved. Brandi 


Con profondo dolore lo annun- 


‘ ciano i figli EDGARDO e RIC- 


CARDO ‘con LUISA e BRU- 
NA, gli adorati nipoti AN- 
DREA, SVEVA, PAOLA, 
ALESSIO e FRANCESCA, i 
fratelli NINO, GIULIO, FER- 
RUCCIO'e FULVIO, le sorelle 
MARIA, ANITA, GUERRI- 
NA e BIANCA, le cognate e ni- 
poti. 

Un commosso ringraziamento 
al dott. SPIVACH ealla cara si- 
gnora GINA per la loro compe- 
tente e umana assistenza. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 ottobre 1987 


La CAMERA DEL LAVORO 
UIL sî associa al lutto che ha 
colpito i suoi collaboratori 
GIOVANNI e GIULIO DESE- 
NIBUS per la perdita della so- 
rella 


Margherita 


{Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano commosse famiglie 
PASARIT, PEROSSA, SCA- 
NO. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 

— AMELIA KOSMAZH 

— famiglie SERGIO e SILVIO 
KOSMAZH 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto ROBER- 
TA SGUBIN e famiglia. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
NOLA. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i condomini di via Tonel- 
lo 29. 

Trieste, 10 ottobre 1987 


Uniti al vostro dolore: MA- 
RIUCCIA, ELIGIO, NELLO, 
DARIO. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del loro caro 


Emilio Zennaro 


Lo ricordano sempre con im- 
mutato affetto la moglie MA- 
RIA, i figli, i generi, i nipoti, 


Trieste, 10 ottobre 1987 
TENER E II 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Rosa Loria 


RUDI e tutti gli amici La ricor- 
dano con affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani alle ore 18.30 nella 
Chiesa di S. Marco Evangelista. 


Trieste, 10 ottobre 1987 
[__—@@esii 


dichiara ai 


corso di un'audizione alla 
Camera, non è stata ancora 
rilasciata. 

«E’ davvero stupefacente 
che il gruppo Fininvesît si la- 
menti di inesistenti privilegi 
dei quali godrebbe Tmc, 
quando è invece tale gruppo 
che, grazie al più che decen- 
nale ritardo nell’approvazio- 
ne delle leggi di regolamen- 
tazione dell'emittenza priva- 
ta, ha potuto espandersi.al di 
fuori di ogni controllo». 
Anche il consiglio d'ammini- 
strazione della Rai si è occu- 
pato della vicenda Telemon- 
tecarlo. AI termine della di- 
scussione, il consiglio ha ap- 
provato all'unanimità una 
delibera con la quale si fa 
presente che la Rai intende 
far valere tutti i suoi diritti 
per quanto riguarda gli ac- 
cordi con Telemontecarlo. 

«Il consiglio di amministra- 
zione della Rai — è detto in 
un comunicato diffuso dal- 
l'ufficio stampa al termine 
del consiglio — ha iniziato 
l'esame dei problemi deri- 
vanti dalla propria parteci- 
pazione nella società Tvi e 
dai connessi accordi con Re- 
de Globo, anche in relazione 
alle iniziative intraprese dal 
gruppo Rizzoli-Corriere del- 
la Sera per una collaborazio- 
ne finanziaria e operativa 
con queste società». 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Raimonda Germa 
Della Quercia 
ved. Zez 


Addolorati lo. annunciano il fi- 
glio ROBERTO con la moglie 
ALIDA e i nipoti ANDREA e 
LUCA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15.dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipa al dolore la famiglia 
ZANNI 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Profondamente commossi par- 
tecipano al lutto per la scom- 
parsa della signora 


Irma Gombani 


‘i cugini MARINO, ALFIO, 
ARRIGO e famiglie. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Addolorati per la scomparsa 
della cara signora 


Irma Gombani 


sono vicini ad ALCIDE e fami- 
glia: LIDIA, LUCIO, ALES- 
SANDRO: DARIA PARMA. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


GIUSEPPINA, EUGENIA e 
STEFANO sono vicini ad AL- 
CIDE e famiglia per la scom- 
parsa di 


Irma Gombani 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Il Sindacato nazionale italiano 
geometri liberi professionisti 
partecipa al lutto del collega 
ALCIDE per la scomparsa del- 
la madre 


Irma Gombani 
Trieste, 10 ottobre 1987 


Ifamiliari di 
Maria Castriotta 
nata Fiannacca 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in.vario modo hanno 
voluto essere loro vicini nel do- 
loroso momento della perdita 
della loro cara. 


Trieste, 10 ottobre 1987 
ne] 


MARINO ZANON ringrazia 
quanti hanno partecipato al suo 
dolore per la perdita della sorel- 
la 


Bruna 


Trieste, 10 ottobre 11987 
nni 


IN ANNIVERSARIO 


Mario Matossi 


Adorato marito, padre, nonno, 
con amore Ti ricordano 


i Tuoi cari 
Trieste, 10 ottobre 1987 


1978 - 1987 
Caro 


Nicola Sarinelli 


sei sempre vivo nei nostri cuori. 
MARIUCCIA e CHIARETTA 
Trieste, 10 ottobre 1987 

TIENE RI ICI RIE TIA IZINNE 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Silvano Cazzato 


Lo sentono sempre presente la 
mamma, la figlia ANGELITA, 
la moglie TAMARA, il fratello 
DINO con la moglie NERINA 
e il figlio NEDO ei parenti tut- 
ti 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico della Medicina 
d'Urgenza del Centro di Riani- 
mazione e il prof. CAMERINI. 
I funerali seguiranno lunedì 12 
alle ore 12 nella chiesa di S. Vin- 
cenzo.de’ Paoli, 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Si associano al lutto famiglie 
TAMARO e NORDIO. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del ca- 
ro 


Silvano 


i colleghi dell'Istituto Vendite 
Giudiziarie di Trieste, Udine, 
Pordenone e Gorizia. 


Trieste, 10.ottobre 1987 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano al lutto della famiglia 
CLAUDIO e CLAUDIA SE- 
MERANI. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al dolore: ELENA, 
LINO, RAIMONDO. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipa al dolore: famiglia 
PLANI. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa del caro amico 


Silvano 
siamo vicini alla famiglia: LU- 
CIANO, LAURA e ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Sî associano al dolore: PIER- 
PAOLO GREGO e LIVIA. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano: y COS 

— la classe di ANGELITA 

— VALERIA, LUCIA e PAO- 
LO 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Silvano 


Ti ricorderemo sempre: EN- 
NIO, ISABELLA e LOREN- 
ZA. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al dolore: 

— GRAZIANO, SIBILLA 
— RINO 

— RENATA 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Si uniscono al dolore i cugini 
LINO; REMIGIO, ANGELO 
e famiglia. 

Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
MINCA. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipa commosso: ANTOL- 
LI 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Ciao 
Silvano 


— FIORELLA e ALDO 
Trieste, 10 ottobre 1987 


DANIELA e DAVIDE Ti ri- 


‘torderanno sempre. 


Trièste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: SILVIA e 
famiglia. 
Trieste, 10 ottobre 1987 


Li 


Si è spenta serenamente 


Nerina Busetto 
ved. Sossi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EGLE, il genero AR- 
MANDO, la nuora ODINEA, i 
nipoti SANDRA, NEVIO e il 
piccolo MASSIMO; cognate, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 
Un grazie particolare vada'ai 
medici e personale tutto della II 
medica. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Ì 


Il giorno 8 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 

Giulia Babini 

ved. Rinaldi 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio GIAN- 
FRANCO con CLARA e MI- 
RIAM, la sorella, le cognate, il 
cognato; i nipoti e parenti tutti. 
Un affettuoso ringraziamento 
alla cugina VITTORINA perla 
premurosa assistenza. 
I funerali partiranno oggi alle 
ore 12 dall’abitazione per la 
Chiesa del Cimitero di Sant'An- 
na. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Ricordano la cara 

zia Giulia 
i nipoti: FRANCO con OM- 
BRETTA, ARMANDO con 


MARINA, UMBERTO con 
ELIANA. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto MARIA 
GRAZIA e LUCIANO CE- 
SCHIA. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Profondamente addolorate le 
famiglie CUTTINI partecipano 
al.dolore:del caro GIAN- 
FRANCO. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
CUMBAT e MASSALIN,., 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano: 
— SERGIO e ADRIANA 
SAMBRAELLO 


,-- RENATO e DOLORES 


OSTUNI 
— MARCELLO DELISE 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto gli amici: 

— PIPPO e MICIO de CUR- 
TIS 

— GIANNA e FRANCO 
GROPAIZ 

— PAOLO e ANNAMARIA 
LOSER 

— NIVEA E NEVIO MOSET- 
ST 


— LIDIA e LUCIANO PAT-. 


TI 
Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al grande dolore di 
GIANFRANCO gli amici: 

— LIVIO e NELLA 

— GIACOMO ed ELENA 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: SAN- 
DRO, ERMY e famiglia. 


Trieste, 10.ottobre 1987 ‘ 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara signora 


Giulia 
le famiglie: ALZETTA, BAT- 
TILANA, BONIFACIO, CA- 
VALIERO, FESTA, MALVE- 


STITI, RIAVINI, TREVI- 
SAN, 


Trieste, 10 ottobre 1987 


1 soci del Veteran Car Club par- 
tecipano al dolore dell’amico 
GIANFRANCO per la perdita 
della madre. 


Trieste, 10 ottobre 1987 


Li 


L’addolorata moglie LIDA an- 
nuncia la morte di 


Mauro Paladin 
{Mario) 


unitamente alla cognata RITA, 
ai nipoti LIVIO, DORA, GUI. 
DO, RITA, ALDO, GIUSEP- 
PINA; i parenti EMILIA, MA- 
RIA e la famiglia di GIANNI 
PALADIN da Novara, la fami- 
glia RODANO da Piacenza, la 
famiglia SIMONOVICH e 
RAICO dall’Istria. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà alle ore 11.30 
di lunedì. 


Trieste, 10 ottobre 1987 
[o _——@——_t@.ò 
RINGRAZIAMENTO 


Grati e commossi, e nell’impos- 
sibilità di farlo singolarmente, i 
familiari di 


Italico Bergamasco 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario. 
modo hanno voluto onorare la 
memoria del caro scomparso ed 
essere loro vicini in questo dolo- 
Toso momento. 


Muggia, 10 ottobre 1987 


Orario accettazione. 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 


ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE di PIAZZA VERDI 2, tel. 65065. 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


CONGRESSO TORY 
La cura Thatcher 
ha rimesso Londra” 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 
BLACKPOOL — Il congresso 
conservatore si è concluso 
ieri con un’apoteosi per Mar- 
garet Thatcher, il primo mini- 
stro che ha conquistato il re- 
cord di questo secolo portan- 
do il partito alla vittoria in tre 
elezioni consecutive. La «la- 
dy di ferro» ha ricevuto un'o- 
vazione di dodici minuti al 
termine di un discorso dura- 
to poco meno di un'ora, che 
era stato punteggiato da ri- 
petuti e scroscianti applausi. 
Maggie ha detto che il trionfo 
elettorale dell’11 giugno ha 
dimostrato la validità di una 
politica che viene adesso 
imitata dagli oppositori labu- 
risti dopo essere stata vana- 
mente osteggiata nell'ultimo 
decennio. 

Il «Labour Party» tenta oggi 
di nascondere il suo peccato 
«originale» edulcorando il 
programma socialista per 
renderlo più appetibile alla 
popolazione: «Siamo un par- 
tito di successo, che guida 
una nazione di successo». 
Rivendicando i risultati già 
raggiunti, la Thatcher ha af- 
fermato che l'inflazione è 
stata debellata e che il paese 
è finalmente popolato da un 
maggior numero di piccoli 
azionisti che da sindacalisti: 
«Ci siamo battuti per realiz- 
zare la democrazia attraver- 
so un'estensione della libera 
iniziativa come base della 
prosperità». La disoccupa- 
zione è decresciuta di quat- 
trocentomila unità nell’ulti- 
mo anno, mentre l'economia 
continua a espandersi. La 
Gran Bretagna è diventata la 
seconda nazione investitrice 
del mondo e questo fatto si 
rispecchia positivamente 
nelle relazioni internaziona- 
li, perché i leader degli altri 
paesi prestano maggior at- 
tenzione al creditore che al 
debitore. 

Ma la soddisfazione per gli 
obiettivi realizzati non deve 
diventare compjacenza: al- 
tro cammino rimane da per- 
correre per consolidare i 
successi del conservatori- 
smo. La Thatcher si è impe- 
gnata per una migliore quali- 
tà dell'educazione pubblica 
che sarà conseguita attra- 
verso l'istituzione di nuove 
scuole sottratte all'egemo- 
nia delle autorità locali; 
scuole che permettano di 
ampliare le scelte degli stu- 
denti e dei loro genitori. Il si- 
stema pedagogico vigente 
non assicura a tutti i ragazzi 
«quell'educazione che meri- 
tano e di cui hanno biso- 
gno». 

Anche la riforma urbanistica 
assumerà un posto premi 


SORPRESA 
Retromarcia 
sovietica 

sui Pershing 

a Ginevra 
WASHINGTON — | negozia- 
tori sovietici al tavolo di Gi- 
nevra per il controllo deg 
armamenti hanno fatto mar- 
cia indietro rispetto alla so- 
luzione di compromesso in 
base alla quale la Germania 
occidentale rinunciava al- 
l'ammodernamento dei 
Pershing-1A in cambio del- 
l'eliminazione dal teatro eu- 
ropeo di tutti i missili a me- 
dio raggio in dotazione alle 
due grandi potenze. 
Negli ultimi giorni, nell’ambi- 
to della discussione sulle 
scadenze per l'eliminazione 
delle testate nucleari, i so- 
vietici hanno chiesto ag 
americani, con un'iniziativa 
a sorpresa, che a Mosca sia 
consentito di mantenere una 
parte delle sue ogive a corto 
raggio fino al completo 
smantellamento di quelle 
montate sui missili di Bonn 
(ma controllate dagli Usa). 
«Questo significa rimangiar- 
si l'impegno assunto», ha di- 
chiarato un esponente di 
Washington che chiede di 
mantenere l'anonimato, se- 
condo il quale l’idea è stata 
di Viktor Karpov, massimo 
esperto sovietico per il con- 
trollo degli armamenti, ma 
non gode dell’approvazione 
del Cremlino. 


Nel frattempo, un invito alla 
Nato a reagire al «bombar- 
damento di dichiarazioni» 
sul disarmo con cui l’Urss 
tiene sotto pressione l’'opi- 
nione pubblica occidentale è 
venuto ieri dal segretario ge- 
nerale dell'Alleanza Atlanti 
ca Lord Carrington. 


«Sappiamo ‘che l'Unione So- 
vietica, grazie a Dio, è ora un 
pariner negoziale più attivo 
= ha detto Carrington in una 
conferenza all’Aja — ma ri- 
mane occupatissima a bom- 
bardare l'opinione pubblica 
con dichiarazioni più di stile 
che di sostanza. 


nente nella futura azione le- 
gislativa rimuovendo «gli or- 


:« rori delle pianificazioni mu- 


nicipali socialiste». Il primo 
ministro ha auspicato che un 
maggior numero di inquilini 
delle. case popolari sia mes- 
so in grado di acquistare le 
abitazioni per sottrarsi da 
ogni ulteriore dipendenza. 
La lotta al crimine e al terro- 
rismo sarà intensificata. Se- 
condo la Thatcher, vengono 
ancora emanate numerose 
sentenze non corrispondenti 
alla gravità dei reati. Il Parla- 
mento rivolgerà un formale 
appello alla magistratura 
contro le sentenze troppo 
lievi. Dopo aver reso omag- 
gio alla polizia anche per la 
protezione assicurata ai la- 
vori congressuali, Maggie ha 
preannunciato l'inasprimen- 
to delle pene nei confronti 
delle detenzioni abusive di 
armi da fuoco e di coltelli: 
«Abbiamo precise responsa- 
bilità verso la società in cui 
viviamo e verso le future ge- 
nerazioni». 

Parlando poi della distensio- 
ne internazionale, la «lady di 
ferro» ha sottolineato che la 
politica della Gran Bretagna 
ha offerto e continua a offrire 
un contributo determinante 
ai progressi dei negoziati sul 
disarmo. La rimozione degli 
euromissili concordata dagli 
Stati Uniti e dall'Unione So- 
Vietica è stata resa possibile 
da una «politica di forza» e 
non sarebbe stata realizza- 
bile attraverso la «politica di 
debolezza» invocata dai la- 
buristi con la formula del di- 
sarmo nucleare unilaterale. 
La Gran Bretagna continue- 
rà a potenziare e a moder- 
nizzare il suo deterrente au- 
tonomo nucieare fino a 
quando l'Unione Sovietica 
manterrà il predominio nel 
settore delle armi chimiche e 
convenzionali, perché «noi 
non vogliamo semplicemen- 
te un'Europa denuclearizza- 
ta ma un'Europa libera dalle 
guerre». o 

La Thatcher ha espresso am- 
mirazione e incoraggiamen- 
to per le riforme interne in- 
traprese da Gorbacev, par- 
tendo dalla dura e amara 
constatazione che il comuni 
smo ammette il suo fallimen- 
to dopo settant'anni di per- 
manenza al potere. Ma que- 
sto riconoscimento non do- 
vrà sfociare nell'euforia, in 
quanto «i dirigenti del Crem- 
lino vanno sempre valutati 
per quel che fanno e non per 
quel che dicono». 

La Thatcher ritiene che, allo 
stato dei fatti, le armi strate- 
giche nucleari di cui dispon- 
gono le due superpotenze 
possano essere ridotte del 
cinquanta per cento. 


Esteri 


TIBET / RELIGIOSI VITTIME DELLA REPRESSIONE 


Due monaci uccisi a Lhasa 


in corsa nel mondo | Sette in gravissime condizioni - Scatta l’espulsione dei giornalisti occidentali 


PECHINO — I monaci bud- 
disti tibetani che la scorsa 
settimana di sono rivoltati 
contro la polizia (prenden- 
do di sorpresa il governo 
perché, a quanto pare, le 
autorità locali erano as- 
senti al momento dellc 
scoppio dei disordini) non 
sonoisoliin Cina a preferi- 
re i «mantra» (inni religio- 
si, giaculatori e preghiere) 
al marxismo. 

Perfino tra i ranghi del par- 
tito comunista, ufficialmen- 
te ateo, c'è chi sta riveden- 
do le proprie posizioni reli- 
giose, e gli uomini preposti 
ad organizzaree la vita so- 
ciale dei cinesi stanno ri- 
flettendo su quali riti reli- 
giosi siano ammissibili per 
le masse. Il fondatore del 
credo politico di Pechino 
definiva la religione «l’op- 
pio dei popoli». Mao Tse- 
tung la chiamava veleno. 
Eppure tra i mille milioni di 
cinesi sono in molti a senti- 
re il fascino di una fede in 
qualcosa che abbia un alo- 
ne più mistico di quanto 


renza al regime di Hanoi. 


coni comunisti». 


Esso «si augura di sviluppare sempre di 
più i suoi rapporti conla Chiesa buddista e 
d'altra parte, personalmente, non ritengo 
che noi rappresentiamo una minaccia per 
il governo centrale», afferma il venerabile 
Thich Minh Anh, 60 anni, responsabile del- 
la pagoda di An Quang, che in altri tempi fu 
‘uno dei centri più attivi degli oppositori di 
Saigon. «A parte. alcune persone mano- 
vrate dall'esterno — conclude Thich Minh 
Anh — i buddisti coabitano pacificamente 


Un quadro decisamente meno roseo della 
situazione esistente nel Vietnam viene di- 
pinto dai buddisti che si sono rifugiati al- 
l'estero: secondo loro, infatti, nel Vietnam 
(dove i buddisti costituiscono oltre il 60 per 
cento della popolazione) i responsabili re- 
ligiosi più «insofferenti» sono stati ridotti 
al silenzio dal regime e diverse decine di 
bonzi continuano a marcire all’interno del- 
le prigioni e dei campi di rieducazione co- 
munisti. Eppure negli anni '60 e '70 i buddi- 
sti non avevano avuto paura di opporsi, a 


TIBET /LA PUNTA DI UN FENOMENO . 


Il cinese riscopre la religione 
Maggiore permissività da parte dello stesso partito 


non lo abbiano le «quattro 
modernizzazioni». Dopo 
essere stata bandita du- 
rante la rivoluzione cultu- 
rale di Mao (dal 1966 al 
1976) la religione ha ripre- 
so vigore negli ultimi anni 
dopo che il partito, per am- 
missione degli stessi diri- 
genti, ha cominciato a ten- 
tare di cancellare gli errori 
commessi durante quegli 
anni frenetici. 

Invece di spingere le guar- 
die rosse a distruggere 
templi, chiese e moschee 
come le testimonianze di 
un passato deprecabile, i 
comunisti ora permettono 
la costruzione di luoghi do- 
ve i fedeli possano pratica- 
re in pace la loro fede. Chi 
visita Pechino può consta- 
tare questo nuovo spirito di 
tolleranza guardando la 
nuova cattedrale cattolica 
o il recente tempio del La- 


ma. 

L'esercito addirittura stam- 
pa Bibbie per cristiani, in 
accordo con la società per 
la Bibbia unificata di Hong 


FERREA SORVEGLIANZA DEL GOVERNO 
Buddismo di stato nel Vietnam 


Molti monaci insofferenti «marciscono in prigione» 


CITTA DI HO-CHI-MIN — Dopo aver fatto 
tremare i vari governi che si succedettero 
nel Vietnam del Sud negli anni '60 e '70, 
sembra che, oggi, i buddisti siano stati ri- 
messi in riga dai comunisti al punto che 
alcuni responsabili religiosi non esitano a 
conferire veri e propri attestati di beneme- 


volte con violenza, alla presenza america- 
na in Vietnam e per tal motivo erano stati 
definiti comunisti. 

E forse fu proprio il ricordo della potenza 
del movimento buddista da indurre i co- 
munisti, all'indomani della riunificazione 
dei due Vietnam, nel 1975, a «mettere in 
riga» i buddisti. Dopo essersi impossessa- 
to delle terre, degli orfanotrofi e delle 
scuole che ‘appartenevano ai religiosi, il 
nuovo regime «scartò» i responsabili bud- 
disti che si rifiutarono di allinearsi al nuo- 
vo corso e nel 1981 raggruppò le varie 
chiese buddiste in un solo organismo reli- 
gioso strettamente controllato da Hanoi, la 
Chiesa buddista del Vietnam. 

Quanti sono i buddisti che si trovano anco- 
ra in prigione? «Non conoscoicon esattez- 
za la cifra dei buddisti detenuti — risponde 
il venerabile Anh — recentemente, nel 
1984, tre bonzi sono stati fermati e impri- 
gionati a Città Ho Chi Min, ma per imputa- 
zioni di carettere politico e non per motivi 
religiosi». Thich Minh Anh non sembra 
preoccuparsi troppo neanche per la chiu- 
sura delle scuole buddiste anche se deve 
ammettere che i bonzi, che prima del 1975 
a Saigon erano seimila, sono oggi soltanto 
duemila. «C'è oggi una sola scuola supe- 
riore buddista» è costretto ad ammettere 
Anh, il quale aggiunge però: «Contiamo di 
aprirne ben presto una seconda». 


Kong. Tutto questo natural 
mente serve a sostenere 
all'estero l’immagine mo- 
derata del partito comuni- 
sta di Deng Xiaoping. 
Ma l’allentamento dei di- 
Vieti nei confronti della re- 
ligione ha facilitato in molti: 
parti del paese il diffonder- 
si di quelle pratiche super- 
stiziose che il partito co- 
munista aveva cercato di 
estirpare fin dalla rivolu- 
zione del 1949. Addirittura 
nella provincia meridiona- 
le di Guizhou, la stazione 
radio ufficiale ha protesta- 
to perché alcuni dirigenti 
locali di partito hanno vio- 
lato i loro principi dedican- 
dosi ai riti della supersti- 
zione. 

«Durante i funerali hanno 
praticato la geomanzia, 
cercando di trarre auspici 
da segni tracciati sul terre- 
no, hanno seguito i riti bud- 
disti dedicati alle anime 
dei morti, hanno vestito gli 
abiti di lutto e hanno richia- 
mato in vita le anime dei 
morti», 


LHASA — Due monaci bud- 
disti hanno perso la vita e al- 
tri.sette sono ricoverati in 
gravi condizioni in ospedale 
dopo essere stati duramente 
picchiati dalla polizia nel 
corso della più recente ma- 
nifestazione indipendentista 
organizzata nella capitale ti- 
betana. Lo affermano i lama 
dei monasteri locali. 

La manifestazione di mar- 
tedì, la terza da dieci giorni a 
questa parte, è stata disper- 
sa dalla polizia, che ha fer- 
mato una sessantina di mo- 
naci che marciavano alla 
volta del palazzo del gover- 
no e picchiato con gli sfolla- 
gente quelli che opponevano 
resistenza. 

Due lama di un piccolo mo- 
nastero al centro di Lhasa 
hanno riferito che due loro 
confratelli, picchiati dalla po- 
lizia, sono morti per le ferite 
riportate. | monaci di Dre- 
pung, che hanno organizzato 
la dimostrazione, hanno re- 


so noto che sette dei loro la- . 


ma sono ricoverati in gravi 
condizioni; quanto agli altri 
manifestanti, la polizia si è li- 
mitata a fotografarli e a ri- 
spedirli al monastero, che 
dista dieci chilometri dalla 
capitale. 

I lama buddisti, che governa- 
no non solo le anime ma an- 
che la vita civile dei tibetani, 
guidano riéorrenti moti indi- 
pendentisti fin dall’annessio- 
ne del territorio tibetano alla 
Cina (1950); dopo la solleva- 
zione abortita del '59 il Dalai 
Lama riparò in India, da do- 
ve controlla tuttora la situa- 
zione in Tibet. 

Continua intanto l'assedio di 
polizia intorno ai tre princi- 
pali monasteri (Drepung, Se- 
ra e Ganden), presidiati fin 
dalla prima manifestazione 
del 27 settembre; durante i 
disordini dell’1 ottobre due- 
mila tibetani hanno assaltato 
e dato alle fiamme la caser- 
ma di polizia di Lhasa; le vit- 
time dei sanguinosi scontri 
sono state almeno quattordi- 
ci. leri, tuttavia, le autorità 
hanno consentito a numerosi 
stranieri di accedere al mo- 
nastero di Drepung; in alcu- 
ne zone di Lhasa la presenza 
degli agenti appare invece 
intensificata. s 
Venticinque poliziotti armati 
presidiano la piazza del tem- 
pio Jokhang, teatro degli 
scontri dei giorni scorsi, dal- 
la quale la polizia sembrava 
aver deciso di ritirarsi; gli 
agenti si appoggiano a un vi- 
cino edificio ancora non ulti- 
mato che funge da caserma 
di polizia al posto di quella 
distrutta dai dimostranti. 

Gli altoparlanti collocati sul 
tetto dell'edificio ripetono in. 


UFFICIALMENTE RIAPERTA A LOCHNESS LA CACCIA AL MOSTRO 


Forza Nessie, un bel colpo di coda! 


Ben 24 imbarcazioni dotate di apparecchiature sonar 


ve” ; 


L'operatore di una delle 24 imbarcazioni impegnate nella ricerca di Nessie 
manovra il suo sonar in modo da non perdersi neanche un centimetro:cubo delle 


acque sottostanti. 


LONDRA — Una nuova cac- 
cia al leggendario mostro di 
Lochness è iniziata ieri nelle 
cupe e limacciose acque del- 
l'omonimo lago scozzese 
con un «incontro ravvicina- 


to» che sembra promettere ‘ 


bene. 

Una delle 24 imbarcazioni 
che partecipano alla mag- 
giore spedizione scientifica 
mai organizzata per far luce 
su un mito che resiste da se- 
coli; con le sue apparecchia- 
ture «sonar» ha stabilito un 
«contatto» con un «grosso 
corpo in movimento» a una 
settantina di metri di profon- 
dità. ? 

L'operazione «Deep Scan», 
com'è stata denominata, 
vuole essere una cosa seria 
e nessuno ancora si pronun- 
cia. Uno degli studiosi che vi 
prendono parte tuttavia si è 
lasciato sfuggire una frase 
significativa. «Dobbiamo an- 
cora analizzare i dati al com- 
puter, ma se il mostro ci fos- 
se davvero questo è proprio 


BOOM DI «PLAYBOY» SULL'ONDA DELLA PAURA DELL’AIDS 


La rimonta di quel coniglietto 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «Playboy» sta 
facendo il tutto esaurito. Le 
sue vendite in America cre- 
scono come la paura del- 
l'Aids. Quest'anno la rivista, 
data quasi per spacciata due 
stagioni fa, ha raggiunto ì tre 
milioni e settantamila copie. 
Un record storico. 

Prima i seni di Ellen Stohl, la 
modella parapiegica che 
aveva urlato la sua sessuali- 
tà anche dalla sedia a rotel- 
le, poi quelli inediti, anche se 
in bianco e nero, di Marilyn 
Monroe, infine la settimana 
scorsa i «seni del peccato», 


attaccati alle spalle di Jessi- 
ca Hahn, la famosa ragazza 
del prete», la giovane segre- 
taria che ha provocato la 
sfortuna di Jim Bakker, il più 
noto telepredicatore ameri- 
cano. 

Jim Bakker dal piccolo 
schermo predicava vergini- 
tà, astinenza e perdono. Fuo- 
ri servizio, lontano dalle te- 
‘lecamere, in un albergo di 
Miami aveva violentato per 
un pomeriggio insieme ad un 
altro prete evangelista la 
rossa Jessica che si sentiva 
continuamente ripetere tra 
un morso ed un amplesso: 
«Se aiuti il pastore aiuti an- 
che tutto il gregge». Tutta 


l'America si è precipitata in 
edicola a vedere la percorel- 
la smarrita. Per questi ultimi 
seni e per un articolo confes- 
sione di Jessica, «Playboy» 
ha pagato alla involontaria 
«coniglietta evangelica» un 
milione di dollari. «E' stato il 
prezzo giusto per un'ottima 
esclusiva», dicono al quar- 
tier generale di Chicago. 

Terry Tomcisin, responsabi- 
le delle pubbliche relazioni, 
dal suo ufficio nel grattacielo 
di Michigan Avenue, ieri non 
aveva tanta voglia di parlare 
delle altre attività del grup- 
po, vale a dire licenze e Tv. Il 
mensile con questi «scoop» 
ha invertito la tendenza ne- 


gativa e viaggia oggi a gon- 
fie vele, ma le altre branche 
della grande corporation di 
Hugh Hefner stentano a ri- 
prendere quota. Le licenze 
per produrre magliette e 
souvenir col marchio di Play- 
boy sembrano aver subito 
una piccola battuta d'arre- 
sto. Il mercato delle video- 
cassette è stazionario. 

Molti osservatori ritengono 
che il particolare stato di sa- 
lute della rivista, che dovreb- 
be in breve diventare la vera 
ammiraglia del gruppo sotto 
il profilo del traino economi- 
co e dell'immagine, è dovuto 
proprio alla psicosi del- 
l'Aids. 


il tipo di segnale che mi 
aspetterei da lui». 

Un cielo limpido e un glacia- 
le vento polare ieri mattina 
hanno accolto, sulle sponde 
del lago, i trecento giornali- 
sti venuti da tutto il mondo ad 
assistere all’inizio ufficiale 
della spedizione. 

Il naturalista inglese Adrian 
Shine, che ne è il responsa- 
bile, ha detto di affrontarla 
con un misto di scetticismo e 
di rigore scientifico. «Lo sco- 
po della nostra missione è 
quello di studiare la vita del 
lago — ha detto — e se c'è 
anche un mostro non potre- 
mo'far finta di niente». 

La flottiglia si è mossa alle 
prime luci del giorno in un 
clima di allegria generale. 
Non appena una delle bar- 
che ha preso il largo uno dei 
membri della spedizione ha 
iniziato a gettare pesci, ver- 
mi e pezzetti di carne nelle 
acque del lago. 

«Forza Nessie — ha gridato 
chiamando il mostro con il 


BAMBINO 
Per due anni 


.in un baule 


WASHINGTON — Un bambi- 
no di otto anni di Tacoma, 
nello stato di Washington, è 
stato tenuto chiuso a chiave 
per due anni in un baule. 


Quando lo psicologo che si 
occupa di lui gli ha spiegato 
che non tutti i ragazzi della 
sua età vivevano nelle stes- 
se condizioni, il bambino ha 
mostrato grande stupore. 


Le autorità sono intervenute 


per liberarlo grazie a una se- . 


gnalazione anonima. Il bam- 
bino era stato segregato nel 
baule da Retha Skyles, 53 

‘anni, matrigna della madre 
del ragazzo. 


tibetano, cinese e inglese il 
divieto di assembramento e 
il divieto di manifestare, e i 
poliziotti vigilano sulla zona 
servendosi di binocoli; a 
mezzogiorno però, del tutto 
inopinatamente, dagli alto- 
parlanti hanno cominciato a 
diffondersi le note del tema 
musicale del film «Flashdan- 
ce». 

Intanto i giornalisti occiden- 
tali si apprestano a lasciare 


STORIA URSS 
Non son tutti 
da salvare 


MOSCA — L'illustre sto- 
rico sovietico Yuri Polya- 
kov ha ammesso ieri che 
molti avversari di Stalin 
furono ingiustamente 
definiti «nemici del po- 
polo», ma alcuni furono 
effettivamente antisovie- 
tici e non meritano una 
completa riabilitazione. 
Circa l'eliminazione di 
Trotzky, Kamenev, Zino- 
viev e Bukharin, elimina- 
ti in un modo o nell'altro 
da Stalin dopo avere 
condiviso con loro il po- 
tere nei primi anni suc- 
cessivi alla morte di Le- 
nin, Polyakov ha detto: 
«Stalin sapeva come 
servirsi della dittatura 
del proletariato per ac- 
centrare il suo potere 
personale». 

Kamenev e Zinoviev fu- 
rono fucilati nel 1936 e 
Bukharin fu giustiziato 
due anni più tardi. Trotz- 
ky fu espulso dall’Urss 
nel 1929, accusato poi di 
spionaggio e ucciso a 
Città del Messico, 


«Sono convinto che quei 
funzionari di partito e di 
governo che negli anni 
’30 furono dichiarati ne- 
mici del popolo non lo 
erano nel complesso. 
Stalin era bravo a chia- 
mare gli ex oppositori 
deviazionisti e spie», ha 
detto Polyakov. Ma egli 
ha aggiunto che le posi- 
zioni che molti degli av- 
versari di Stalin assun- 
sero erano spesso in an- 
titesi alla linea prevalen-. 
te del partito comunista. 
«La logica di lotta all'in- 
terno del partito li portò 
ad'assumere posizioni 
antisovietiche», 

Quanto al numero delle 
vittime delle epurazioni 
staliniane degli anni 
36/38, che gli storici oc- 
cidentali calcolano attor- 
no agli 8 010 milioni. 


scandaglieranno il lago metro per metro 


nomignolo con cui è ormai 
universalmente noto — vieni 
su che la colazione è pronta, 
sentirai che cosa ti ha prepa- 
rato la mamma». 


Ma Nessie, se davvero c'è, si 
è fatto «vedere» solo più tar- 
di a uno dei «sonar», e nonè 
detto che fosse lui. 


E’ dal sesto secolo dopo Cri- 
sto che resiste la leggenda 
del mostro di Lochness. Nu- 
merosi avvistamenti sono 
stati effettuati intempi recen- 
ti, c'è perfino chi si è presen- 
tato con tanto di fotografie 
dove si vede emergere dal 
lago una forma indistinta che 
assomiglia alla testa e al lun- 
go collo di un rettile gigante- 
sco. 


Quella di Nessie, tuttavia, re- 
sta una storia che assomi- 
glia a quelle degli Ufo e degli 
extraterrestri. Chi dice di 
averli visti ci crede, quasi 
tutti gli altri ritengono che si 
tratti di allucinazioni o di in- 
venzioni belle e buone. 


KABUL 
Auto-bomba: 
27 morti 


MOSCA - L’esplosione di 
un’auto-bomba nei pressi 
della moschea di Shirpur a 
Kabul ha provocato la morte 
di 27 persone ed il ferimento 
di altre 35. 

Lo rende noto l’agenzia so- 
vietica «Tass», in un dispac- 
cio da Kabul. 

L’atto terroristico, avvenuto 
l’altra notte, è attribuito a 
«contro-rivoluzionari».. 

Ha causato anche gravi dan- 
ni materiali. 

Gli scontri tra l’esercito di 
Kabul e i ribelli afghani pro- 
seguono, intanto, sfiorando 
quasi quotidianamente la ca- 
pitale. 


Lhasa, obbedendo alle di- 
sposizioni impartite dalle au- 
torità cinesi; tre corrispon- 
denti stranieri sono già parti- 
ti per Chengdu, porta d’ac- 
cesso al Tibet, mentre gli al- 
tri stanno per fare altrettan- 
to. Nonostante l'ordine di la- 
sciare il Tibet, i giornalisti 
occidentali godono tuttora di 
ampia libertà di movimento; 
il provvedimento di espulsio- 
ne è stato motivato dalle au- 
torità con la mancata ottem- 
peranza dei giornalisti a una 
norma (peraltro mai applica- 
ta) che impone loro di pre- 
sentare domanda formale 
per lo svolgimento della pro- 
fessione. 

Si tratta di una «comunica- 
zione ai corrispondenti este- 
ri» del 1.0 giugno 1986 di cui 
essi ignoravano l’esistenza 
perché non è mai stata por- 
tata aloro conoscenza. Reca 
la data di un mese prima del- 
la espulsione del corrispon- 
dente del «New York Times», 
John. Burns, per essersi re- 
cato in una zona rurale vieta- 
ta agli stranieri. 

Il regolamento prescrive che 
«i giornalisti residenti che 
desiderano recarsi nelle zo- 
ne aperte agli stranieri per 
servizio dovranno presenta- 
re le loro specifiche richie- 
ste... con dieci giorni di anti- 
cipo» alle autorità locali. 
Fino a ora molti giornalisti 
residenti a Pechino non era- 
no.a conoscenza del regola- 
mento. In pratica circa 150 
giornalisti stranieri nella ca- 
pitale cinese sono stati liberi 
di recarsi in qualunque loca- 
lità, fra quelle aperte, e fare 
interviste o altro senza dar- 
ne preventiva comunicazio- 
ne alle autorità. 
L'espulsione dei giornalisti 


dal Tibet fa ritenere che ora» 


il governo intenda applicare 
il regolamento in modo più 
restrittivo rendendo ancor 
più complicata dalla buro- 
crazia la vita in Cina e forse 
anche provocando ritardi 
nella «copertura» da parte 
dei corrispondenti esteri di 
avvenimenti importanti. 
Le'dimostrazioni in Tibet del 
27 settembre, 1 ottobre e di 
martedì scorso, che hanno 
causato la morte di 14 perso- 
ne e decine di arresti, non 
sono state la prima occasio- 
ne, quest’anno,‘di un contra- 
sto con l'Occidente in mate- 
ria di resoconti giornalistici. 
Negli ultimi giorni Pechino 
aveva duramente criticato il 
contenuto delle corrispon- 
denze di Lhasa dei giornali- 
sti stranieri, nonchè la deci- 
sione del Senato americano 
di vincolare la vendita di ma- 
teriale militare alla Cina al 
rispetto dei diritti umani, 


Sabato 10 ottobre 1987 


ARRESTO 
La truffa 
in Bosnia: 
implicato. 
un italiano 


BELGRADO — Il quotidiano 
jugoslavo «Politika» fornisce 
nuovi particolari sullo scan- 
dalo dell’«Agrokomerc», l'a- 
zienda agro-alimentare di 
Velika Kladura (Bosnia Erze- 
govina) indebitatasi allo sco- 
perto per quasi un miliardo 
di dollari, e afferma che nella 
vicenda sarebbe coinvolta 
anche un'azienda italiana, 
un cui rappresentante sareb- 
be stato arrestato. Da parte 
delle autorità competenti ju- 
goslave non si è avuta finora 
alcuna conferma in proposi- 
to. 

Il giornale scrive che Vazien- 
da «Termomeccanica» di La 
Spezia avrebbe venduto al- 


cuni compressori all’Agro- . 


komerc a prezzi superiori a 
quelli normalmente applica-, 
ti: una consistente differenza; 
(451.600 dollari invece di 
294.500) che sarebbe finita. 
nelle tasche di un dirigente, 
della ditta jugoslava, Malik 
Bato Pozderac. 

Quest'ultimo sarebbe ora in 
carcere in attesa dei risultati 
dell'inchiesta, e sarebbe sta- 
to già espulso dalla carica 
che occupava nella lega co- 
munista della sua regione. 
Malik Bato è figlio di Hakija 
Pozderac, dirigente politico 
ora in pensione implicato 
nello scandalo e fratello di 
Hamdija Pozderac, ex memr 
bro della presidenza colle- 
giale jugoslava costretto 4 
dimettersi perché anch'egli 
coinvolto nella vicenda, 
«Politika» riferisce poi su un 
arresto di un italiano, senza. 
precisare dove sia avvenuto. 
Si tratterebbe di un non me- 
glio identificato «Luigi», rap- 
presentante della «Termo- 
meccanica», 

| giornali di Belgrado riferi 
scono, intanto, che la Jugo- 
slavia-regolerà d'ora in poi il 
rimborso del suo debito 
estero alle reali possibilità 
della sua economia perché 
possa essere assicurato il 
suo normale sviluppo: è il 
programma del consolida 
mento delle pendenze este” 
re del paese definito dal g0- 
verno'jugoslavo. . 
Il debito estero jugoslavo Si 
aggirava, all’inizio di quer 
st'anno, su poco più:di 19. mi* 
liardi di dollari statunitens!. 
Tra il 1981 e il 1986 — si pre” 
cisa da parte delle autorità 
competenti — sono stati pa 
gati ai creditori 23 miliardi @ 
mezzo di dollari a titolo di in” 
teressi e di rimborso. Ì 
Il programma, definito gio” 
vedi e che dovrà ora esser@ 
discusso e approvato dal 
Parlamento, prevede una fI7 
duzione, a partire dal 1988; 
dei prelievi sulle entrate iN 
divise. 


ILSUPERTERRORISTA 
Abu Nidal riemerge 
rafforzato in Libano 


SRILANKA 
Attentato 
a Colombo 


COLOMBO — Una bom- 
ba è esplosa ieri nella 
sede di un'organizzazio- 
ne sindacale provocan- 
do la morte di due perso- 
ne e il ferimento di altre 
sei. L'attentato è stato 
successivamente riven- 
dicato dal «movimento 
del popolo patriottico», 
un gruppo che si ritiene 
emanazione del «fronte 
di liberazione del popo- 
lo», che accusa il gover- 
no di Colombo di aver 
fatto troppe concessioni 
ai Tamil con l'accordo di 
pace sottoscritto il 29 lu- 
glio scorso assieme al 
governo di Nuova Delhi, 
e che ha giurato di ucci- 
dere tutti i membri del 
governo. 

L'esplosione potrebbe 
essere interpretata co- 
me una protesta antin- 
diana: essa è avvenuta 
subito prima dell'arrivo 
in Sri Lanka del ministro 
della difesa indiano K.C. 
Pant il quale ieri ha avu- 
to una serie di colloqui 
con il. presidente cinga- 
lese, J. R. Jayewardene, 
e con il ministro perla si- 
curezza nazionale, La- 
lith_Athulathmudali. 
Non vi sono comunicati 
ufficiali sull'oggetto dei 
colloqui, ma si ritiene 
che. il loro scopo sia 
quello di decidere nuove 
misure per imporre il ri- 
spetto deli’accordo di 
pace del 29 luglio e, in 
particolare, per stronca- 
re sul nascere la nuova 
guerriglia condotta dai 
militanti Tamil. 


“ done. 


BEIRUT — Dopo la recente 
espulsione del suo grupp9 
dalla Siria, e la chiusura de! 
suoi uffici a Damasco, AbU 
Nidal, il terrorista più rice” 
cato del mondo, sta raffol” 
zando le sue roecaforti ne 
Libano, dove, secondo fon! 
palestinesi, ha organizza!0 
una forza paramilitare n 
campo profughi di Rash' 
diyeh, nei pressi di Tiro, ! 
aggiunta alle altre basi g! 

esistenti nella valle della pe 
kaa e nel campo palestines? 
di Ain Al-Hilweh, a Est di SI 
Da queste basi egli sferra! 
suoi attacchi contro la «Zoni 
di sicurezza» israeliana N° 
Sud del Libano. Sembra ché 
Abu Nidal, il cui vero nome 


Sabri Al-Banna, abbia riu. 


ciato, per il momento, allé 
spettacolari e clamoro8; 
azioni terroristiche in tutto! 
mondo che l'hanno reso 4 
lebre ovunque per concel; 
trare i suoi sforzi contr0; 
principale nemico, Israel® 
anche se fonti di Gerusale! 
me'assicurano che egli nol, 
mai riuscito a infiltrarsi né! 
Israele, né in Cisgiordani2- 
La rappresaglia israelia! 
non si è fatta attendere: l*; 
settembre ondate di ae!% 
hanno bombardato il Libal, 
meridionale, uccidendo U 
ventina di terroristi di A 5 
Nidal che, secondo fonti Pi. 
lestinesi, erano riuniti pef Ù 
scuotere lo stipendio dall PO 
ganizzazione (che è fina! 
ziata dalla Libia). de 
Pare che il cambiamento ©;g 
gli obiettivi di Abu Nidal %[y 
dovuto anche al fatto ch®. 
polizie italiana, francest,i 
austriaca hanno inferto do, 
colpi alla sua organizza 
ne in Europa. eli 
I nemici di Abu Nidal 10 9g 
niscono «un burattino ©, 
danza di volta in volta al ji 
mando dei servizi segre? 
bici, siriani e iracheni». 


| Sabato 10 ottobre 1987 


Spettacoli 


STASERA SU RAIUNO CELENTANO CI RIPROVA 


Grazie a Liza sarà fantastico ? 


Ecco che cosa pensano del «caso» Nino Manfredi, Ugo Tognazzi e 


ROMA — C'era una volta la 
tv senza «contenitori», senza 
il laccio della concorrenza 
intorno alla gola, la tvin 
bianco e nero, provinciale e 
bacchettona, che invece di 
strapagare presentatori e 
cantanti aveva cura di sce- 
glierli.tra.i professionisti del- 
lo spettacolo. — 

Era una televisione fatta in 
casa, ma dignitosa, magari 
noiosetta ma che ti offriva 
gente del mestiere, non co- 


‘ mici di complemento, con- 


duttori strappati alle «corri- 
de», domeniche piene di ro- 
ba scadente e falsa. 

Adesso la televisioone italia- 
na è diventata il Golfo Persi- 
co dell’intrattenimento, la 
Rai e l'impero berlusconiano 
si menano botte da orbi, c’in- 
gozzano di pubblicità, si fan- 
no dare miliardi dagli spon- 
sor per inscenare finiti spet- 
tacoli che servono a recla- 
mizzare di tutto. 

Si mettono in piedi baracconi 
costosissimi, e il cuore dei 
dirigenti va infibrillazione se 
gli indici di gradimento non 
salgono alle stelle. 

Sabato scorso, per l'esordio 
di Celentano a «Fantastico», 
la Rai ha vissuto la sua notte 
più lunga. Quanti milioni di 
persone l'avrebbero visto? 
Quattordici, secondo i dati 
Auditel. Ma Adriano ine ha 


deluso parecchi, troppi. 

Liza Minnelli sarà il punto di 
forza della seconda puntata 
di «Fantastico» in onda que- 
sta sera alle 20.30 su Raiurto. 
Ma che.cosa accadrà se il 
«ragazzo della via Gluck» 
andra intilt anche oggi? 

Sul «caso Celentano/Fanta- 
stico» abbiamo raccolto il 
parere di tre protagonisti 
della piccola storia della Tv 
italiana: Raimondo Vianello, 
Nino Manfredi e Ugo Tognaz- 
zi. 

Vianello, che cosa succede- 
rebbe alla Raise Adriano Fa- 
cesse un altro tonfo? 

«Chi lo .sa. Ma io non credo; 
la Rai ha fatto muro intorno a 
Celentano. Ci sono troppi in- 
teressi inballo. E poi è giusto 
che lo difendano, secondo 
me. Ma c'è un'punto che gli 
contesto: non, è vero, come 
ha spiegato ai giornalisti, 
che la sua è una trasmissio- 
ne.innovativa, diversa. Che. 


‘cosa c'è di diverso? Sono 


trent'anni che Celentano esi- 
bisce-la comicità del silen- 
zio, dell’ammiccamento. Do- 
v'è la novità?». i 
Cosa gli manca? Perché è 
stato così poco convincente, 
anzi così deludente? 

«Perché ha bisogno di. una 


spalla, come tutti i comici 


che giocano di rimessa. Non 


Com'era la tv 


prima delle 


«Querre) con 


le private 


ce l'ha. E gli effetti sono im- 
barazzanti». 

Si è sentito a disagio, la sen- 
sazione che si prova quando 
un trapezista famoso si esi- 
bisce senza rete e rischia di 
precipitare? 

«Più che disagio, il mio era 
sconcerto. Mi sentivo scon- 


certato e teso, addirittura © 


soffrivo.-Provavo a mettermi 
nei panni di Adriano durante 
le sue lunghe e inspiegabili 
pause. lo e Sandra lo guar- 
davamo affascinati, un fasci- 
no piuttosto perverso. E su- 
davo. 

«La fortissima suspense 
creata dallo show pericolan- 
te di Celentano ha riporodot- 
to per milioni di telespettato- 
ri il clima della tragedia di 
Vermicino, una spasmodica 
attesa, una pietosa e sadica 
voglia di sapere come sareb- 
be finita: Adriano avrebbe 


trionfato sulle proprie indeci- 
sioni, sui vuoti della sua me- 
moria, sul copione chiara- 
mente caotico e scombina- 
to? O gli errori, le smemora- 
tezze, il caos l'avrebbero in- 
ghiottito per sempre?». 
«Fantastico» nella bufera, l°l- 
talia divisa in due intorno a 
Celentano, i dirigenti della 
Rai che temono una Capo- 
retto. Ma che cosa succede, 
Manfredi? 

«Succede che ciascuno do- 
vrebbe fare il proprio me- 
stiere. Mi.hanno chiesto di 
fare "Domenica in” o ”’Fan- 
tastico"’, gli ho detto che non 
è roba per me. Celentano è 
un grande cantante, ha una 
sua vena comica, ma non è 
un presentatore. |. presenta- 
tori devono parlare, dire co- 
se divertenti. Lui sta zitto, 
ammicca, balbetta, non par- 
la. Si gratta la pera. 

«Vede, Buster Keaton è stato 
un grandissimo attore, ma 
non avrebbe mai potuto fare 
il conduttore né in tv, se ci 
fosse stata, né in nessun al- 
tro posto. 

Allora ha sbagliato la Rai a 
chiamare Celentano? 

«La Rai ha le idee confuse, 
usa la gente in modo discuti- 
bile, non tiene conto delle in- 
clinazioni, delle capacità, 
delle professionalità. Così 


davanti alle telecamere ci 
sono presentatori che vo- 
gliono cantare, cantanti. che 
voglio recitare, attori che vo- 
gliono danzare e qualche 
sciagurato che vorrebbe 
cantare, recitare e danzare, 
ma non sa fare nulla. 

«Anche il bravissimo Pippo 
Baudo qualche volta ha cre- 
duto di essere un comico e 
un cantante. Soltanto dei ge- 
ni, tipo Armstrong e Danny 
Kay, possedevano il dono 
della versatilità». 


PITTI 


Neanche Ugo Tognazzi è te- 
nero con la prima puntata di 
«Fantastico». 

«Anch'io ero davanti alla tv, 
come tutti. E anch'io ho pro- 
vato imbarazzo via via che lo 
spettacolo andava avanti. 
Imbarazzo per Celentano, 
imbarazzo per me che lo 
guardavo senza capire dove 
‘andasse a parare, imbaraz- 
zo per la gente come me, Bi- 
sogna avere paura», 

Di «Fantastico»? Ci pare ec- 
cessivo. 

«No, bisogna avere una sana 
paura quando si va a fare 
Una cosa come quella, in di- 
retta, con una platea di milio- 
ni di spettatori. Paura signifi- 
ca anche senso della re- 
sponsabilità, consapevolez- 
za dei propri limiti». 


Raimondo Vianello 


Barba lunga e un timido sorriso che cercava di 
allentare la tensione accumulata in una settimana di 
critiche: così si presentava Adriano Celentano durante 
una pausa delle prove della seconda puntata . (Ansa) 


‘SHAFFER IN SCENA A MILANO 


Duello, ma che spiritoso! 


Riuscito lo spettacolo diretto da Gianfranco De Bosio 


DA STASERA SU RAITRE | 


Così cambia la tv. 


Carlo Sartori e questi «dieci anni sconvolgenti» 


f Li (LI L Ji 
Lui non invecchia 
‘ROMA — Ritorna con l’autunno il ciclo 
cinematografico di Raitre intitolato «Charlie 
Chaplinè vivo e sta bene». Nell’intento di 
fornire al pubblico una retrospettiva esauriente 
dell’arte di questo straordinario maestro di 
comicità e malinconia (un mito che non 
invecchia), il critico Vieri Razzini ricomincia 
Questa sera alle 20.30 dal «Monello» con il 

| piccolo Jackie Coogan. E’ un «classico» girato e 
interpretato da':Charlot (nella foto) nel 1921. La 
morale della favola, per cui'alla fine nessuno 
può essere felice, fa sì che il «Monello» 
rimanga ben più che uno straordinario film 
sull’infanzia: piuttosto la parabola del nostro 
destino tra la speranza eil dolore. (Ansafoto) 


SA __PRIMEVISIONI | 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MILANO — Il cognome di 
Shaffer può essere noto agli 
spettatori italiani. Per «La 
grande caccia al sole» (il suo 
testo meglio riuscito e porta- 
to anche sul grande scher- 
mo) per «Black Comedy» (ri- 
cordate da noi il ragazzo 
Giannini?), per «Equus» che 
rivelò a Genova il figlio di 
Sbragia; Mattia;.per i miliar- 
di che non ha ancora finito di 
contarsi in tasca per Via dell’ 
«Amadeus», il film di For- 
man, non.so più quanti 
Oscar, che avete visto tutti, 
se nonal cinema certo poche 
sere fa alla Tv. 

Ma ilcognome Shaffer spetta 
di diritto anche al fratello as- 
sai meno noto Anthony, au- 
tore intrigante degli «Inso- 
Sspettabili», forse più svagato 
e imprevedibile, più amico e 
fratello devoto del classico 
«thrilling» teatrale, capace di 
imbottigliare e di rimescola- 


re, le carte di un sospetto‘ 


amico-mentore-seguace di 
Agatha Christie o di John. 
Dickens Carr. 

Non so, non mi è dato di sa- 
pere; se l'idea di «Duello» 
rappresentato al «San Babi- 
la» milanese sia venuta pri- 
ma a un regista coltissimo e 
raffinato qual è Gianfranco 
De Bosio o ai due protagoni- 
sti dello spettacolo spiritoso 
e divertente «giocato» dai 
due interpreti: (di razza). Re- 
nato De Carmine e Giancarlo 
Zanetti, che ricalcano senza 
alcuna mostra di reverente 
pudore l'edizione cinemato- 
grafica (direi, una quindicina 
d'anni fa) con Laurence Oli- 
vier e Michael Caine, in un 
film che nella versione italia- 
na si chiamava appunto «Gli 
Insospettabili», firmato dallo 
scomparso Mankiewicz (sì, il 
«grande»). 

Insomma, di chi sia l’idea, e 
a onta dei supercigliosi che 
hanno già decretato il «gioco 
più scoperto e meno crudele 


Cottage maledetto 


«La casa 2», remake del piccolo horror dell’82 


«LA CASA 2» 
Regia: Sam Raimi 
Attori: Bruce Campbell, 
Sarah Berry, Denise Bix- 
ler, John Peake (Usa ’87). 


Recensione di 
Callisto Cosulich 
‘Più che un seguito, «La casa 
» appare come un «rema- 
8» di «La casa», il piccolo 
'Orror del 1982, il cui succes- 
So decretò la fama del 22.en- 
Ne autore, Sam Raimi, e lan- 
Clò pure i fratelli Joel ed Et- 
(Ea Coen, che avevano col- 
&borato alla stesura del co- 
Dione e sarebbero esplosi di 
l a poco, dirigendo in pro- 
Rrio «Blood Simple». 
N «remake» giustificato dal 
ratto che stavolta Raimi non 
la dovuto impégnare i suoi 
Veri per realizzare il film 
HS partito con un budget di 
tre 6 milioni di di dollari of- 
o sotto banco dalla Deg 
'® Laurentiis Entertainment 
RESUp), nascosta dietro la 
ji Sebud Reliasing Corpora- 
ARE distributrice ufficiale 
ella pellicola sul mercato 
Ord americano. 
ta Ito ciò - sembra - per evita- 
Da fulmini della Mpaa (Mo- 
On Picture Association of 
erica), l'associazione 
culle majors di Hollywood 
fi ‘ appartiene anche la Deg: 
“Sue Paa vieta, infatti, alle 
Pe] sociate, di distribuire 
pi cole col marchio «X», 
tro Sorrisponderebbe al no- 
Pa divieto ai minori». 
Tche un film come «La ca- 
1°? debba essere vietato ai 
CRA nel mercato Nord- 
Misano resta per noi un 
Vis "9. Una volta tanto ha 
Sa Più giusto la nostra cen- 
dal die entando il film anche 
j SVieto ai minori di 14 an- 
VavzlVieto che, invece, gra- 
dengg CUlla pellicola prece- 


e giù: 
SÌ vieta «La casa 2», per 


coerenza bisognerebbe vie- 
tare ai pargoli. anche «Bian- 
caneve e i sette nani», insie- 
me.a parecchi altri film di 
animazione della Walt Dis- 
ney, così come. la versione 
animata di: «Il Signore degli 
Anelli», cioè tutti i disegni 
animati che, seguendo la tra- 
dizione della favola, mesco- 
lano sapientemente il diver- 
timento con l'orrore. 

“La novità di «La casa 2», ri- 
spetto a «La casa», stà nella 
moltiplicazione degli effetti 
speciali, ciò che — in ultima 
analisi — ha consentito al- 
l'autore di aumentare il tas= 
so della componente grotte- 
sca, già presente, sia pure 
sotto traccia, nel primo film, 
conferendo al «remake» 
quella tendenza all'eccesso 
che è tipica delcinema d'ani- 
mazione. 

Quanto a. contenuto, ci, ritro- 
viamo al'solito cottage male- 
detto, rivisitato a parecchi 
anni di distanza dall’ignarò 
giovanotto, giunto con la sua 
«girl-friend», per trascorrer- 
vi un week-end giulivo. 
Quello che gli capita, null’al- 
tro è se non ia ripetizione 
delle:sciagure occorse ai pri- 
mi visitatori. 


a 
Come su una passerella ve- 


- diamo scorrere tutte le-trova- 
te e i topoi dell'orrore. Ma 
ben presto l'orrore s’infioret- 
ta di strizzatine d’occhio che 
chiedono agli spettatori un 
certo grado di.complicità. 

La «story» a questo punto ha 
un'importanza relativa: con- 
ta lo «storyboard», contano 
cioè le immagini, la precisio- 


| he degli effetti, le trovate vi- 


sive. 


Esaurito brillantemente tale 
compito, Raimi riesce pure a 
trovare una fantasiosa via 
d'uscita che gli consentirà di 
igirare una «Casa 3». Presu- 
mibilmente non si tratterà di 
un ulteriore «remake», ma di 
un seguito vero e proprio. 


VENEZIA 
«Beatrice» . 
cambia 


VENEZIA — Annullata la 
prima causa di alcune 
agitazioni dei lavoratori 
e per alcuni ritardi nella 
preparazione l’opera 
«Beatrice di Tenda» di 
Vincenzo Bellini andrà 


regolarmente in scena | 


domani al Teatro «La Fe- 
nice». $ 

Non sarà, però, il molto 
atteso soprano america. |l 
no June Anderson a ve- 
stire i panni della prota- 
gonista, ma la collega 
italiana, di Verona, Ceci- 
lia Gasdia. 

Giovedì, dopo aver por- 
tato a termine la prova 
generale, la Anderson si 

è lamentata di alcuni fa- 
stidi alla gola. Una suc- 
cessiva visita medica le { 
ha poi riscontrato una fa-. | 
ringite. 

Il comunicato ufficiale 
dell’ente lirico venezia- | 
no, con il quale si rende 
noto che Cecilia Gasdia 
interpreterà le prime # 
‘due recite della «Beatri- 
ce» domenica 11 e il 14 
ottobre, afferma che la 
sostituzione è avvenuta 
«a causa di un’improvvi- fl 
sa e contestata indispo- 
sizione». 

La Anderson, ritenuta aî- 
tualmente tra le più im- 
portanti esponenti della 
vocalità belcantista; do- 


‘| vrebbe cantare nelle re- 


pliche previste il 17, 20e 
22 ottobre. S 

Il resto della compagnia 
della «Beatrice», rimar- 
rà invariato, direttore sa- 
rà il maestro Gianfranco 
Masini. 


di quanto dovrebbe», e lo 
spettacolo, di conseguenza, 
«un po' inerte», che «non di- 
verte né appassiona trop- 
po», l'idea — dicevo — sem- 
bra piusttosto azzeccata. 

Non ha grandi pretese, ma al 
seguito di quell’ottimo regi- 


. sta che è De Bosio due attori, 


questi sì, di vaglia e di comu- 
nicativa.quali Renato De 
Carmine e Giancarlò Zanetti, 
si scambiano la:palla con 
truffaldina'facezia” con'«hu- 
mor» gradevole e‘variegata 
mistura di intelligenza e di 
sofisticazione». 

De Carmine: è lo scrittore di 
gialli, intenso quanto febbri- 
le alla macchina da scrivere, 
dandy di campagna tradito 
dalla moglie con un italianot- 
to che addirittura la vuol spo- 
sare. Zanetti è il suo deute- 
roganista nei panni del riva- 
le, abile.cialtrone, ma meno 
dell’altro, italiota fantasioso 
d’esteriorità, ma alla fine 
pauroso, umiliato, scornato. 

Niente paura. Sempre di 


APPUNTAMENTI 


Samba euforico 
e «brasileiro» 


Domani sera, all’Euforia 
Club di Duino, si esibirà il 
balletto Brasil Samba Show, 
formato da dieci ballerine e 
da un ballerino che è il più 
giovane maestro di samba 
che cisia in Brasile (17 anni). 
Il balletto proviene da una 
delie più vecchie scuole di 
samba brasiliane; la Union 
Imperial di Santos, che ha 
vinto per tre anni consecutivi 
il Carnevale di Santos. 


A Pordenone 
Rassegna corale 


,La decima edizione della 

rassegna internazionale de- 
dicata alle corali polifoniche 
si concluderà domani alle 
16.30 nel duomo di San Mar- 
co a Pordenone. La manife- 
stazione, promossa dalla 
Propordenone e dall'Unione 
delle società corali, vedrà di 
scena il coro San Marco di 
Pordenone; diretto da Carlo 
Berlese, il coro del Rojale'di 
Reana (Arbeno Bertoni), il 
coro Sant'Ignazio di Gorizia 
(Stanislao Jericije), il coro 
da camera Postojna di Po- 
stumia, il coro Città di Porde- 
none (Giovanni Piol), il coro 
giovanile Claret di Trieste 
(Fabio Nesbeda), il coro To- 
ne Tomsie dell'Università di 
Lubiana (Jernej Habjancic) e 
il coro austriaco Obermil- 
statt.di Milstatt (Hermana 
Stellmann). Saranno esegui- 
ti brani della polifonia classi- 
ca. e di quella moderna, 


Palamostre di Udine 
Don Bosco in musical 


Stasera alle 20.30, al Pala- 
mostre di Udine, la Comunità. 
Salesiana del Bearzi presen- 
ta la prima della commedia 
musicale «C'è da non cre- 
derci», di Ivo Valoppî, sulla 
vita e l'opera di. Don Bosco 
nel primo centenario della 


morte. Si replica domani alle - 


HITÉ. 


La «Barcaccia» 
Scavezai in colomba : 


Stasera alle ore 20.30 al Tea- 
tro dei Salesiani di via dell'I- 
stria 53 avrà inizio la stagio- 
ne teatrale 1987/88 della 
«Barcaccia» con la comme- 
dia dialettale in due tempi di 
Flavio Bertoli «Scavezai in 
colomba», per la regia dello 
stesso autore. Fra gli inter- 
preti: Silvana Amerighi, Ma- 
rio Borri, Carlo Fortuna, Ma- 
ria Grandis, Nella Piuca, 
.Gerry Braida, Attilio Davia, 
Giancarlo Pistrin, nonché i 
giovanissimi Paola Codiglia, 
Davide Braida e Maurizio 
Lavagnini. Lo spettacolo sa- 
rà replicato ogni sabato alle 
20.30 e ogni domenica alle 
17.30 fino ai primi di novem- 
bre. Prevendita biglietti e 
prenotazione posti alla bi- 
glietteria centrale di galleria. 
Protti e alla cassa del teatro. 


Radio regionale 
Canzoni triestine 


Martedì 13 ottobre, nelle tra- 
smissioni radiofoniche re- 


gionali, va in onda la secon-! 


da puntata della trasmissio- 
ne «Molighe ‘I filche ’lsvoli», 
canzoni triestine in libertà, a 
cura di Liliana Bamboschek, 
regia di Euro Metelli. 


Al Palasport 


Il «Gen Verde» 


Il 20 ottobre alle 20.30 al Pa- 
lasport di Chiarbola ritorna il 
«Gen Verde»: un gruppo di 
venti ragazze di tutti i conti- 
nenti che professano l'ideale 
dell'unità tra gli uomini: 
un'esperienza di vita che di- 
Venta musica, danza, spetta- 
colo. La tournée del «Gen 


Verde» toccherà anche Gori- 


zia (il 24 ottobre alle 21 al Pa- 
lazzetto dello sport) e Porde- 
none (il 28 ottobre alle 20.80 
‘al teatro Verdi). 


commedia si tratta, anche se 
di;«dark comedy», in cui si va 
incontro alla morte o si fini- 
sce in galera. Ma Feydeau, 
sposato un po' a Shakespea- 
re, a Wallace, a Orson Wel- 
les, ébbene non sono due 
ore da buttar via, in un già 
che più incipiente autunno 
meneghino, rallegrato da De 
Bosio e dall'infaticabile tra- 
duttore Tullio Kezich. Poi, 
d'accordo, al ristorante ma- 
gari ci siamo già dimenticati 
di tutto. Ma senza esserci an- 
noiati, senza proterva ruggi- 
ne antiteatrale. Come sem- 
pre più, pùrtroppo avviene 
all'incontrario. 

n 

DANZICA. Un film cui per 
cinque anni era stato impedi- 
to di apparire sugli schermi 
polacchi (Matka Krolow) e 
una pellicola sulla «Ak», l’e- 
sercito clandestino antico- 
munista durante la guerra, 
hanno vinto i due premi spe- 
ciali al Festival cinematogra- 
fico polacco di Danzica. 


ROMA — Il decennio che stiamo vivendo co- 
stituisce un'epoca di svolta fondamentale 
nello sviluppo della televisione, in tutto il 
mondo. Molti aspetti di questo mezzo di co- 
municazione — ormai così radicato nelle so- 
cietà industriali avanzate — sono infatti in 
una fase di profonda rivoluzione. 

Muta innanzitutto la regolamentazione dei 
sistemi, sia di quelli commerciali (tenden- 
zialmente sempre più «de-regolati»), sia di 
quelli pubblici (che diventano sempre più 
«misti»). Cambia il modo di produrre televi- 
sione negli studi (grazie alle «meraviglie» 
tecnologiche, tra cui spicca l’alta definizio- 


ne). 


Completamente diversa si avvia a essere la 
distribuzione dei segnali televisivi, con satel- 
liti a diffusione diretta, cavi, fibre ottiche e 
così via. E non sarà mai più lo stesso il modo 
di «consumare» televisione nelle nostre ca- 
se: l’elettrodomestico che dispensa pro- 
grammi: lascia il posto a un verò e proprio 
«terminale video» che, in stretta unione con il 
cervello del computer, ci accompagnerà nel- 
la maggior parte delle nostre attività quoti- 


diane. 


Per fotografare questa realtà così complessa 
e tumultuosa, una troupe di Raitre è andata 
in giro nel mondo, filmando nei paesi televi- 
sivamente più importanti, registrando decine 


pria dell? 


di ore all'interno delle sedi televisive, sui set 
degli studi, nei laboratori di ricerca, intervi- 
stando le personalità che «fanno» fèlevisione 
dietro o davanti alle telecamere, raccoglien- 
do il meglio e il peggio della produzione tele- 
visiva nei cinque continenti. 

Questo lungo viaggio costituisce ora il conte- 
nuto della serie in 7 puntate, dal titolo «Dieci. 
anni che sconvolgono la tv» in onda su Rai- 
tre, a partire da oggi, alle 21.30 circa. 

L'idea del programma è di Carlo Sartori, che 
ne ha curato anche la struttura, i testi e le 
interviste. La regia è di Nicola De Rinaldo. 
Carlo Sartori aveva già compiuto un lungo 
Viaggio tra le televisioni del mondo nel 1978- 
‘79, per una serie in 6 puntate di Raiuno dal 
titolo: «Il giro del.mondo in 80 tv». «Allora — 
spiega lo studioso — si sapeva poco delle 
altre televisioni, come erano organizzate, 
come funzionavano: la mia inchiesta fu per- 
ciò una delle prime esplorazioni del mondo 
televisivo, un giro d’orizzonte conoscitivo. 
Oggi l'obiettivo è diverso: rintracciare e ana- 
lizzare i fenomeni trainanti di questo svilup- 
po televisivo ormai davvero maturo e globa- 
le». 

Dopò un lungo lavoro preparatorio e una se- 
rie di sopralluoghi, l’attenzione sì è concen- 
trata su 13 paesi. Essi comprendono tutte le 
più numerose «popolazioni televisive». 


volume 
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fascicoli 
settimanali 


miniature 
a colori 


seit rn 


i 
| 
| 
| 
È 
! 
Ì 


e mi] 


NARRATIVA 


Il succhiasangue 
è quell’«altro» 


Recensione di 


‘ Giorgio Placereani 


In «Dracula» di Bram Stoker 
il dottor Van Helsing dice del 
vampiro: «può sfidare la 
morte e lo sappiamo; può 
prosperare in mezzo alle 
malattie che sterminano po- 
poli interi. Oh! Se un essere 
simile potesse venire da Dio 
e non dal Demonio, quale 
forza benefica potrebbe rap- 
presentare per il mondo!». 
Questo pio pensiero compe- 
netra totalmente i personag- 
gi di Stoker. Essi, impegnati 
con croce e paletto a distrug- 
gere il vampiro (il quale del 
resto ha pure.contaminato le 
loro donne: «Dracula» è an- 
che una storia di corna), non 
hanno né tempo né voglia di 
apprezzare gli aspetti positi- 
vi dello stato vampirico, di 
fantasticare su quell’imper- 
fetta immortalità che un tale 
essere gode e che identifica 
la sua biografia con la storia 
stessa d'Europa. 

«Dracula» è del 1897. Rap- 
presenta l'apoteosi, e con- 
temporaneamente l'incon- 
scia distruzione, del morali- 
smo vittoriano. Noi lettori del 
tardo XX secolo, invece, non 
possiamo non sognare esoti- 
ci ed erotici squarci di vita 
quotidiana del vampirismo, 
selvaggi momenti di esalta- 
“zione e di caccia, sesso dol- 
ceamaro e lunare, il profumo 
avvelenato e nostalgico di 
antiche stoffe, legni, cuoi, 
misto all’aroma acre del 


, sangue. 


AI di là della lussuria e della 
volontà di potenza, il mito 
del vampirismo ci attrae per- 
ché annulla la nostra picco- 
lezza nei confronti del Tem- 
po. Il vampiro è un testimone 
della sua epoca assai più at- 
tendibile'e piacevole che 
non le Memorie di qualche 
tronfio ammiraglio, o corti- 
giana. 

Il punto di vista del vampiro 
(oh! Potrebbe .diventare una 
nuova categoria letteraria) è 
quello adottato da Gianfran- 
co Manfredi (già autore di 
«Magia rossa» e «Cromanti- 
ca») nel suo nuovo libro: «Ul- 
timi.vampiri» (Feltrinelli, . 
pagg. 175, lire 18.000). 

Si tratta di una raccolta di 
racconti, o, se preferite, di un 
romanzo corale a episodi 
molto autonomi. L'arco cro- 
nologico va dal XVI secolo, 
nella Moravia dilaniata dalle 
guerre di religione, a oggi, in 
un'America «cinéphile» do- 
ve ci si aspetta di veder com- 
parire Myra Breckinridge. 

Il vampiro per Gianfranco 
Manfredi è l’«altro». Non nel 
senso tradizionale della let- 
teratura fantastica (l’incon- 


«Ultimi 


vampiri) 


di Gianfranco 


Manfredi 


scio, il rimosso, l'Ombra jun- 
ghiana e via dicendo) ma in 
quello sociologico del de- 
viante: i suoi eroi sono .gio- 
vani incerti e ribelli, zingari, 
vecchi pipistrelli umani, 
smemorati come Kaspar 
Hauser, mostri comicamente 
demenziali, appassionati di 
cinema (che se non è lo stes- 
so, ci si avvicina alquanto). 
Alcuni di questi personaggi 
già appartengono, altri sco- 
prono con varie reazioni di 
‘appartenere, a un popolo pa- 
rallelo, nel quale la loro alte- 
rità rientra e si confonde, co- 
me il ruscello nel fiume. 

E ì vampiri di Manfredi non 
sono necessariamente i suc- 
chiasangue di Bram Stoker 
coi canini appuntiti, bensì 
una razza mutevole e varia- 
mente dolorosa di cannibali, 
succhiatori, soffocatori, mor- 
ti senza pace, ladri di ani- 
ma... Un popolo parallelo al 
nostro, forse persino supe- 
riore, di cui Manfredi in 
un "appendice lumeggia l'e- 
sistenza rifacendosi — in 
contrapposizione al solito 
Dom Calmet — al «De Dae- 
monialitate, et Incubis, et 
Succubis» di Sinistrari. 
«Queste creature intermedie 
non sono Angeli né Diavoli, 
sono altre esistenze. Sini- 
strari ci invita a conoscerle, 
ad amarle, a non soffocarle 
con i nostri pregiudizi. E a 
chiederci che parte abbiano 
nella nostra Storia». 

La nostra Storia s'interseca 
e si confonde con quella dei 
vampiri, e un.po' ne è deter- 
minata, ma soprattutto — no- 
lenti loro — la determina; fi- 
no a farli scomparire, enona 
caso il libro s'intitola «Ultimi 
vampiri». 

Noi siamo dei distruttori, ben 
più di loro. Questo tema è 
trattato particolarmente be- 
ne nel racconto «Il pipistrello 
di Versailles», che ci pare il 
più alto artisticamente del li- 
bro, cronaca epico-ironica 
della costruzione del parco 
della futura reggia sopra una 
tana di vecchi vampiri. 

«I Figli del Fiume», il raccon- 
to d'apertura, quello am- 
bientato in Moravia, è il più 
debole di tutta la raccolta. Il 
flirt fra il giovanotto e la ra- 
gazza-vampiro è prevedibile 


Un Giotto gigante 
FIRENZE —Fiash su Giotto, nella sua casa 
natale, in 70 stupende gigantografie a colori, 
una sintesi suggestiva su uno dei grandi 
maestri della nostra storia artistica. Con questo 
spirito il Comune di Vicchio di Mugello e 
l'Università internazionale dell’arte hanno 
allestito una mostra permanente che si 
inaugura oggi a Vespignano, un agglomerato di 
edifici a 35 chilometri da Firenze. Tra queste 
mura infatti Giotto è nato attorno al 1260 (ma la 
data è ancora incerta) e qui, dopo un decennale 
restauro condotto dal Comune col contributo 
della Cassa di risparmio di Firenze, egli è © 
tornato, con una esposizione che, forse per la 
prima volta, ne racconta il percorso creativo 
attraverso i particolari delle opere. 


e verboso e l’attacco finale 
dei morti dall'acqua ha un 
sapore di déja-vu. 
Fortunatamente segue il lun- 
go e splendido «Limpieza», 
ambientato in una Spagna 
picaresca e ipnotica, dove si 
combatte una lotta intestina 
in seno alla Santa Inquisizio- 
ne. L'idea del vampirismo 
della famiglia degli Asburgo, 
ivi accennata, non è facile da 
dimenticare. Ma il calore, la 
vivacità, la forza e la sotti- 
gliezza di questo racconto 
sono in generale commen- 
devoli. 

Anche «Il pipistrello di Ver- 
sailles», come dicevamo, è 
bellissimo. Sedici principi 
vampiri, laceri e decaduti ma 
ancora fieri e disposti acom- 
battere, si confrontano con la 
raison geometrica e subdola 
del costruttore di Versailles, 
e periscono per inganno, 
non per forza. 

Non a caso il racconto si 
apre con una vampiresca 
canzone di guerra in cui si 
celebra l’uccisione di Attila a 
opera dell'arcivampiro Var- 
ney, quando il mondo era più 
pulito. Qui, fra parentesi, c'è 
un piccolo scherzo interno, 
perché «Varney, the Vampy- 
re» è un allora famosissimo 
romanzo di vampiri del 1847, 
fra gli antenati del «Dracula» 
stokeriano. 

Segue «La guarigione», rovi- 
nato da una frammentarietà 
poco persuasiva. Dentro il 
racconto Manfredi riprende 
(con un’altra citazione sé- 
greta) una pagina di «lo cre 
do nei vampiri»'di Emilio de 
Rossignoli: bene, assai stra- 
namente, ne riprende pari 
pari anche il termine «qui- 
sling», che diventa stridente- 
mente anacronistico qui, in 
un racconto della fine XVII 
secolo. 

Dopo «Fratello blu», che ci 
porta in un primo Ottocento 
in cui si spengono le memo- 
rie napoleoniche, troviamo 
«Hanno rubato la testa del- 
l’Arcivampiro», molto piace- 
vole nel suo umorismo aper- 
tamente esagerato. 

Infine, «II metodo Vago» — 
forse il più originale come 
concezione fra tutti i racconti 
— chiude il volume guada- 
gnandosi alti meriti cinefilia- 
ci con il suo caldo omaggio a 
figure come Tod Browning, 
Lon Chaney, Bela Lugosi e 
Angelo Rossitto. 

La vena d’ironia che percor- 
re queste storie, rende parti- 
colarmente godibile il libro. 
Con la sua scrittura calda e 
avidamente mimetica Gian- 
franco Manfredi ci rassicura 
che i secchi tempi delle 
avanguardie scomunicanti 
sono ormai alle spalle. 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


FRANCOFORTE — Nel po- 
meriggio, quando le porte 
della Buchmesse si aprono 
‘anche al pubblico «normale» 
che si va ad aggiungere ai 60 
mila addetti ai lavori, le 
«hall» sempre più mastodon- 
tiche della sera si animano 
finalmente di una folla a cui 
viene concesso solo il privi- 
legio di guardare, con il di- 
vieto assoluto di comprare, e 
spesso perfino di toccare sia 
pure uno solo dei 320 mila 
volumi esposti. 

I libri possono essere solo 
rubati, il che avviene nono- 
stante centinaia di cartelli 
avvertano: «I ladri non hanno 
nessuna chance». Un buon 
segno in fondo. Chi sgraffi- 
gna leggerà, si presume. Se- 
condo i sondaggi, appena un 
libro su tre acquistato o rice- 
vuto in dono, in Europa come 
in America, verrà letto. Lo si 
compra sedotti da un serial. 
tv, da un film, o perché tutti 
ne parlano, e a volte perfino 
per la recensione di un criti- 
co. 

Ma, con l'acquisto, il rito si 
» esaurisce. Il romanzo viene 
accantonato e conservato 
come'un talismano in grado 
di resuscitare le impressioni 
dello spettacolo visto, o co- 
me prova dell’ ‘appartenenza 
alla sempre più ristretta élite 
dei lettori, sia pure potenzia- 
li. 

Grazie al bombardamento 
pubblicitario sappiamo già 


naggi, e crediamo che le pa- 
gine non possano più riser- 
vare sorpresa alcuna. La let- 
tura non è superflua, ma pro- 
crastinabile finché ci convin- 
ceremo che essa sia real- 
mente avvenuta. 

Sui «tapis roulant» sospesi in 
gallerie-che uniscono le 
«hall» come liane di cristallo, 


tutto della trama dei perso-' 


Servizio di 


Callisto Cosulich 

Siamo in ottobre; la stagio- 
ne cinematografica si é 
aperta ufficialmente il pri- 
mo agosto scorso, Ma sap- 
piamo quanto essa è lenta a 
mettersi in moto. A Trieste, 
di film notevoli, ne sono 
usciti finora soltanto cin- 
que: «L'amico della mia 
amica», «Good Morning Ba- 
bilonia», «Arizona Junior», 
«Oci Ciornie», soprattutto e, 
con un po' di buona volontà, 
mettiamoci pure «Giulia e 
Giulia». 

A Roma sono arrivati di fret- 
ta i film'di Venezia; ma an- 
che nella capitale i «pezzi 
da novanta» hanno comin- 
ciato ad affluire solo nel 
corso delle ultime due setti- 
mante. 

Il cinema in sala è ormai un 
acrobata che volteggia sen- 
za rete di protezione. Diffi-. 
cile programmare in antici- 
po il successo di questo 0 
quel film. Più facile preve- 
derne l'insuccesso. Perché 
alcuni dati sono ormai ine- 
quivocabili: per esempio, la 
crisi del prodotto d’intratte- 
nimento; soprattutto di 
quello italiano. 

Certo, ci saranno le ecce- 
zioni. Ma le eccezioni, co- 


- mare la regola. E la regola, 


prevedibile. Il pubblico sa 


no.nelle sale. 


grande schermo. 


quello grande? 


FIERA DI FRANCOFORTE 


Italiani in vendita, purche siano difficili 


De Crescenzo: un miliardo e mezzo di diri in Germania - Eco è eun «dio», gli altri: piano e bene 


i visitatori scorrono immobili 
trascinando buste di plastica — 
sempre più gonfie di depliant 
variopinti. Fanno incetta di 
opuscoli, come «santini» di 
libri, raccolgono con tenacia 
ogni pezzetto di carta che 
venga lasciato incustodito 
per un attimo su un tavolo o 
su un bancone. 


‘Un futuro 

già polveroso 

Tra volte postmoderne, e i 
grattacieli di Francoforte lu- 
cidi di pioggia, l'atmosfera 
ricorda la Mongo di Flash 
Gordon o la Krypton di Su- 
perman. Un futuro già polve- 
roso. Forse la vera Buch- 
messe comincia di sera, ap- 
pena i padiglioni si chiudo- 
no. Nelle sale degli alberghi, 
intorno a un tavolo a cena, 
magari nelle trattorie carat- . 
teristiche a bere sidro e bir- 
ra, finalmente si parla di libri 
e non solo di percentuali e 
diritti, alte tirature, magari di 
libri ancora da scrivere, e 
che diventeranno gli «ogget- 
ti» della fiera di domani. 

Il luogo più ambito di questa 
Buchmesse del sussurro e 
del pettegolezzo è la «hall» 
del Frankfurter Hof, da tem- 
po immemorabile conquista- 
ta dagli italiani. E il suo dio è 
Umberto Eco, l’unico che rie- 
sca a farsi servire da bere — 
per sé e i suoi fan, e col tem- 
po da contare a minuti — 
dalle smemorate e troppo 
preoccupate cameriere 
Anche se qualcuno storce la 
bocca sul suo successo, gra- 
zie a lui è cambiato il clima 
per i nostri autori alla Buch- 
messe. «Il nome della rosa» 
venne acquistato all'estero 
quando era già da qualche 
tempo nella lista dei bestsel- 
ler italiani, ma oggi il «Kaf- 
ka» di Citati è stato comprato 
allo stato di manoscritto già 


m'è noto, servono a confer- 


cioè la crisi, ha in questo 
caso la sua logica. Quindi è 


che certi film così detti di- 
vertenti, li vedrà di qui a un 
anno in televisione. | più 
esigenti, coloro che non s0- 
no disposti ad attendere 
nemmeno dodici mesi (di- 
mentichi che fino a poco 
tempo fa dovevano aspetta- 
re al minimo cinque anni 
per vederli sul video), san- 
no\come ovviare all'incon- 
veniente, attingendo al nu- 
trito serbatoio delle video- 
cassette-pirata, capaci di 
giungere sul mercato prima 
ancora che i film pervenga- 


Gli esercenti imprecano e li 
comprendiamo. Li com- 
prendiamo di meno quando 
affermano e tentano di. con- 
vincere che il film visto in 
sala è tutt'altra cosa. Lo è 
solo per alcuni film: quelli 
che meritano la visione sul 


Ma gli altri? Siete proprio 
certi che i film «divertenti» 
con Pozzetto, Celentano, 
Montesano e via elencando 
perdano qualcosa se visti 
sul piccolo schermo? Cos’ 
hanno di suggestivo le loro 
immagini per pretendere 


CINEMA / NOVITA’ 


Pronti al film, se vipare —. 


Tutti i titoli di una stagione che SÌ preannuncia davvero interessante 


Sabato 10 ottobre 1987 | 


Una scena da «Au fevoir, les enfants» di Loi Malle che tra poco entrerà nel circuito delle sale 
cinematografiche. La nuova tendenza sembra essere questa: crisi per il film d’intrattenimento (che si può 
guardare benissimo in tv) e interesse per quello d'autore. 


Scomparso i pubblico che, 
come dicono gli economisti, 
rendeva il cinema un con- 
‘sumo anelastico, è rimasto 
lo spettatore che potremmo 
definire «di qualità»: uno 
spettatore capriccioso di 
cui si conoscono male i pa- 
rametri. Del resto nessuno 
si è preoccupato di studiar- 
lo scientificamente. Quel 
che è certo fin d'ora è che il 
successo ottenuto da un, 
film al Festival non è garan- 
zia assoluta di un susse- 
guente successo nelle sale 
in cui sarà programmato. 
A.Roma si sono già avute le 
prime conferme e le prime 
delusioni: «Oci ciornie» pa- 
reva un film destinato al 
successo di pubblico oltre 
che di critica. E così è stato. 
L’«Intervista» di Fellini, in- 
vece, che tutto lasciava 
sperare ottenesse la stessa 
sorte dopo i suoi trionfi fe- 
stivalieri, gli applausi a sce- 
na aperta, i premi a furor di 
popolo, è partito piuttosto 
debolmente. 

Ecco perché, elencando i 
film meritevoli di attenzione 
prossimi all'uscita, è pru- 
dente avvertire che l'elenco 


ventario. Poiché non tutti i 


va preso con beneficio d'in- + 


«Troppi libri, qua ata Così Shirley McLaîne, 


film che fanno bella mostra 
di sé nei listini delle varie 
società di distribuzione, sa- 
ranno capaci di trovare una 
sala disposti a program- 
marli. 
E se questo accade nelle 
maggiori metropoli, dove il 
cinema in sala ancora «tie- 
ne», a maggior.ragione ac- 
cadrà in una città come 
Trieste, 
Si spera che almeno i film 
più belli trovino ospitalità. 
Tra questi metteremo anzi 
tutto itre che hanno svettato 
a Venezia: «Au revoir les 
enfants», che é valso a 
Louis Malle il secondo 
«Leone d'Oro» della sua 
carriera; il sorprendente 
«Lunga vita alla signora!» 
del redivivo Ermanno Olmi; 
«Gente di Dublino», l’opera 
‘ ultima del grande John Hu- 
ston. x 
Da Cannes sono in arrivo lo 
stupendo «Il cielo sopra 
Berlino» di Wim Wenders; 
«Le balene d'agosto» di 
Lindsay Anderson (con le 
«immortali» Lillian Gish e 


Bette Davis); il già citato' 


«Intervista» e - si suppone - 
la «Palma d'Oro» «Sotto. il 
sole di Satana» di Maurice 
Pialat, che però non è stato 


ancora annunciato da alcun 
listino. 

E° in arrivo anche «Thema» 
del sovietico Gleb Pantfilov 
che, dopo otto anni di pur- 
gatorio brezhneviano, è ap- 
prodato a Berlino, dove ha 
vinto meritatamente l'«Orso 
d'Oro». Un film che ha evita- 
to accuratamente ogni festi- 
val ma che seppellisce tutto 
quanto si è visto in passato 
sulla guerra, con l’eccezio- 


ne di «Paisà», e «Full metal’ 


jacket» di Stanley Kubrick 
che è qualcosa di molto più 
dell’ennesima pellicola sul 
conflitto vietnamita. 

Questi film in un modo 0 
nell'altro dovrebbero arri 
vare a Trieste. Alcuni di es- 
si sono stati già annunciati. 
Meno sicuri siamo sul desti- 
no di altre due pellicole al- 
trettanto preziose, ma di più 
difficile smercio: il tedesco 
«Quaranta metri quadri di 
Germania», diretto dal gio- 
vane turco Tefvik Baser, 
che non ha il carisma degli 
autori precedentemente ci- 
tati; il sovietico «La sfilata 
dei pianeti» di Vadim Ab- 
drasitov, visto due anni fa a 
Venezia, prima cioé del 
nuovo «disgelo», uno'‘dei 
migliori film fantastici, a no- 


attrice e scrittrice, ha detto girando per gli stand della 
Fiera di Francoforte (320 mila volumi esposti). 


prima della fiera, da inglesi, 
americani, tedeschi e fran- 
cesi: un privilegio toccato fi- 
no a ieri alla sola Oriana Fal- 
laci. 

La stand'della Diogenes Ver- 
lag è assediato dagli ammi- 
ratori di,.De Crescenzo, star 
della Buchmesse più di Shir- 
ley Mc Laine e Moravia. «Oi 
dialogoi», che sarebbe «La 
storia della filosofia greca», 
e «So sprach Bellavista» 
(Così parlò Bellavista), s'in- 
seguono nella classifica del- 
la saggistica, ma sempre 
piazzati nelle prime posizio- 
ni. Insieme hanno venduto. 
sul mercato di lingua tede- 
sca oltre 700 mila copie, e De 
Crescenzo, anche sé non è 
simpatico fargli i conti in ta- 
sca, ha guadagnato finora un 
paio di milioni marchi in di- 
ritti d'autore, un miliardo e 
mezzo di lire. 


La Diogenes lo ha pubblicato 
seguendo un consiglio di 
Fellini, e le case tedesche, e 
non solo loro, sono alla ri- 
cerca di un nuovo De Cre- 
scenzo o di un nuovo Eco. Si 
precipitano a chiedere op- 
zioni su qualsiasi nuovo au- 
tore, nella speranza di bru- 
ciare sul tempo i concorren- 
ti. Purtroppo i «lettori» dall’i- 
taliano, bravi e con intuito, 
più che pochi sono rari, e gli 
editori si fidano poco dei 
successi di casa nostra, a 
volte «fabbricati» con eccesi- 
va furbizia. . 

Alcuni «giovani» scoperti 
l’anno scorso sono stati 
stroncati da critiche spietate 
e le vendite sono rimaste 


. modeste. Nonostante qual- 


cuno non sappia sfruttare la 
corrente favorevole, il bilan- 
cio è però positivo, e per cer- 
ti versi singolare. Si compra- 


no purché difficili. In Germa- 
nia e altrove si diffida dello 
scrittore italiano scoperta- 
mente «commerciabile». 
Forse che Eco non ha scritto 
un giallo in latino? 

Così mentre si riscopre Ma- 
rinetti, e si traduce Pitigrilli 
(da suo «Cocaina» vogliono 
girare un film), è venuta fi- 
nalmente l’ora di Manganel- 
li; che è apprezzato in Ger- 


‘ mania, viene tradotto negli 


Stati Uniti ci dicono alla 
Rizzoli — insieme con «Le 
più belle pagine» di Tomma- 
so Landolfi. Ed entrambi ver- 
ranno tradotti in Israele, do- 


Ve si sta preparando «un lan- 
cio in grande» della nostra 
letteratura, di cui approfitte- 
rà anche Francesca Duranti. 


La Rizzoli ha condotto. Gior- 
gio Montefoschi a Francofor- . 
te per preparare il lancio in 
Germania, e la Piper, la casa 
che ha acquistato Citati, ha 
subito chiesto il suo ultimo 
romanzo, «Lo sguardo del 
cacciatore», in opzione an- 
che,dalla francese «Seuil». 


La Madonna 
di lda Magli 


l tedeschi hanno acquistato 
anche il saggio sulla Madon- 
na di Ida Magli , e le opere di 
Cesare Marchi e di Giorgio 
Galli. La Mondadori, spiega 
Giordano Bruno Guerri, ha 
giocato d' anticipo e ha com- 
piuto i suoi acquisti alla vigi- 
lia della fiera, accaparrando- 
si alcuni dei «pezzi» più am- 
biti, come l’ultimo Tom Wol- 
fe, il libro di Gorbacev, e la 
solita Collins, «Ma vendiamo 
anche al bene». 


Finalmente, poi, siamo riu- 
sciti a far scoprire uno scrit- 
tore come Piero Chiara. Il 
nuovo romanzo di Aldo Busi 
«Sodomie in corpo undici» 
che da noi uscirà in gennaio, 


‘stro avviso, che’ mai siano 
Stati fatti. 
Ci sarebbero anche «Il mio 
amico Ivan Lapsin», il capo- 
lavoro di Alegsej German, 
uno dei registi più; boicottati 
dalla vecchia dirigenza del- 
la cinematografia sovietica, 
e l'eccezionale «La leggen- 
da della fortezza di Suram» 
del georgiano Sergej Para- 
Zanov . 
Se questi sono.i film che, a 
nostro modo di vedere, 
svettano, numerosi sono 
quelli che, senza essere dei 
capi d'opera, tuttavia offro- 
- no molti motivi d'interesse. 
Ne abbiamo recuperati una 
trentina: gli statunitensi 
«House of Games» del com- 
mediografo David Mamet, 
«Grey Fox» (western di Phi- 
lip Borsos, realizzato dopo 
la morte del genere), «Bar- 
fly» di Barbet Schroeder (su 
sceneggiatura dello scritto- 
re Bukowski), l’horror «La 
casa 2» del giovane Sam 
Raimi, il musical-horror «La 
piccola bottega degli orro- 
ri» di Frank Oz, «Gli intocca- 
bili» di Brian De Palma, 
«Shy People» di Koncalovs- 
kij (con Barbara Hershey 
premiata a Cannes) e 
«Tough Guys Don't Dance» 


è già stato acquistato in 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna. La Mondadori ha 
venduto anche l’ultimo Pa- 
troni Griffi, Ie memorie di Bu- 
satti e quelle del rabbino 
Toaff, mentre Enzio Biagi 
viene tradotto'in spagnolo. 
La Spagna è stata la prima 
ad acquistare «Libidine» di 
Roberto D'Agostino, presen- 
te alla fiera, e che passa qua- 
si innoservato tra un pubbli- 
co abituato a ben altre stra- 
vaganze. Il libro-salvagente 
ha accusato qualche resa, 
nonostante le 50 mila copie 
vendute, ma verrà riciclato 
in strenna natalizia come 
borsa d’acqua calda da por- 
tarsi sotto le coltri. 

Mentre Sugar si è assicurata 
le memoria di Helmut 
Schmidt, perfino «Sandro 


Pertini» (la biografia di Ma- 


rio Guidozzi pubblicata dalla 
Editalia, la prima completa, 
anche se parrà strano dopo 
tanti libri pubblicati sull'ex 
presidente) viene richiesta 
dalla Francia, che lo ospitò 
esule, dagli spagnoli che lo 
ricordano ancora entusiasta 
applaudire gli azzurri accan- 
to al re Juan, e in Germania, 
d&ve gli sono ancora grati 
per le dichiarazioni su Berli- 


«no. 


La Marsilio ha avuto richie- 
sta per.«L’Italia al polo Nord» 
di Umberto Nobile.e per il 
saggio di Giuseppe Zigaina 
su Pasolini, il cui mito si va 


. consolidando in Germania. 


L'anno venturo, la quarante- 
sima edizione della Buch- 
messe verrà dedicata per la 
prima volta a un solo Paese, 
e toccherà all'Italia, a cui se- 
guirà la Fra api: Una scelta 
che confer a l’attuale ten- 
denza, ma non vorremmo 
che la «vera fiera italiana» ri- 
manesse l’attuale, e che nel, 
1988 tutto si risolva in una 
gran festa folcloristica. 


dello scrittore Norman Mai- 
ler con Isabella Rosellini. | 
I britannici «Il ventre 'del- |‘ 
l'architetto» di Peter Gree- | 
naway, «84 Charing Cross‘ || 
Road» di David Jones, | 
«Maurice» di James Ivory; | 
«Prick up: l’importanza di | 
essere Joe» di Stephen | 
Frears (altro film incentra | 
to; come «Maurice» su una. 
coppia di omossessuali, ma | 
senza il «lieto fine» del film | 
di Ivory), l'horror «Hellrei- | 
ser» di Clive Barker (molto. | 
apprezzato al Mystfest);i | 
francesi «Rosso sangue» 
del giovane Leo Carax (pre? 
miato a Berlino), «Volto se- 
greto» di Claude Chabrol 
(con uno splendido Philippe 
Noiret), il sulfureo «Il mira= 
colo» di Jean-Pierre Mocky, 
il thriller «Poussiere d'An- 
ge» di Edouard Niemars, il 
giallo «Les mois d'avril sont 
meurtriers» di Laurent Hey: 
nemann. 

E ancora; il tedesco 
«Stammheim» di Reinhard 
Hauff sul processo ai mem- 
bri della Raf; il turco «Hotel 
madre patria» di Omer Ka- 
vur, premio Fipresci all'ulti- 
ma Mostra di Venezia; 
«Pentimento» del georgia- 
no Tenghiz Abuladze, em- 
blema del nuovo còrso del 
cinema sovietico; l'italiano 
«Un ragazzo di Calabria» di 
Luigi Comencini; gli svizze- 
ri «Mosse pericolose» di Ri- 
chard:Dindo e «King Lear» 
di Jean-Luc Godard; l’au- 
straliano «Malcolm» di Na- 
- dia Tass; i polacchi «Mr. Va: 
bank» ‘e «Il mistero di Villa 
Potter», reduci da Cattolica. 
Questi i film che abbiamo 
visto.Poi ci sono quelli ine- 
diti, in'arrivo, tra i quali sia” 
mo disposti a privilegiare 
irrazionalmente «L'ultimo 
imperatore» di Bernardo 
Bertolucci e «Il siciliano» di 
Michael Cimino, i due ko- 
lossal d'autore, seguiti 4 
ruota da alcuni film italiani: 
«Strana la vita» di Giusepp@ 
Bertolucci, fratello di Ber 
nardo; «Opera» di Dario AT 
gento; «Le vie del Signore 
sono'finite» di Massim0 
Troisi; «Ultimo minuto» di. 
Pupi Avati; «Visione del 
sabba» di Marco Bellocz 
chio; «Oh come sono buoni 
bianchi!» di Marco Ferreri; 
«I picari» di Mario Monicel 
li. 

A dimostrazione che, alme; 
no sulla carta, il nostro ck 
nema si sta risvegliandoj 
come confermano anche l@ 
numerose opere prim@; 
pronte per la programma? , 
zione o in via di produzio- 
ne. 


«FALSI» 
Firmato 
Dossena 


LONDRA — Diverse 
sculture «antiche» in 
musei e collezioni priva- 
te importanti sarebbero 
in realtà opera dei falsa- 
rio italiano Alceo Dosse- 
na, secondo quanto af- 
ferma uno studioso bri- 
tannico. 

David Sox, professore di 
| storia nella Scuola ame- 
ricana di Londra, ha ri- 
costruito le imprese di 
Dossena in un libro che 
‘sarà pubblicato il 22 otto- 
bre: «Unmasking the for- 
ger» (Il falsario sma- 
scherato). 

Alceo Dossena, uno 

scultore di Cremona 

morto da alcuni anni, © 
ritenuto il più grande fal- 
sario di questo secolo. 

David Sox ha rintraccia” 

to a Roma un suo figlio 

illegittimo, Walter, dal 
quale avrebbe appres0 
nuovi inquietanti parti: 

colari. | , 

Nel libro Sox sostiene tra 

l’altro che il celebre 

«Kouros» nel Muse0 

«Paul Getty» a Malibu, iN 

California, è stato colpi 

to da un allievo di Dosse” 

na, Gildo Pedrazzoni. 

La statua del «Kouros”; 

un giovinetto nudo, ven” 

ne acquistata nel 1985 if 

Svizzera dal Muse® 

«Paul Getty». Second? 

quanto scrisse allora 

«Times», sarebbe statà 

pagata sette milioni 

dollari. Il museo non ri 
velò il. prezzo, ma s0° 
stenne che il «Kouros” 

era stato riconosciuto d& 

esperti internaziona i 

come.opera autentic? 

del 530 a. C. 

Sempre secondo S0% 

falsi di Dossena si trov® 

rebbero tuttora nella col" 
lezione privata del bar9" 
ne Thyssen, una del 

maggiori del mondo, L 

nel museo di St. Loul5' 

nel.Missouri. 
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| MUSICA 
| Un raro 
Lesueur 


BOLOGNA — Comincia- 
ho domani le «Feste mu- 
Sicali» di Bologna, cura- 
te da Tito Gotti. Iltema di 
Quest'anno è «Adiacen- 
ze rossiniane» e la:ras- 
Segna è «incastonata» 
della normale program- 
mazione della stagione 
Sinfonica. 3 
| complessi del Teatro 
Comunale saranno diret- 
ti da Mauro Ceccanti e 
| (per il coro) da Fulvio 
{| Angius. Il coro femminile 
|| Segli allievi del corso di 
‘| formazione professiona- 
le avrà invece alla guida 
Franco Sebastiani. 

Utrita la partecipazione 
| dei solisti: Barbara Bri- 
ij Scik (soprano), Paolo 

arbacini (tenore), Josef 

Kundlak (tenore), Natale 

'® Carolis (basso), Ar- 
| Nold Bosman (pianofor- 

te), ivano Melato (flauto), 

‘abatino Servilio (viola). 


Nel concerto inaugurale 
Si domani sarà riesuma- 
la la «Troisibme Messe 
Solennelle» di Jean 
fancois Lesueur (1777- 
1837), composito e oggi 
Ineseguito, e tuttavia 
Meritevole di una pro- 
Onda riconsiderazione 
et i molteplici aspetti 
della sua sconcertante 
Personalità, che origi- 
Nalmente percorre vari 
Orientamenti, anche fra 


Mento romantico euro- 
RS il rapporto più vici- 
‘0 e avvertibile, oltreché 
rapiprocamente ammi- 
i è quello col suo ca- 
Simo allievo Berlioz. 

2 «troisieme Messe» di 
in Sueur Verrà proposta 
n esecuzione alternata, 
i A era consuetudine 
b tum e mPO, con il «Tan- 

E €rgo» di Ferdinando 
Sr e con.«La foi, l’e- 


| SI 
Perance, la charité» di 
Ossini, 


Tre dei tantitemi affrontati a Circuito cinema di 
Venezia tratti dalle copertine dei «Quaderni». 
Dall’alto: Kurosawa, Peter Sellers, James Bond. 


9ro diversi, del movi- È 


CINEMA / BILANCIO 


(oi 


n 


Intervista di 
Andrea de Marchi 


Da ‘anni ormai si sente par- 


Proposta: 


lare, fino alla noia, di crisi 
del cinema, di calo continuo 
degli spettatori, di chiusura 


facciamo 


di sale di proiezione. Un pa- 
norama per molti versi de- 


un festival 


solante. A volte.viene spon- 
taneo di pensare che si trat- 
ti di un declino inesorabile. 

Vi sono, però, delle espe- 
rienze e delle situazioni che 
contraddicono questa .im- 
pressione. Proprio in questi 
giorni l'Ufficio cinema del 
Comune di Venezia ha reso 
pubblici i dati relativi a Ci- 
nema estate ’87, il tradizio- 
nale appuntamento estivo 
con il cinema organizzato, 
dall’ormai lontano ‘77, dal- 
l'assessorato alla cultura. 
Si tratta, in questi tempi di 
vacche cinematografiche 
assai magre, di un consun- 
tivo per molti versi stupefa- 


cente, tale da far rivedere * 


certi giudizi, probabilmente 
troppo affrettati, sulla crisi 
della settima arte. 

Ne abbiamo parlato con Ro- 
berto Ellero, responsabile 
deli’ufficio cinema. i 

- Vogliamo, in primo luogo,- 
parlare di cifre? 
«Certamente. Le diverse 
iniziative cinematografiche 
del Comune'di Venezia, tra 
il centro storico e Mestre, 
hanno avuto circa 100 mila 
spettatori paganti, con un 
incremento significativo in 
tutte le sedi di programma- 
zione ed in particolare per 
quanto riguarda l'arena 
estiva di Campo San Polo 
dove, nel:corso di 49 giorna- 
te di proiezione, ‘si sono re- 
gistrate ‘59.989 presenze, 
con una media di 1.224 
spettatori a sera. 
«Complessivamente, il 
massimo storico:di presen- 
ze era stato registrato nel 
1983 con 64.641 presenze, ’ 
un primato, come si vede, 
addirittura polverizzato dal 
risultato di quest'anno. E 


pensare che. i mesi estivi 


. sono generalmente consi- 


derati negativi per il cine- 
ma... 


- Un'indicazione confortan- 
te per tutti coloro i quali si 
occupano di cinema. 

«Non vi è dubbio, anche 
perché il consuntivo econo- 
mico stesso è quanto mai 
interessante, a dimostra- 
zione che, nonostante tutto, 
la gestione delle sale cine- 
matografiche pubblica o 
privata, con criteri econo- 
mici non è affatto impossibi- 
le. Fra cinema all’aperto ed 
esterno notte (i film in de- 


a Trieste 


centramento programmati 
in collegamento con la Mo- 
stra Internazionale del cine- 
ma) sono stati incassati cir- 
ca 350 milioni, una cifra 
che, in attesa del rendicon- 
to definitivo dispesa rende 


del tutto ragionevole pensa. ‘ 


re.ad un bilancio finale in 
pareggio. Caso piuttosto in- 
solito nell’ambito delle ini- 
ziative culturali pubbliche». 
- Si sarà chiesto i motivi di 
un tale, forse inatteso, suc- 
cesso inun’epoca in cui non 
è raro poter assaporare il 
piacere di assistere, come 
unici spettatori in sala, a 


. una proiezione cinemato- 


grafica. 

«Premesso che,nel corso 
del 1986, c’era stato un 
qualche, modesto, segno di 
risveglio, nel numero dei bi- 
glietti complessivamente 
venduti nel nostro paese 
(circa l°1,5 per cento in più), 
certamente siamo di fronte 
a un complesso di fattori di- 
versi. In primo luogo penso 
che si sia consolidata nella 
gente un'abitudine al cine- 
ma estivo all’aperto, poi, 
probabilmente, abbiamo 
azzeccato la programma- 
zione delle pellicole, conun 
giusto cocktail tra film com- 
merciali, di qualità, e cine- 
ma d'autore. Non trascure- 
rei neppure la riscoperta di 
un modo piacevole di anda- 
re al cinema, in una città in 
cui non tutte le sale sono 
precisamente confortevoli e 
tecnicamente all'altezza. 
Senza contare.che all’aper- 
to si può fumare...» G 

- Conclusa con successo la 
stagione estiva, in quale di- 
rezione si continua a lavo- 
rar? 

«Inutile, dire che l’'esperien- 
za del cinema all'aperto 
Verrà ripetuta il prossimo 
anno, sempre in collabora- 
zione, auspico, con la Bien- 
nale. Ma continua anche 
l’attività del Circuito cinema. 


del Comune di Venezia: dal - 


1981 lavoriamo, in stretta 
cooperazione con alcuni 
esercenti privati, per dare 
alla città un cartellone de- 
gno delle sue tradizioni ci- 
nematografiche». 


| Salvagente Venezia 


| In riva al Canal Grande sembra non esserci proprio crisi i 


«Operiamo sù quattro sale, 
tra centro storico e terra 
ferma, anche qui con risul- 
tati sicuramente positivi. | 
nostri cinema sono quelli 
che assicurano, direi, la 
programmazione più ag- 
giornata e culturalmente 
più qualificata. E ilcomples- 
so e l'attività dell’ufficio ci- 
nema, circuito normale e ci- 
nema estivo, non arriva a 
costare un centinaio di mi- 
lioni l'anno. E, per il futuro, 
puntiamo al pareggio». 

«In prospettiva; comunque, 
vogliamo andare oltre: il 
progetto è quello, ambizio- 
so, di creare un centro di 
servizi cinematografici che, 
coordinando tutti gli enti 
che a Venezia si occupano 
a vario titolo di cinema, pos- 
sa costituire un autentico 
polo di cultura cinemato- 
grafica a livello, quanto me- 
no, triveneto. Penso, in un 
unico centro, ad una biblio- 
teca specializzata, ad una 
cineteca, a sale di proiezio- 
ne, a servizi di carattere di- 
dattico, all’organizzazione 
di rassegne (esportabile, 
perché no?, anche all’este- 
ro)». 

«Se Roma è il polo produtti- 
vo del cinema italiano, Mi- 
lano quello pubblicitario-te- 
levisivo, Venezia potrebbe 
diventare, non solo a paro- 
le,la vera capitale culturale 
del cinema». È 

- Oltre che responsabile 
dell'Ufficio cinema del Co- 
mune di Venezia lei è anche 
fiduciario del sindacato cri- 
tici cinematografici del Tri- 
veneto. 

«Sì, e come sindacato critici 
abbiamo, da tempo, avan- 
zato una proposta che, te- 
nendo anche conto dell'e- 
sperienza veneziana, ri- 
guarda direttamente Trie- 
ste: si tratta di un festival 


annuale delle cinematogra- . 


fie delle regioni di Alpe 
Adria da tenersi d’estate; 
magari nel cortile di San 
Giusto. Sarebbe dovuto 
partire già dal prossimo no- 
Vembre con uh convegno di 
carattere propedeutico al 
lancio del Festival'vero e 
proprio». 

«Purtroppo è venuto a man- 
care, da parte della Regio- 
ne, un adeguato sostegno 


finanziario. Speriamo di po- — 


ter superare le difficoltà: 
Trieste potrebbe diventare 
il centro culturale di un’a- 
rea cinematograficamente 
molto vitale; basti pensare 
al cinema bavarese, a quel- 
lo ungherese e cecoslovac- 
co per parlare solo delle ci- 
nematografie più note». ’ 


| Cultura e Spettacoli 


CINEMA 
Una festa 
della 
fantasia 
a Verona 


MILANO — C'era una volta 
un ragazzino americano di 
cinque anni che, accompa- 
gnato dai nonni materni, en- 
trò in una sala buia per as- 
sistere alla proiezione di 
«One Glorious Day», film di- 
menticato imperniato sulle 
disavventure di un ectopla- 
sma. Quelle due ore passa- 
te in un cinema di Holly- 
wood sono state decisive 
per l'allora cinquenne (e; 
oggi settantenne) Forrest J. 
Ackerman. 

Da quel’ giorno preciso in- 
fatti decise che se collezio- 
ne doveva fare, come tutti i 
bambini più omeno normali 
fanno, non poteva certa 
mente essere di francoboll 
o:farfalle ma di oggetti, ma- 
nifesti, libri, feticci più in ge- 
nerale, riguardanti il mondo. 
dell'orrore e della fanta- 
scienza. . 


I meglio di quella raccolta 
celata fino a oggi nella sua 
villa sulle colline di Holly- 
wood, approda in Italia dal 
17 ottobre al 15 novembre, 
precisamente a Verona do- 


; Ve, sotto il «iogo» di Fantasy 


Film Expo,\saranno esposti 
una settantina di pezzi 
strappati al suo perverso 
museo casalingo. 


Ackerman in persona sarà 
a Verona il giorno dell’inau- 
gurazione in ottima compa- 
gnia. AI suo fianco infatti 
(salvo imprevisti dell’ultima 
ora) arriveranno nella città 
scaligera altri tre miti viven- 
ti del cinema fantastico 


Jack Arnold, classe 1916, 
regista di alcune pietre mi- 
liari intitolate «Il mostro del- 
la laguna nera» o «Tarantu- 
la», Curt Siodmak, classe 
1902, celebrato scrittore d 
fantascienza nonche sce- 
neggiatore di alcuni «cult» 
quali «Frankenstein contro 
l'Uomo Lupo» o «La Terra 
contro i dischi volanti». 


Ultimo il giovane Tom Savi: 
ni che nel giro di pochi anni 
ha saputo crearsi uno spa- 
zio nel firmamento degli ef- 
fetti speciali (suoi quelli.del- 
la serie «Venerdì 13» e 
«Creepshow»). 


Una festa della fantasia 
dunque,.una festa per gli 
occhi dedicata in particola- 
re a.coloro che amano pas- 
sare le loro giornate avvol 
nelle tenebre di un cine- 
club, assistendo a.un «dop- 
pio spettacolo» tra un 
«Frankenstein» degli anni 
Quaranta e un «Godzilla 
contro King Kong», 


[Andrea Maioli] 


MOSTRA 


Dipinti e disegni 


Servizio di 

Rinaldo Derossi 

VENEZIA — Ha ragione Te- 
stori quando scrive: «All’Iso- 
la di San Giorgio, noi andia- 
mo sempre come verso una 


casa, ben amica; e mai una. 


volta torniamo frastornati o 
delusi; sempre, invece, un 
po’! meno ignoranti di prima 
e confortati». E difatti sono 
ormai trent'anni che nell'iso- 
la, per merito della Fonda- 
zione Cini, si sussegue 
un'attività espositiva, parti- 
colarmente nel campo della 
grafica; contenuta, precisa, 
ben documentata in catalo- 
ghi non debordanti. 

Questa volta ha preso il via 
un'iniziativa particolare. La 
Fondazione: veneziana, co- 
me ha sottolineato il suo pre- 
sidente Bruno. Visentini, co- 
mincia la catalogazione criti- 
ca delle sue collezioni di di- 
segni antichi, donate dal fon- 
datore Vittorio Cini, di cui si 
ricorda il decimo anniversa- 


| rio della scomparsa. Si inizia 


con i Gandolfi, tre protagoni- 
sti della pittura felsinea, ed è 
perciò che alla fine mese, da 
Venezia, la mostra raggiun- 
gerà il Palazzo Pepoli Cam- 
pogrande di Bologna. 

Merita. un accenno il «cor- 
pus» completo delle raccol- 
fe: prima, quella di Giuseppe. 
Fiocco, con disegni del Set- 
tecento veneto (fra i quali ri- 
troviamo Canaletto, i due 
Tiepolo, Guardi, Pittoni e 
Pellegrini); poi l'’«Album Ci- 
ni», ghe comprende quasi 
quattrocento caricature di 
personaggi del Settecento 
veneziano, eseguite da quel- 
l’arguto disegnatore e colle- 
zionista che fu Anton Maria 
Zanetti (una‘mostra al ri- 
guardo, si tenne, sempre a 
San Giorgio, nel '69); infine 


la raccolta di Antonio Certa-. 


ni, specializzata nell'area 
bolognese ed emiliana. 
Certani (1879-1952), fu vio- 
loncellista e compositore di 
vaglia ma gli piacque anche, 
con esperienza di conoscito- 
re, mettere assieme migliaia 
di fogli d'ambito emiliano 
(quasi tutti oggi a San Gior- 
gio) che «spaziano dalle fi- 
gure ai paesaggi, agli studi 
architettonici e decorativi, ai 
bozzetti teatrali, ai disegni 
destinati alle arti minori (ar- 
genti e ceramiche)». 

Sono queste le «miniere» a 
cui si attinge con sicurezza 
in occasione di grandi rasse- 
gne d'arte, e fu così per la 
«Mostra del Settecento bolo- 
gnese» (aperta a Bologna 
nel 1935) e recentemente, 
nel ‘79, per la «Mostra del 
Settecento emiliano». A 
Quanto ai Gandolfi, ‘gli studi 
che li riguardano sono, al- 


«di famiglia» 


«Nudo maschile seduto» 
di Gaetano Gandolfi. 


meno in parte, ancora in'ela- 
borazione, pur se Mary Ca- 
zort, che ha scritto l'introdu- 
zione al catalogo e redatto le 
schede nella circostanza at- 
tuale, ne ha già illuminato le 


figure e l'opera, ribattendo. 


certi giudizi riduttivi. 

Ci fu certo nella grafica bolo- 
gnese settecentesca una 
connotazione di «immobili- 
ta», osserva la Cazort, ove 
certamente si rifletteva la 
staticità della società felsi- 
nea nel lungo periodo che 
segui «il fatale ingresso, nel 
1506, .di Giulio Il alla testa 
delle truppe papali: un even- 
to che segnò simbolicamen- 
te la fine della beneamata in- 
dipendenza dei bolognesi»; 
plurisecolare periodo di pa- 
ce, ma anche di una certa 
stanchezza intellettuale, che 
si sarebbe conciuso, nel 
1796, con l'arrivo di un altro 
conquistatore, Napoleone. 

In questa ottica. era toccato 
ai Gandolfi di essere consi- 
derati — ed era una formula 
«trita» — gli ultimi seguaci 
dei Carracci. 

Nella tradizione pittorica di 
Bologna ebbero molta im- 
portanza le accademie, che 
s‘imposero per due secoli 
dopo quella che i Carracci 
avevano formato sotto il no- 
me «degli Incamminati». Al 
tempo dei Gandolfi, Ubaldo e 


CINEMA: SORRENTO 
Poi, a mezzanotte 
cose di cassetta 


SORRENTO — Gli «Incontri» 
di Sorrento presentano an- 
che quest'anno, seguendo 
uno schema ormai consoli- 
dato, una sezione di «film di 
mezzanotte» scelti tra quelli 
di grande intrattenimento. 

E' un criterio di scelta che ha 
ogni volta le sue eccezioni, e 
in questa ventiquattresima 
edizione del festival possono 
‘considerarsi tali «Anni ‘40» 
di John Boorman e «Flagrant 
Desir», Un poliziesco raffina- 
to in cui un ispettore ameri- 
cano indaga, nel cuore della 
Francia; sulla misteriosa 
morte dell’erede di una fa- 
mosa dinastia vinicola. 

Un posto a sé merita anche 
«House of games», lo sma- 
giiante film di David Mamet, 
già presentato a Venezia e 
giustamente premiato per la 
sua avvincente e lucida sce- 
neggiatura. Ma gli altri film, 
tutti di origine statunitense, 
sono più o meno destinati a 
un chiassoso pubblico ch 
mastica pop,corn. î 
Tra questi non è difficile pre- 
vedere che il maggior suc- 
cesso di cassetì 
«Robocop», realizzato in 
America dall'olandese Pauf 
Verhoeven.che mette il suo 
talento, in genere torvo e cu- 
po; al servizio di un film vio- 
lentissimo ma carico di iro- 
nia. 

In. una Detroit del futuro, do- 


| vela polizia non è più in gra- 


do di fronteggiare il crimine, 
un'agente viene: crivellato di 
colpi da una banda di malvi- 
venti..Il suo corpo, che dà an- 
cora qualche segno di vita, 
finisce nelle mani di una 
équipe di scienziati che lo 
trasforma in un robot al ser- 
vizio-della giustizia, pro- 
grammato per difendere la 
legge. 

L'imbattibile eroe di acciaio 
si comporta all’inizio secon- 


‘do gli ordini impartitigli, ma 


a un certo punto sente il lon- 


andrà a. 


tano richiamo di quel bricio- 
lo di umanità che gli è rima- 
sta dentro, e si rivolta contro 
i vertici corrotti della polizia. 
Il film ha un ritmo mozzafiato 
ed è un susseguirsi continuo 
di scene agghiaccianti, ma 
ogni tanto concede al pubbli- 
co un attimo di respiro con 
piccole trovate comiche, 
«quasi) a voler ricordare che 
non bisogna prendere le co- 
se troppo sul serio. Decisa- 
mente lontano dalle atmo- 
sfere di ‘altre opere di Ver- 
hoeven (come «Spetters» e 
«Il quarto uomo») «Robocop» 
Sta, piuttosto sulta scia di 
produzioni hollywoodiane 
Piacerà alle platee dei gio- 
. vanissimi anche «The lost 
boys», una produzione di Ri- 
chard Donner, in cui il regi- 
sta Joel Schumacher rinver- 
disce la figura di Dracula im- 
maginando.che sotto le.ap- 
parenze punk di un gruppo di 
adolescenti si nasconda una 
setta di vampiri. 
A un pubblico più adulto è ri- 
volto invece «La bamba», 
scritto e diretto da Luis Val- 
«dez, in'cui rivive Ritchie Va- 
lens, figura ‘mitica del rock 
negli anni Cinquanta, morto 
al culmine del successo in 
un incidente aereo, nel 1959, 
assieme a Wuddy Holly. 
Piacerà alle giovani faune 
urbane, soprattutto per la 
sua brillante confezione, 
«Slam dance», di Wayne 
Wang, dove Tom Hulce, nei 
panni di uno sbandato dise- 
gnatore di cartoni animati, è 
implicato in una storia di dro- 
ga e corruzione. 
E’, infine, pronosticabile un 
certo successo anche per 
«Nadine» di Robert Benton, 
che porta sullo schermo due 
divi come Jeff Bridges e Kim 
Basinger per un thriller ro- 
mantico molto stilizzato, am- 
bientato in un Texas anni 


Cinquanta. 
[f.n.] 


| ROCK / BEATLES 


E dissero in coro: «Love me do». 


Ottobre di 25 anni fa: il quartetto di Liverpool incise (in sordina) il primo singolo 


o 


Ormai ogni occasione è buona per rievocare 
l’îrripetibile successo dei Beatles: anche gli 


anniversari. 


Ringo Starr negli studi della Emi, negli anni Sessanta. 


ROMA — «Il blues è come 
Una sedia, non è nato soltan- 
to per essere guardato e ap- 
prezzato, semplicemente tu 
ci stai seduto sopra. La no- 
stra musica non somigliava 
a nessun'altra. Non suona- 


‘vamo come i musicisti neri‘ 


semplicemente perché non 
eravamo neri. Siamo cre- 
sciuti su altri generi musica- 
li. Così è stato per ‘Please 
please me” e ”’From me to 
you”; erano le nostre versio- 


.‘Nni di quella sedia, stavamo 


costruendo la nostra sedia». 
John Lennon raccontava 


così, in una storia del rock , 


and roll, Je origini della mu- 
sica dei «Beatles»; quelle 
origini cui nell'ottobre di 25 
anni.fa i «quattro di Liver- 
pool» si ispirarono per inci- 
dere il loro primo singolo, 
«Love me do». Sul retro era 
stampato «I love you». ; 

ll disco non raggiunse cheiil 
17.0 posto delle classifiche 
inglesi. L'America lo ignorò: 


d'altra parte, quando i Beat- 


les firmarono il loro primo 
contratto con la casa disco- 
grafica Emi, la componente 
americana della multinazio- 
nale del disco rifiutò il con- 
tratto. g 

Eppure, nonostante la non 
îravolgente fortuna riscossa 
da quell’esordio discografi- 


‘co, Brian Epstein, che fu.il.lo- 


ro primo manager aveva di- 
chiarato a un giornalista: 
«Un giorno questo gruppo 
sarà più grande e importante 
di Elvis Presley». 

In realtà i «Beatles» erano 
stati in sala di incisione già 
prima della storica seduta di 
«Love me do»: avevano regi- 
strato ad Amburgo «My Bon- 
nie», quando ancora suona- 


vano nel locale, poi passato, 


alla storia del rock, «The ca- 
vern». Allora, oltre a Paul 
McCartney, John Lennon e 
George Harrison, nel gruppo 
c'erano Pete Best, batterista, 


Mail disco 


non ebbe 


una grande 


fortuna 


e Stu Sutcliffe al basso: que- 


st'ultimo abbandonò il grup- > 


po per dedicarsi alla pittura 
e Pete Best lasciò il proprio 
posto a Ringo Starr. 

John e Paul, che con «Love 
me do» cominciarono quel- 
l’attività di compositori che li 
ha consegnati alla leggenda 
dei diritti d'autore, suonava- 
no insieme dal '55; da quan- 
do nella natia Liverpool ave- 
vano formato i «Quarry- 
men»; poi diventati «Johnny 
and the moondogs», quindi, 
in omaggio ‘a una canzone di 
Buddy Holldy, i «Silver beat- 
le», divenuti poi semplice- 
mente «Beatles». 

Per arrivare in testa alle 
classifiche, Lennon, McCart- 
ney e compagni dovettero at- 
tendere il gennaio del 1963, 
quando con «Please please 
me» toccarono per la prima 
volta la vetta delle hit para- 
de, iniziando quell'avventu- 
ra musicale che li ha portati 
a vendere complessivamen- 
te un miliardo e duecento mi- 
lioni di dischi in tutto il mon- 
do. Un'avventura che conti- 
nua, anche oggi, rinverdita 


dal successo incontrato dal- 


la versione su «compact 
disc» dei loro dischi. 

La supervisione della loro 
prima «ufficiale» fatica di- 


‘scografica fu curata da Geor- 


ge Martin, il produttore che 
ha avuto un ruolo decisivo 
nell'intera carriera del grup- 
po, fino a essere sopranno- 


minato «Il quinto Beatles». 
Martin non apprezzò il lavo- 
ro alla batteria di Ringo 
Starr; così fu convocato il 
batterista AndyWhite. 

Per questo motivo oggi esi- 
stono due versioni di quella 
canzone, una' sul 45 con Rin- 


go, l’altra, quella dell’Ip, con 


Andy White. Cominciò così 
una pratica che col passare 
del tempo divenne usuale 
nel lavoro insala di incisione 
dei «Beatles»; sempre più 
spesso affermati «session 
men» suonarono al posto dei 
«Quattro di Liverpool»: Billy 
Preston, Eric Clapton, Ber- 
nard «Pretty» Purdie (che af- 
ferma di aver partecipato a 
quasi tutti i dischi dei Beat- 
les) sono solo alcuni dei no- 
mi accertati. 


Gli aneddoti sulle registra- 
zioni dei loro Ip sono innu- 
merevoli: di recente una.rivi- 
sta ha addirittura dedicato 


untungo servizio alle sedute, 


di incisione dell’Ip «Sargeant 
Pepper», il disco che rappre- 
senta una pietra miliare nel- 


la storia del rock e che costi-. 


tuisce il primo caso in cui 
siano state utilizzate tutte le 
più moderne tecniche di inci- 
sione. Il confronto in occa- 
sione di questa ricorrenza 
viene immediato: per regi- 
strare il primo Ip.i «Beatles» 
impiegarono 12 ore, per 
«Sargeant Pepper» ne furo- 
no necessarie 700. 

‘ [ Paolo Biamonte] 


n 

CONCERTI, L'orchestra del 
ministero della cultura del- 
l'Unione Sovietica inaugure- 
rà il 14 ottobre la stagione 
concertistica promossa dal- 
l'associazione «Alessandro 
Scarlatti» di Napoli. Il pro- 
gramma si articola nella sta- 


gione ordinaria, che si snoda’ 


da novembre ad aprile, e in 
una settimana di musica 
d'insieme. 


Gaetano, era in auge l'Acca- 
demia Clementina, che fu 
centro di cultura, valido pun- 
to di riferimento per gli arti- 
sti, ma anche scuola: e fu fre- 
quentata dai due fratelli. Pro- 
prio per merito della Cle- 
mentina, Bologna divenne 
nel XVIIIsecolo «il più impor- 
‘tante centro per l'apprendi- 
mento del disegno di figura 
di tutta l’Italia del Nord», tan- 
to che vi sì impratichirono 
eletti artisti veneziani, quali 
Sebastiano Ricci e G. B. 
‘Piazzetta. 
Ubaldo Gandolfi nacque nel 
1728 a San Matteo della De- 
cima, presso Bologna, e 
morì, ancora giovane, a Ra- 
venna nel 1781; Gaetano, na- 
to nel 1734, si spense a Bolo- 
gna nel. 1802; alla loro vicen- 
da si accompagna Mauro, fi- 
glio di Gaetano (Bologna, 
1864-1834) figura ardente e 
inquieta, disegnatore di 
grande eleganza, il quale ef- 
fettuò anche un viaggio negli 
Stati Uniti, sul quale la Ca- 
zort sta conducendo ricer- 
che. : 
La mostra veneziana pre- 
senta una selezione di dise- 
gni eseguiti dai tre Gandolfi 
(cinquantaquattro fogli), ai 
quali si aggiungono trenta- 
Ginque fra quadri e bozzetti, 
che hanno riferimento più o 
meno esplicito con'la produ- 
zione grafica. Particolar- 
mente rimarchevoli appaio- 
no, idi Ubaldo Gandolfi, dei 
vigorosi nudi‘ maschili e, di 
Gaetano, dei curiosi, origi- 
nali studi di teste (uomini, 
donne, Pulcinella) insieme 
raccolte in un pittoresco vi- 
luppo. E, quanto a Mauro, si 
ricordano dei teneri ritratti di 
fanciulli. 
Nei dipinti, quali che siano i 
soggetti, anche di drammati- 
' ca sostanza, si configura (co- 
me ricorda Andrea Emiliani 
inun breve saggio compreso 
nel catalogo) quasi un richia- 
mo al teatro, nell'evidente 
«leggerezza deli'essere e 


dell'esistere». C'è nell'opera - 


dei Gandolfi un'impronta che 
richiama l'accademia, ma 
fruttuosa e avvincente. Una 
sorta di poesia bella, toccan- 
te, pur se convinta nelle 
clausole della metrica più ri- 
gorosa. 

Il catalogo, di fine e chiara 
stesura, è stato stampato 
(com'è ormai per lunga tra- 
dizione) dall'editore Neri 
Pozza. 


n 

MOSTRA. E' stata prorogata 
fino al 1.0 novembre l’aper- 
tura della mostra«L’infinita- 
mente piccolo: storia e futuro 
della fisica nucleare e sub- 
nucleare», allestita al Palaz- 
zo Ragione di Padova. 


ROCK 
I sessanta 
di Chuck 


LOS ANGELES — Cele- 
brato da tutti i suoi colle- 
ghi del mondo del rock 
and roll nel giorno del 
suo sessantesimo com- 
pleanno, Chuck Berry — 
considerato da molti, 
musicisti compresi,il pa- 
dre della rivoluzione 
musicale degli anni Cin- 
quanta e Sessanta — 
confessa candidamente 
che la sua vera grande 
passione erano le grandi 
orchestre come quella di 
Tommy Dorset, Glen Mil- 
ler o i cantanti confiden- 
ziali come Frank Sinatra 
e Nat King Cole. 
Protagonista di uno 
splendido concerto regi- 
strato in occasione del 
suo compleanno per la 
televisione, corra parte- 
cipazione di molti ospiti 
di gran nome, Chuck 
Berry ha dimostrato la 
stessa forma e l'energia 
dei giorni di «Roll over 
Beethoven» e «Sweet 
little sixteen», avvalen- 
dosi di collaboratori 
d'occasione, ma d’ecce- 
zione, come il «Rolling 
Stone» disoccupato 
Keith Richard. 

‘ IIdocumentario su 

Chuck Berry, diretto da 
Taylor Hackford, sta per 
essere distribuito negli 
Stati Uniti. E' appena” 
uscito inoltre un.libro au- 
tobiografico dell’artista, 
che rivela anche episodi 
controversi della sua vi- 
ta (una fuga d'amore con 
una minorenne, Nhel 
1961, la condanna per 
evasione fiscale nel 
1979...). 
Ma commemorazioni e 
‘autobiografie non impe- 
discono a Chuck di fare 
programmi di «lavoro 
vero»: ha appena finito 
la registrazione di un 
nuovo album e sta pre- 
parando una nuova tour- 
née. 
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12.00 
12.05 


12.15 


13.30 
13.55 
14.00 


14.30 


16.05 
16.05 
16.30 
17.00 


17.30 


18.00 
| 18.05 


18.15, 


19.40 


Tg 1 Flash. 

Richie Rich: Il fantasma della Tv. Video 
gioco di computer. 

«OPERAZIONE CIOCCOLATA». Film. Re- 
gia di J.A. Baravea. 

Telegiornale. 

Tg 1. Tre minuti di... 

Prisma. Settimanale di spettacolo del 
Tg1. A cura di G. Raviele. 

Totò vent'anni dopo (XIV). «TOTO E 
CLEOPATRA» (1963). Regia di F. Cer- 
chio, con Totò, Magali Noel, F. Sportelli, 
M. Orfei, L. Zoppelli, G. Agus. 

Vedrai: Sette giorni in Tv. 

Estrazioni del lotto. 

Speciale Parlamento. 

Trollkìns, disegni animati: Il gigante Be- 
bò. 

La baia dei cedri, con B. Gerussi: Il dente 
del serpente. 

Tg 1. Flash. 

Le ragioni della speranza. Di Don Oreste 
Benzi. A cura di Carlo De Biase. 

Sport. Intervisione. Da Mosca, ciclismo. 
Tentativo del record dell'ora di F. Moser. 
Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 


20.00 
20.30 


Telegiornale. 

In diretta dal Teatro delle Vittorie in Ro- 
ma. Adriano Celentano presenta :«Fanta- 
stico». Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia. Con Massimo Boldi, Marisa Lauri- 
to, Maurizio Micheli, Heather Parisi. Re- 
gia di Luigi Bonori. 2.a trasmissione. 


22.50. Telegiornale. 
23.00 Sabato club. Il gioiello della corona (1). 


‘0,05 


10.15: 


—@»—*—w_—_—_—________@ 
Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56,,9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18,56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
4719; 
6.03: Ondaverde, di L. Matti; 6.45: leti 
al Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Week- 
end, varietà radiofonico di O. Bevilac- 
qua e T. Cosenza, regia di Marco Rho; 


bato; 11.10: Mina presenta: Incontri 
musicali del'mio tipo; 11.45: Cinecittà, 
di Gigliola Fantoni e-Franco Cauli; 
12.30: | personaggi della storia. 
«Cleopatra» (6), regia di B. Di Geroni- 
mo; 13.03: Estrazioni del lotto; 14.03: 
Spettacolo: Proposte, riflessioni, in- 
formazioni Italia; 15: Gr1 business; 
15.03; 
Caggiano vi invita a «Teatro insie- 
me»: Dal mondo in mezzo ai turbini, 
«ltaly in Houston»; 17.03: Parliamo 
anche noî di sport; 17.30: Autoradio; 
18: Obiettivo Europa; 18.30: Musical 
mente; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Il pastone; 19.55: Il fantasma del log- 
gione; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21.03: 
pellone; 21.30: Giallo sera; 22: Musica 
notte, 
Teatrino: «L'arena del sole» di P. Gi 
vannelli; 23.05: La telefonata, di Pie- 
tro Cimatti; 23.28: Chiusura. s 


Dai romanzi «The P. Raj Quartet» di 
Scott: | giardini di bibiglia, con T. Piggot 
Smith. 


23.55 Tg. Notte. Che tempo fa. 


Sabato club. (2) ll gioiello della corona: 
Lealtà. 


21,23. 


Black-out; 11 Spazio aperto sa- 


ché; 8.1 


Varietà-varietà bis; 16.30: R. 


«Dottore buonasera» di L. Ster- 


musica del nostro-tempo; 22.27: 


22.30 
23.00 
23.05 
0.05 
0.20 


reobig parade; 18.56, 22.57: Onda ver- 
de Uno; 19: Gri sera; 21: Stereouno 
sera; 23: Gr1 ultima edizione. 

e ____—_ 


Radiodue 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.12, 
19.30, 22.30. 

6: Mangiar cantando, di M. Cepeda 
Fuentes, regia di V. Conteduca; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi, 1 X 2 alla 
radio; 8.05: Dse, Infanzia come e per- 
: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: Mille 
e una canzone; 9.06: Spazio libero, i 
programmi dell'accesso: Istituto «Re- 
gina Eléna», la prevenzione dei tumo- 
ri nel fegato; 9.32: Itinerari tra proble- 
mi, fatti e personaggi della cultura; 
10: Speciale Gr2 motori; 11: Long 
playing hit; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45: Hit parade; 15: Bolscioi addio, 
una storia russa; 15,30: Gr2 Europa, 
bollettino del mare; 16.32: Estrazioni 
del lotto; 16.37: Gr2 Agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito al 
teatro: «L'amante inglese» di M. Du- 
ras; 19.50: Occhiali rosa; 21: | grandi 
concerti per solisti e orchestra, al ter- 
mine (ore 22.10) Matteo D'Amico, Per 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


STEREOUNO Arlecchino; 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, STEREODUE 
21.30: Gri în breve; 15.32, 16.32: Ste- 


12.45 


9.30 
10.10 News: Viaggio in Italia, di Maurizio Co- 


cs 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 


rella Pierobon. 
News: Rubriche varie. 


stanzo. 


10.28 Show: Buongiorno Italia. 
10.30 


Quiz: Cantando cantando. Gioco musica- 
le, conduce Gino Rivieccio. 


12.00 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 


Lino Toffolo. 
Quiz: ll pranzo è servito. Gioco condotto 
da Corrado. 


13.30 Film: «L'INAFFERRABILE 12». Con Wal- 


| 15.30. 


23.15 


ter Chiari, Isa Barzizza. Regia di Mario 
Mattoli. (Italia 1951), comico. 

Film: «ADULTERO LUI ADULTERA LEl». 
Con Luigi Giuliani, Marilù Tolo. Regia di 
Raffaello Matarazzo. (Italia 1963), com- 
media. 


17.00 Telefilm: Fifty Fifty. «Celebrità». 
18.30 Telefilm: Trauma center. «Vittoria». 
19.30 


News: Dovere di cronaca. Con Giorgio 
Bocca, Gianni Brera, Jas Gavronsky, In- 
dro Montanelli, Guglielmo Zucconi. 


20.30 Spettacolo: La Corrida. Varietà condotto 


da Corrado. Regia di Stefano Vicario. Ul- 
tima puntata. 

Speciali di Giorgio Medail sulla rielezio- 
ne di Miss Italia. «Miss Italia - Atto Il». 


23.45 Telefilm: Glitter. «La California affonda». 


RTA-TELEANTENNA TELEPADOVA 
12.30 Tmc Reporter, Settima- 11.00 Redazionale mobili 


13.00 


13.30. 
13.45 


16.45 


19.30 
19.50 


20.20 


22.10 


22.15 
22.30 


Pianoforum. Concerto dei vincitori di 
concorsi pianistici internazionali. 
Estate azzurra. Telefilm: L'incontro. 
Matinee al cinema. Gino Cervi: ll segreto 
della‘ semplicità. A cura di Nedo Ivaldi e 
Cesare Genolini. «UNA ROMANTICA AV- 
VENTURA»,(1940). Regia di Mario Came- 
rini. Con Assia Noris, Gino Cervi. 

Tg 2. Ore tredici. 

Tg 2. Lo sport. 

Estrazioni del lotto. 

L’asso della manica. Telefilm. Il ritratto 
dell'iceberg. 

Tg 2. Flash. F 

Bert D'Angelo superstar: Polvere in can- 
tina. 

Lo schermo in casa: «I DOMINATORI», 
regia di W. Mc Gann, con John Wayne, 
Binnie Barnes. 

Vedrai: Settegiorni Tv. 

Tg 2. Flash. 

D.s.e.: Scuola aperta. Di.A. Meliciani: 
Bettina, un anno in Germania. Regia di E. 
Raimondi. 

Un tempo di una partita di pallacanestro 
di campionato. 

Tg2. Sportsera. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. Se- 
questro di persona. 

Meteo 2. Previsioni deltempo. 

Tg2. Telegiornale. 

Tg2. l'o sport. 

«INFANZIA, VOCAZIONE E PRIME ESPE- 
RIENZE DI GIACOMO CASANOVA VENE- 
ZIANO». (1969). Regia di Luigi Comenci- 
ni. Con Leonard Whithing, M. G. Buccel- 
la. Raul Grassilli. (Sottotitolato). 

Tg2. Sportsette (1.a puntata). © 

Tg2. Stasera. 

Ron.in concerto. Regia A. Zito: 

Tg2. Notte Flash. Meteo 2. 

Tg2. Sportsette. 2.a parte. 


te; 23.30: Mix dij. 


Radiotre 


9.43, 11.43. 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 


ma con il Grs. 
STEREONOTTE 


GW 


[rr HI 


8.30. Film: «NON' SON DEGNO DI TE». Con 


10.30 


13.00 
14.00 
14.02 
14.30 
15.00 
15.30 
18.00 


19.00 
20.00 


20.15 


20.30 
22.20 

23.20 
0.45 


Gianni Morandi, Laura Efrikian. Regia di 


Ettore M. Fizzarotti. (italia 1965), musica- ‘ 


le. 

Film: «PERDONO». Con Caterina Caselli, 
Fabrizio Moroni. Regia di Ettore M. Fiz- 
zarotti. (Italia 1966), musicale. 

Sport: Grand prix. Settimanale motoristi- 
co condotto da A. De Adamich. 

Sport: Sabato sport. 

Sport: Calcio. Conduce Roberto Bettega. 
Sport: Le news dello sport. Conduce Dan 
Peterson. 

Sport: | profili dei grandi campioni verso 
le Olimpiadi. Conduce Giacomo Crosa. 
Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 

Musicale: Musica e. A cura di Maurizio 
Seymandi. 

-Telefilm: Starsky e Hutch. «Tango». 


Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. 

Cartone: Piccola bianca Sibert. «La trap- 
pola». 

Telefilm: Crime story. 


Sport: Wrestling. 

Sport: La grande boxe. Damiani-Anders. 
Musicale: Deejay television. A cura della 
Deejay's gang. Con Susie, Linus e Loren- 
zo Jovanotti. 


15.30 Sport. Da Palermo: Equitazione, 
16.45 Nuovo rock italiano indipendente ’87. 
17.30 Derby, a cura di Aldo Biscardi. 

17.35 Appuntamento al cinema. 


17.45 «TRENO POPOLARE» (1933). Fil di R. 


Matarazzo, con Marcello Spada. 
19.00 T93. 
19,20 Rai Regione. Telegiornale regionale. 


19.35 Solo una terra, di R. Keefe (1.a puntata): 


Verso la catastrofe. 


20.30 Ciclo: Charlie Chaplin è vivo e sta bene»: 
«IL MONELLO» (1921). Regia di Charlie 


Chaplin, con Charlie Chaplin, 


21.20 10 anni che sconvolsero la Tv. (1.a punta- 
ta). L'America colpisce ancora, di C. Sar- 


tori. Regia di N. Di Rinaldo. 
22.20 Tg3. Notte. 


22.30 Dal Teatro Morlacchi di Perugia, concer- 


to sinfonico diretto da L. Maazel. 
23.50 Rai Regione. Telegiornale regionale. 


appuntamento flash; 16.05, 21.03: | 
magnifici dieci; 19.26, 22.07: Onda 
verde due; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic, classifica 
Hi-Fi compact; 21: Disconovità; 21.03: 
| magnifici dieci; 22.30: Gr2 radionot- 


e 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.27, 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 6.55: Il concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina: ll mondo del- 
l'economia; 11.45: Press house; 12: 
Stagione lirica dal S. Carlo di Napoli 
«Attila», di G. Verdi. Dirige G.F. Masi- 
ni (nell'intervallo, ore 13.45 Gr3); 
14.45: Igor Strawinsky; 15.18: Contro- 
sport; 15.30: Da Ivrea, Pianoforum; 17; 
L'Inferno ‘di Dante (6.0 canto); 17.30: 
Terza pagina; 19.15: Quadrante inter- 
nazionale; 21: Da Bologna, stagione 
lirica «Trionfo della notte», testo P.P. 
Pasolini, musica di Adriano Guarneri, 
dirige G.P. Taverna; 22.10: Un raccon- 
to di M. Schwobi: «Il treno 0610»; 22.25: 
W.A: Mozart; 23.53: Al teatro e al cine- 


24:Il giornale della mezzanotte, Onda 
verde; 23.31: Costellazione: la sera 
della prima, dì E. Flaiano, a cura di C. 
Barilli; 24: li giornale della mezzanot- 
te; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Li- 
rica e sinfonica; 1.36: | favolosi anni 
?50; 2.06 Facciamo le ore piccole; 


9,15. Film: «AVVENTURA A SOHO». Con John 


24.00 Festa di notte: «CHE BEL REGALO» 


. (1934). Regia di N. Z. Mc Leonard con W. 
C. Fields. 


Jennifer O'Neill (Retequattro, 23.15) 


2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te 
‘3.36: La vita in allegria; 4.06: Fonogra- 
fo‘italiano; 4.36: Novità discografiche 
italiane; 5.04: La finestra sul golfo 
5.36: Per un buon giorno; 5.46; Il gior- 
nale dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3,4, 
5. In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In tedesco: 1.38, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 

teen TT 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Terza pa- 
gina; 12.15: Quindici minuti con... 
12.35: Giornale radio; 14.45: Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Terza pagina. È 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale‘orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca'regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Tavolozza musicale; 10 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco: del 
sabato: l'uomo e l'ambiente; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13,20% Musica atri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissioni perla 
Valcanale; 14.40: Tavolozza musica- 


rio e cronaca culturale; 17.10: Noi ela 


Bogatajcic»;.18.45: Tavolozza musi- 
‘cale; 19: Segnale orario, Gr, 


> 


Gregson, Belinda Lee, Ciryl Cusack. Re- 
gia di Julian Amyes. (1957), commedia. 


11.00 Telefilm: Strega per amore. «Il mio im- 


presario è un genio». 


11.30. Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «La vita 


segreta del nonno». 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «La foto che 


scotta». 


13.00. Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 


ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 


14.30 Telefilm: Detective per amore. «Il sacrifi- 


cio di Susan». 


15.30. Telefilm: Yellow rose. «Uniti si vince». 
16.15 Telefilm:.Il santo. «Dollari per l'Oas». 
17.15 Teleromanzo: Aspettando illdomani. - 
18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 


berto Smaila. 


18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 


da Marco Predolin. 


19.30 Telefilm: Quincy. «La terza età». 
20.30 Teleromanzo: Febbre d'amore. Con Ter- 


ryLester, Jerry Dougals, Eric Braeden, 
Carolyn Conwell. 


22.30 News: Parlamento In. Rubrica parlamen- 


tare condotta da Rita Dalla Chiesa! con la 
collaborazione di Francesco Damato. 


23.15 Film. Ultimo spettacolo. «QUELL'ESTA- 


TE DEL '42>. Con Jennifer O'Neill. 


nale di'cronaca. Grappeggia. 
Oggi News, Telegiorna- 
le. zionale. 
Anticipazioni sportive. 
Sport show, rotocalco 
sportivo. 


novela. 


Sabato in jeans. Film. animati. 
«FERMI TUTTI, COMIN- 14.00 Ai confini della notte, te- 
CIAMO DACGCAPO!». lenovela. 

15.00 Telefilm. 


Con Elvis Presley, John 
Williams, Yvonne Ro- 
main. Regia Norman 
Taurog. 

Tme News, Telegiorna- 


«La settimana politica». 
Commento di Gianni 
Giuricin. 

Cinema Montecarlo: 
«QUILLER MEMORAN- 
DUM». Con Alec Guin- 
nes, Senta Berger. 

Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

Anticipazioni sportive. 
Sabato notte: «LA-NOT- 
TE IN BIANCO». Con 
Jean Louis Trintignan, 


sidenza». 


16.00. Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni, 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

117.30 \Flipper, telefilm, «Conto 

le. alla rovescia». 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni, «L'orfanella». 

18.30 Robotech, cartoni, «Tra- 
sformazione». 

19.00 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni, 
«Il demone di Fantos». 

19,30. Baretta, telefilm, «La re- 


12.00 Roneforterapia, reda- 
112.30 Una vita da vivere, tele- 


13.30 Ken il guerriero, cartoni 


20.30 «FILO DA TORCERE>, 
film, con Clint Eastwood 
e Sondra Locke. Regia 
di James Fargo. 
22.30 «SCRUPOLI», film, con 
Shelly Smith e Priscilla 
Barnes. Regia di Robert 


film, con Jane Seymour 
e Stephen Collins. Regia 
ca). di Richard Lag. 


TELEQUATTRO 
Gone Day. 
19,00 Cavalli.in pista (replica). 24.00 «SPECCHIO NERO», 
| 19.30 Fatti e commenti. 
23.20 Fatti e commenti (repli- 


ODEON TV-TRIVENETA PANTV TELEBARBARA 
aeree TT 
10.30 ll pericolo è il mio me- 14.00 Film drammatico, «AD- 8.30 Capriccio e passione, 
stiere. DIO AMORE». Regia G. telenovela. 
111.30 La ruota del destino, Sit Franciolini, con C. Cala- 9.30 Telenovela. £ 
È com. mai, J. Laurent. 12.30 Barbara allo specchio. 


12.15 Rassegna «Il faraone». 

13.30 Jenny 20-21, Sit-com vi- 
deomusicale. 

14.00 Odeon sport. Anticipa- 
zioni, interviste, crona- 
che filmate sul week- 


15.00 Rassegna «Il faraone». 
16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
« anni... Con Paola, Hugo- 

robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. | 

19.30 M'ama non m'ama, ga- 
me show. ì 

20.00 Aeroporto internaziona- 
le, con Adolfo Celi, Ora- 
zio Orlando, Dalila Di 
Lazzaro, Lina Volonghi. 

20.30 Film, avventura (1970). 
«UN UOMO CHIAMATO 
CAVALLO». Regia Elliot 
Silverstein, con Richard 
Harris, Dame Judiph An- 
derson. 

22.30 Film, ciclo «Italianissi- 
ma» (1973). «LA SIGNO- 
RA E' STATA VIOLEN- 
TATA». Regia Vittorio 
Sindoni, con Pamela.Tif- 
fin, Carlo Giuffrè, Enrico 
Montesano, Luciano 
Salce. 

1.00 Spy force. 


TVM 


Bergman, M. Zetterlung. 
Regia di Bo Widerberg. 
17.30 Documentario, Selvag- 
gio mondo degli anima- 
end.sportivo. li. 
18.00 Redazionale. 
18.15 Notizie oggi. 
18.40 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 
‘19.30. Redazionali. 
20.00 Affari di cuore. 
21.00 Film, «AMORE PENSA- 
MI», cond. Jglesias. 
22.30 Telefilm, Skyways. 
23.00 Redazionale. È 
0.30 Film notte, «XIX STOR- 
MO BOMBARDIERI». 


Cr 

18.30 Telefilm, Superman. 

18.55 Telefilm, Girls. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

‘19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film «PRIMAVERA DI 
SOLE». 

21.55 Telfilm, Detective. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Speciale Regione: 


‘00 Fi i, «FIMPEN 13.30 Film. 
d600 TERA con J. 15.30 Live stage, i grandi con- 
certi. 


16.30 Capitan Nice, telefilm. 

17.00 Barbara allo specchio. 

20.00 Gestione asta antiqua- 
riato; 

22.30: Film. 


TELECAPODISTRIA 


16.20. Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati. 

18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Archivio dell’arte, docu- 
mentario. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 

19.45 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. ; 

20.30 La vita continua, sce- 
neggiato, con Virna Lisi, 
Silva Koscina.-Regia di 
Nela Risi. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.15 Medico e paziente, ru- 
brica di aggiornamenti 
per medici. iL 

22.45 Ombre del passato: sto- 
rie di fantasmi, telefilm. 

22.45 Basket A2: Cuki Mestre- 
Spondilatte Cremona. 


le;-15: L'altro programma; 17: Notizia- ‘ 


musica; 18: Janez Povse: «La famiglia. 


Sabato 10 ottobre 1987 
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RAITRE 


Una «Festa 
di notte» 


Comincia su Raitre «Festa di 
notte», a mezzanotte e cin- 
que. E' il titolo dato a un huo- 
vo spazio cinematografico 
curato da Vieri Razzini, che 
ha riunito‘film inediti vecchi 
e nuovi, da rivedere a suo 
avviso, e doppiati alcuni ap- 
positamente, altri in versio- 
ne originale con sottotitolo. 
Alcuni di questi film si rifan- 
no idealmente a quelli del ci- 
clo precedente di commedie 
«Nulla di serio». Saranno 
proiettate, infatti, tre comme- 
die di Preston Sturges mai ri- 
proposte dall'epoca dell’u- 
scita: «Un colpo di fortuna», 
«Che bella vita», «Evviva.il 
nostro eroe». Ve ne sarà 
inoltre una di Leo McCarey, 
con uno straordinario Char- 
les Laughton («Il maggiordo= 
mo»), e si potrà gustare un 
Lubitsch fra i migliori («Mon- 
tecarlo»). In programma an- 
che opere di Fritz Lang, di 
Billy Wilder, di Don Siegel e 
di alcuni grandi registi 

Per inaugurare il ciclo è sta- 
to scelto «Che bel regalo», 
realizzato nel 1934 da Nor- 
man Z. McCleod, con William 
Claude Fileds, un grande co- 
mico americano quasi sco- 
nosciuto in Italia, presentato 
nel corso del ciclo di Mae 
West, in «My little chicka- 
dee». In ogni film di Fields, la 
bottiglia di whisky è di rigo- 
re, essendo da lui considera- 
to il liquore un toccasana. 
Nato da genitori inglesi a Fi- 
ladelfia nel ’i8, doo una tri- 
ste infanza diventò il comico 
delle «Follies» di Florence 
Ziegfield, a Broadway, fra il 
1915 eil ‘21. ‘ 


Raitre, 22.30 
Lorin Maazel 


«Concerto diretto da Lorin 
Maazel» (Raitre ore 22.30): 
dal Teatro Morlacchi di Peru- 
gia il maestro Maazel dirige 
la London Orchestra e il Co- 
ro Orfeo Donostiarra di San 
Sebastiano. In programma 
«Requiem Tedesco» di J. 
Brahms. Solisti il soprano 
Pamela Coburn e il basso 
Ludwig Vaumann. 


Raidue, 20.30 
Casanova 


Su Raidue (20.30), il film 
commedia di Luigi Comenci- 
ni del ’69 «Infanzia, vocazio- 
ne e prime esperienze di 
Giacomo Casanova venezia- 
no», interpretato da Leonard 
Whiting, Maria Grazia Buc- 
cella, Lionel Standel, Raoul 
Grassilli, Tina Aumont. Nar- 
ra le vicende del piccolo Gia- 
como rimasto orfano, protet- 
to prima da un nobile e poi 
da un prete che lo avvia alla 
carriera ecclesiastica. Ma 
tornato a Venezia, il non più 
piccolo Giacomo scopre il fa- 
scino femminile e preferisce 
agli studi ecclesiastici le 
esperienze di libertino. 


Canale 5, 23.15 
Miss Italia bis - 


Mirka Viola, la.Miss Italia 
«non in regola» in quanto 
sposata, è stata intervistata 
nella sua casa romana da 
Giorgio Medail, che ne ha ri- 
cavato uno «special», in on- 
da su Canale 5 alle 23.15 col 
titolo «Miss Italia-Atto Il». 
«Con il senno di poi — con- 
fessa Mirka Viola — non par- 
teciperei più al concorso». E 
soggiunge: «Il ’’dopo’’ è sta- 
to traumatico! Mi hanno dato 
della bugiarda, ma io ho solo 
19 anni e ho partecipato per 
divertirmi senza supporre di 
poter vincere. Insomma, per 
me è stato un gioco. Non vo- 
levo prendere in giro nessu- 
no». $ 

Alla domanda di Medail su 
che cosa pensasse nel mo- 
mento della vittoria, Mirka 
ha risposto: «Ero felice di es- 
sere stata eletta. Non pensa- 
vo a quello che sarebbe suc- 
cesso,dopo...». Tuttavia, la 
«regina» che ha perso il tito- 
lo suscitando polemiche, ha 
autorizzato le nuove concor- 
renti a insinuazioni malevoli. 
Più d'una sostiene che non è 
concepibile «tenere nasco- 
sta una cosa del genere», ri- 
ferendosi al matrimonio del- 
la detronizzata Miss Italia 
Mirka Viola. 


I E RITROVI 


Stasera al Dancing 
Trieste, via Flavia. Dalle 21 al 
Ciao». Sabato sera sempre 
gresso lire 6.000. a 


Paradiso 
l'una l'orchestra romagnola: «I 
nuove e valide orchestre. In- 


Con la musica di Piero Scheri 


Piano bar Hotel Savoia 


‘ani riprende per voi dalle 22. 


811226. 


Porcini e tartufi alla Posada 


Dopocena alla Posada 


Pianobar con Fabio e Mario. 811226. 


Ristorante pizzeria 
Nuova spaghettoteca. Fine s 
308633. 


«Il Giardinetto» 


ettimana selvaggina. Telefono 


Via Brunner 1, tel. 768477. 


Nuovo ristorante «Cina-Cina» 


ledì. 


Notorius - Tel. 722225 


Pranzi, cene e spuntini. Via del Bosco 11/1. Chiuso merco- 


Elvidio Le Copain al piano. Ci 
fono 200230. 


Piano bar Hotel Europa . 


hiuso domenica e lunedì, Tele- 


Trattoria Radio 


Via Bonomea 114, Angela e Aldo Vi attendono. Tel. 411561. 


[ 


727613. 


Trattoria al Castello 


Nuova gestione di Emiliana e Mimmo. Via S. Giusto 22, tel. 


Piano bar - Caffè Tommaseo 


Ogni sera con Umberto Lupi dalle 21.30 alle 01. Tel. 64948. 


Una sera nuova al «Jazz Clul 
tutte le sere. 


Music Club Tor Cucherna 


b», fino alle 02 musica dal vivo 


Osteria romana 
Via Nordio 20. Spaghettate e 


pizzeria. 


El Sombrero 


Spaghettoteca, panini caldi, 


alle 02. 


Doccie 16/2, tel. 54561: 30 tipi di pasta. Pranzo e cena fino 


cucina alla piastra. Via delle 


: Gnoccoteca- 
Tel. 54397. 


' Akropolis 


Zazziki spetiofai, insalata greca 10.000. Toti 21. 


prenotare. Tel. 0481/711920. 


Ristorante Alle maschere ; 

‘Isola Morosini - Strada provinciale per Grado. Mercoledì 14, 
giovedì 15, venerdì 16 ottobre serate dedicate alla cucina 
‘spagnola, viaggio gastronomico in terra iberica. Si consiglia 


v 


Lonezzzzanei T 
Pizzeria Tibidabo - 


Griglia 


Strada per Longera 37. Tel. 53582. 


San Giuseppe 111. Pranzi, c. 


Trattoria Cianomaria 


lo, stinchi al forno. Mercoledì chiuso. Tel. 823285. 


ene. Specialità gnocchi caprio- 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Informazioni e 
abbonamenti presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948). 


TEATRO G. VERDI, Stagione li- 


rica 1987/'88. Martedì 20 otto- 
bre inaugurazione in serata di 
gala con «Carmen» di G. Bi- 
zet. Direttore Hubert Soudant, 
regia di Peter Werhahn. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone - Maldobria di terra e 
di mare» di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesgo Ma- 
cedonio. Turno libero. Pre- 
vendita: Utat, Galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. 

TEATRO DEI SALESIANI via 
dell’istria 53. Ore 20.30 «La 
Barcaccia» presenta la com-. 
media dialettale «Scavezai in 
colomba» di Flavio Bertoli. 

ARISTON. Ore 15.30, 17.30, 
19.30, 21.30. In «prima nazio- 
nale» il nuovo film di Francis 
Coppola, presentato al Festi- 
val di Mosca ’87: «Giardini di 
pietra», con James Caan, An- 
jelica Huston, James Earl Jo- 
nes, Dean Stockwell. Militari- 
sta o pacifista? A 8 anni da 
«Apocalypse Now» Coppola si 
rapporta agli effetti del conflit- 
to vietnamita, ai reduci, agli 
scompatsi... Solo oggi, ore 
23.30: «Full Metal Jacket», il 
nuovo film-capolavoro sul 
Vietnam del grande Stanley. 
Kubrick (anteprima naziona- 
le). ) 

ARISTON MATTINATE. Solo do- . 
mani, ore 11: «Il Dottor Strana- 
more, ovvero come imparai a 
non preoccuparmi e ad amare 
la bomba» di Stanley Kubrick, 
con Peter Sellers, George C. 
Scott, Sterling Hayden. La più 
feroce e divertente satira sulla 

“ «guerra atomica per errore». 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Teneri ma 
duri». Donne, uomini e, bestie 
in una scatenata corsa al pia- 
cere! V.m. 18 anni. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: l'accoppiata Villaggio- 
Boldi colpisce ancora in 
«Scuola di ladri - parte secon- 
da» con E. M. Salerno e Flo- 
rence Guerin. Seconda setti 
mana. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.45, 20, 

(22.15: Timothy Dalton è il 
grande nuovo interprete nel 
ruolo di James Bond di Jan 
Fleming.«007 Zona pericolo» 
con Maryan D'Abo. N 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«Oci ciornie». ll film che a 
Cannes '87 ha meravigliato e 
conquistato i critici di tutta Eu- 
ropa. Regia di Nikita Mikhal- 
kov con Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano. Terza settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.10, 19.50, 21.45. Continua- 
no le repliche di «Giulia e Giu- 
lia» di Peter Del Monte con 
Kathleen Turner, Sting, Ga- 
‘briel: Byrne, Gabriele Ferzetti. 
Una follia d'amore a Trieste. 

7 V. m. 14: Sesta settimana. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Quarto 
protocollo» dal best seller di 
Frederick Forsyth un film 
sconvolgente con Michael 
Caine e Pierce Brosnan. Un 
diabolico piano del K.G.B-per 
‘annientare la Nato. 


L0647 


Una serata eccezionale 


aARISTON 


con due film-capolavoro 
sul VIETNAM 


In «prima nazionale» 


GIARDINI 
DI PIETRA 


Ore 15.30,17.30, 19.30,21.30 


Solo oggi, ore 23.30 
ANTEPRIMA NAZIONALE 


IL MIGLIOR FILM 
DI GUERRA 
MAI REALIZZATO 


Un film di 


Stanley Kubrick 


FULL 
METAL 
JACKET 


- PREZZI NORMALI - 


TE 


IL PROBLEMA NUCLEARE 
i Mattinate all’ARISTON 


Domenica 11/10, ore 11 - per II PUB- 

BLICO. Martedì 13 e mercoledì 14, 

ore 11 - per le SCUOLE, con preno- 

tazione telefonica al 1304222 dalle 
ore 17 alle 20. 


IL-DOTTOR STRANAMORE 


Di Stanley Kubrick (USA 1964) 


Domenica 18, martedì 20 
e mercoledì 21/10, ore 11 


UN-FIORE NEL DESERTO 


di Eugene Corr (USA 1986) 


Domenica 25, martedì 27, 
mercoledì 28/10, ore ji 


di Mike Nichols (USA 1983) 


» Ingresso lire 4.000 - 
Il programma completo «Arlston matti- 
nate» (ottobre ‘87 - aprile '88) è in distri- 
buzione nell'atrio del cinema Ariston. 


‘TEATRI E CINEMA DI TRIES 


NAZIONALE 1. 16, 17.30, 19, 

20.30, 22.15: «La casa 2». Dal 

genio maledetto di Sam Raimi 

il film che sta frantumando 

ogni record d'incassi in tutto il 

mondo.E' consentito.l'ingres= 

so.ai minori solo sotto la re- 
sponsabilità degli accompa= 
gnatori. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Gli occhiali d'o- 
ro» di Giuliano Montaldo con 
Philippe Noiret, Rupert Eve: 
rett, Valeria Golino, Stefania 

- Sandrelli. Dal romanzo di 
Bassani il film che ha trionfato 
alla Mostra di Venezia. 

NAZIONALE 3. 16,30, 18.20; 

20.15, 22.15. Risate a non fini 

re con «Una notte in Transilvaz 

nia». Jeff Goldblum, lo straor= 
dinario interprete de «La mo? 
sca», inunfilm ultracomico. 

NAZIONALE 4 d'essai, 16, 18; 
20, 22. Grande prima: «Lunga 
vita alla signora!». Il film di Er 
manno Olmi vincitore del Leo: 
ne d'argento a Venezia. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: Marlee 
Matlin (Oscar '87 per la mi; 
gliore attrice protagonista) nel 
bellissimo technicolor «Figli 
di un dio minore», con W. Hurt? 
Straordinario technicolor. _.l 

VITTORIO VENETO. 15.30, 
16.50, 18.10, 19.30, 20.50; 
22.10: «Le avventure di Peter 

Pan»;di Walt Disney. Un mera: 

viglioso viaggio nel mondo, 

della fantasia. 3 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20,.22. In diretto 
proseguimento dalla | visione 
il'capolavoro dei fratelli Tavia= 
ni «Good Morning Babilonia» 
{Italia '87) con V. Spano, G: 
Scacchi, O. Antonutti. È 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Domani ore 10,e 11.30: «La ca; 
rica dei 101» di Walt Disney. | 

ALCIONE. Chiuso perlavori. 

RADIO. 15.30, 21,30: «La danza 
dei desideri». Xe 'sta danza 
conosuda co la baba la xe nUs 
da!-Tuti quanti la balasi lonz 
ghi, curti, magri o grassi! In 

"sto balo son esperto e una 

scolami go verto che la xe 'sal 

frequentada dale mule de 

contrada! Viet. min. anni 18: 


|__MONFALCONE —_| 


«TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/'88; 
«Appuntamento al buio» di 
Blake Edwards con Kim Ba- 
singer, Bruce Willis, John Lafr 
roquette, William Daniels. Ini: 
zio proiezioni ore 18,20, 22. ., 

TEATRO COMUNALE. Il 13 e 14 

ottobre '87 si inaugura la stà” 

gione di prosa '87/'88 con l0 
spettacolo del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia «Ca- 
sanova a Spa» di Arthur 

Schnitzler, regia di Luca-D8 

Fusco con Mariano Rigillo, Fer 

derico Pacifici, Antonella Fat — 

tori, Vittorio Franceschi. Pre: 
vendita biglietti alla cassa del 

Teatro ore 10-12 17-19. 4 


Tess 


NAZIONALE 1| 


DAL ROMANZO DI BASSANI: 


PHILIPPE NOINET. RUPERT EVERETT 
STEFANIA SANDRELLI VALERIA GOLINO. 


NAZIONALE 3 


ULTRA COMICO 


[NAZIONALE 4 


LEONE D'ARGENTO A VENEZIA? 


Lungaita 
una. i 


mm fila di Ermanno UG 


2 | Bum 

s RUE 

LUMIERE FIGE]| fn 

(VIA FLAVIA 9) Ù VISÀ 

IN*DIRETTO PROSEGUIMENTO] | 14°. 

DALLA PRIMA VISIONE __£ i 

fi | 

DI IRALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO |{T Not 

'LA RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA E LA Arzo 

E PRESSMAN FILM CORPORATION PRESENTA Ma 

PAOLO : VITTORIO TAVIANI Side 

‘good morning Ma 

BABILONIA |{LY 

I | Man 

GIULIANI G DE NEGRI Lr 

zan x A hai 

° O “| | ANG; 
Vittorio ha 

Venet0i| ax 

5] US 

i CARE 

LE AVVENTURE] | È 

DI PETER PANI | 

i || Le 

Walt Disney Per 


Sabato 10 ottobre 1987 


BORSA DI TRIEST È 


8/10 ‘9/10 


DOLLARO 


1308,40. Quarto ribasso consecutivo della divisa americana, che 
0 56% ha accelerato il ritmo della discesa. Sensibile rialzo del- 

ci l'oro. 

h 


La divisa.della Repubblica Federale è rimasta stabile. 
Sme poco mosso data la lira siè comunque rafforzata su 


tutte le altre monete. 
REDDITO FISSO 


Titoli Quotaz. Var.% 
Buoni del tesoro poliennali 


B.T.P. mag.8812,25% 101,9 0,05 


B.T.P. lug. 88-12,50% 101,6_-0,10 
B.T.P. ott. 88 12,50% 101,85 0,05 


B.T.P.nov.88.12,50% 1018. 20,39 
B.T.P. gen. 8912,50% 102,15 _--0,05 
B.T.P.feb.8912,50% 10225 0,05 
B.T.P. mar.8912,50% — 102,35 
B.T.P..apr.89:12% 101,75 
B.T.P.mag.89.10,50% 995 
B.T.P. gen. 90112,50% 102,75. 024 
B.T.P.feb.90.12,50% 1037 -0.10 
B.T.P. mar. 90 12,50% 10295 20,15 
.T.P. apr.90.12% 102005 
B.T.P.mag.9010,50% 9865 -0,10 
B.T.P.giu.90 10,50% 976 ‘0,05 
lug: 909,50% © 964-005 
‘P. ago. 909,25% 961 20,16 
95,65 _-0,05 
CIS 
95 921 


4 Prezzi in rialzo con scambi vivaci. Particolarmente atti- 
ve Fiat, Montedison, Olivetti, assicurativi e finanziari. 
+0,33% 


721,67 
-0,004% 


Mercato ufficiale 
Generali* 

Lloyd. Ad. 

Lloyd Ad. risp. 
Ras 

Rasrisp. 

Sai 

Sai risp. 
Montedison* 
Montedison risp.* 
Pirelli 

Pirelli risp. 

Pirelli risp. n.c. 
Snia BPD* 

Snia BPD risp.* 
Snia BPD risp. n.c. 
Rinascente 
Rinascente priv. 
Rinascente risp. 
Gerolimich & C. 
Gerolimich risp. 
G.L. Premuda 
G.L. Premuda risp. 
SIP 

Sip risp.” 
Warrant Sip* 


Bastogi Irbs 
Gomau 

Gomau Warrant 
Fidis 

Sme 

Stet* 

Stet Warrant 10* 
StetWarrant9. 
Stet risp.* 

D. Tripcovich 
Tripcovich risp. 
Attività immobil. 
Fiat* ò 
Fiat priv* 

Fiat risp.* 
Gilardini 
Gilardini risp. 
Dalmine 

Lane Marzotto. 
Lane Marzotto r. 
Lane Marzotto r.n.c. 4580 
*Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 
lccu 
So.pro.zoo 
Garnica Ass. 


110025 108700 
26000 27000 
13250 13400 
49300 49000* 
24050 24350 
26200 26180 
16500 16100 

2325 2300 

1135 1124 

4545 4540 

4620 — 4550. 

2800 2825 

95603540 

3500 3480 

1850 1830 

1084 1080 
645 640 
670. 665 
143 143 
107 107 

2000 

1990. 

2397: 

2420 


Chiusura Diff. 
lire % 


129300 0,7 
4500 0,4 
2489 — 

813 1,5 
41505 
9300 1,8 
6050 __0,3 
3580 _-0,5 
PONE 
71044 
0380) 

77990 
77200 
6005 
33010 
5000, 

1280 
1285 
8998 
2471 
13000 
1905 


10070. 
4811 
3300 
‘3070. 
2901 
1490. 

10100 
7199! 
2630. 
2292 
5660. 
4660 
3701 


Var:% Div.% Chius.% 
sett.pr. chius. utile 


5,7 2,19 33,4 
2,4 3,21 150 
0,5_ 5,52 96 
16 2,20 32,5 
1,8 2,64 326 
20,5 4,25 20,2 
47 2471 284 
11 CATA 
2,6 1,67 125,7 


0,0 3,33 138 
1,1 9,2 
5A 165,2 
1,5 85,4 
3,8 32,8 
1,9 14,2 
-1,6 = 
1,8 
4,2 
TA; 
4,7. 
2,8 
0,8 
0,0 


indice 

ANPE 
15744 100,0 
5350 __20,6 
3520__11,2 
3370._35,1 
3322 __37,5 
2660 15,1 
4900._89,6 
1509 15,5 
882 29,8 


3945._35,9 
2800 0,0 
19781 68,4 
20010_31,6 
6334 42,5 
4550 0,0 
TT14 54,0 
1712 88,0 
823 51,8 
515 37,6 
534 52,0 
9865 38,6 
7086 47,1 
8850 50,0 
1960) 
1440 


1400 
1051 
2350 
1250 
5455 
7399 
7462 
5450 
‘8990. 
8790. 
8227 
10653. 
9240 
3150 
606 
3760 
‘3800 
2740 
397 
2100. 
2100 
3550. 
11950. 
2945 
2500. 
1075 
676 
6300 
22750. 
17000 
2000 
2100 
5852 
1261 
1965 
1970 
2950) 
‘2980. 
1605 
‘2032 
4760 
1728 
1157. 
3200 
748 
9790 
10800. 
5450 
2830. 
2750 
375. 
800 


1181 
2280 
1570 
1028 
2300 
15229 
11970 
14300. 
5175 
‘2650. 


1300 
1150 
18300! 
11500 
15180. 


6500 
4560. 
3315. 
2350. 
1598) 
3990, 


29500 
1200 


3795 


Var.% Div.% Chius%. 
sett. pr. chius. utile 


3,0 1,01 22,5 
2,3 1,78 348 
3, 3,69 189 
1,6 2,18 19,2 
3,8 5,99 96 
4,5 0,97 47,0 
4,3 1,65 30,5 
0,0 2,51 29,7 
0,5 2,72 28,1 
15,4 3,52 21,7 
-0,8 3,20 21,0 
7,6 0,58 94,8 
7,8 0,65 93,8 
2,7 4,16 110 
5,3 0,48 64,9 
0,3 2,50 282 
Goo: 
-3,0 
0,1 
8,8 
6,6. 


Var. % Div.% Chius.% 
sett. pr. chius. utile 


4,3 
19 
15. 
6,6 
6,8 
4,5 
0,5 
1,2 
0,7 
0,8 
3,9 
14,8 
4,0 
0,4 
12,3 
1,1 
14 
7,5 
Sr 


5,6 
10,9 
13,6 

2,0 
21,2 
10,2 

27 
-0,5 

0,3. 


Chiusura Diff. 

lie % 
18300 0,1 
6080 0,6 
3840 1,3 
4540 _.-0,1 
4550 _-1,5 
2825 0,9 
6065 0,9 
1790 _-0,6 
1200 -0,8 


4200-12 
2800 — 
_49000 0,6 
24350 4,2 
10527 _0,4 
4550 __-2,8 
17500 — 
19240 -0,1 
1091 0,6 
645 
675 
19565 
10520. 
10800 
2301. 
1604 


1600 
1105 
2610 
1299 
5455 
9050 
‘8690 
5740 
‘9500 
9300. 
26180. 
16100 
9420. 
3230 
606 
5092 
5000. 
3130 
579 
2460 
2390. 
6449 
13780 
3885 
2705 
1143 
853 
13610. 
28100 
24000 
2968 
2390 
11450. 
2060 
2145 
2100. 
3555. 
3460 
1735 
2280. 
5640 
2935 
1610 
3870. 
850 
11450 
15300 
‘8600. 
3280. 
3090: 
630. 
1150, 


1669. 
2810 
1730. 
171 
3670. 
28620 
19490, 
15995 
9620 
5450 


1402 
1349 
25600 
13950 
26080 


7605 
4750. 
‘3650. 
3795 
1650. 
4350 


35500 


Indice 
ANPE 


3,0 
59,7 
41,3 
63,5 
35,2 
37,9 
37,5 
81,8 

73 

100,0 
752 
48,0 
63,7 

25 
0,0 
89,2 
34,7 
24,8 
18,9 


29,7 
16,5 
20,6 
87,8 
31,4 
47,1 
12,7 

70 
148 

0,0 

0,0 


558 
ZIA 
12,9 

27 
79,3 
29,2 

9,1 
21,4 

6.1 
11,8 
17,6 
33,4 
23,8 
11,1 

100,0 

100,0 
58,1 
38,5 
17,8 
72,8 


82,2 
91,4 


8,4 


94,8, 

| 52,8 
2,8 
424 
89,6 
48,4 
31,0 
28,7 


indice 

ANPE 3 

74,0 155890 

93,8 4675 

89,7 2540 

3,6 1969 

9,70 836 

19,9 15700 

27,5 1500 

13,6 6620 

971896 

10,4 __ 1930 

31,0_ 115800 

68,4 __92700 
63,2 __88650° 

72,7 — 6650 

89,7 34300. 

9200 

4700 

3820) 

11800 

2934 

14600. 

1534 


13200. 
7624 
3990. 
5736. 
‘3305. 
2250 

15615 
7375 
4745 
3330. 

10604 
6798 
5560. 

20250. 

21600 

13078 

945. 

20468 

241 

30118. 
8700. 

44950 

56500 

31700. 

13810 
1870. 

19113. 
7607. 


Chiusura Diff. 
lie % 
2089 _-0,3 
3415 1,9 

16050 _-0,1 
12145 1,7 
7135 1,2 
7085 __0,5 
9250._-0,7 
10520 __-1,8 
1701 19 
19990; 0,17 
2690 __0,7 
1400. 16,7 
780 4,0 
4745 10 
4750 — 
9100. 
2990 
2150 
20200 


34750 
2105 
2045 

109000. 
143. 
108 

18280 

13430. 
7100 
2740 

16880 


27080. 
5100 
2730 
1520 
5380 

13600. 
6050 

23500. 

13090. 
2628 
2670 
1980 

16890. 

14610 

117900 

64950 
2834 

19490, 

142600 

71800 


12855. 
19630. 


‘610 


59650. 
70200 

860. 
32690 
15250 


64501 
2075 
1758 

27000 

13400 


‘3540. 
4175 
4145 
10195 
22390 
3730 
1990 
19590. 
5501 
4580 
266500 
1485 
‘32560 
18500 
36600 
‘3599 
20500 
12495 
9599: 
2325 
1121 
2465 
1445 


2810. 
1638 
2650 
2640 
4800 


4001 
11670 
7520 
11470, 
5950. 


194 
4000” 
1510 
1950. 
4460 
1440 
1861 

930 


Azioni Azioni Azioni, 


[A\ Abeille 


Acq. De Ferrari 
Acq. De Ferrari r.n.c. 
Acqua Marcia 
Acqua Marcia r.n.c. 
+ Aedes 
Aedesr.n.c. 
Aeritalia 
Alitalia 
Alitalia priv. 
Alivar 
Alleanza 
Alleanza r.n.0. 
Ansaldo Trasporti 
Assitalia 
Attiv. Immobiliari 
Aturia 
Aturia r.n.c. 
Ausiliare 
Ausonia 
Autostrada To-Mi 
Autostrade priv. 


Gl B. Agricola Mil. 
Banca Catt. V. 

Banca Catt, V.r.n.c. 
Banca Comm. Ital. 
Banca Com. it. r.n.c. 
Banca Manusardi 
Banca Mercantile 
Banca Naz. Agr. 
Banca Naz. Agr. priv. 
Banca Naz. Agr. r.n.c. 
Banca Toscana ‘ 
Banco Chiavari 
Banco Lariano 
Banco Napoli r.n.c. 18900 
Banco Roma 9501 
Banco Sardegna r.n.c. 11150. 
Bastogi 
Benetton, 

Benetton Warrant 
Bnlr.n.c. 

Boero Bartolomeo 
Bonifiche Ferraresi 
Bonifiche Siele 
Bonifiche Siele r.n.c. 
Breda 

Brioschi 

Buitoni 

Buitoni r.n.c. 

Buton 


[C| Caffaro 


Caffaro risp. 
Calcestruzzi 

Calp 

Cam Finanziaria 
Cantoni 

Cantoni risp. 

Cart: Binda-De Medici 
Cart. Burgo. 

Cart. Burgo priv. 
Cart. Burgo risp. 
Cement. di Augusta 
Cement. di Sardegna 
Cementeria Merone 
Cement. Siciliane 
Cementir. 

Ciga Hotels. 

Giga Hotelsr.n.c. 

Gir 

Cir risp. 

Cirrin.o. 

Cmi 

Cofide 

Cofide r.n.c. 

Cogefar 

cogetar De * Merloni 


Comau Warrant Milano Assic. 
5 Milano Assic. r.n.c. 


Condotte Acqua To Mira Lanza 
MOVIMENTO NAVI ESS 


Credito Commerciale - 
Credito Fondiario, Mittel 
Mondadori 
n 
RIESTE arrivi 
(Data | Ora [ 


Credito Italiano. Tess 

Credito Italiano r.n.c. Mondadori priv. 

Credito Varesino Mondadori r.n.c. 

Cr. Varesino r.n.c. Montedison 
Cucirini Mine eon rino. 

lontefibre 

i A Montefibre r.n.c. 

1910 

torio 

479/10 

+110/10 

{Uo/1o 


(INÙ Nba 
torto 


Nbar.n.c. 
Uilozio 


Necchi 
Necchi risp. 
iNlo/10, 19.00 
{10/10.. gior. 


Nuovo Pignone 
D Olcese 

o 

Partenze 


Olivetti 
(Data | Ora | 


Olivetti priv. 
Olivetti risp. 
| 9/10 12.00 
‘910 14.00 
i 


18300 
‘8900: 
6383 
6700. 
6600. 
‘3750 
6200. 
3323. 
1949 


4655. 
3250. 
62486 
33797 
16200 
7225 
25840 
20817 
1340 
861 
805. 
19454 
14370. 
12750. 
3919 
1855. 


3842 
1891 
4170 
1799 
7800 
11054 
10758 
6390. 
10390. 
10200. 
31695. 
19500 
6320. 
5010 
1975 
9500 
9550 
4850 
850 
5500 
5300 
8200. 
14600. 
8039 
5175 
2074 
970 
14200 
39000) 
29600 
4082 
4206) 
12990 
3900. 
5000. 
‘3600, 
7700 
7550. 
2990. 
2890 
6700. 
3764 
2280. 
5025 
2089 
18414. 
19366. 
14982 
6522 
6084 
2680. 
4360 


2333 
‘3080. 
4108 
1605. 
5310 
46500 
36500 
21800. 
10590. 
6100 


2690 
1690. 
‘34000 
19800. 
27270 


8595 
5800. 
6658 
4480. 
2850 
5780 


45500 
2500 


4875. 


A 
Pininfarina risp. 
Pirelli & C. 

Pirelli &C.r.n.c. 
Pirelli Spa 

Pirelli Spa risp. 
Pirelli Spa r.n.c. 
Poligrafici 
Pozzi-Ginori 
Pozzi-Ginori r.n.c. 


[E] Raggio di sole 
Raggio di Sole r.n.c. 
Ras 

Rasrin.c. 

Recordati 

Recordati r.n.c. 
Rejna 

Rejnar.n.c. 
Rinascente 
Rinascente priv. 
Rinascente r.n.c. 
Risanamento Napoli 
Risanamento r.n.c. 
Riva Finanziaria 
Rol 

Rol r.n.c. 


DI Sabaudia 


Sabaudia r.n.c. 
Saes 

Saesr.n.c. 

Saes Getters priv. 
Saffa 

Saffa risp. 

Saffa r.n.0. 
Safilo 

Safilo risp. 

Sai 

Sai r.n.c. 
Saipem 

Saipem risp. 
Saipem risp: warr. 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibr.n.c. 
Schiapparelli 
Selm 

Selm risp. 

Serfi 

Setemer 

Sifa 

Sifar.n.c. 

Silos Genova 
Silos Genova r.n.c. 
Sim 

Siossigeno 
Siossigeno r.n.c. 
Sip 

Sipr.n.c. 

Sirti 

Sme 

Smi Metalli 

Smi Metalli r.n.c. 
Snia BPD 

Snia BPDrrisp. 
Snia BPDr.n.c. 
Snia Fibre 

Snia Tecnopolimeri 
SO.PA.F. 
SO.PA.F. r.n.c. 
Sogefi 

‘Sondel 

Sorin 

Standa 

Standa r.n.c. 
Stet 

Stetr.n.c. 

Stet Warrant 9%. 
Stet Warrant 10% 


Tecnomasio. 
Tecnost 
Teknecomp. 
Teknecompr.n.c. 
Terme Acqui 
Toro 

Toro priv. 
Toror.n.c. 
Tripcovich 
Tripcovich r.n.c. 


D Uce. 
Ucerin.c. 
Unicem 
Unicemr.n.c. 
Unipol priv. 


D Valeo 


Vetrerie italiane. 
Vianini 

Vianini r.n.c. 
Vianini Industria 
Vianini lavori 


wi Westinghouse, 
Worthington 1310. 


FA zucchi 4229 
NUOVE QUOTAZIONI 


Ame Finanziaria 12490. 
Saiag 2530. 
Saiagr.n.c. 1319 


3990. 
4020 
21810 
15969. 
11565. 
9235 
14244 
18637 
3000. 
19990 
‘2950. 
1746 
948 
16450. 
15500. 
9740. 
3911 
3219 
33490 


46000 
3950; 
3530. 

117953 
215 
135, 

29465 

18771 

11970. 
5750 

‘21000 


36200 
10500. 
5595 
4075. 
5669 
26651 
15891 
32700 
31398 
6555. 
5810. 
2529 
28700 
25871 
117900 
64950 
3427 
38200 
158000 
77500 


13800. 
14100 


1695 


62200. 
101000 
3249 
55500. 
16671 
7183 
3000 
2350. 
30500 
15890. 


‘3990. 
4813 
4470. 
11500 
26300 
3935 
2290 
7190 
6681 


2030 
2520. 
12000 
5504 
4725 
5775 
6251 
6734 
1599 
18550. 
1900. 
1080 
485 
4450 
4750 
3789 
‘2500 
1800 
17100 


‘30000 
1740 
1660 

44696 

110 
84 

16650) 

13030. 
6290. 
2740 

16880 


15800, 
3096. 
2904 
1450. 
4270 
8229 
5067 

20990. 

11910 
2101 
2000 
1705 

13198 

13198 

40200 

32500 
2013. 
7199 

88500. 

56900 


8485 


Ferruzzi agricola 
Ferruzzi agricola r. 
Fiar 

Fiat 

Fiat priv. 

Fiatr.n.c. 

Fidenza Vetraria 
Fidis 

Fimpar 

Fin. Centro Nord 
Finarte. 

Finrex 
Finrexr.n.c. 

Fisac 

Fisac risp. 
Fiscambi Holding. 
Fiscambi Hold. r.n.c. 
Fochi Filippo 
Franco Tosi 


[E] caic 
Gemina 
Gemina risp. 
Generali 
Gerolimich 
Gerolimichr.n.c. 
Gilardini 
Gilardini r.n.c. 
Gim 

Oimr.n.c. 
Grassetto 


DD Ifi priv. 

Ifil 

Ifilr.n.0. 

Industrie Secco 
Industrie Zignago. 
Iniziat. Me.T.A, 
Iniziat. Me.T.A-r.n.c. 
Interbanca 
Interbanca priv. 
Invest. Imm. It. 
Invest. Imm.it.r.n.c. 
Isefi 

Italcable 

Italcable r.n.0; 
Italcementi 
Italcementi r.n.c. 
Italgas 

Italia Assicuraz. 
Italmobiliare 
Italmobiliarer.n.0. 


BE] volyHotel 


Jolly Hotel risp. 
(K| Kernel.Ital. 
DI L'Espresso 


La Fondiaria 

La Metalli Industr. 
La Previdente 
Latina 

Latina rino. 

Linificio. 

Linificio r.n.c. 

Lloyd Adriatico. 
Lloyd Adriatico r.n.c. 


D Maffei 


Magneti Marelli 
Magneti Marelli r. 
Magona 
Manifattura Rotondi 
Manuli Cavi 

Manuli Gavi r.n.c. 
Marzotto” _ 
Marzotto risp. 
Marzotto r.n.0 
Mediobanca 


1,25 
1,75 
2,97 
3,40 
5A1 
2,74 
1,18 


2,23 


0,45 
0,94 
3,80. 
9,67 


18 


20,1 
11,9 
12,5 
34,9 
27,4 
10,8 
18,9 
13,1 


171. 
13,0 
22,0 
11,0 
18,2 
16,0) 
15,3 
10,1 
174 
16,7 
417 
27,6 
14,9 
14,1 
17,0 
16,7 
10,5 
16,8 
T1,5 
75,3 
10,4 
18,1 
12,6 
29,5 
27,5 
14,5 
14,4 
12,9 
15,8 «CT. dies 
15,9 C.C.T:gen. 92 
16,1 C.C.T. feb. 92 
20,4 C.C.T. feb. 95 
13,1 C.C.T. mar. 95. 
14,8 
29,3 
28,5 
14,3 
10,8 
9,5 


Ro] 


40,4 
24,0 
23,5 


ott.90.9,25% 
nov. 90.9,25% 
dic. 90.9,25% 95,05 _-0,16 
mar. 9142,50% 109,9 0,14 
mar. 929,25% 9265-01 
Certificati di credito del tesoro 
C.C.T. mag. 88 100,1 -0,05 
C.C.T. giu. 88 100__-0,10 
C.C.T. lug. 83-88 100,55 _ -0,05 


C.C.T. ago. 83-88 100,6. -0,05 
C.0.T. set: 83-88 100,75 


101,3. 


500 
1000 
17000 


500. 
1000 
17000 


0,6 
1,1 
0,8 
0,9 
0,7 
0,2 


3,08 


0,05 


16.ago. 90 ind. 
18.set. 90/ind. 


CCT. 6 dic. 90/1 
C.C.T. gen. 91 
C.C.T. 17.gen.91 ind. 


38790 
16300 
10479 
198 
6875 
3100. 
2850 


1081 
1047 
‘9940. 
3015. 
2590. 
8270 
8000. 
3660; 
18550. 
9900; 
19210 
5050. 
8100 
4399 
11730. 
3770. 
4551 
2028. 
5352 
5250. 
2548, 
4300 
4421 
1737. 


C.G.T. set.95 

C.C.T. ott. 95 

(C.C.T. nov. 95 

(C.0.T. dic.95 

C.C.T. gen. 96 95,7 ‘-0,10 
C.C.T. feb. 96 95,75 _-0,16 
C.C.T. mar. 96 95,65 = 
C.C.T. apr. 96‘ 94,95 -0,16 
C.C.T. lug. 96 95,45 

C.C.T. ECU 82-8919% 107,8 

C.0.T. ECU82-8914% 106,7. 

C.C.T. ECU83-9011,50% 107,3 

C.C.T. ECU84-91 11,25% 107 

C.C.T. ECU 84-92 10,50% 
C.C.T. ECU85-939,60% 
C.C.T. ECU85-939,75% 
C.C.T. ECU85-93 9% 
C.C.T. ECU85-998,75% 
C.C.T. ECU86-94 8,75% 
C.C.T. ECU86-94 6,90% 
C.T.R. 83-93:2,50% 
Enti pubblici parificati 

ES70-907% 9% 

Az. Aut. FS 83-90 1°0 104,1 - 
Az. Aut. FS .83-90/2.0 103 0,05 
Az. Aut. FS 84-92 103,65 -0,53 
Az. Aut. FS85-92 1.0 101,2 25; 
Az. Aut. FS85-922.0 100,3 -0,70 


Az. Aut/FS85-20003.0 100,7 0,20 
BEI 85-92.12,5% 102,9 -0,10 
BEI 86-94 12,75%. 103,5 
Città Ge 76-91 10% 98,1 
. CittàMi72-927% 7100 
Città Mi 73-937% 915 
Città Mi 76-88 10% 99,7 
Città Na 75-95.10% 96,8 ss 
Enel72-927% 91,1 -0,22 
Enel 73-997% 90,75 -0,94 
Enel 81-88 ind. 101,1 _-0,90 
Enel 82-89ind. 1.0 104,2 _-0,19 
Enel 82-89 ind. 2.0 104,95 — -0,05 
Enel.82-89 ind. 3.0 105,8 __-0,19 
Enel 82-89 ind. 4.0 106,4 -0,19 
Enel 83-90 ind..1.0 
Enel 83-90 
Enel 83-90ind. 3.0 
Enel 84-92 ind. 1.0 
Enel 84-93 ind. 2.0 


28,1 
20,2 


0,1 
20,1 
20,9. 
27 
-0,8. 

1,3. 

4,2 


0,2 


102,25 
102,75 


| Provenienza | ormeggio 


51(16) 
Frigomar 
rada 
Safa 
51(15) 

28 

26 

49r. 
rada/Siot 
18 


Nave 


BIOKOVO 

SPRING 

SISTIANA 

DOMENICO SCOTTO 
NORASIA ATTICA 
EUROPA 

TIEPOLO 

FRECCIA DELL'OVEST 
ZARAGOZA 
RABUNIONXI 


Fiume 
Ravenna 
Venezia 
Crotone 
Pireo 
Patrasso 
Durazzo 
Haifa 
Arzew 
mare 


Dalmine 
Danieli & O. 
Danieli & C.r.n.0. 
Dataconsyst 
Del Favero. 


*[EI edit Fabbri p. 
Editoriale 
Eliolona 
Eridania 
Eridania r.n.c. 
Eurogest 
Eurogestrisp. 
Eurogestr.n.c. 
Euromobiliare 
Euromobiliare r.n.c. 


[Fl emo. 


Faema 

Falck 
Falckrisp. 
Farmitalia 
Farmitalia r.n.c. 


pom. 
sera 
sera 
notte 
11.00 
pom. 
16.00 
17.00 


0,1 
0,3. 


-08 
204 
-90 

06 
21,1 


11 
-15 


0,6 


10750 
4050 


3260 
3159 
5790 
5651 
10720. 
7400 


Nave Destinazione 


VESNA 
KONPOLIS 
SIO 
PRIMORJE 
CINE 

VISHVA PALLAV 
BIOKOVO 
TZAREVETZ 
‘SHI JINSHAN 
RUZHANY 
THURINGIA 
SALLOUIS. 
FORTUNE 

EL HUSSEIN 


Capodistria) 
ordini 

ordini 
Fiume 
Venezia 
Genova 
Capodistria 
Patrasso 
Venezia 
Lattakia 
Lattakia 
ordini. 
ordini 
Alessandria 


Olivetti r.n.c. 
910% pom. 


[PÎ Pacchetti 
Partecipazioni 

90. 17.00 

1 9/10 “sera 


Partecipazioni r.n.c. 
9/10 sera 


Perlier 

Perugina 

Perugina r.n.c. 
Pierrel__ 
Pierrelr.n.c. 
Pininfarina 

9/10. sera 

{Sio 20.00 

VI0/0 14.00 

(0/10 14.00 

tI0/10: 14.00 

IN0/10 “pom. 

{oto sera 

OO sera 


0,4 
-2,3 
20,5. 


11100_100,0 
2405_55,6 
1299 74,1 


12490. 


23900. -13,8 
8440 -11,5 


i 
i 
ì 
Î 


CAMBI DELLA LIRA 
Valute estere Milano 
Dollaro Usa 1308,40. 
Marco tedesco 721,67. 
Franco francese 216,63. 
Fiorino olandese 641,25 
Franco belga 34,717 


Mi. banconote 


orto sera 
MUTO 2000 
(OMO. 22.00 


NORASIA ATTICA 
EUROPA 
TIEPOLO 


51(15) 
23 
‘26 


ordini 
Patrasso 
Zara 


Sterlina 2160,45 


Lira irlandese 1937,05 


Corona danese 


188,05 
9,398 
1498,75 
1001,35 
9,101 
868,25 
102,517 
197,31 
205,30. 
299,95 
9,137. 
10,861 
947 


Enel 85-2000 3.0 
Enel 86-93 2.0 _. 
Enel 86-93:3.0 
Enel87-94ind. È 
Enel 86-2001 ind. 1.0 
Imi 70-88 28.07% 
Imi 70-88 29.07% 
Imi 70-88.33.07% 
Imi 74-94 42,08% 
Imi 75-93.49.0.-10%' 
Imi 77-89 56.0 12%. 
Imi 82-92 2R2.15% 
Imi 82-923R2 15% 
Iri77-88.12% 

Iri 79-8913% 

Iri 81-91 ind. 

Iri Sider 82-89 ind. 
Tri83-88ind. 101 
ri 85-2000 ind. 97,9 


Mediofidis Opt. 13%. 101,4 __-0,10 
Opere Auto 707% 82 1,83 
Opere Auto 727% 78 SÉ 


Opere Auto 74 1.08% 78,5 = 
Opere Auto 74 2.08% TT.5__ 065 


Opere Auto 758% 17 _-0,65 
Obbligazioni con Warrant 

Benetton 86-91 6,50% 947 -0,32 
Iri Aeritalia 86-939% 146 -0,55 


ri S.Spirito 83-886,5% 100,6 -0,50 
Iri Stet 84-89.5,75% 165 __-1,52 
Iri Stot 84-91 5,75% 1655 __-1,21 
Iri Stet 85-909% 109,5 __-0,91 


Iri Stet 85-9010% 137,5 -0,96 


Stet-Sip 83-886,50% — 118,25 -0,63 


Efibanca-Necchi96:917% 82,55 0,06 


102,8 
si 092,5: 


Dracma. 

Ecu 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese, 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dollaro australiano 
Dinaro (Milano) Tg 
Dinaro (Milano) Tp. 
Dinaro (Roma) 
Dinaro (Trieste) 


LE ALTRE VALUTE 
Francoforte 
1,8160/8170. 

*1,2597/2607 

*30,01/02 
2,9940/9970. 

Franco sv. *120,20/29 

Lira. 1*1,9857/59. 

*Per cento unità ‘Per mille unità, 


ORO E MONETE 


9.10.1987. Dom. 
Oro Milano (1) 19350 
Oro Londra (2) 460,80 
Oro Zurigo (2) 461,30 461,80 Marengoitaliano 108000. 
Argento (3) (ind) 1328400‘ 836500 Marengo svizzero 120000. 
(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (3) Lire per kg. * Anteriore 1973 


pi MERCATO DEL DENARO 
8) (Grecia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco caolino; SO- Periodo Denaro Lett. Periodo 
Nica a (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone; PLA- Overnight 1,00/7,00_3,00/9,00 15giorni 
Ugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco tronchi, Vista 10,62. 11.12 1mese 


Z giorni LA nr, 2mesi 


Lira interbancaria: 
1 mese (10,750/11,250); 


n 


Movimenti 


ì 

Sata ] ora | 

i S10 13.00 

3 So. 16.00 

910. sera 
6.00 


Nave 


MERZARIO BRITANNIA 
FORTUNE 
RUZHANY 
SISTIANA 


da ormeggio T a ormeggio 


rada 
Siot1, 
50(11) 
47, 


Arsen. 
rada 
rada 
rada 


CONVERTIBIL 


Titoli 

Totalmente convertibili 
Ame Fin. 87-91.6,50%. 
Binda de M. 85-90.12% 
Binda de M. 14% 
Buitoni 81-88113% 
Caboto Mi c. 83-91 13% 
Caffaro 81-9013% 

Cir 85-92.10% 

Efib. P. C. Valtel.7% 
Efib. Ifitalia 85-92 10,75% 
Efib Saipem 85:90.10,5% 
Efib III 85-90.10,5%. 
Eridania 85-90 10,75%. 
Euromobil. 86-93 10% 
Ferruzzi A. 86-927% 
Gemina 85-909% 
Generali 81-88.12% 
Gim85-919,75% 

Iniz. Meta 86-937% 
Italgas. 82-88.14% 
Med. Buitoni 85-958%. 
Med. Buitoni 85-95.10% 
Med. Gir 86-967%. 
Med. F. Tosi 86-977% 
Med. Italo. 85-957% 
Med. Italgas 85-956% 
Med.Italmobiliare 7%. 
Med. Linificio 937% 
Med. Marzotto 937% 
Med. Pirelli & 6,5% 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Ala 11793 _-0,06 
America 10597 0,02 
Arca BB 20387 _-0,02 
‘Arca RR 11518! _-0,02 
Arca 27. 10388 _-0,14 
Aureo 16053 _-0,03 
Azzurro, 16852 __0,11 
BN Multifondo 12068 0,17 
BN Rendifondo 11051 _-0,16 
Capitalcredit 10462 0,19 
Capitalfit 12328 0,16 
Capitalgest 14493 0,26 
Cash Manag. Fund 12656 0,09 
Cent. Reddito 10195 0,02 
Comm. Turismo 10156 0,05 
Corona Ferrea 10808 0,23 
Eptabond 10812 0,01 
Eptacapital 10190 0,10 
Euro Andromeda 16127 0,18 
Euro Antares: 12679 0,08 
Euro Vega 10689 0,02 
Euromob Cap Fund 10689 0,08 
Fiorino 22880 0,32 
Fondattivo, 13564 0,22 
Fondersel, 26018 0,10 
Fondicri 1.0. 11091 0,02 
Fondicri 2.0 10463 0,08 
Fondimpiego 10699 0,01 
Fondinvest 1 11860 0,01 
Fondinvest 2 14804 0,05 
Fondo Centrale. 14565 0,05 
Fondo Ina 1935,961 0,05 
Fondo Professionale: 27290 0,11 
Genercomit 17083 0,29 
Genercomitrend. 10233 -0,03 
Geporeinvest 10392 0,13 
Geporend 10135 0,04 
Gestielle B 10492 0,10 
Gestielle M 10477 0,02 
Gestiras 16710 _0,06 


‘a contante), 

Chius. Var.% Titoli 
Med. Sabaudia 7% 

10. Med.Selm-Meta 10% 

— Med. Sip 86-91.8% 

Med. Snia Fib. 86-956%. 
Med. Snia Tec. 86-93 7% 
Med. Unicem 86-967% 
Med. SS Gir 86-977% 
Mediobanca 82-88 14% 
Merloni 87-91 7% 
Mira Lanza 82-87 14% 
Olcese 86:947% 
Pirelli 81-91 13%. 
Pirelli Spa 85-959,75% 
Pirelli & O. 85-919,75% 
Perugina 88-929%. 
Rinascente 86-93 8,5% 
Silos Ge. 87:927% 
Siossigeno 81-91 13% 
Smi Metalli 85-95 10,25% 
Snia Bpd 85-93.10%. 
So. Pa. F.86-919% 
So. Pa. F. 86-927% 
Tripcovich 84-89114% 
Zucchi 86-939%. 
Parzialmente convertibili 
Imi Cir 85:91 ind. 
Imi Unicem 84-90 14% 
Iri Stet 73-887% 
Med. S. Spirito 73-887% 218453 
Med. Sip 73-887% 126 


__.- na 
__ 


‘a cura 


Imicapital 
Imindustria 
Imirend! 

Imi 2000. 
Interbancaria az. 
Interbancaria obbl. 
Interbancaria rend. 
Libra 

Multiras 
Nagracapital 
Nagrarend 
Nordoapital 
Nordfondo 
Phenixfund 
Primecapital. 
Primecash 
Primeclub az. 
Primeclub ob. 
Primerend: 
Redditosette 
Rendicredit 
Rendifit 

Risp. Italia bilano. 
Risp. Italia redd. 
Rologest 
Rolomix 
Salvadanaio. 
Sforzesco 
Verde 

Visconteo. 
Capitaleitalia $ 
Fonditalia $ 
Interfund $ 

Int Securities $ 
Italfortune$ 
Italunion$ 
Mediolanum $ 
Rominvest $ 
Rasfund (lire) 
Tre R (lire) 


Chius. Var:% 
85,2 0,70 
114,5 
92,5 _-1,84 
86,3 -0,46 + 
104,5_-0,19 
106,4 0,38 
3195 1,75 
‘98,5 _-0,60 
375 0,27 
88,75 _-0,57 
1915 
14 
87,5 
110 
82,8 


110/10 


dI 100,4 
176,75 _-042 


171,2 3 


i o 
vavi in porto 

into franco vecchio: 
Bug E ALBACORE. î È 
Skyito franco nuovo: EL HUSSEIN, GENERAL BLAZHEVICH, SHI JIN 
VIgKN. JITTE LEA, RINIA, THURINGIA, SIO, SAM LOUIS, PRIMORJE, 
MONVA PALLAV, VESNA, OSLO, SOCARCINQUE, SOCAR 101, M. 8, 
È caig ADRIACO 301. 

o legnami: CINE. 

not KONPOLIS. 
‘Apgcementi: RAFFAELE DE. f 
Nin nale Triestino: AGIP MARCHE, APULIA-MERZARIO BRITAN- 


Si 
| *demar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. 


MONFALCONE navi in arrivo 


SMITAIV Ù. (Urss), ag. B. Carsica, tondello, da Leningrado; TRA- 
MAN ERZO (Italia); ag. Cattaruzza, bitume, da Augusta; SULEY- 


- (Turchia), ag. A. Costanzi, tavolame, da Novorossisk. 


ANTONELLA A., FRECCIA DEL GIGLIO, , 


99,6 
102,7 


Londra 
1,6490/6500. 
_237,33/237,65 
2,9949/9984. 
9,984/999 


Zurigo. 
1,5080/5090 
*1,0475/0485 


Parigi. 
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Valuta 13.10.1987 
Denaro Lett. 
nr. 
10,75 
11,12 


Scadenza Giornî Prezzi Var.% 
30-12-87. 18__ 97,979 0,03 


30-3-88 169 95,659 0,03 


30-9-88 953 91,381 0,02 
(Rendimenti indicativi) 


119,75 0,42 
171,25 _-0,73 


N ; 
Me setevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
PONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 

Lito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


mesi (11,250/11,750); 3 mesi (11,750/12,500). 
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ARCA 
INVESTE PER TE 


ARCA ti permette di costruire un patrimonio senza spendere un patrimonio e di 
guardare al futuro con serenità e tranquillità. Le commissioni di entrata nei no- 
stri Fondi sono tra le più. basse del mercato, non vi sono oneri di uscita e i gua- 
dagni sono esenti da imposte. ARCA ti propone investimenti sicuri, liquidabili in 
ogni momento e soprattutto diversificati nei maggiori mercati mondiali. 


Pin fondo bilanciato investe in azioni e 
obbligazioni. Al 1° ottobre 1987 il patrimo- 

nio era ripartito in azioni italiane per il 30%, azio- 
ni e obbligazioni estere per il 20%, titoli a reddito fisso per le restanti quote. 


Versamento minimo 1 milione. 
e fondo a reddito che investe solo in obbli- 
gazioni e distribuisce ogni 6 mesi almeno il 75% 


È ò dei guadagni maturati. AI 1° ottobre 1987 il patrimonio 
era investito per ‘80% in BOT, CCT e altri titoli a reddito fisso italiani e per il 
resto in obbligazioni estere. Versdmento minimo 1 milione. 


| 31/3/1987 la pubblicazione mediante deposito. presso l'archivio Pro: 


cabrini/missiroli - milano 


Ii, fondo azionario che investe soprattutto 
in azioni. 


È il più giovane e vivace. dei Fondi 

ARCA e si rivolge a chi preferisce un fondo sottoscrivi- 

bile mediante piani di risparmio pluriennali (5 o 10 anni). Al 1° ottobre 1987 il 
patrimonio era suddiviso per il 30% in azioni italiane, pet il 30% in azioni estere 


e per il restante 40% in titoli a reddito fisso italiani ed esteri. Gode di una copertu- 
ra assicurativa sulla vita gratuita. Versamento minimo 100.000 mensili. DÌ 
® 


on possono ri ttoscritti presso Banche Popolari 
F di ARCA essere so pi p 


e nella città di Trieste presso gli si 
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Il leasing in Banca. 


Economia. 


Sabato 10 ottobre 1987 


LE PREVISIONI DELLA CEE 


Italia, macchine indietro 


SIDERURGIA 


| «saggi» al lavoro 


Colombo: «Sarà dura, c'è poco tempo» 


ROMA — «Parto per Bruxelles dove oggi si svolge il 
primo incontro dei tre saggi per la siderurgia». Lo ha 
dichiarato il presidente dell’Enea Colombo dopo la no- 
mina del team di tre saggi incaricati dalla Cee di coordi- 
nare la ristrutturazione del settore siderurgico a livello 


europeo. 


Colombo sì è soffermato sull’impegno che lo‘attende; 
«E' un lavoro di grande responsabilità e molto difficile 
perché dovrà essere concluso in tempi molto stretti. An- 
drà inoltre svolto — ha aggiunto — in una Ottica euro- 
pea per armonizzare le differenti esigenze e per cerca- 
re di arrivare a conclusioni e a proposte comuni nell’in- 
teresse non solo strategico dell'Europa. 

«Non ci possiamo più permettere — ha affermato anco- 
ra Colombo — di continuare a gestire l'industria dell’ac- 
ciaio in una situazione deficitaria strutturale che è sem- 
pre molto elevata e che, in potenza, potrebbe aggravar- 
si ancora. L'Europa deve guardare con grande senso di 
responsabilità e realismo al futuro che comporterà deci- 


sioni nonfacili da assorbire». 


Quanto all'aspetto italiano della crisi siderurgica e al 
suo ruolo all’interno dell’équipe dei tre saggi, Colombo 
ha affermato che il lavoro da svolgere dovrà tener pre- 
sente le drammatiche condizioni della nostra industria 
dell’acciaio. «Occorrerà tenere adeguato conto della si- 
tuazione — ha detto — poiché rappresenta il secondo 
produttore europeo ed è un Paese che ha ancora grandi 
problemi da risolvere fra cui quello del Mezzogiorno e 


quello della disoccupazione». 


Colombo si è anche soffermato sul giudizio positivo 
espresso ieri dalla Finsider alla sua presenza nella ter- 


na dei saggi. 
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BRUXELLES — Nel 1987 e 
nell'88, sarà più lenta di 
quanto sperato un anno fa la 
crescita economica nei «do- 
dici». E l’Italia perderà il pri- 
mato dell’incremento del 
prodotto interno lordo (pil) 
fra i «grandi».della Cee. 

La crescita in Italia risulterà, 
quest'anno, del 3 per cento 
(contro una stima del 3,6 per 
cento) e l’anno prossimo del 
2,8 per cento. La Spagna, ri- 
spettivamente con il 4,1 e il 
3,7 per cento, e la Gran Bre- 
tagna (almeno quest'anno, 
con il 3,2 per cento) dovreb- 
bero fare meglio. 

Nelle previsioni degli esperti 
della commissione europea, 
pubblicate ieri, l'aumento 
del «pil» nella Comunità do- 
vrebbe assestarsi, quest'an- 
no, intorno al 2,2 per cento, 
invece che intorno al 2,8 per 
cento, e l'anno prossimo do- 
vrebbe stagnare intorno al 
2,3 per cento. 

Rispetto ai grandi partner 
dell'economia industrializ- 
zata la Cee perderà quindi 
terreno, perché i tassi di cre- 
scita dovrebbero risultare 
negli Stati Uniti rispettiva- 
mente del 2,3 e del 2,7 per 
cento e in Giappone addirit- 
tura del 2,9 e del3,5 per cen- 
to. 

Va detto che il passo indietro 
dell’economia dei «dodici», 


Rispetto ai grandi partner dell’economia 
industrializzata, la Cee perderà generalmente 
terreno rispetto agli Stati Uniti e al Giappone. 
Italia, Spagna, Portogallo e Gran Bretagna 


fanno ancora parte del gruppo di testa, mentre le 


previsioni più pessimistiche sono per Francia e 
Germania. Pochi progressi per l'occupazione. 


rispetto alle previsioni di un 
anno fa, è meno sorprenden- 
te, se si considera che, già 
nella revisione compiuta in 
primavera, la commissione* 
s'era mostrata prudente co- 
me adesso. 
Complessivamente per i 
«dodici», la crescita prospet- 
tata dalla commissione do- 
vrebbe assestarsi, nel 1987 e 
nel 1988, su livelli legger- 
mente inferlori a quelli del 
1986. 

Prendendo i paesi uno per 
uno, si nota che Italia, Spa- 
gna, Portogallo e Gran Bre- 
tagna fanno tuttora parte del 
gruppo di testa, con una cre- 
scita prevista di oltre 3 per 
cento, mentre le previsioni 
sono più pessimistiche per 
Francia e Germania (con una 
crescita dell’1,5 per cento 
circa). 

Saranno pochi, inoltre, i pro- 


gressi sul fronte dell'occupa- 
zione, che dovrebbe aumen- 
tare dello 0,8 per cento nel 
1987 e dello 0,6 nel 1988: La 
disoccupazione resterà 
quindi più o meno al livello 
attuale (11,7 per cento nel 
1987, 11,8 per cento nel 
1988). 

L'inflazione dovrebbe dal 
canto’suo leggermente au- 
mentare, e raggiungere il 3,2 
per cento nel 1987 e il 3,4 per 
cento nel 1988 (4,9 per cento 
in Italia). Ma secondo gli 
esperti dell'esecutivo comu- 
nitario il fenomeno non è in- 
quietante, perché gli ottimi 


‘risultati dell’anno scorso 


erano legati al calo del prez- 
zo del petrolio, i cui corsi 
sembrano ora stabilizzati, 
mentre l'andamento dei 
prezzi al consumo non cono- 
sce impennate. 

Per quanto riguarda, infine, 


Il nostro paese perderà il primato dell’incremento del «pil» in Europa 


la domanda interna, gli 
esperti prevedono che rag- 
giunga il 3,2 per cento nel 
1987 e il 2,7 per cento nel 
1988, superando così l'au- 
mento del pil rispettivamen- 
te dell’1 e dello 0,5 per cen- 
to. 

Si conferma cioè che la cre 
scita dell'economia in Euro- 
pa dipende più dai consumi 
interni che dalle esportazio= 
ni: è un elemento di debolez= 
za strutturale. 

Le previsioni economiche 
pubblicate ieri faranno da te- 
la di fondo alla stesura del 
rapporto Cee economico at- 
tuale, che dovrebbe avveni= 
re la prossima settimana & 
che conterrà, come al solito, 
indicazioni e raccomanda: 
zioni ai dodici governi. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
è probabile che gli esperti 
della Cee ribadiscano l’inviz 
to a migliorare il controllo 
della spesa pubblica e a cer- 
care di ridurne il deficit. Il 
rapporto e le cifre saranno 
poi discussi, a novembre, 
dai ministri delle finanze dei 
«dodici». 

La bilancia commerciale cor 
munitaria ha registrato in- 
tanto un deficit, sempre nel 
primo semestre ‘87, di 4,8 
miliardi di Ecu. Poco signifi 
cativo, a parere degli esperti 
di Eurostat, 


A GIORNI IL PIANO DELLE TRE «BIN» 


Mediobanca, la torta e in tavola 


I privati in arrivo sono Gardini, Berlusconi, Carlo e Camillo De Benedetti? 


Per la prossima settimana è previsto il consiglio 
di amministrazione dell’Iri sul progetto di 
privatizzazione della più grande banca d’affari 
italiana. Le tre «bin» dovrebbero ridurre la loro 
quota dal 56,9 al 20 per cento. Stessa 
percentuale per i privati. Consistenti aumenti in 
Borsa anche ieri per i titoli interessati all’affare 


ROMA - Su Mediobanca e sul 
piano per la sua privatizza- 
zione nessuno intende apri- 
re bocca, nessunosmentisce 
le recenti indiscrezioni e tutti 
rimandano al sintetico co- 
municato delle tre banche di 
interesse nazionale. Le 
«bin» (Banco Roma, Credito 
Italiano, Banca Commercia- 
le) precisano che un loro 
progetto di riassetto aziona- 
rio della più grande banca 
d'affari italiana sarà sottopo- 
sto nella prossima settimana 
agli organi collegiali compe- 
tenti. L'Iri conferma che tra 
pochi giorni.si riunirà il con- 
siglio di amministrazione. 
Agnelli tace. 

Insomma, Antonio Maccani- 
co, che da una manciata di 
mesi siede sulla poltrona 
della presidenza di Medio- 
banca, sembra proprio che 
abbia lavorato sodo,'tanto 
che già l’altra sera ha incon- 
trato per un primo scambio 
di idee il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. Secondo le 
informazioni che circolano 
nelle ultime ore le «bin» do- 
vrebbero ridurre la loro quo- 
ta di partecipazione dall'at- 
tuale 56,9 per cento al 20 per 
cento; i privati tradizionali 
(Agnelli, Pirelli, Fondiaria, 
Generali, Lazard Freres, 
Berliner Handelsbank) che 
oggi possiedono in tutto il 6 


per cento di Mediobanca, ma” 


che in virtù di un particolare 
patto dì sindacato (contesta- 
to più volte da Prodi) conta- 
vano quanto gli azionisti 
pubblici, aumenteranno la 
loro quota. Dovrebbero arri- 
vare al 20 per cento in tutto 
ma dovranno «dividere» 
questa percentuale con nuo- 
vi entrati, tenuti a lungo fuori 
della porta. Si parla di Carlo 
e Camillo De Benedetti, di 
Raul Gardini, di Silvio Berlu- 
sconi. 

Ognuno dei nuovi soci, si di- 
ce, non potrà possedere più 


(A 0 IE 


del 2 per cento. Due i nodi 
principali che Maccanico do- 
vrà sciogliere: primo, come 
fare per evitare scalate, cor- 
date, alleanze all'interno di 
Mediobanca; secondo, quale 
sarà il prezzo che i privati 
dovranno pagare per conta- 
re o contare di più. L’ingres- 
so dei nuovi soci dovrebbe 
essere pagato a prezzi di 
collocamento, che in ogni 
casofiniranno per essere su- 
periori all'attuale prezzo del- 
la Borsa. Per inciso, piazza 
degli Affari, che ieri ha mes- 
so a segno il quinto rialzo 
consecutivo, ha visto il con- 
sistente incremento sia del 
titolo Mediobanca (+.1,33 
per cento a 226 mila 500.lire), 
sia dei titoli Credito Italiano 
(+7,4 per cento) Comit (+ 
5,86 per cento), Banco Roma 
(+5,8 per cento). 


Comunque il prezzo dovreb- 
be aggirarsi intorno alle 300 
mila lire per azione. A que- 
sto dovrebbe però aggiun- 
gersi un’altra cifra che an- 
drebbe a compensare la per- 
dita, da parte delle «bin», 
della maggioranza assoluta: 
l’Iri chiede il 10 per cento in 
più, i privati sembra non vo- 
gliano concedere una lira al 
di sopra del 5 per cento oltre 
il prezzo indicato delle 300 
mila per azione. Il resto del 
pacchetto azionario, sempre 
secondo le indiscrezioni, pe- 
raltro ancora non smentite, 
sarà collocato in-Italia e al- 
l'estero attraverso un'offerta 
pubblica. 


In sostanza si tratterebbe di 
quanto lo stesso Romano 
Prodi, presidente dell’Iri, 
disse in un'intervista televi- 
siva la scorsa estate, cioè di 
una «democratizzazione del- 
la platea azionaria». In altre 
parole, di una dismissione 
parziale su cui in Parlamen- 
to si sono registrati i primi 
(cauti) «sì». 


MILANO — Un'altra cartuc- 
cia è stata sparata nella 
«guerra dei comunicati» 
tra sostenitori e avversari 
dell’etanolo: il gruppo Fer- 
ruzzi ha diffuso uno studio 
di circa 15 cartelle in cui si 
accusa, senza mezzi termi- 
ni, la «lobby petrolifera» di 
aver scatenato una nuova 
polemica sull'onda del pa- 
nico scatenato dalla deci- 
sione di defiscalizzare l'e- 
tanolo presa dal governo 
francese. 
Dopo aver sottolineato che 
il progetto Ferruzzi è solo 
una soluzione ponte in at- 
tesa che la ricerca metta a 
disposizione colture più 
adatte all'estrazione di al- 
col, il dossier cita le espe- 
rienze degli Stati Uniti, do- 
ve l’etanolo ha il sostegno 
del vicepresidente George 
Bush. Ma l’Italia non è l'A- 
merica e non ha ecceden- 
za di cereali, dice il partito 
anti-etanolo. Vero, ribatto- 
no a Ravenna, ma l'Italia 
paga come tutti per le ec- 
cedenze comunitarie e 
quindi ne può disporre co- 
me se fossero sue. 
Secondo il gruppo Ferruz- 
zi, il progetto etanolo è un 
progetto ragionevole .i cui 
benefici ecologici, occupa- 
zionali e economici supe- 
rano i costi presumibili. E’ 
questo il senso del dossier 
sul problema dell'’etanolo. 
Sulla cruciale questione 
dei costi, la Ferruzzi ricor- 
. da che, nell'ipotesi di aver 
bisogno nel 2000 nella Cee 
di 30 milioni di ettolitri di 
etanolo (ricavabili da otto 
milioni di tonnellate di ce- 
reali), il costo da sopporta- 
re sarebbe di 1600 miliardi 
di lire. A.fronte di questi co- 
stiperò — argomentano gli 
esperti della Ferruzzi — si 
devono mettere i benefici: 
un risparmio di importazio- 
.ni di mangimi per 580 mi- 
liardi di lire annui grazie ai 
sottoprodotti ottenuti nella 
fabbricazione di etanolo, 
un risparmio di circa 510 
miliardi di lire nelle impor- 


CONTRO-DOSSIER DELLA FERRUZZI 


Etanolo, la guerra si inasprisce 
Raul Gardini spara a zero sulla «lobby petrolifera» 


DI 


Raoul Gardini 


tazioni petrolifere Cee e un 
risparmio di 500 miliardi 
all'anno per le spese di 
stoccaggio delle ecceden- 
ze agricole (che verrebbe- 
ro invece distillate). Basta- 
no queste voci — dice la 
Ferruzzi — a azzerare i co- 
Sti, senza contare i vantag- 
gi occupazionali, ambien- 
tali e di difesa dell’agricol- 
tura del progetto etanolo. 
Il progetto etanolo — si 
legge nel dossier — utiliz- 
zerebbe in una prima fase 
le attuali eccedenze cerea- 
licole, mentre in una se- 
conda fase si passerebbe 
all'utilizzo di produzioni 
agricole a alto contenuto 
energetico, come barba- 
bietola, sorgo, topinambur. 
«Dal braccio di ferro tra 
Gardini e la Cee sull'etano- 
lo rischia di essere sconfit- 
ta qualsiasi seria program- 
mazione dello sviluppo 
dell'agricoltura nazionale 
e comunitaria». Lo ha af- 
fermato ieri Franco Chiu- 
soli, presidente della Conf- 
cooperative emiliano-ro- 
magnola (2.200 imprese, 
210 mila soci, 18.500 dipen- 
denti e 8 mila miliardi di 
fatturato). «Le semplifica- 
zioni, la confusione e l’in- 
determinatezza che anco- 
ra si registra sulla questio- 
ne etanolo rischiano infatti 
secondo le coop bianche di 
. snaturare la sostanza di un 
problema che va al di'là di 


un sì o dî un no all'etanolo 
da cereali, e cioè il nodo 
delle eccedenze agricole». 
«Oggi non è conveniente la 
produzione di etanolo da 
cereali. Non si può negare 
che quando il rendimento 
energetico è molto basso 
rispetto all'energia consu- 
mata per produrre cereali, 
si è in presenza di una pro- 
duzione non conveniente: 
è chiaro, quindi, che non si 
può sorreggere economi 
camente, oggi, la produ- 
zione di etanolo da cerea- 
li». 

Lo ha affermato il presi- 
dente dell’Enea Colombo a 
margine del convegno or- 
ganizzato dall’Enichem su 
«Chimica e ambiente». 
Quantificando il suo ragio- 
namento, il presidente del- 
l’Enea ha spiegato che 0g- 
gi per produrre energie da 
cereali si deve consumare 
una quantità di petrolio la 
cui energia è pari all'80% 
di quella ricavabile dall’e- 
tanolo. x 
«La questione etanolo non 
è valutabile solo nell'ottica 
delle eccedenze agricole». 
Questo il giudizio espresso 
dal ministro delle parteci- 
pazioni statali Granelli ai 
giornalisti che lo hanno in- 
terpellato, durante una 
pausa dei lavori parlamen- 
tari, sulle polemiche che si 
sono registrate in sede 
Cee sulla proposta di Gar- 
dini e sulla reazione nega- 
tiva dell'Eni a un'ipotesi di 
utilizzo del bioetanolo a fi- 
‘ne energetici. 
«Dell'etanolo non mi sono 
ancora occupato — ha af- 
‘fermato Granelli — ho vi- 
sto, invece, che se ne è 
parlato con il ministro del- 
l'industria. Credo che que- 
sto sia giusto, ma ci sarà 
una sede collegiale del go- 
verno nel quale valutere- 
mo la situazione». Granelli 
ha quindi spiegato che «bi- . 
sogna stare attenti a imma? 
ginare che le eccedenze 
agricole europee possan0 
essere infinite». 


A dicembre benzina in libertà vigilata 


Cambia il sistema di calcolo del prezzo - Proteste e consensi 


ROMA — Dal primo dicem- 
bre cambierà il meccanismo 
di calcolo per l'adeguamen- 
to del prezzo della benzina 
in Italia rispetto ai cinque 
Paesi Cee presi a campione. 
Lo ha deciso il Cip che ha an- 
che prorogato il regime di 
sorveglianza per il prezzo 
delle benzine. 

ll provvedimento comporte- 
rebbe, se applicato imme- 
‘diatamente, un aumento del 
prezzo industriale della ben- 
zina valutabile in circa 16 li- 
re. AI momento della sua in- 
troduzione, comunque, l’in- 
cremento dovrebbe essere 
compensato da una defisca- 


lizzazione. Il ministero del- 
l'industria, nel rendere nota 
la decisione, ha infatti preci- 
sato che «gli effetti del nuovo 
metodo non comporteranno 
aumenti del prezzo al consu- 
mo» che, per il momento, re- 
sta a 1.350 lire al litro. 

La nuova procedura preve- 
de, tecnicamente, l’applica- 
zione del metodo quadratico 
medio: i prezzi massimi al 
consumo della benzina sa- 
ranno cioè fissati maggio- 
rando il prezzo medio euro- 
peo dello scarto quadratico 
medio, calcolato annual- 
mente, dei prezzi rilevati nei 
Paesi ‘che fungono da riferi- 


mento. 

Secondo il ministero dell’in- 
dustria la modifica si è resa 
necessaria perché il regime 
di sostanziale liberalizzazio- 
ne che vige in Europa com- 
porta oscillazioni che rendo- 
no penalizzanti le medie di 
riferimento usate fino a ora 


per stabilire i prezzi in Italia. - 


Anche la banda di oscillazio- 
ne è stata rivista: dal dicem- 
bre prossimo saranno effica- 
ci solo scarti di prezzo supe- 
riori alle 10 lire allitro. 

In ambienti petroliferi la de- 
cisione del Cip è stata accol- 
ta con comprensibile soddi- 
sfazione anche se non man- 


cano i distinguo. Appunti 
vengono mossi alla ritardata 
introduzione della modifica e 
al fatto che questa è limitata 
‘alla definizione dei soli prez- 
zi della benzina. Proteste in- 
vece da parte della Compe- 
trol (l'organizzazione dei ri- 
venditori prodotti petroliferi) 
che ha già annunciato il ri- 
corso al Tar per l’annulla- 
mento della decisione. E non 
piace neanche alla Confe- 
sercenti. 

«La sostanza non cambia — 


dice la Confesercenti — per-- 


ché consente ancora margi- 
ni cospicui alle società pe- 
trolifere mentre è ingenero- 


so verso le categorie dell? 
distribuzione, in particola”” 
verso i rivenditori di comb!' 
stibili da riscaldamento»: gl 


Buoni, difatti, i commenti ©; | 


petrolieri. «Il regime 
prezzi — secondo la Ess® f 
sono un passo positivo Dei 
ché rappresentano un Pi 
ziale rimedio alle dispa!., 
che ancora gravano sul M' 


cato italiano 
n 


SCIOPERO. ll porto di LIV 
no si è fermato, ieri mat 
per tre ore (dalle 9 alle: jg 
per protestare contr0,; 
mancata concession@ 
fondi Fio. 


Sabato 10 ottobre 1987 


‘ BAVIERA E PORTO DI TRIESTE 


Nasce l’eurodeposito Il rebus di Varasi 


Centro di distribuzione di prodotti d’oltremare 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — La Baviera e il 
Friuli-Venzia Giulia hanno 
Sreato nel. porto di Trieste il 
primo «eurodeposito», cioè 
la prima base di commercia- 
lizzazione di prodotti d’oltre- 
Mare sul mercato europeo. 
L'iniziativa, nata dall’allean- 
za fra una grande ditta di Mo- 
naco e una casa di spedizio- 
ni giuliana, è il primo, impor- 
tante, risultato concreto del- 
la settimana bavarese in re- 
gione, e contemporanea- 
Mente il primo riscontro pra- 
tico del nuovo ruolo che la 
zona franca sta assumento 
fra illsuo tradizionale hinter- 
land e i Paesi in via di svilup- 
Po. 

«Prodotti tessili dall'Oriente 
— spiega il senatore Guent- 
her A. Granser, rappresen- 
tante del porto e della Regio- 
Ne a Monaco e grande orga- 
Nizzatore della settimana 
bavarese a Trieste — saran- 
No immagazzinati qui e poi 
distribuiti da qui. Questo è 
Stato il primo successo della 
Nostra missione nel Friuli- 
Venzia Giulia. 

«In futuro — aggiunge l’e- 
Sperto in trasporti Peter 
Aladjov — questo deposito 
dovrà servire globalmente 
alle importazioni di qualsiasi 
altra merce, rendendo più 
Semplice la sua distribuzio- 
Ne. Trieste diverrà così per 
noi un terminal irrinunciabi- 
le. Dal deposito trarranno 
Vantaggio tutti i Paesi attor- 
No al Mediterraneo, l'Au- 
Stria, la Svizzera, soprattutto 
l'Italia, e naturalmente la Ba- 
Viera con i suoi Laender vici- 
Di». 

Ma i risultati non si fermano 
Qui. «C'è una grossa banca 
bavarese che sta prendendo 
Yià contatti a livello locale 
Per aprire una sua rappre- 
Sentanza a Trieste — dice 
ahcora Granser — e questo 
Perché la proroga del paga- 
Mento dei dazi, possibile qui 
a Trieste, rappresenta anche 
Ber una banca un'idea da 
Sfruttare». 

Ad attirare le banche bava- 
lesi, contemporaneamente; 
Sono i servizi altamente in- 
Novativi richiesti dal rappor- 
to con i Paesi poveri di valuta 
forte. «C'è il leasing, il facto- 
"ing, il clearing semplice e 
lfiangolare — spiega da par- 
‘e sua Aladjov — ci sono le 
®perazioni di compensazio- 
Ne che si sono trasforate nel 
Moderno banking bartersy- 
Stem'...». Una situazione 
Questa in cui una banca può 
‘*Vorare soprattutto se in re- 
Yime di «off shore». 

“\Ccanto a questi nuovi servi- 


Franz Joseph Strauss 


zi legati ai privilegi di fran- 
chigia del porto di Trieste, 
permangono i problemi le- 
gati alle infrastrutture di tra- 
sporto (su ferrovia, gomma, 
via mare o via aerea), ed è di 
questo che si.è parlato ieri al 
Palacongressi in un dibattito 
bilaterale sui.«servizi e vie di 
comunicazione quale pre- 
supposto indispensabile per 
lo sviluppo di nuove relazio- 
ni industriali fra la Baviera e 
il Friuli-Venezia Giulia». Il di- 
battito era coordinato dal- 
l'assessore regionale alle fi- 
nanze e rapporti esterni Da- 
rio Rinaldi e dal ministro ba- 
Varese dell'economia Ger- 
hard Treutlein. 

La strada fatta — tutti l’han- 
no riconosciuto — è stata 
molta. C'è un collegamento 
aereo, la Pontebbana è in via 
di raddoppio, all'autostrada 
mancano solo:alcuni-punti di 
sutura. Ma questo. non deve 
far si che ci si riposi sugli al- 
lori. Fino al 1991, quando sa- 
rà aperta la nuova linea fer- 
roviaria adalta velocità, e al- 
l'apertura delle frontiere do- 
ganali comunitarie fissata 
per il 1992, ci.ssono comun- 
que problemi urgenti da ri- 
solvere soprattutto sul piano 
delle tariffe ferroviarie, co- 
me ha dimostrato la deciso- 
ne bavarese di trattare insie- 
me:con Friuli-Venezia Giulia 
il discorso dell’attraversa- 


, mento dell'Austria diretta- 


mente con Vienna. «Bisogna 
fare presto — aveva detto. in 
proposito il ministro dei tra- 
sporti Anton Jaumann—ole 
relazioni commerciali fra noi 
potrebbero irrimediabilmen- 
te compromettersi». 

«Le infrastrutture del porto di 
Trieste — ha osservato in 
proposito lo spedizioniere 
Florian Papp. — sono molto 
migliori di quanto molti si 
aspettino. Il vero problema è 
a monte e a valle del porto. Il 
problema è il vantaggio di 
Brema e Amburgo sul piano 
ferroviario e la scarsità di li- 
nee marittime». 

Lucida l’analisi di Papp sul 
vantaggio anseatico. Ambur- 
go e Brema hanno innanzi 
tutto. una fama. di affidabilità 
di cui non godono i porti me- 
diterranei. Nel caso di Trie- 
ste è una semplificazione 


.che non trova conferma nella 


realtà, ma è una semplifica- 
zione che si può combattere 
solo vedendo meglio la pro- 
pria immagine all'estero. | 
porti del Nord possono poi 
contare su un forte traffico di 
ritorno, per cui i container 
viaggiano sempre pieni, con 
conseguente: abbassamento 
dei costi. 

C'è infine il basso corso del 
dollaro che rende sempre 
meno influente il peso delle 
tariffe di trasporto sul costo 
totale della merce, avvan- 
taggiando i porti più lontani 


dalla produzione. Per non | 


parlare poi degli sconti prati- 
cati dalla Duetsche Bundes- 
bahn, che lo stesso Strauss 
ha giudicato «sleali»,.e in 
forte sospetto di «dumping». 

Occorre dar vita a treni bloc- 
co — ha detto Papp — per 
abbassare i tempi di percor- 
renza e attirare contempora- 
neamente le società di navi- 
gazione che ancora non'han: 
no compreso le potenzialità 
di questo mare (un accenno 
alla Finmare? n.d.r.). 

Su questo punto si è soffer- 
mato anche il presidente del- 
l’Eapt Michele Zanetti, il 

quale ha ricordato come si 

stia lavorando per greare un 
coordinamento Ferrovie del- 
lo Stato-Porto-Regione. per 
la.gestione delle tariffe nella 
tratta italiana, e come sia pe- 
rò necessario agire ad alto 
livello politico per porre fine 
al dumping delle Bundes- 
bahn. Quanto ai treni blocco, 
Zanetti ha fatto presente co- 
me ne passino per Trieste al- 
meno uno al giorno. 

«Il nostro — ha concluso —è 
fra i porti in Europa a più alta 
quota di traffico su rotaia. 

Quindi;ha la cultura e la sen- 
sibilità necessarie ad affron- 
tare il problema». 


Economia 


INCONTRI A BADEN È 
Austria, nuovi spazi 


«Buone basi per investimenti comuni» 


BADEN— Trieste in primo piano al 16.0 incontro econo- 
mico italo-austriaco organizzato a Baden dalla Camera 
di commercio italiana per l’Austria. Ai rappresentanti 
del mondo imprenditoriale italiano e austriaco e alle 
personalità politiche e diplomatiche presenti (fra cui 
l'ambasciatore d'Italia Girolamo Nisio, il presidente del- 
la Camera del commercio italiana a Vienna, Karl Kor- 
nis, il presidente della Camera di commercio della bas- 
sa Austria, Leo Maderthaner, e il rappresentante della 
Unioncamere di Roma, Antonio Sclavi) il ministro aù- 
striacò dell'economia Robert Graf ha sottolineato l’im- 
portanza di incontri come quello di Baden per.«supera- 
re i problemi economici e migliorare i rapporti fra i due 
Paesi». 

Il sottosegretario al ministero italiano del commercio 
estero, Alberto Rossi, ha dal suo canto rilevato il «mi- 
gliorato clima di amicizia» esistente ‘fra Austria e Italia, 
dopo che per anni «le relazioni economico-commerciali 
sono state caratterizzate da una grande tradizionalità 
nelle correnti di interscambio». L'Italia — ha-ricordato 


— è oggi il secondo partner commerciale dell’Austria | 


con una "significativa’’ quota di quasi il 10 per centodel 
suo interscambio globale, mentre l’Austria è il‘ nono 
paese cliente dell'Italia e il decimo fornitore, se si esclu- 
dono i Paesi produttori di energia. ì 

Rossi ha osservato che le relazioni economico-com- 
merciali fra Italia e Austria «costituiscono un assedi 
grande importanza nel contesto delle relazioni econo- 
miche intraeuropee». Il sottosegretario ha messo l'ac- 
cento su una serie di accordi raggiunti negli ultimi anni, 
e in'particolare su quello dell'ottobre dell'85 sull'utilizzo 
del porto di Trieste, che «oltre che a risolvere un'annosa 
vertenza, ha posto le basi per uno sviluppo comune de- 
gli investimenti'nella città di Trieste». 

Nel quadro delle iniziative fra i due paesi, Rossi ha poi 
ricordato la visita a'Vienna, il 19 ottobre, del-presidente 
dell’Iri Romano Prodi, il quale terrà una conferenza sul- 
la politica di risanamento dell'azienda e sulle sue pro- 
spettive. Egli ha infine rilevato che ‘esistono ancora 
«ampi spazi». di cooperazione fra Austria e Italia che 
vanno dalsettore dell'interscambio a quello della coo- 
perazione industriale a quello prettamente bilaterale a 
quello della collaborazione in paesi terzi. 

Rossi si è detto convinto della necessità di «una mag- 
giore integrazione economica fra Italia e Austria», Paesi 
che, data la loro collocazione «geo-politica, non posso- 
no prescindere — ha detto — dall'obbligo di sviluppare 
ancora di più i loro rapporti». 


di. 


Inoltre, il senso dell'economia di Duna diven- 


FINANZA 


130 miliardi da spendere: ma come? 


MILANO — Gianni Varasi sta 
vivendo una stagione felice. 
In effetti (non sono tanti nelle 
sue condizioni) ha un solo 
probelma: come investire i 
soldi incassati con la vendita 
alla Ferruzzi del 9,2 per cen- 
to della Montedison. E sono 
tanti. Î 

A febbraio, lire più lirameno, 
entreranno nelle casse della 
Paf-Partecipazioni finanzia- 
rie altri 130 miliardi e a quel 
punto Varasi, stanco di fare 
profitti con la gestione della 
liquidità, dovrà seriamente 
affrontare il problema di co- 
me investire questi soldi. 

In realtà la Paf (60 miliardi di 
utile netto previsto per il 
1987) ha fatto due scelte pre- 
cise per quanto riguarda gli 
investimenti industriali. 
Quella, tradizionale in casa 
Varasi, delle vernici, che fa 
capo alla subholding Maxfin, 
e l’altra più nuova, gestita at- 
traverso la Fidenza Vetraria, 
l'impegno in alcune produ- 
zioni speciali del settore ve- 
tro. i 

La Maxfin, si fa per dire, è in 
qualche modo rimasta al pa- 
lo per quanto riguarda nuovE 
acquisizioni. Aveva trattato, 
qualche mese fa, l'acquisto 
della Boero Colori, di Geno- 
va che avrebbe completato 
la gamma di prodotti della 


Max Mayer e della Veneziani 
Zonca per le vernici marine. 
Questa trattativa si è arenata 
per il mancato accordo con il 
venditore (ora a comprare ci 
sta provando Sebastiano Ca- 
meli). Ma i contatti non si de- 
vono considerare del tutto 
chiusi, mentre la Maxfin sta 
praticando nuove strade in 
cerca di nuove opportunità 
all'estero. Varasi infatti è un 
convinto assertore della in- 
ternazionalizzazione delle 
imprese. 

Intanto però, anche la Maxfin 
da sola sta ottenendo note- 
voli successi e ha chiuso il 
primo settore del 1987 con 
un utile netto consolidato di 4 
mila milioni contro i 928 del- 
l’anno scorso. Più intensi in- 
vece i movimenti nel settore 
vetro che ha visto nelle scor- 
se settimane la Fidenza Ve- 
traria acquistare il controllo 


Le occasioni 
per Maxfin 
e Fidenza 


Vetraria 


della francese Ceraver, il 
maggior produttore mondia- 
le di isolatori in vetro. 

Di Ceraver, la Fidenza ha ac- 
quistato il 51% e trasferirà 
alla ditta francese che fattura 
circa 180 miliardi e ha stabi- 
limenti, oltre che in Francia, 
negli Usa, in Brasile, in India 
e in altri posti ancora, le ana- 
loghe produzioni già realiz- 
zate in Italia dalla Fidenza. 
La Fidenza Vetraria è stata 
particolarmente attiva negli 
ultimi mesi nel settore di sua 
competenza. Ha acquistato il 
18,42% della Calp, la cristal- 
leria empolese recentemen- 
te quotata in Borsa, e sta cer- 
cando di integrare questa 
partecipazione; ha comprato 
la Pollice, specializzata in 
impianti di illuminazione 
pubblica e ora, spaziando 
dal vetro cavo per famiglie 
alla cristalleria, dagli isola- 


tori in vetro al settore dell’il- 
luminazione, ha organizzato 
una holding vetraria che fat- 
tura circa 300 miliardi di lire 
ed è leader mondiale (con 
circa.il 75% del mercato) 
nella produzione di isolatori 
in vetro. 

Questo impegno della Fiden- 
za (che intanto ha portato l’u- 
tile netto consolidato del pri- 
mo semestre da 4 a 5,5 mi- 
liardi) richiede un notevole 
impegno di capitali e la so- 
cietà di Fidenza attuerà un 
aumento di capitale da 9a 
13,5 miliardi di nominale (le 
azioni di fatto saranno collo- 
cate a 5 mila lire contro un 
valore di borsa oscillante tra 
le 9 mila e le 9.500 lire) che 
sarà accompagnato da un 
prestito obbligazionario Me- 
diobanca «serie speciale» 
convertibile per 54 miliardi: 
il che porterà complessiva- 
mente nelle casse della Fi- 
denza 76,5 miliardi. 

Per l'occasione acquisterà 
un 10% della società italiana 
la finanziaria francese Mar- 
ceau Investissements di 
Mussa e Perego: la stessa fi- 
nanziaria in cui, pochi giorni 
fa, Varasi ha annunciato di 
essere entrato acquistando 
una quota non ancora defini- 
ta oscillante tra il 5.e il 10%. 


[ Gianfranco Monti] 


ASTA BOT 


I titoli trimestrali. 
vanno a ruba 


ROMA — Buon successo al- 
l'asta dei Bot di metà mese 
con una domanda massiccia 
di titoli trimestrali che ha 
provocato un leggero calo 
dei rendimenti. Dei 7500 mi- 
liardi di lire di buoni offerti 
per metà mese dal Tesoro gli 
operatori hanno assorbito 
6014 miliardi e la Banca d’l- 
talia 1379. La richiesta degli 
operatori si è concentrata 
soprattutto sui Bot a tre mesi 
per i quali a fronte di un’of- 
ferta di 3750 miliardi sono 
pervenute richieste dal siste- 
ma per 5309 miliardi. 

Più modesta invece la do- 
manda per i Bot a sei mesi 
(1343 miliardi richiesti contro 
1500 offerti). La Banca d’Ita- 
lia, ha invece sottoscritto 800 
miliardi di lire di buoni a sei 
mesi e 579 miliardi a dodici 
mesi. Sono rimasti quindi 
non assegnati titoli seme- 
strali per 106 miliardi di lire. 
Sul fronte dei tassi la forte ri- 
chiesta ha provocato nei tri- 
mestrali un calo dei rendi- 


Il.senso degli affari di Duna ti regala delle condizioni eccezionali per'averla immediatamente 


menti scesi dal 10,07% (inte- 
resse semplice al netto del- 
l'imposta) dell’offerta al 
9,96% dell’aggiudicazione 
per le richieste competitive e 
al 9,78% per le richieste non 
competitive. Diversa la si- 
tuazione perititoli a sei mesi 
dove l’interesse semplice 
netto del 9,95% offerto è ri- 
sultato invariato nella aggiu- 
dicazione per le richieste 
competitive e ha subito un 
lieve calo (9,85%) per le ri- 
chieste non:competitive. 

Invariati infine rispetto all’of- 
ferta i tassi dei Bot annuali 
(9,91%). La quota di Bot as- 
segnata (7573 miliardi di lire) 
è stata nettamente superiore 
ai titoli in scadenza (4.250 
miliardi di lire). In particola- 
re gli operatori che avevano 
in portafoglio 3840 miliardi di 
lire di titoli ne hanno com- 
plessivamente sottoscritti 
per 6014, mentre la Banca 
d’Italia a fronte dei 409 mi- 
liardi in scadenza si è aggiu- 
dicata titoli per 1379 miliardi. 


PICCOLA INDUSTRIA 
L'edilizia denuncia: 
ribassi eccessivi 


nelle gare d’appalto 


TRIESTE — Presa di posizione delle piccole industrie (Api) di 
Trieste sul tema del comparto edile. Un argomento che ha 
destato particolare interesse sono stati gli eccessi nei ribassi 
durante le gare d'appalto pubbliche. A questo proposito è 
stato sollecitato «un più efficace intervento delle Amministra- 
zioni locali e degli enti pubblici nella predisposizione dei 
contratti e capitolati d'appalto che debbono prevedere dei 
‘prezzi base di gara rapportati agli effettivi costi dei materiali 
e della mano d’opera, utilizzando gli indici merceologici del- 
la Camera di commercio e i corrispondenti contratti collettivi 


di lavoro. 


E’ stato anche trattato iltema dell'integrativo provinciale, che 
costituirà momento di confronto nell’ambito di una trattativa 
Sotto tiro anche: la stretta creditizia. «Fino a quando — osser- 
va l’Api — l'imprenditoria italiana, fatta di piccole e medie 
imprese: produttive, dovrà sopportare simili contraccolpi?»; 
«Perché non è possibile distinguere prima, attraverso una 
politica industriale differenziata, una vera e propria legge 
per la piccola impresa, invece di intervenire dopo, in manie- 


ra indiscriminata sul credito?». 


«E' abbastanza facile — osserva il direttore dell’Api del ca- 
poluogo regionale, Giuliano Cuccagna — tramutare il'costo 
del denaro in costo sociale, con conseguente aumento della 
disoccupazione, mancata innovazione e quindi minor com- 


petitività sui mercati esteri». 


Per quanto riguarda invece la legge finanziaria, l’Api è del 
parere che «non si debbano chiedere genericamente sop- 
pressioni ma piuttosto un contenimento e una riqualificazio- 
ne della spesa pubblica che punti al miglioramento dei servi- 
zi e all'incremento della quota destinata agli investimenti». 


puoi usufruire della riduzione del 25% sugli interessi per tutta la gamma 


Duna: benzina e diesel, berlina,e weekend. Ad esempio, versando solo IVA e messa in strada. 
per la Duna 60 berlina, con 47 rate da 277.800 lire, si risparmiano 1.255.000 lire: per la Duna 


60 weekend, con 47. rate da. 304.400 lire, si risparmiano 1.375.000 lire. 


ta ancora più straordinario per i modelli die- 


: PE ; i sel. Chi li acquista risparmia 
i l L bollo per un anno. 


altre 486.000 lire, pari all'importo del super- 


DUNA, IL SENSO DEGLI AFFARI. — 


} SPECIALE OFFERTA NON CUMULABILE CON'ALTRE INIZIATIVE IN CORSO.IN'BASE AIPREZZI EDAI TASSI INVIGORE DAL 1/9/1987, PERI CLIENTI IN POSSESSO DEI REQUISITI DI SOLVIBILITÀ RICHIESTI DA FIAT-SAVA 


DUNA. DA OGGI SOLO A L. 11547000 IVA COMPRESA. 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 
... Vi attendono... 


GODE 


ì 


Lon 


SERIE A 


Sport 


Come sta la Signora? 


Domani a Torino la Juventus ospita la Roma 


Servizio di 
Marcello Ferrara 


TORINO — Nubi plumbee so- 
vrastano il segno della ze- 
bra. Lo scivolone rimediato 
al Bentegodi, il secondo nel 
giro di appena un mese, ha 
creato subbuglio all'interno 
del Juventus football club. 
Accantonate le polemiche 
nei confronti dell’ineffabile 
signor Bergamo, rimandato 
a domenica pomeriggio il 
gran rifiuto agli speakers di 
Raiuno, Boniperti e Marche- 
si, da Verona in qua, hanno 
verificato uno «status» 
preoccupante, di difficile so- 
luzione. La sconfitta fa lievi- 
tare i mali, così sono emersi 
mille problemini contingenti: 
Cabrini che filosoficamente 
è alla ricerca del tempo per- 
duto, Rush che, poverino, si 
sente solo e incompreso, 
Magrin che si aspetta dal mi- 
ster chiarimenti circa le fun- 
zioni da assumere in campo, 
Mauro e Bonini che compli- 
cherebbero la fluidità della 
manovra. E poi ancora Lau- 
drup, divenuto sinonimo di 
evanescenza. 

Da, un tale quadro poco idil- 
liaco e inusuale in casa bian- 
conera, gli unici a uscirne 
con un certo tono sono pro- 
prio il presidente e l'allena- 
tore. Boniperti ha ribadito a 


chiare lettere l'assurdità di 
un'ipotesi di licenziamento 
del tecnico, in quanto sareb- 
be una «soluzione terzomon- 
dista». 

Marchesi ringrazia, ma com- 
postamente freme: sente at- 
torno a sé puzza di bruciato 
e in queste ore si danna l'a- 
nima per non prendere fuoco 
assieme al suo sigaro. La ti- 
foseria lo contesta sempre 
più apertamente, qualche 
giocatore mugugna, ma so- 
no soprattutto i risultati che 
non arrivano a rovinargli il 
sonno. E quando si addor- 
menta c'è da scommettere 
che sogni personaggi da in- 
cubo tipo Platini e quel Man- 
fredonia che ritrova ora dal- 
l’altra parte della barricata. 
Per l’incontro con la Roma la 
formazione è avvolta nel più 
fitto dei misteri. Alcuni titola- 
ri conoscono il rischio di fare 
un turno, di panchina per ri- 
prendere fiato e soprattutto 
meditare. 

Sul banco degli imputati si 
sono avvicendati in questi 
giorni i vari Magrin, Bonini, 
Mauro e Cabrini. Sissignori, 
anche il vecchio capitano, 
che l'altro ieri.hna spento con 
umor grigio trenta candeli- 
ne. 

Juve dunque impantanata 
nelle sabbie mobili? Proprio 
così, almeno fino al domeni- 


SERIE B / UDINESE 


Dossena-ciak al Friuli 


Arriva il Bari e i bianconeri vogliono riabilitarsi 
SERIE B/ DOMANI 
Testa-coda a Padova 


E la Lazio riceve la Cremonese 


UDINE — Arriva il Bari e per 
l'Udinese é già Omaha 
Beach, la spiaggia più im- 
portante di questo inizio di 
campionato. 


E se prima di Messina l’arri- 
vo di Dossena aveva inietta- 
to il siero della fiducia nelle 
vene di società e tifosi, la 
settimana incorso ha portato 
la bufera incasa bianconera, 
con l'ormai ben noto summit 
ordinato dal presidente Poz- 
zo per tentare di riordinare 
le idee un po' a tutti prima 
che la situazione degeneri. 


Quello contro i galletti pu- 
gliesi è il primo dei due in- 
contri casalinghi (la domeni- 
ca successiva sarà di scena 
al Friuli la matricola rivela- 
zione Piacenza) che l'Udine- 
se dovrà per forza di cose af- 
frontare corì piglio vincente, 
pena la perdita di credibilità 
nei confronti dell'opinione 
pubblica. 

Massimo Giacomini, ama- 
reggiato dai risultati che non 
vengono e dagli strali del- 
l'ambiente esterno, garanti 
sce per i suoi giocatori. 
L'impegno e la voglia di 
emergere, ha assicurato ac- 
coratamente il tecnico, non 
sono mai venuti meno, è sta- 
ta piuttosto. la condizione fi- 
sica a tradire la sua squadra, 
con Graziani, Chierico, Cri- 
scimanni, Manzo e Fontolan 
bersagliati da noie più o me- 
no gravi. 

E questo, si arrabbia Giaco- 
mini, la gente non lo vuole 
capire. E poi l'adattamento 
alla cadetteria, difficile da 
trovarsi in uomini che fino al- 
l’altro ieri avevano militato, 
e per lungo tempo, nella 
massima categoria. Una se- 
rie di componenti che hanho 
danneggiato una squadra 
votata al ritorno in serie A e 
per questo attrezzata oppor- 
tunamente dalla dirigenza 
bianconera. 

Ma i tifosi la vedono in altra 
maniera. Il gioco, dicono, la- 
tita parecchio, la squadra 
pare imballata e spuntata, 
con tiri in porta da contare 
sulle dita e verticalizzazione 
zero. Ed una difesa che bu- 
sca parecchio se per ecces- 
so di presunzione di qualche 
suo componente o per mera 
distrazione non è ancora sta- 
to appurato. 


marcia parla chiaro: Una vit- 
toria, la prima sul Taranto, 
abbastanza limpida, due 
sconfitte esterne ed un pa- 
reggio risicato contro la Cre- 
monese. 


Pozzo ha detto stop. Se po- 
tenziamento deve esserci la 
società farà ulteriori sacrifi- 
ci, ma i giocatori devono rim- 
boccarsi le maniche, anche 
se Giacomini continua a 
spezzare lance a favore del 
suo gruppo: 

Il ditoè puntato sull’Udinese, 
dunque. «Come sempre», 
commenta ironicamente il 
tecnico. 


E domani c'è il Bari di Catuz- 
zi ad attederla al varco. Un 
Bari anch'esso uscito tra i fi- 
schi e le contestazioni dopo 
la stentata vittoria interna (ri- 
gore di Rideout) sull’Arezzo, 
ottenuta dopo novanta minu- 
ti di gioco approssimativo e 
spezzettato. 


Resta però per i pugliesi il 
terzo posto in classifica, con 
cinque punti, due più dell’U- 
dinese, alla quale si presen- 
ta la ghiotta occasione di ag- 
ganciare i prossimi avversa- 
ri etacitare le critiche. 


Certo che per far questo i 
friulani dovranno lottare an- 
cora contro i soliti, problemi 
individuali che continuano a 
limitare fisicamente l'undici 
che Giacomini ha in testa e 
non può mai schierare. 

Manzo, out a Messina, si è 
allenato solo martedì alla ri- 
presa dell’attività, per poi ri> 
mettersi da parte per tutta la 
settimana, In preallarme.an- 
cora Rossi e Galbagini. Da- 
vanti permane l'assenza di 
Fontolan, che sta per toglie- 


re lo stivaletto gessato ed .. 
*iniziare la ginnastica statica 


necessaria alla riabilitazio- 
ne del ginocchio operato. 
Accanto a Graziani, ancora 
abbondamente rabberciato, 
Vagheggi o Firicano per un 
attacco a due punte, con 
Chierico e Criscimanni al lo- 
ro posto, «miracolati», come 
dice Giacomini, dalla medi- 
cina. 
Ed esordio casalingo per 
Beppe Dossena, che in Sici- 
lia, pur con limitata autono- 
mia nelle gambe, aveva of- 
ferto senz'altro una prova 
sufficiente. 

[e.f.] 


Marchesi 


cale fischio d'apertura. Poi 
può succedere di tutto. 

Dice bene Manfredonia che 
in due anni di maglia bianco- 
nera ha avuto modo di assa- 
porare l’ambiente: «La Ju- 
ventus quando.sembra spro- 
fondare è molto. pericolosa; 


ll campionato cadetto 
sgrana:le:sue giornate, 
con una classifica già lun- 
ghissima: si va dai 7 punti 
del Padova allo zero della 
Triestina. Turno dispari, 
quindi ancora squadre fa- 
vorite dalla.terza partita.in 
casa, contro le tre trasfer- 
te delle altre. Vediamo il 
programma. Il Padova si 
scontra con la coda, ospi- 
tando il Modena, che non 
hasancora vinto. Per i pa- 
tavini, ancora privi di Si- 
monini, prima verifica do- 
po il primo pareggio della 
stagione. Ma il pronostico 
è decisamente biancoscu- 
dato. 

Il Piacenza, si sa, ospita la 
Triestina. E' partito di 
slancio, con due vittorie 
(con il Barletta e poi sor- 
prendentemente a Bari) e 
due pareggi (con Taranto. 
e a Cremona). Un solo 
squillo, dunque. E domani 
la controprova importan- 
te, con una Triestina tutto 
sommato molto caricata. 
Se non ci scapperà il «2», 
perché la Triestina non ci 
é abituata; é altrettanto 
difficile che i padroni di 
casa si impongano. La di- 
fesa alabardata è o no a 
prova di azioni in linea? 
Solo Nicolini finora l’ha 
perforata, su calcio di pu- 
nizione. 

Il Lecce; che Leaugera 
Barbas, sfida l’impenetra- 
bilità dell'Arezzo in casa 
sua. Potrebbe scapparci 
un altro pareggio, per i to- 
scani di Bolchi. Ma se i pu- 
gliesi dovessero passare, 
che sconquasso in testa e 
in coda! 

Sempre a navigare in 
mezzo alle polemiche la 
Lazio, sostenuta dal'pub- 
blico ma logora all’inter- 
no. All'Olimpico arriva. la 
Cremonese, che sa proce- 
dere con calma nei mari in 
burrasca. I! risultato è co- 
munque al di iuori di ogni 
previsione. Verifica im- 
portante anche sulla tenu- 
ta del Catanzaro, finora 
abbastanza sorprendente. 


: più deludente fra le venti 


arriva la zampata della di- 
sperazione e per l’avversa- 
rio non c'è scampo». Lo av- 
verte Liedholm: più vede la 
Juve in brani, più si preoccu- 
pa per l'esito della gara. A 
nostro avviso ha ragione. 
Questa classe operaia vesti- 
ta a strisce verticali sputerà 
sangue, ma alla fine, novan- 
tanove su cento, intascherà i 
due punti alla faccia di Viola. 
In prossimità del big match. 
diamo credito non al Rush 
travestito da Amleto, allo 
spompato Cabrini, allo spae- 
sato Magrin, ma a un fulmi- 


‘neo gallese, a un grintosissi- 


mo bell’Antonio; a un ritrova- 
to Magrin, a una speranza 
chiamata Alessio. Non è ere- 
sia puntare su un miracolo 
che duri il breve arco di no- 
vanta minuti. L'orgoglio non 
è polenta, e di indomabile or- 
goglio è da sempre permea- 
ta la Vecchia Signora. 

Boniperti una volta tanto 
avrà anche ciccato certi 
aspetti della campagna-raf- 
forzamento, ma in camera 
caritatis deve essersi rivela- 
to a tutto tondo a tecnico e 
giocatori, lui che non ci sta a 
perdere neanche a birilli. Le 
parole di fuoco, gli sguardi 
taglienti avranno fatto brec- 
cia nell'intimo dei suoi ra- 
gazzi, vecchi e nuovi? Già, i 
senatori e gli ‘ultimi arriva! 


E' l’unica squadra con il 
portiere, Zunico, ancora 
imbattuto. In visita è il Par- 
ma, che appare in pro- 
gresso dopo le due scon- 
fitte iniziali. Quanto dure- 
rà questo suo rilancio? Ed 
è. vera gloria, quella del 
Catanzaro? Ecco due in- 
terrogativi importanti affi- 
dati a questa partita. 
Compito poco piacevole 
per il Bari collaudare in 
trasferta le velleità dell'U- 
dinese, strigliata in setti- 
mana dal presidente. Se 
l'Udinese dovesse fallire il 
bersaglio dei due punti, 
sarebbe di nuovo polemi- 
ca all'ombra del Castello. 
Il Bari non scherza, ma fi- 
nora è stato molto discon- 
tinuo. 

Discontinuo anche il Bolo- 
gna, ma stavolta favorito 
dal turno casalingo, con- 
tro un Messina che conti- 
nua a offrire lo spettacolo 
di beghe interne fra presi- 
dente e allenatore, non si 
sa a vantaggio di chi. Il 
Bologna vive alla giorna- 
ta, così come il Messina 
non si. pone grandi tra- 
guardi. Il pareggio appare 
abbastanza pronosticabi- 
le. 

Sorprende la Sambene- 
dettese del debuttante 
(per la B, quale allenato-. 
re) Domenghini. Domeni- 
ca ha impegnato a fondo il 
Padova, nel prossimo tur- 
no fa visita all’Atalanta, la 


del gruppo, con un -3 in 
media inglese. In casa 
orobica si parla già di 
prossimi acquisti, 
Aria di contestazione a 
Barletta, dove la venuta 
del Brescia segnerà final- 
mente l'utilizzo delcampo 
amico. Rumignani stringe 
i denti e spera nella vitto- 
ria scaccia-crisi. Ma se 
non venisse? Chiude la 
serie l’incontro Taranto- 
Genoa, ossia la modestia 
dei programmi contro le 
ambizioni non suffragate 
dai risultati. 

[d.d.r.] 


vecchie storie di incompren- 
sioni che fino a ieri sembra- 
vano riguardare sempre e 
soltanto tutte le altre squa- 
dre. 

A proposito di corsi accele- 
rati: non ci stupiremmo: che 
l’imperturbabile lan Rush, 
avendo visto meglio e più da 
vicino il ghigno del suo pre- 
sidente, cominciasse a bal- 
bettare qualche parola di ita- 
liano, lingua per lui ancora 
incomprensibile... 

In conclusione: la Juve modi- 
fichi pure la manovra in mo- 
do da rifornire meglio il suo 
cannoniere (secondo gli ulti- 
mi orientamenti del tecnico), 
ma sia Juve fino in fondo. 
Ogni giocatore a questo pun- 
to non può più bleffare con 
se stesso e Verso i compa- 
gni. Marchesi da qui a mag- 
gio ha carta bianca; operi 
dunque con i fatti secondo la 
sua indiscussa sapienza cal- 
cistica, e senza guardare in 
faccia nessuno, tanto più che 
i santoni rimasti alla sua cor- 
te si ritrovano su piedestalli 
traballanti. 

Deve in sostanza dimostrare 
se è davvero in grado di met- 
tere su una formazione dal 
volto ben definito, capace di 
recitare una degna parte. 
JE appuntamento con le pri- 
me verità è più che mai im- 
mediato. 


SERIE B/ TRIESTINA 
Il campionato comincia a Piacenza 
per la formazione di Ferrari 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


Si vive di frasi fatte, tipo: 
«Per la Triestina il campio- 
nato incomincia adesso». Ma 
è ben vero che il campionato 
è incominciato quattro gior- 
nate fa. La Triestina è final- 
mente a quota zero, ma le al- 
tre non sono rimaste ad 
aspettarla..La.piùivicina.è a 
due punti, poi c'è un gruppo 
di sette.sguadre:con tre pun- 
ti. Ha-:ancora un bel correre, 
la squadra:talabardata, per 
inserirsi nel gruppo di coda. 
Per questo è meglio andare 
cauti con, gli ottimismi, per- 
ché la lotta è davvero. dura. 

ìn vista di Piacenza, Ferrari 
continua a predicare pru- 
denza, a raccomandare rea- 
lismo. «Fra noi e il Piacenza 
ci sono sei punti di differenza 
in questo momento — dice 
— ma è inutile guardare la 
classifica per trarre conclu- 
sioni. Il Piacenza è squadra 
che vive di entusiasmo, arri- 
va dalla C1 ma come il'Pado- 
vaè già ai vertici. Per me la 
partita appare una incognita, 
poiché si tratta di compagine 
ancora non valutata, con no- 
mi nuovi, di giocatori difficili 
da conoscere ‘e soppesare. 
E’ la trafila delle neopromos- 
se: partono per salvarsi, poi 
imbroccano alcuni risultati 
buoni e di slancio vanno 
avanti. 

L'ultimo esempio era stato il 
Parma, lo scorso anno, con il 
Messina subito dietro». 
Veniamo a parlare di forma- 
zioni: uno squalificato nelle 
vostre file, due in quelle av- 
versarie... 

«Vediamo intanto chi sono 
questi forzati assenti. Dal 
Prà ha pagato un eccesso di 
agonismo. Fra i piacentini, 
non ci sarà Simonetta, un at- 
taccante che ha già giocato 
otto partite nel Genoa in se- 
rie A. Era una promessa, si è 
un po’ arenato, ma è forte. 
Domenica a Cremona era in 
panchina per la prima volta, 
ma è stato espulso subito do- 
po il suo impiego. L'altro 
squalificato è Marcato, già 
difensore del Treviso, libero 
titolare. Insomma, anche il 
Piacenza ha i suoi problemi, 
per mettere in campo undici 
giocatori». 


— E Ferrari 7 
«Insomma, una soluzione la 


troverò. Non chiedetemela 
adesso, perché fino al mo- 
mento di entrare in campo 
ho tempo di cambiare. D'al- 
tra parte è chiaro, come 
sempre accade, che la no- 
stra disposizione dipende da 
quella degli.avversari, come 
accade ogni volta. Per mio 
conto spero nella reazione 
giusta dei mei. E’ più di un 
anno che attendo questa rea- 
zione, e tutti.sanno cosa in- 
tendo direcon.queste paro- 
le». 

— La Triestina in trasferta si 
è dimenticata di vincere... 
«Esatto. Però questa è una 
grossa mancanza anche sul 
piano tattico-comportamen- 
tale, perché fuori casa è più 
facile giocare, perché ci so- 
no più spazi, si può fare il 
contropiede...» 

— Che la Triestina ha mo- 
strato solo nel finale contro il 
Barletta, a differenza di 
quanto non aveva mostrato, 
pur attaccata a fondo, ad 
Arezzo... 

«Questione di giornate. ua 
to, per fare il contropiede in 
casa bisogna andare subito 
in vantaggio. In trasferta lo si 
può fare quasi sempre». 

— Torniamo a Dal Prà as- 
sente: chi al suo posto? Polo- 
nia marcatore, Orlando 
avanzato al posto di Dal Prà? 
Poletto libero e Biagini. vice 
Dal Prà? 

«Ecco un nuovo divertimen- 
to: varare le formazioni. Ma 
si sa che questo compito è 
soltanto mio. Aspettate e ve- 
drete». 


— Ancora un silenzio dun- 
que, ma non cambia molto. | 
convocati? 

«Ci sarà in più Schiraldi, ri- 
spetto a domenica, ovvia- 
mente con Dal Prà in meno. 
E speriamo di andare avanti 
bene, come intendo io». 


Inutile aggiungere che la 
commissione disciplinare 
della Lega calcio professio- 
nisti ha confermato la squali- 
fica di due giornate a Dal Prà 
(Triestina), di due giornate a 
Elliot (Pisa), di tre giornate a 
Bonetti (Verona), di tre gior- 
nate a Baroni (Lecce). 

La Disciplinare ha ridotto da 
tre a due giornate la squalifi- 
ca a Biondo (Taranto), dal 7 
gennaio al 7 dicembre la 
squalifica all’allenatore Bol- 
chi (Arezzo). 


Sabato 10 ottobre 1987 


ASSEMBLEA 


Matarrese ancora 
presidente Lega 


MILANO — L'assemblea del- 
la Lega nazionale calcio pro- 
fessionisti (assenti solo i 
presidenti di Verona, Cremo- 
nese, Catanzaro e Messina) 
ha confermato le cariche già 
espresse nell'assemblea ai 
primi di settembre, che ve- 
dono in particolare l'on. An- 
tonio Matarrese confermato 
alla presidenza della Lega e 
anche candidato alla presi- 
denza federale. Evidente co- 
munque che Matarrese ab- 
bandonerebbe la carica di 
lega se fosse eletto a que- 
st'altra carica. 


Come ha riassunto Matarre- 
se in una conferenza stam- 


pa, l'assemblea ha poi : 


espresso la propria soddi- 
sfazione per la trasformazio- 
ne in legge del decreto sulle 
riduzioni fiscali sul prezzo 
dei biglietti. E' stato raggiun- 
to l'accordo che il prezzo dei 
popolari non supererà le die- 
cimila lire e arfthe i prezzi 
per gli altri settori rimarran- 
no «entro i limiti del buon 
senso», come ha affermato il 
presidente, sottolineando 
che la lega eserciterà un'at- 
tenta vigilanza in proposito. 


Soddisfazione è stata pure 
espressa per come la Can di- 
rige il settore arbitrale. Ma- 
tarrese ha comunque rivolto 
un invito ai presidenti per fa- 


Servizio di + 
Camillo Galba 


PIACENZA — L'allenatore © 
del Piacenza Titta Rota 
sembra aver risolto i pro- 
blemi di formazione in vi- 
sta del difficile impegno 
contro la Triestina. 

| biancorossi, infatti, do- 
vranno rinunciare al libe- 
ro Marcato e alla punta Si- 
monetta, entrambi squali- 
ficati. Nel ruolo di libero 
farà il suo esordio stagio- 
nale Tommasoni, finora 
lasciato in tribuna e che 
alcune voci davano in par- 
tenza. L'assenza di Simo- 
netta sarà colmata con il 
dispositivo già collaudato 
a Cremona, con la presen- 
za contemporanea di Im- 
berti, Venturi e Tessariol 
che fungeranno da «pol- 
moni» del centrocampo; le 
due punte saranno Ma- 
donna e Serioli. 

«Le sostituzioni — ha det- 
to l'allenatore del Piacen- 
za — in. questo momento 
non mi preoccupano ec- 
cessivamente. In effetti, 
Tommasoni é elemento 
collaudato; il giocatore 
nell'ultimo mese ha fatto 
una preparazione eccel- 
lente. Per il resto, c'è l'al- 
ternativa di un centrocam- 
pista in più». 

Un Piacenza, dunque, ab- 
bastanza tranquillo, an- 
che in virtù dell'invidiabile 
posizione in classifica. 
«Per una squadra come la 
nostra — ha detto Titta 
Rota — e per le conse- 
guenti ambizioni era im- 
portante partire bene, per 
affrontare le partite con 
più serenità. La serenità 
‘non può che giovarci. Tan- 
to più alla vigilia di un ci- 
clo molto difficile, una se- 
quenza di impegni che si 
apre con la Triestina, cioè 
un avversario di valore. E 
in fatto di tranquillità, l’az- 
zeramento del loro handi- 
cap pone gli alabardati in 
una situazione analoga al- 
la nostra». 

Rota, dunque, non si na- 


SERIE B / PIACENZA 


Tranquilli e vincenti 
Ma Titta Rota teme gli alabardati 


«casalingo contro il Taran- 


«prio Tommasoni: «E° un 


« A meno di cambiamenti 


“soni, 


‘cilitare al massimo il compi- 


to dei direttori di gara, evi- 
tando esasperazioni e invi- 
tando gli stessi giocatori a 
dare la loro collaborazione. 
Matarrese ha anche sottoli- 
neato l'inasprimento delle 
ammende alle società che 
settimanalmente raggiungo- 
no una media di 70 milioni. 
Per i presidenti che trasgre- 
discono saranno poi studiate 
pene che superino l'inibizio- 
ne, il cui effetto pratico è 
molto relativo. 


L’assemblea ha dato l'ap- 
provazione alla trasmissio- 
ne televisiva in diretta per la 
provincia di Genova della 
partita Sampdoria-Milan, a 
causa della forte riduzione 
dei posti nello stadio causa 
lavori. Visto però che questi 
lavori dureranno ancora a 
lungo, Matarrese ha detto 
che verrà studiato il sistema 
per cercare di trovare un ri- 
medio costante e riguardan- 
te sia le partite della Samp- 
doria sia quelle del Genoa. 


L'assemblea ha poi deciso di 
riportare a Milano la campa- 
gna trasferimenti autunnale, 
che era stata recentemente 
fissata a Roma dal 19 al 22 
ottobre. Questo trasferimen- 
to era dovuto al fatto che in 
quel periodo gli alberghitmi- 
lanesi sono esauriti per la 


sconde le insidie che l’in- 
contro presenta, anche in 
considerazione del fatto 
che nell'ultimo impegno 


to, il Piacenza ha disputa- 
to una partita tutta in sali- 
ta, palesando qualche la- 
cuna soprattutto nel setto- 
re difensivo. % 
«Nel campionato di serie 
B— ha detto ancora il tec- 
nico biancorosso — dob- 
biamo tenere presente 
che arriveranno comun- 
que alla Galleana forma- 
zioni caricate, preparate. 

Tra i giocatori, che nella 

rituale amichevole di me- 
tà settimana hanno segna- 
to dieci reti ad una forma- 

zione di seconda catego- 

ria, il più loquace è pro- 


rientro importante per me 
perché ero abituato a gio- 
care sempre. Mi sono tro- 
vato di fronte ad un'espe- 
rienza nuova, 

«Forse non avrò i novanta 
minuti nelle gambe, ma 
darò il meglio di me stes- 
so. E poi‘ domenica (a pat- 
to che scenda in campo 
davvero) ritroverò dall'al- 
tra parte molti ex compa- 
gni: Strappa, Di Giovanni, 
Scaglia e Orlando che 
hanno giocato con me nel 
Varese e Gandini e Biagi- 
ni, miei compagni di squa- 
dra nel Parma. 

Un giudizio sulla Triestina 
viene da Degradi, la mez- 
zala biancorossa che sta 
attraversando un periodo 
di grande forma; «La.Trie- 
stina, come il Piacenza, 
non ha ancora subito 
sconfitte. E' una squadra 
molto esperta, con un at- 
tacco pericolosissimo e 
un uomo di classe come 
Causio, 


dell'ultima ora il Piacenza 
dovrebbe scendere in 
campo con questa forma- 
zione: Durboni, Comba, 
Concina, Imberti, Tomma- 
Venturi, Tessariol, 
De Gradi, Serioli, Rocca- 
tagliata, Madonna. 


concomitanza di diverse fie- 
re. L'assemblea ha però sta- 
bilito che si ponga rimedio a 
questo spostando la campa- 
gna più avanti, in data che 
Verrà successivamente deci 
sa ma che si prevede ai pri- 
mi di novembre, e riportando 
quindi a Milano la sede delle 
trattative. 

Le cariche di Lega confer 
mate dall’assemblea sono le 
seguenti: 


Presidente della Lega: Anto” 
nio Matarrese; vicepresiden- 
te per la serie A: Luciano 
Nizzola (Torino); vicepresi- 
dente per la serie B: France- 
sco Jurlano (Lecce); consi- 
glieri per la serie A: Ernesto 
Pellegrini (Inter), Adriano 
Galliani (Milan), Ferdinando 
Chiampan (Verona); consi- 
glieri per la serie B: Cesaré 
Bortolotti (Atalanta), Franco 
Baribbi (Brescia), Gianmar 
co Calleri (Lazio). L'assem* 
blea ha inoltre avanzato le 
seguenti candidature alle ca- 
riche federali: presidente: 
Antonio Matarrese; vicepre- 
sidente: Antonio Ricchieri 
(presidente Lega dilettanti); 
consiglieri federali: Giam- 
piero Boniperti (Juventus); 
Corrado Ferlaino (Napoli); 
Ernesto Ceresini (Parma); 
presidente della corte fede* 
rale: Paolo Barile. 


Pronostico 


Totocalcio 
Ascoli-Empoli 
Gesena-Torino 
Fiorentina-Avellino 
Inter-Verona 
Juventus-Roma 
Napoli-Pescara 
Pisa-Como 
Sampdoria-Milan 
Catanzaro-Parma 
Lazio-Cremonese 
Udinese-Bari 
Legnano-Pro Patria 
Gubbio-Perugia 


Pronostico 
Totip 
T.acorsa: ‘1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


2.acorsa; f.0 arrivato xxX 


2.0 arrivato x12 
3acorsa: f.0arrivato. 21 
2.0 arrivato 12 


4.acorsa: ‘1.0 arrivato xxX 
2.0 arrivato 12% 


S.acorsa: ‘f.oarrivato 21 
2.0 arrivato 12 


6.acorsa: f.oarrivato fx 
2.0 arrivato x1 


7.acorsa: ‘f.0 arrivato 2 
2.0 arrivato 1 


B.acorsa: ‘.o0 arrivato x 
2.0arrivato x 


Con questa schedina ri- 
prende il «Supertotip». 
Il meccanismo resta in- 
variato: sul retro della 
schedina i giocatori tro- 
veranno le due corse ag” 
giunte, che danno la pos” 
sibilità di totalizzare il. 
fatidico «16», e di incas? 
sare i 200 milioni; e, co” 
me per la precedente 
edizione, in mancanza 
del «16», verrà premiato 
il punteggio più alto oltre 
il «12», cioè il «15» o Il 
«14»%0 il «13» a cui an: 
dranno 100 milioni 


Corsa Tris 
13-16-8 


Il grigio Cenacolo è tipo 
a cui le Tris vanno a ge” 
nio. Non deve quindi sor- 
prendere più di tanto il 
suo colpaccio messo ÎN 
atto a San Siro ai danni. 
dei certamente più quo- 
tati Baldiscio e Blesmo!. 
As. Totalizzatore: 249; 
57, 39, 37; (1780). Movi- 
mento globale Tris lire 
1.492.461.000, combina” 
zione vincente 13-16-8: 
Quota lire 2.933.160 pef 
346 vincitori dei quali 
venti a Trieste. 


vi ANTICIPO «PRIMA» © 


Fortitudo-San Giovanni 


SERIEC2 


Pordenonesi a Casale 


ta in una sconfitta contro il Telgate (anche il 


Servizio di 


Renato Casagrande 


PORDENONE — Secondo esame piemonte. 
se per il Pordenone, che dopo aver superato 
il Novara dovrà incontrare il Casale. E que- 
sta la prima di due consecutive trasferte a cui 
sono chiamati i neroverdì, che tra otto giorni 
saranno di scena a Busto Arsizio contro la 


Pro Patria. 


«Andiamo in campo sempre per vincere — 
ha detto il mister Fedele al termine dell’ulti- 
mo allenamento di ieri pomeriggio —. Ogni 
partita, anche quella che sulla carta può ap- 
parire impossibile, vogliamo giocarcela sul 


campo. 


Ironia della sorte, come era successo quindi- 
ci giorni fa, il Pordenone deve affrontare una 
squadra che nel turno precedente è incappa- 


Suzzara aveva dovuto lasciare i due punti al- 
la matricola). 

Questo però non spaventa Fedele e i giocato- 
ri, che ancora una volta sono decisi a vende- 
re cara la pelle. 

Formazione che vince non si cambia. Un vec- 
chio adagio, che però potrebbe non trovare 
conferma. leri, 


infatti, si è fermato Del Ben 


per un risentimento muscolare.” 


Nei giorni scorsi qualche preoccupazione si 
aveva avuta per Grillo (dolori intestinali) ma 
la presenza del libero è scontata. Il Pordeno- 
ne; che partirà alla volta di Casale nel primo 
pomeriggio dallo stadio Bottecchia, si schie- 


rerà'nella seguente formazione: Bullara, Za- 


nin, Marchesan, Del Ben (Della Valentina), 
Da Ros, Grillo, Margiotta, Lenarduzzi, Gava, 
Benedet, Bressani. 


PROMOZIONE 


E il Portuale riparte 


Assolto l'intermezzo della Coppa Italia il tor- 
neo di Promozione riprende la sua marcia 
con la disputa della quarta giornata. 

Un turno che a Cervignano propone un testa- 
coda di sicuro interesse con la Pro Cervigna- 
no, incredibilmente ancora a digiuno in fatto 
di punti, a misurare la serietà dell'allungo 
del Monfalcone, ultima squadra veleggiante 
a punteggio pieno, forte dell'attacco di gran 
lunga il più prolifico (nove reti all'attivo con- 
tro le quattro solamente di Sacilese e Juniors 
Casarsa), che gli ha garantito un punto al po- 


sitivo nella media inglese. 


Interlocutori anche i responsi del mercoledì 
di Coppa, con lo stesso Monfalcone in edizio- 
ne baby andato a farsi travolgere proprio in 
casa della Sacilese, che lo tallona in classifi- 
ca; il Cussignacco corsaro a Trivignano co- 


me lo stesso Portuale. 


Irrobustiti, comunque, nel morale dal suc- 
cesso ottenuto sul campo dei seggiolai, i trie- 
stini del Portuale si apprestano ad iniziare 
domani pomeriggio un loro nuovo campiona- 
to. Sfumate le occasioni precedenti per con- 
quistare dei punti proibitivi, finalmente giun- 
ge all’Ervatti un'avversaria alla loro portata 
la Cordenonese. 

L'allenatore :Pongracic avrà inoltre meno 
problemi per varare la formazione che in 
passato, potendo recuperare, ad esclusione 
di Carninci, infortunati e squalificati. 


Questo il quadro della quarta giornata del 


gnano. 


campionato di Promozione: Buiese-Juniors; 
Itala San Marco-Cormonese; Manzanese-LU- 
cinico; Pro Cervignano-Monfalcone; Portua- 
le-Cordenonese; Sacilese-Cussignacco; 
Sanvitese-Fontanafredda; Spilimbergo-Trivi- 


La quarta giornata della Pri- 
ma categoria ha in calenda- 
rio oggi l'anticipo tra la Forti- 
tudo e il San Giovanni che 
avrà luogo allo stadio «Zac- 
caria» di Muggia con inizio 
alle ore 15. La sfida vedrà di 
fronte due squadre, entram- 
be reduci da due buone pre- 
stazioni: i rossoneri hanno 
battuto in casa il Ronchi, 
mentre i granata hanno pa- 
reggiato in quel di Palmano- 
va. 

Nell’ambiente della Fortitu- 
do l'allenatore Giorgio Cova- 
cich deve risolvere dei pro- 
blemi di formazione che han- 
no arrecato gli infortuni di al- 


cuni giocatori. ll tecnico 
mantiene però il riserbo su 
chi non sarà della partita. E' 
scontata invece la presenza 
del ‘centrocampista Ramani 
Il presidente della società 
muggesana, Giorgio Cico- 
gna, così analizza il momen- 
to della sua squadra: «Dopo 
un inizio sfortunato ci siamo 
ripresi bene. Sia la Fortitudo 
che il San Giovanni sono due 
compagini che si equivalgo- 
no. La pertanto difficile ri- 
petere l'exploit dell’altr'anno 
dove abbiamo vinto entram- 
be le due partite. Per questo 
incontro facciamo molto affi- 
damento sui giovani. In parti- 


' Maracich (il suo posto “Gel 


colare hanno già fatto mol 
bene la punta Pulvirenti (È 
anni) e il terzino Donda 
anni)». {le 
Anche il San Giovanni è ti 
prese con alcuni giocato!! a 
fortunati. Non potrà, info 
ancora disporre del libÈ;j 


preso da Nicotera). 
quanto concerne la Ple 
Derman, si confida di 4 ve 
almeno in panchina. s lo 
difficoltà di questo inc0 {0 
l'allenatore sangioval' ty 
Furlani non fa misteri. 
me tutti i derby —ha de 


anche questo si rivela pis 
di incognite. 4 


tod) 


87 


Sabato 10 ottobre 1987 


IL GIORNO DI MOSER 


Zar di tutte le ore? 


Il trentino oggi a Mos 


Servizio di 
Gianni Marchesini 
MOSCA — Il «ciclonauta» ci 


riprova. Francesco Moser è 
di nuovo in pista. Nel futuro 
della bici, che lui stesso ha 
contribuito a tracciare, si 
Muove ormai come un pesce 
Nell'acqua: l’idea di tentare 
Un record dell'ora, a lungo 
addirittura inavvicinabile per 
tanti campioni, per lui è di- 
Ventata quasi normale. 
E che la differenza fra Moser 
8 gli altri esista, che l’impre- 
sa non sia poi così alla porta- 
ta, lo dimostrano i risultati di 
Braun e Oersted. O meglioil 
fallimento dei due: il primo 
all’inizio dell'86 girò tutti i 
Velodromi andini senza esi- 
to, il secondo ha clamorosa- 
mente «toppato» a fine set- 
tembre al Vigorelli di Milano 
Senza neppure arrivare a 
Metà della prova. 
Non contento di essere «pa- 
drone» dell'ora nell'aria ra- 
l'efatta dei 2000 metri messi- 
, Sani e di quella a livello del 
Mare (ma in pista scoperta a 
Milano) lo «sceriffo» prima di 
Scendere definitivamente di 
Sella vuole compiere que- 
St'ultima cavalcata sul suo 
*cavallo d'acciaio». E ha de- 
Siso di farlo proprio qui.nella 
lana del rivale, dove sta na- 
Scendo il «ciglismo della 


fanci destri portati al 
dello svedese da, 
lani hanno messo in 
vidente difficoltà Ek- | 


ut 


nuova frontiera». 
Nell’Unione sovietica — che 
la glasnost apre sempre di 
più all'occidente, dove la co- 
lonna sonora degli alberghi 
per turisti è fatta dalla musi- 
ca dei Beatles e anche da 
«Who's that girl» di Madonna 
— in pista si pedala, si stu- 
dia. E si raccolgono risultati. 
Il ciclismo, specie quello su 
pista, non è certo al livello 
del «calcio del futuro» prati- 
cato dall’Urss di Lobanovs- 
ky. Eppure Viatcheslav Eki- 
mov — 22 anni originario di 
Vybor sul golfo di Finlandia, 
campione del mondo dei di- 
lettanti ‘85 e '86 nell’insegui- 
mento — ha fatto meglio an- 
che dei professionisti. 


Tanto che l’obiettivo di Mo- 
ser è superare il primato del 
sovietico (49,672 ottenuto il 
27 ottobre dell'anno scorso) 
non il record dell'ora per 


| professionisti, che appartie- 


ne dal 3 aprile di quest'anno 
allo sconosciuto australiano 
Stephens con un modesto 
4227 

Ma l'obiettivo è ancora più 
ambizioso. Moser intende 
andare oltre sé stesso. Oltre 
i 49,802 realizzati il 3 ottobre 
‘86 al Vigorelli. Di più, al di là 
della barriera dei 50 chilo- 
metri percorsi in un’ora spin- 
gendo sui pedali di una bici, 
per quanto perfezionatissi- 
ma. 

Questo limite fisiologico Mo- 


ca da l'assalto al primato 


ser l’ha già frantumato in 
Messico il 19 gennaio dell'84 
(50,808) per portarlo addirit- 
tura al 51,151 quattro giorni 
dopo, approfittando però del 
vantaggio derivante dall'aria 
rarefatta dell’altopiano mes- 
sicano. 

Si tratta di un progetto ambi- 
zioso. Anche se il velodro- 
mo, autentico gioiello di tec- 
nologia, è velocissimo. An- 
che se il mezzo è il magico 
prodotto di sofisticate ricer- 
che scientifiche (le fibre al 
carbonio delle ruote sono le 
stesse utilizzate in F1) e di 
antica sapienza artigianale, 
per di più frutto delle officine 
Moser. 

Così se la fiducia che l’im- 
presa riesca è tanta, il merito 
è tutto suo, di Francesco il 
«ciclonauta». Che dopo Mo- 
ser 1 e Moser 2 proietta sui 
nostri schermi (e sui vostri, 
Rai 1 ore 18.15 in diretta) 
questo incredibile Moser 3. 
Le esperienze del passato 
aiutano, certo. Ma la difficol- 
tà rimane elevata. Perché è 
Vietato fallire. Perché 36 anni 
e tre mesi sono tanti. Perché 


la potenza non è più la stes- 


sa. 
Ma Francesco può farcela, 
deve farcela. Perché questo 
è.il «suo» record, quello che 
può incoronarlo «zar di tutte 
le ore». 


MARATONA DI VENEZIA 


La carica dei 2000 


Domani partecipanti e scenografia da record 


VENEZIA — Sarà una maratona da primato 
quella che si correrà domani sulle strade 
della Riviera del Brenta con conclusione a 
Venezia, sul piazzale antistante la Basilica 
della Salute, di fronte a San Marco. 

Lo hanno rilevato ieri, presentando la mani- 
festazione, il presidente del Coni del Veneto, 
Piergiorgio Bertotto e il presidente regionale 
della Fidal, nonché presidente del Comitato 
organizzatore della maratona Piero Rosa 


Salva. 


Gli iscritti alla gara sono 2132, un record per 
le maratone in Italia; le donne sono 104, gli 
stranieri 250. La gara partirà alle 9.30 davanti 
a Villa Pisani di Stra; i concorrenti ‘percorre- 
ranno tutta la Riviera del Brenta attraversan- 
doi comuni di Fiesso d'Artico, Dolo e Mira, 
transiteranno per Mestre e quindi imbocche- . 
ranno il ponte della Libertà che collega la 
città di terraferma al centro storico di Vene- 


zia. 


La maratona entrerà quindi nel porto, una 
zona finora mai «scoperta» da alcuna mani- 
festazione e correrà sulle banchine per circa 
quattro chilometri, quindi passerà perla Riva 
delle zattere per andare a concludersi da- 
vanti alla Basilica della Salute. 

La maratona di Venezia sarà valida’ anche 
per l'assegnazione dei titoli italiani sia nella 
categoria maschile sia in quella femminile. 


«gliori. 


In gara, naturalmente, ci saranno tutti i mi- 


Alla presentazione di ieri sono intervenuti, 
fra gli altri, Gelindo Bordin, il vincitore dell'e- 
dizione precedente della maratona di Vene- 
zia, Salvatore Bettiol e la campionessa italia- 
na uscente Paolo Moro. 

Per Bordin e Bettiol il pronostico in campo 
maschile è piuttosto difficile: il valore è abba- 
stanza livellato e, comunque, Bordin non si 


candida come protagonista, visto che soffre 


bassi. 


di un dolore al ginocchio che potrebbe non 
consentirgli di concludere la gara. 

Bettiol, invece, punta molto su un'«bis» a Ve- 
nezia a conclusione di una stagione di alti e 


Paola Moro si mette fra le favorite, ma allar- 
ga la «rosa» adaltre quattro concorrenti: Rita 
Marchisio, Maria Curatolo ed Emma Slau- 
vich. L'organizzazione ha fatto miracoli per 


superare tutti gli ostacoli: i ponti di Venezia 


alta. 


saranno coperti da passerelle e sono pronte 
pedane rialzate da usare in caso di acqua 


Quella di Venezia, é l’unica maratona al 
mondo a non discriminare tra donne e uomi- 


ni. Infatti il montepremi è uguale. La prima 


di Murano. 


donna avrà lo stesso premio del primo uomo 
e così via. Un'automobile e un trofeo in vetro 


Sport 


BASKET / FANTONI 


Contro Pescara in Tv. 


Il secondo tempo in diretta su Raidue alle 17.35 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE - Tutti a posto per la 
Facar Pescara, in arrivo a 
Udine per l'anteprima televi- 
siva del sabato. Oggi alle 
16.50 la Fantoni anticipa con- 
tro gli abruzzesi, con il se- 
condo tempo su Raidue alle 
17.95. 

Tutti a posto o quasi, poiché 
al di là dell'assenza di Fran- 
cesco Varrasi, tornato nella 
sua Firenze con il gesso ad 


una gamba (i sanitari hanno , 


escluso l’interessamento dei 
legamenti ma permane la 
grave frattura alla tibia e si 
prospetta un intervento chi- 
rurgico sullo sfortunato gio- 


: catore), resta la caviglia in 


disordine del lungo Fragia- 
como. 


| Buon per la Fantoni che la 


batteria-giganti è in splendi- 
da condizione, con Costner e 
lo stesso Seebold in costante 
evoluzione, e Nakic e Solfrini 
sempre presenti al rimbalzo, 
Certo la Facar non è la Sa- 
belli e la classifica lo dimo- 
stra. Gli abruzzesi vantano 
quattro punti in graduatoria, 
maturati con un gioco molto 
simile alle precedenti avver- 
sarie della Fantoni. 


Una formazione definita «for- 
te» dallo staff tecnico dei 
friulani, del quale si fa porta- 
voce l’assistant-coach Colo- 
setti: «Punti di forza dei pe- 
scaresi sono, per quanto ri- 
guarda il gruppo degli italia- 
ni, le guardie Carboni e Cec- 
chini, sfornate dal prolifico 
vivaio di Pesaro. Due gioca- 
tori molto veloci, spalle idea- 
li per la coppia di americani 
Wansley e Zeno, 

- Come si possono inquadra- 
re i due americani della Fa- 
car? 

«Ernest Wansley è un difen- 
sore esperto, non grande ti- 
ratore ma ottimo passatore. 
Tony Zeno è invece una vera 
e propria bestia nera delle 
difese avversarie: rapidonei 
movimenti nonostante la 
struttura fisica piuttosto con- 
sistente e dotato di un tiro 
molto preciso .dalla lunga di- 
stanza. Non:per mulla è da 
anni ai vertici delle classifi- 
che cannonieri del campio- 
nato italiano». 

- Contro una Facar così asse- 
stata pare logico prevedere, 
così come contro la Sabelli, 
una prevalente difesa a uo- 
mo da parte vostra. 
«Senz'altro partiremo a uo- 
mo, poi si vedrà. Anche se 
appare questa la disposizio- 
ne ideale contro un avversa- 
rio come quello pescarese, 
‘amante dell’uno contro uno e 
del tiro rapido». 


BASKET /SEGAFREDO 
Per San Benedetto il dilemma Charles-Pesic 


De Sisti non ha ancora deciso quale sarà il secondo straniero anti-Sabelli 


Servizio di 
Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — Dopo aver 
sbancato Rimini, la Sega- 
fredo cerca di ripetersi a 
San Benedetto del Tronto, 
dove gioca le partite inter- 
ne la Sabelli Porto San 
Giorgio. 

Rasserenato dal successo 
e dai confortanti progressi 
registrati dalla squadra no- 
nostante la perdurante in- 
completezza dei ranghi, De 
Sisti sta preparando con 
meticolosità questo nuovo 
appuntamento che chiude il 
ciclo delle tre trasferte im- 
posto da un calendario 
«cattivo» oltre che alla Se- 
gafredo, alla Sharp Monte- 
catini e alla Sebastiani Rie- 
ti. 

Subito dietro Rimini (ma in 
questo caso bisognerebbe 
dire davanti) che in questo 
momento, anche per pro- 
blemi di assestamento, ap- 
pare la più debole del lotto 
(tant'è che è ultima per 
punti segnati e prima per 


punti subiti) viene sperabil- 
mente ad hoc la Sabelli, al- 
tra formazione che segna 
con il contagocce e che ol- 
tre tutto affida più del cin- 
quanta per cento delle rea- 
lizzazioni alla coppia degli 
stranieri. 

La formazione sangiorgese 
che nel turno infrasettima- 
nale ne ha buscate venti 
dalla Fantoni, ha però l’at- 
tenuante di aver giocato fi- 
nora una serie di incontri al 
di fuori della sua portata. Il 
confronto con la Segafredo 
sarà quindi per i marchigia- 
ni il primo vero banco di 
prova. 

La Segafredo non ha però 
intenzione di concedere 
la... grazia. 

leri sera De Sisti non aveva 
ancora sciolto il dilemma 
Charles-Pesic, rinviando la 
decisione all'allenamento 
.di questa mattina. L’incer- 
tezza non è solo dovuta alla 
verifica delle condizioni at- 
letiche di Pesic, ma anche 
(ma De Siti questo non lo di- 
ce) alla «convincente» pro- 


BASKET /SERIE BI 
Ad Ancona occasione d’oro per la Stefanel 


Sbarca in regione la corazzata Citrosil, ospite della Castor Pordenone 


Servizio di 


Bonino sta tornando 
informa. 


Silvio Maranzana 


Provaci ad Ancona, Stefa- 
nell La prima giornata, a 
Ragusa, è stata croce per 
Trieste, la seconda i neroa- 
rancio hanno giocato con la 
testa contro la Mister Day: 


domani sera dato che il ri- 


sultato, come una moneta, 
non potrà restare in bilico 
fino alla fine, si vedrà la ve- 
ra faccia della squadra 


‘| Se qualche giocatore della 


Stefanel sta leggendo que- 
sto pezzo ora chiuda gli oc- 
chi. L'occasione di domani 
è irripetibile. Il calendario 
prevedeva per i triestini la 
trasferta di Brindisi, ma la 
formazione pugliese ha ri- 
nunciato alla B1 un paio di 
giorni prima del via. E° sta- 
ta ripescata l'Ancona retro- 
cessa l'anno scorso dopo 
aver perso lo spareggio 
con la Castor Pordenone, 

E’ per questa serie che la 
società marchigiana ha al- 
lestito la squadra, venden- 
do gli uomini migliori come 


va fornita da Charles. 
Vitez, invece, anche ieri è 
rimasto in panchina a os- 
servare il lavoro dei com- 
pagni per cui una sua pre- 
senza in campo domani è 
molto improbabile. 

Quale che sia la formazio- 
ne che De Sisti metterà do- 
mani in campo, è certo co- 
munque che il tecnico è riu- 
scito a ottenere dalla squa- 
dra lo spirito combattivo 
che ha sempre animato le 
sue formazioni. 

Sarà quindi, in tutti i casi, 
una Segafredo da battaglia» 
quella che si schiererà con- 
tro la Sabelli. Se il piglio sa- 
rà quello giusto, la forma- 
zione isontina non dovreb- 
be faticare troppo per im- 
porre la sua superiorità tec- 
nica complessiva, visto che 
il «pacchetto» degli italiani 
della Segafredo si fa prefe- 
rire a quello dei marchigia- 
ni, che comunque (De An- 
gelis, Valenti, Lovatti e Pra- 
tesi sono tutti giocatori di 
esperienza) non è malva- 
gio. s 


Terenzi, Panzini, Calcagni- 
ni, Lusuardi e Petta. Saltata 
la prima partita, l'Ancona 
ha buscato 18 punti dome- 
nica scorsa a Imola. 

La Stefanel non solo sovra- 
sta questa squadra tecnica- 
mente e fisicamente, come 
le capita nei confronti di 
quasi tutte le altre forma- 
zioni, ma stavolta la supera 
anche sul piano dell'espe- 
rienza dato che gli ancone- 
tani sono una formazione 
ancora più giovane. 
L’unico problema che po- 
trebbe presentarsi per i 
giocatori della Stefanel è 
sottovalutare gli avversari, 
peccare di presunzione'e 
partire deconcentrati: ecco 
perché solo adesso posso- 
no riaprire gli occhi. 

Gli uomini più noti degli an- 
conetani sono Timante Bi- 
nelli, 21 anni, 2.03 fratello 
del ben più famoso Gus del- 
la Dietor e Piero Coen, ala 
di 1.96, 24 anni. La squadra 
è un'incognita anche per 
Tanjevic che non ha potuto 
avere il filmato del match 


Che straniero a fianco 
di Aleksinas? - 


con l’imola. 

| triestini saranno senza Lo- 
kar che lunedì dovrebbe to- 
gliere il gesso alla caviglia 
e potrebbe rientrare già tra 
otto giorni a Chiarbola con- 
tro il Teorema Arese. Riva 
non è ancora al meglio, ma 
sarà in panchina, mentre 
sembra aver perfettamente 
recuperato Bonino. 

La giornata della Bi vedrà 
lo sbarco in regione della 
corazzata Citrosil. | verone- 
si di Lombardi che vengo- 
no, com'era prevedibile, da 
due vittorie in due incontri, 
giocheranno a. Pordenone, 
ospiti della Castor. | friulani 
hanno ritrovato il morale 
dopo l’inaspettata vittoria 
in Sardegna contro il Sarvin 
Cagliari e anche se lo scon- 
tro si presenta impari, pro- 
mettono battaglia. 

Il turno comprende tutti 
match interessanti ed è 
completato da Arese-Mo- 
dena, Imola-Cagliari, Peru- 
gia-Trapani, Ragusa-Mon- 
tegranaro, Sassari-Roma e 
Varese-Siena. 
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Andate subito dal più vicino Concessionario 


"Il Concessionario 
Audi-Volkswage 


Volete sapere che cosa? 


Audi-Volkswagen. 


Concessionari 
VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


970 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


n 
7” 


mi ha detto che... 


= sti] 


} 
É 
| 
: 


A i 


A er por 


| 


"are “ea 


QC = 


SEZ 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 


. MILANO: via Pirelli 32, tele- 


fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 


TRIBUNALE 
DI TRIESTE 


Fallimento di 
Ariella Novato 
in Ragno 


SÌ rende noto che alle ore 
9.30 del 21 ottobre 1987, stan- 
za n. 286, si procederà all'in- 
canto dei seguenti beni im- 
mobili: 

1) alloggio sito al primo piano 
seminterrato della casa civi-” 
con. 26di Via Molino a Vento, 
Trieste, P.T. 10095.c.t. primo; 
2) Quota di 1/6 delle P.T. 57 
di S. Dorligo della Valle, c.t. 
secondo, pascolo; c.t. dodi- 
cesimo, seminato e p.t. 154, 
c.t. terzo, prato; 3 

3) Quota di 1/2 della P.T. 529 
di S. Dorligo della Valle; c.t. 
terzo, pascolo; c.t. quinto, pa- 
scolo; c.t. quattordicesimo, 
vigna, c.t. quindicesimo, pa- 
scolo; c.t. diciassettesimo, 
pascolo, c.t., diciottesimo pa- 
scolo; 

la vendita avverrà in tre lotti: 
Prezzo io lotto Lire 
22.275.000; 2.0 lotto prezzo di 
Lire 1.469.000; - 3.0 lotto 
1.178.500. 

Deposito per cauzione pari 
10% del prezzo e del.15% 
per spese di vendita, da effet- 
tuarsi entro le ore 12.00 del 
13 ottobre 1987. 

Offerte in aumento, per i sin- 
goli lotti, non inferiori a: 1.0 
Lotto 1.000.000; 2.0 lotto 
300.000; 3.0 lotto 300.000. 
Termine per il deposito del 
saldo prezzo, in contanti, en- 
tro 30 giorni dall'aggiudica- 
zione, con tutte le spese. a ca- 
rico dell'aggiudicatario. 
Informazioni presso la Can- 
celleria dei Fallimenti o pres- 
so il curatore avv. Ezio DEVE- 
SCOVI, Trieste, Via Fabio Se- 
vero n. 13. 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
dott. Giuseppina RICCIOTTO 


la pubblicità 
è notizia 


Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un’iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2 - 4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 -18- 19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21.- 22 - 23 - 26-27 
lire 1130, 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci’ 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l’efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
esseré fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b,.34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rète urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A: è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
“bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


cs 
BANCONIERE pratico milite 
esente offresi. Tel. 71638 Mi- 
chele. à 62059 
COMMESSA esperta cerca la- 
voro conoscenza lingua slove- 
na e croato. Tel. 226518. 
62041 
RAGIONIERA SEGRETARIA 
DIREZIONE cittadinanza sviz- 
zera, ottima conoscenza italia- 
no, francese, inglese, tedesco, 
sloveno, 13 anni esperienza 
nei settori commercio interna- 
zionale, banca, perizia conta- 
-bile, studio legale, agenzia 
viaggi, cerca in zona Trieste 
impiego assistente direzione 
in ditta a indirizzo internazio- 
nale. Tel. 414916. 62046 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA in espansiohe cerca 


« per province Ud-Pn-Go perso- 


nale automunito, ambosesso, 
per lavoro redditizio. Richie- 
donsi intraprendenza, capaci- 
tà di lavoro per obiettivi. Offre- 
si fisso più anticipi provvigio- 
nali. Scrivere breve curricu- 
lum a cassetta n. 48/E Publied, 
34100 Trieste. 144 
BAMBINI bambine uomini 
donne tutte età desiderano in- 
trodursi telepubblicità cinema 
moda telefonare 06-6390513, 
6376296. 050796 
C.I.P.A.S. 86, promotore del 
marchio del semaforo: qualità, 
convenienza, cortesia. Stiamo 
associando al nostro marchio 
20.000 attività commerciali in 
tutta Italia. La nostra campa- 
gna pubblicitaria è concentra- 
ta su Canale 5, Italia 1 e Rete- 
quattro. Selezioniamo vendi- 
tori e venditrici per Trieste, 
Gorizia, Province. Offriamo 
40/60 milioni annui. Chiedia- 
mo età 25/45 anni, cultura, pre- 
senza, esperienza vendita. 
Assegniamo zona esclusiva, 
portafoglio clienti, rapida car- 
riera. Presentarsi lunedì 12/10 
Hotel Jolly corso Cavour 7, 
Trieste dalle 9 alle 18.» 146 
CERCASI nucleo familiare per 
custodia campeggio con bar- 
ristorante aperto tutto l'anno 
zona ALTIPIANO CARSICO. 
Scrivere casella postale 349. 
5714 


IL PICCOLO 


Sabato 10. ottobre 1987 


Franco Turcati 


NR 


Un modello inimitabile, ancora oggi confezionato a mano. 


il Mondo del Tennis secondo Superga: in Lino, Cotone e Pelle. 


— 9 suPERGA' 


CERCASI ragioniera pratica 
contabilità e lavori ufficio, seri- 
vere a cassetta nr. 2/F Publied 
34100 Trieste. 62149 
CERCASI volonteroso giovane 
militesente per magazziniere 
trasportatore. Scrivere a cas- 
setta n. 42/E Publied 34100 
Trieste. 5691 
ENTE di Stato cerca per Trie- 
ste e provincia ambosessi 
qualificati ramo assicurativo- 
finanziario. Età 30-40 anni. 
Presentarsi martedì 13 ore 9- 
12 e 15.30-17 via Carducci: 2, | 
piano. 5705 
INA - FEDERCASALINGHE 
cerca donne solo 35/45 anni 
per lavoro esterno ben orga- 
nizzato. Rivolgersi lunedì 12 
c.m. in via Carducci 2, | piano, 
sig.na Marzi dalle ore 9 alle 
ore 12. 5684 
OFFRESI impiego, fisso a tem- 
po pieno a qualificata baby sit- 
ter per custodia neonato, refe- 
renze controllabili, zona‘Bas- 
sano del Grappa. Telefonare 
0424/37005. 41112 
PIANO bar ristorante cerca 
banconiera capace bella pre- 
senza. Telef. 0481/481525 ore 
16-20. 476455 
RISTORANTE centrale, cerca 
giovane internista. Presentar- 
si sabato 12-13, altri giorni 17- 
18 c/o casa Barbera-Basoviz- 
za. 5726 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 
n ————— 
AZIENDA primaria cerca 
agenti automuniti per Ts, Go, 
Ud, Pn. Inquadramento Ena- 


. sarco, portafoglio clienti. In- 


viare curriculum cassetta n. 
43/E Publied 34100 Trieste. 
5691 
AZIENDA produttrice articoli 
profumeria-regalo cerca per il 
Friuli giovane rappresentante 
anche se con poca esperien- 
za. Richiedesi auto diesel. 
Provvigioni, premi produzione 
tel. ore ufficio 051-777784. 
9912 


CERCASI rappresentante mili- 
tesente per prodotti odontoia- 
trici, zona Trieste, Gorizia, 
istruzione media-superiore, 
max 30 anni, scrivere: casella 
postale n. 277 Posta centrale 
Trieste. 5699 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n—— —— — 
MURATORE esegue restauri 
appartamenti facciate tetti 
poggioli graffiati, armatura 
propria. Tel. 724222. 62086 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge salotti pelle stoffa». 
montoni stivali borsette anche 
in argento con effetto cromo 
ecc., lavoro diretto non di am- 
masso. Giulia 13, 775748. 


\8| Istruzione 


s—————— 
LEZIONI inglese tedesco tutti 
livelli anche. principianti im- 
partisce laureanda lunga 
esperienza insegnamento 
estero entrambi paesi. Tel. 
273307. 250 


10 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


11 Mobili 
e pianoforti 
‘CAUSA trasferimento svendo 


n — —— 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431-93147. 1 


Acquisti 
d'occasione 


12) Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 


CENTRALGOLD compra ORO 


argento a PREZZI SUPERIORI, 


CORSO ITALIA 28, primo pia- 
no. 5255 
OREFICERIA Ghega compera 
oro massimi prezzi, via Ghega 
8/D. 5713 
TORNIO, seghe nastro e corni- 
ci da banco, combinate a 3.e 6 
lavorazioni legno occasionis- 
sime, v. Conti 9/1. 62069 


14 Auto, moto 
cicli 
‘mmie 
A.A.A. DEMOLITORE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5650 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Usato garantito: Y 10 LX '86, 
Prisma 1600 '85, Delta HF ?84, 
Delta 1500 '81, A 112 Abarth 
'78, Beta Coupè '78, Panda 
1000 '86, Uno 45 '84, Arna SL 
'84, GT 1750 '69, Golf 1100 '82, 
Golf GTI ‘79, Mini 90 ‘79, Mini 
de Tomaso '81, BMW 735 '80, 
Saab 900 Turbo '81. Motocca- 
sioni: Honda 500 ‘79, Suzuki 
GS 1100 '83, Suzuki 380 '75. 
Via del Cerreto 4/A, tel. 
422911. Aperto sabato mattina 
n 5720 
FIAT Uno 55S 5 porte anno '85 
vera occasione garanzia 1 an- 
no. Renault F. Zagaria, tel. 
725390. 8 
MERCEDES Benz Nascimben, 
concessionaria per Trieste e 
provincia dispone di 190 E ac- 
cessoriate pronta consegna. 
Disponibilità entro ottobre 200 
E con ABS e 250 D accessoria- 
ta. Prenotazioni di tutta la 
gamma per consegne entro 
l’anno e per vetture accesso- 
riate a richiesta in consegna 
da gennaio. Aperto sabato 
mattina via Flavia Noghere, 
tel. 232277. x 104 
PRIVATO vende Golf cabriolet 
anno 85 km 17000 tel. 744622. 
62019 
RENAULT 9 TSE anno 1983 
motore nuovo vendesi. Re- 
nault F. Zagaria - tel. 725390. 
8 


. chiuso. 


S/5 GTL 5 porte anno '86 per- 
fetta garanzia 1 anno vendesi. 
Renault F. Zagaria, tel. 725390 
VENDO Mini ottima, via Toro 6, 
negozio mattina. » 62125 
VOLVO 740turbo Intercooler 
anno ‘85 garanzia 1 anno ven- 


: desi. Renault F. ‘Zagaria, tel. 
8 


725390. 


Roulotte 
nautica, sport 


PILOTINE, canotti Zodiac, mo- 
tori Johnson, Tomos usati in 
garanzia, centro Motonautico, 
Gorizia 0481/84480, lunedì 


262: 


‘anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 9763 
GRADO cedesi negozio multi- 
vetrine fronte ingresso spiag- 
gia tab. XIV, tel. 0431/84144 
ore pasti. 90 
VENDESI negozio ortofrutta 
Cervignano centro. Telefonare 
pomeriggio 0431/96436. 303 


24 Case, ville, ferreni 
Acquisti 
scesa 
ACQUISTASI terreno edifica- 


bile qualsiasi zona, pagamen- 
to contanti urgente. Telefono 


Appartamenti e locali 


18 Richieste affitto 


GORIZIA referenziati cercano | 


casa indipendente o apparta- 
mento centrale con 4 letto dop- 
pi servizi max 6 anni. Scrivere 
a cassetta Publied n. 50/E 


34100 Trieste. 102 
19| Appartamentie locali 
Offerte affitto 


GORIZIA affittasi magazzino 
chiuso circa 400/450-mq, tel. 
0481/20212 ore ufficio. 261 


20 
A.A.A. FINANZIARIA veneta 
concede finanziamenti fino 
50.000.000. 10.000.000 24 rate 
481.000, 60 rate 230.000. Tele- 
fono 040-7362. 5686 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc. 
Tel. 64250. 5666 
FINANZIAMENTI in 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 1 
‘a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 
provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 


Capitali 
Aziende 


227287. 5727 
Case, ville, terreni 
Vendite 


22 
b ma 
BIBIONE 24.500.000 soltanto, 
Vendesi appartamentino vici- 
nissimo spiaggia, bellissima 
posizione. 0431/430541. 4877 
BIBIONE «vista mare» grande 
attico usato 75 mq, vendesi 
45.000.000 mutuabili 
0431/430480. 4877 
BIBIONE lungomare vendesi 
grande monolocale arredato 
bellissimo terrazzo postauto 
10.750.000 prenotazione, 
15.000.000 agevole mutuo. 
Centro costruzioni via Lattea 
6.0431-439981, 511067. 138 
CAPANNONE centrale città 
380 mq coperto, trattative ri- 
servate. Telefonare 227237. 
9727 
FIUMICELLO terreno mq 2400, 
edificabile mc 600. Ore pasti 
tel. 0431/96141. 266 
GRADO PINETA appartamenti 
primo ingresso da una o due 
camere, posto macchina e 
giardino. Ore pasti tel. 
0431/96141. 266 
GRADO zona Zemole capan- 
none area coperta mq 690. Ore 
pasti tel. 0431/96141. 266 
LIGNANO «bifamiliare» impre- 
sa vende (Iva 2%): soggiorno, 
cucinotto, 3 camere, 2 bagni, 
‘predisposizione riscaldamen- 


to, Permutasi miniapparta- 
menti ogni zona. 
0431/430480. ‘4877 
LIGNANO Pineta «apparta- 
mento in villa» impresa vende 
(Iva 2%) finiture signorili, 58 
mq 54.500.000 pronta conse- 
gna. 0431/430541. 4877 
LIGNANO Pineta centralissi- 
ma posizione costruttore ven- 
de residence bellissimi trilo- 
cali piscina giardino comune 
scelta finiture 9.750.000 preno- 
tazione, 20.000.000 avanza- 
mento lavori, 25.000.000 mu- 
tuo fondiario. 0431/439981 - 
56488. 3 139 
PRIVATO vende terreno bo- 
schivo Castelmonte Cividale, 
costruzione, vigneto, giardino 
coltivato, mq 11.000. Tel. 
040/947377 ore ufficio. 62144 
SISTIANA centro impresa ven- 
de appartamento 3 camere 
soggiorno servizi vista mare; 
ufficio e negozio. 208251 ore 
ufficio. 300 
TARVISIO vendonsi, apparta- 
menti nuovi sulle piste, ter- 
moautonomi 38.000.000 dila- 
zionabili. 035/995595. 36222 
ULTIMI 2 primingressi piano 
alto G. Pubblico possibilità 2-3 
stanze; mutuo 12%, visitabili 
sabato, lunedì mattina via 
Marconi 6. 6 
VENDESI terreno edificabile 
per villetta in Carnia, bellissi- 
ma posizione. 0432/478724. 

88 


95) Animali 

cm —————— 
ALANO arlecchino alta genea- 
logia cerca nuovo padrone. 
Tel. 0432/560614 ore 20. 91 
L!OASI dispone gatti persiani, 
via Rigutti 9, 750063. 621365 


26| Matrimoniali 
; È 


pn 
TANDEM: il sistema compute- 
rizzato veloce e riservato per 
trovare l'anima gemella. Trie- 
ste telefono 574090. 5534 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 


BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.10L (2.a cl.) 
5.50 DI 

6.17 1C 

6.22L San Dona di Piave (sop- 


presso nei giorni festivi - li- 
mitato a Portogruaro dal 
21.12.1987 al 9.1.88 e dal 
31.3a16.4.88) (2.a cl.) 


(**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano 
C.le A 


6.50E Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma | 
(escluso il mercoledì-ve7 È 
nerdì) 

8.00D VeneziaS.L. 

8.52E Venezia Express - Venezia 


20.24 D 
21.30D 


23.00 E 


SL. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

(*) Marco Polo - Roma Téf- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. È 
Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
Bologna - Bari) cuccette 2.4 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 4 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milan0 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccett@ 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigli 
WL e cuccette 2.a cl. Zaga” 
bria - Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado- Parigi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi= 
glia (via Venezia S.L. - Mila” 
no C.le - Genova P.P.) cu 
cette 2.a cl. Trieste - Torin0» 
WL e cuccette 2.a cl. Triest? 
- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me? 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.2 
cl. Trieste - Roma. 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sUP: 
plemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl: con suppl? 
mento rapido e prenotazione obbli" 
gatoria del posto. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 


1.50D 
6.55L 
7.32D 


7.50L. Portogruaro(2.acl.) 
8.183E. Roma Termini (via Ve. M@° 
stre); WL e cuccette 1.4? 
2.acl. Roma - Trieste. — 
9.15E Simplon Express - parig 
(via Domodossola - Milan 
Lambrate : Ve. Mestre)ì 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi” 
Trieste; WL e cuccette 29 
cl. Parigi - Zagabria; cU®” 
cette 2.a cl. Parigi - Belgr4” 
do 
9.33D VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.15E Lecce (via Bari - Bologna 
Venezia S.L.); cuccette 214 
g cl. Lecce- Trieste o 
11.14 D. Venezia S.L. 
13.061. Portogruara(27a ci.) A 
13.306 Milano C.le (via Venezi® 
S.L.) 
14.25D VeneziaS.L. 
15.28D VeneziaS.L. 
16.20D. Venezia S.L.(2.a cl.) 
17.52D VeneziaS.L. 7 
19.10D Venezia Express - Venezi® 
SL 
19.551 Portogruaro(2.a cl.) 
20.14D VeneziaS.L. ” 
21.051 Marco Polo (*) - Roma Te! 
mini:(via Ve. Mestre) N 
21.451 Tergeste (**) - Torino PN 
(via Ve. Mestre) 
23.10L. VeneziaS.L. PI 
23.49E Roma Termini (via Venezl 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con supp'i; 
mento rapido e prenotazione obbl! 
gatoria del posto. Ù 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con SUP 


Venezia S.L. 

Portogruaro 

Ventimiglia (via Genov& 
P.P.- Milano C.le - Venezi? 
‘orino P.N. (via Mila: 
= Venezia S.L.); WL® 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia? 
Trieste; cuccette 2.a cl. TO 
rino - Trieste n 


S.L.); WL Roma - Mos© 


(escluso il giovedì-sabat0! 
pie: 


plemento rapido. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 


VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE [| 
5.02D Udine 
5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. 
6.05L. Udine(2.acl.) I 
7.02D Udine UT] 
7.50D Gondoliere - Vienna (V! UG 
Udine - Tarvisio) 
10.35L Udine (2.aci.) Vot 
12.20D Tarvisio C.le "| nuc 
13.05L° Carnia (via Udine) (2.a 0!) re 
14.05 D. Udine È 
14.35L . Udine (2a cl.) er 
16.35L Udine (2.acl.) .| Che 
17.45D. Venezia S.L. (via Udine, ecc 
soppresso nei giorni f05% Spi 
N44) 
18.05L Udine (2.a cl.) Pro 
19.23D Udine SAVI 
2110D. Italien Osterreich Expr, | | rep 
Vienna - Monaco (via Udi” pi 
- Tarvisio) ar 
23.15L Udine(2.acl.) vo. 
A QUEI 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 897 
1.001 Udine2.acl. (arrivo solo” | | ne/ 
giorni seguenti festivi) di Pro 
6.20L Udine 2.a cl. (soppress® di 
giorni festivi) GU 
7.02L. Udine(2.acl.) i; Strc 
7.59D Venezia S.L. (via Udifo; Sal, 
soppresso nei giorni fe* l'Ac 
vi ì 
8.42D. Osterreich Italien ExpIeS%, 


9.27 D/L Udine (2.a cl.) 


24.001 


L'AVVISO 
ECONOMICO | 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontran0 
nelle colonne 
degli avvisi 
‘economici de 


IL 


Monaco - Vienna (via Tanti 


sio- Udine) 


Udine 

Udine (2.4 cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio (via Udine) 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienn: 
Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a.cl.) 


allo 


PICCOLO 


